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GERUSALEMME E DAMASCO ORMAI SULL'ORLO DEL CONFLITTO DIRETTO 
TE VR CONFLITTO DIRETTO 


Distrutti i missili siriani in Libano 
Pattuglie israeliane davanti a Beirut 


Cento aerei hanno attaccato i Sam-6 nella Valle di 
Unità ebraiche a quattro chilometri dalla capitale - 


BEIRUT Con ondate che 
hanno visto impegnati circa 
100 aerei gli israeliani hanno 
attaccato ieri le postazioni 
missilistiche siriane nella Val- 
le di Bekaa. Ne è seguita una 
gigantesca battaglia aerea 
con oltre sessanta velivoli si- 
riani. Mai nei conflitti seguiti 
alla seconda guerra mondiale 
tanti aerei erano stati impe- 
gnati contemporaneamente 
negli scontri in cielo. Secondo 
il ministro della difesa israe- 
liano Ariel Sharon tiitte le 
basi missilistiche siriane sa- 
rebbero state distrutte. Da- 
masco avrebbe perduto negli 
scontri 20 «Mig» di vario tipo, 
‘mentre tutti i velivoli israelia- 
ni sarebbero ritornati alle ba- 
si. La Siria ha richiamato alle 
armi ieri numerosi riservisti, 

Le incursioni nella Valle di 
Bekaa sono iniziate alle 14.14 
ora italiana. Damasco ha af- 
fermato da parte sua, che die- 
ci aerei con la stella di Davide 
sono stati abbattuti e di aver- 
ne perduti solo cinque. Le po- 
stazioni missilistiche siriane 
erano formate da unità semo- 
venti Sam-6 contraerei dislo- 
cate nel Libano meridionale 
dal 29 aprile dello scorso an- 
no. Questi reparti erano con- 
siderati da Gerusalemme al- 
tamente pericolosi per le rico- 
gnizioni delle roccaforti pale- 
stinesi. Più volte in passato 
gli Stati Uniti erano interve- 
nuti evitando che Begin at- 
taccasse le postazioni. L'in- 
tervento in Libano è stato per 
Israele l'occasione per liberar- 
si anche di questa struttura 
militare. 

Israele si sta ormai confron- 
tando con i siriani in terra 
libanese. Già ieri sono avve- 
Nuti scontri fra unità corazza- 
te quando con una manovra 
audace e tecnicamente inedi- 
ta decine e. decine di mezzi 
cingolati sono stati trasporta- 
ti sulle alture a ridosso della 
valle e quindi impegnati in 
un’offensiva sulla strada che 
da Beirut risale verso Dama- 
sco. Proprio per parare sor- 
prese siriane sul Golan dove 
corre il confine fra Israele e 
Siria, ieri il dispositivo milita- 
re israeliano è stato rinforzato 
con il richiamo di alcune clas- 
si di riservisti. 

Sul fronte delle operazioni 
contro i palestinesi due nuovi 
clamorosi sviluppi vanno se- 
gnalati: testimoni oculari 
hanno visto unità esploranti 
israeliane a Khalde, aàsoli 
quattro chilometri da Beirut. 
Più a Sud la città.di Damour 
da cui i palestinesi avevano 
scalzato i cristiani maroniti è 
stata conquistata dalle trup- 
pe israeliane. Fonti militari 
hanno affermato che la città 
sarà restituita ai cristiani. A 
questo punto, mentre la mari- 
na cannoneggia i centri co- 
stieri intorno a Beirut spin- 
gendosi fino a Tripoli, 70 chi- 
lometri a Nord, la capitale 
libanese risulta bloccata su 
tre lati dalle forze israeliane: 
da Sud; da Est e da Ovest, sul 
‘mare, Le uscite a Nord sono 
controllate dai miliziani di 
Gemayel che non lasciano 
transitare i palestinesi. In 
questo modo lo stesso Yasser 
Arafat, capo dell’Olp, e. che 
dovrebbe trovarsi a Beirut, 
rischia di essere imbottigliato 
dall'avanzata israeliana. che 
continua su tre direttrici, dal- 
la costa verso l'interno: 


L’inviato di Reagan in Me- 
dio Oriente, Philip Habib, do- 
po la sosta a Gerusalemme, è 
da ieri a Damasco. Israele non 
ha interesse ad un confronto 
con la Siria ma è determinato 
ad allontanare la guerriglia 
palestinese dal suo confine 
settentrionale. Questo sareb- 
be il messaggio che Habib 
avrebbe portato a Damasco. 
Probabilmente l'inviato ame- 
ricano si recherà anche in 
Arabia Saudita. 

Secondo la televisione di 
stato libanese sarebbero 
quattro le condizioni poste 
dal primo ministro Begin per 
ritirare le sue truppe dal Li- 
bano: 

— Il totale ritiro delle forze 
siriane dal Libano stesso; la 
creazione di una fascia smili- 
tarizzata che si estenda per 
una profondità di 40 chilome- 
tri a Nord del confine israelia- 
no; intese atte a garantire che 
i guerriglieri palestinesi non 
invadano la suddetta zona 
smilitarizzata; il ripristino 
dell’autorità libanese sull’in- 
tero Libano meridionale. 


«Profonda pena» per le cen- 
tinaia di vittime nel Libano e 
«viva preoccupazione per le 
temibili conseguenze del con- 
flitto e per il pericolo di un 
ulteriore suo allargamento 
nella regione». Sono ‘state 
espresse ieri dal Papa al ter- 


mine dell’udienza generale di 
ieri sera. 

Il Pontefice ha anche affer- 
mato che «la Santa Sede con- 
tinuerà ad adoperarsi, per 
quanto le sarà possibile, per- 
ché questa dura prova sia 
abbreviata e le armi cedano il 
posto alla tregua e al nego- 
ziato». 


Bekaa - Grande battaglia in cielo fra 160 velivoli: abbattuti 20 Mig 
Conquistata Damour - L'inviato di Reagan in Siria - Appello del Papa 


Veto americano all’Onu sulla condanna di Israele 


Arafat 
ferito 


grave? 


GERUSALEMME — Il lea- 
der dell’Olp, Yassir, Arafat, 
sarebbe rimasto gravemente 
ferito. Lo ha affermato ieri 
sera l'emittente «Voce del Li- 
bano», ripresa dall’agenzia 
spagnola Efe. Arafat, secondo 
la radio che è controllata dai 
cristiani libanesi, sarebbe 
stato ricoverato d’urgenza in 
un ospedale di Beirut, 

«In precedenza altre notizie 
sostenevano che Arafat è sta- 
to colpito da trombosi. La 
notizia attende ulteriori con- 
ferme. Secondo taluni osser- 
vatori potrebbe perfino trat- 
tarsi di un trucco per far 
fuggire il leader guerrigliero, 


gu 
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Castello di Beaufort 


AREA CONTROLLATA 
DAL MAGG, HAZIAN 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno fatto uso del di- 
ritto di veto per impedire la 
discussione e' l’approvazione 
da parte del Consiglio di sicu- 
tezza delle Nazioni Unite di 
una risoluzione presentata 
dalla Spagna per chiedere il 
ritiro immediato delle truppe 
israeliane dal Libano meridio- 
nale e la condanna dell’inva- 
sione in atto. 

L'ambasciatore americano, 
la signora Jeane Kirkpatrick, 


Opponendo il veto del suo 
paese, l’ha motivato affer- 
mando che la risoluzione 
snon è sufficientemente equi- 
librata»: È la prima risoluzio- 
ne sulla situazione del Medio 
Oriente che viene bloccata da 
Quando il Consiglio di sicurez- 
za ha preso in considerazione 
l’attuale deterioramento della 
situazione in Medio Oriente. 
In precedenza il consiglio ha 
adottato due risoluzioni. In 
una delle precedenti risoluzio- 


innocenti». 


Damasco». 


Bombardata Damasco? Israele smentisce 
vai did Dallast). ISraele smentisce 


DAMASCO — Una notizia — che se vera indicherebbe un 
allargamento del conflitto con conseguenze molto pericolose 
— è stata diramata a tarda sera da un'agenzia siriana e 
confermata da un portavoce militare siriano: aerei israeliani 
avrebbero bombardato la periferia di Damasco, provocando 
la morte di otto civili e il ferimento di altri 47. 

Il portavoce siriano ha accusato Israele di aver perpetrato 
<un crimine abominevole contro civili all’interno del territo- 
rio siriano». L’incursione si sarebbe verificata alle 15.45, ora 
italiana, provocando vittime solo fra «donne, bambini e civili 


Da parte sua, il comando militare israeliano ha smentito 
la notizia: «E una menzogna, I nostri aerei non hanno mai 
oltrepassato. la frontiera siriana né si sono avvicinati a 


GRAVI DANNI ALLA FREGATA PLYMOUTH (AFFONDATA?) E AD ALTRE UNITÀ 


L’aviazione argentina contrattacca 
e respinge un nuovo sbarco inglese 


Buenos Aires attende domani il Papa e Galtieri si fa bello liberando 123 detenuti politici 


BUENOS AIRES — L’avia- 
zione argentina ha colto un 
importante successo nella 
battaglia delle Falkland: ap- 
profittando del tempo, rimes- 
sosi al bello, i caccia argentini 
hanno attaccato in due onda- 
te alcune navi della «task for- 
ce» riuscendo a colpirle ed 
impedendo così un nuovo 
‘massiccio sbarco di truppe in- 
glesi sulle isole. 

Discordanti però, come 
sempre, le versioni fornite dai 
due governi in guerra. Secon- 
do Buenos Aires, i caccia- 


bombardieri hanno affondato 
la fregata «Plymouth», esplo- 
sa sotto il bombardamento; 
molti uomini dell’equipaggio 
sarebbero morti. Inoltre, altre 
tre navi da sbarco sarebbero 
state colpite mentre accosta- 
Vano a riva: dalle imbarcazio- 
ni in fiamme sono scesi centi- 
naia di royal marines che 
avrebbero subito fortissime 
perdite, mitragliati dal cielo, 
mentre cercavano di raggiun- 
gere la riva. 

Molto più contenuti, ovvia- 
mente, i bilanci forniti da 


Londra: si ammette solo il 
danneggiamento della «Ply- 
mouth» (cinque uomini feriti) 
e di due unità da sbarco, la 
<Sir Tristan» e la «Sir Gala- 
had», che si sarebbero però 
ritirate senza perdite, Invece i 
Sea-Harriers inglesi avrebbe- 
To abbattuto altri sette Mira- 
ges e Sea-Hawk che parteci- 
pavano all’attacco. Salirebbe- 
ro\così a 79 gli aerei di Buenos 
Aires abbattuti dai caccia in- 
Blesi dall'inizio del conflitto. 

La morsa britannica si è 
comunque ulteriormente 


LA CONFERENZA ATLANTICA IN UN CLIMA DI TENSIONE 


Reagan a Bonn anticipa 
i temi del vertice Nato 


La linea resterà invariata: riarmo e contemporaneo dialogo 
con Mosca - Rilancio dei negoziati sulle armi convenzionali 


BONN — Dopo Versailles, il 
nuovo appuntamento per i ca- 
pi di governo e di Stato del- 
l'Occidente è a Bonn, dove si 
apre oggi la conferenza al ver- 
tice della Nato. Un vertice che 
nei programmi doveva. Simbo- 
leggiare la ritrovata solidarie- 
tà atlantica e solennizzare 
l'adesione all’Alleanza della 
Spagna democratica. Ma i 
drammatici avvenimenti ‘del- 
le Falkland e del Medio Orien- 
te non consentono atmosfere 
celebrative, proiettando sul- 
l’incontro di Bonn lo spettro 
di una crisi mondiale. 

Teri è giunto nella capitale 
della Germania federale il 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan, che ha ap. 
profittato del vertice atlanti- 
co per compiere la sua prima 
Visita ufficiale nella Repubbli- 
ca federale. Veniva da Lon- 
dra, dove ieri mattina ha avu- 
to a Downing Street un’ulti- 
ma «colazione di lavoro» con 
il premier britannico Marga- 
Tet Thatcher. 

E stata un'occasione che ha 
consentito a Reagan ed alla 
«signora di ferro» di ribadire 
la. loro amicizia, malgrado le 
Tecenti «gaffe» americane al- ‘ 
l'Onu. Il Presidente america- 
no ha ripetuto, prima di parti- 
re, l'appoggio degli Stati Uniti 
alla posizione britannica nelle 
Falkland, «secondo cui nel 
mondo di oggi all'aggressione 
armata non deve essere con- 
sentito di avere successo». 

Reagan, nel primo pomerig- 
glo, è arrivato‘in una capitale 
Quasi paralizzata dalle impo- 
nenti misure di sicurezza: lo 
spazio aereo di Bonn bloccato 


(per la prima volta nella sto- 
ria), l'intero quartiere gover- 
nativo chiuso con sbarramen- 
ti, le acque del Reno presidia- 
te da «uomini rana». Pacifisti 
e «verdi», che avevano orga- 
nizzato una serie di manife- 
stazioni contro l'ospite «inde- 
Siderato», non sono così potu- 
ti entrare in contatto con il 
Presidente americano. Ma i 
‘maggiori timori delle forze 
dell'ordine sono per oggi, 
quando contemporaneamen- 
te al vertice Nato si svolgerà 
una megamanifestazione or- 
ganizzata dal movimento del- 
la pace che porterà a ‘Bonn 
duecentomila dimostranti ‘a 
bordo di pullman e treni spe- 
ciali. 

Il Presidente americano è 
stato accolto all'aeroporto dal 
ministro degli esteri Gen- 
scher, e, dopo il benvenuto 
nella residenza del Presidente 
della Repubblica Carstens, ha 
avuto il primo colloquio poli- 
tico di un’ora con il Cancellie- 
Te federale Helmut Schmidt. 

Nel pomeriggio Reagan ha 
tenuto un discorso di mezz’o- 
ta al Bundestag (il Parlamen- 
to federale), teletrasmesso in 
diretta in Germania e negli 
Stati Uniti, ‘al termine della 
quale i deputati gli hanno tri- 
butato una lunga ovazione, in 
piedi. Il Presidente americano 
ha riaffermato quella che re- 
stera la linea della Nato in 
tema di armamenti e di rap- 
porti Est-Ovest: un forte 
schieramento di difesa in Eu- 
topa e la contestuale ripresa 
del dialogo per il disarmo con 
Mosca. 

In attesa che incominci il 


nuovo negoziato «Start» sulle 
armi strategiche interconti- 
nentali, e mentre è in corso il 
negoziato di Ginevra sugli eu- 
romissili a testata nucleare, la 
Nato è pronta ad uno spetta- 
colare rilancio delle trattative 
di Vienna sulle armi conven- 
zionali, che languono da molti 
anni. Al Bundestag Reagan 
ha anticipato la nuova propo- 
sta della Nato, che le forze 
convenzionali siano ridotte 
sia per l’alleanza atlantica 
che per il Patto di Varsavia a 
900 mila uomini. Il Presidente 
americano ha detto di sentirsi 
Vicino a quelli che marciano 
per la pace, anche se poi ha 
Tipetuto che è la dissuasione il 
mezzo più sicuro per mante- 
nerla. 

Alle 18 è arfivato a Bonn 
anche il presidente del Consi- 
glio italiano Spadolini, accol- 
to all'aeroporto con gli onori 
militari. Prima della partenza 
il capo del governo italianò 
aveva manifestato il grande 
interesse dell’Italia per l’in- 
contro di oggi, che cade in un 
momento particolarmente 
difficile dei rapporti interna- 
zionali. 

«Stiamo assistendo — ha 
osservato il presidente del 
Consiglio — ad un precipitare 
degli eventi, con conseguenze 
incalcolabili per gli equilibri 
futuri in zone nevralgiche del 
mondo». Nel riaffermare che il 
governo italiano è sempre sta- 
to contrario all'uso della forza 
nella soluzione delle contro- 
versie internazionali, \il sen. 
Spadolini ha ribadito «la più 
ferma condanna per gli atti di 
guerra compiuti da Israele». 


Stretta sulla guarnigione ar- 
gentina con l'occupazione di 
Fitzroy e Bluff Cove, i due 
insediamenti più vicini dungo 
la pista che da Darwin condu- 
ce a Port Stanley) al capoluo- 
go delle Falkland, 
L'occupazione di Fitzroy è 
stata favorita dalla Scoperta 


che una cabina telefonica 


pubblica di un insediamento 
già in mano alle truppe bri- 
tanniche era ancora. funzio- 
nante. Il comandante della 
pattuglia britannica, Tony 
Wilson, dietro suggerimento 
di un abitante dell’isola, ha 
inserito una moneta da 50 
pence (1200 lire circa) hell’ap- 
parecchio telefonico ed ha 
composto il numero di Reg 
Binney, che abita a Fitzroy. 

‘Binney ha dato. ai soldati 
britannici tutte le indicazioni 
richieste sulla posizione delle 
truppe argentine e nel giro di 
poche ore, trasportando le 
truppe via elicottero, le forze 
britanniche hanno occupato 
Fitzroy e la vicina Bluff Cove. 

Domani, frattanto, il Papa 
arriva a Buenos Aires; J'Ar. 
gentina, preparandosi alla vi- 
sita del Papa Giovanni Paolo 
II, intende non approfittare di 
questo evento per lanciarsi in 
attacchi politici contro la 
Gran Bretagna. Il Vaticano 
ha annunciato che il Pontefi- 
ce incontrerà già domani 
pomeriggio il Presidente Leo- 
Poldo Galtieri al palazzo pre- 
sidenziale. fe 

Intanto, in occasione della 
visita papale il governo mili- 


Roma — Un anno fa cominciava la tra 
trovava la morte, dopo lunga agonia, 
quella tragedia. Scoppiarono polemic 


‘tare ha deciso di rifarsi una 
facciata di legittimità e ha 
‘annunciato la liberazione di 
123 detenuti politici e la con- 
cessione della libertà vigilata 
ad altri 116, secondo uncomu- 
nicato letto a Buenos Aires 
dal ministro dell’interno, ge- 
nerale Alfredo Saint Jean. 

Il generale ha detto inoltre 
che attualmente 475 persone 
sono in stato di arresto a di- 
sposizione del potere esecuti- 
vo ossia fuori del raggio d'a- 
zione dei tribunali di giu- 
stizia. 


ni, adottata con 14 voti favo- 
revoli, si chiedeva la cessazio- 
ne immediata delle ostilità e il 
ritiro delle truppe israeliane 
oltre il confine del Fiume Li- 
tani. È 

Sabato la Kirkpatrick si era 
unita al coro degli altri paesi 
presenti in consiglio per adot- 
tare una risoluzione patroci- 
nata dal Giappone che chie- 
deva alle parti in causa di 
cessare il fuoco entro le 6 
antimeridiane locali. Domeni- 
cala rappresentante america- 
na aveva ancora una volta 
Votato in favore di una risolu- 
zione patrocinata dall’Irlanda 
che chiedeva a Israele di riti- 
rare le proprie truppe dal Li- 
bano meridionale. 

La Kirkpatrick ha detto che 
quelle due prime risoluzioni 
contenevano nel loro testo 
una descrizione più equilibra- 
ta delle cause del conflitto in 
atto, mentre nel documento 
bloccato dal suo veto non era 
presente una tale caratteri- 
stica. 

Il documento avrebbe con- 
dannato Israele per non avere 
rispettato le richieste delle 
due risoluzioni precedenti. 


ULTIMA ORA 


FRONTE ANTI-ISRAELE 


L'Iraq offre 
a Teheran 
il ritiro 


IL LEGALE «GELLIANO» IN COMMISSIONE 


ROMA — È stato il grande 
giorno di Federico Federici, 
avvocato fiorentino, «luogote- 
nente» di Licio Gelli, ascolta- 
to ieri per 6 ore dalla commis- 
sione d’inchiesta sulla loggia 
P2. Dopo un inizio in sordina, 
fatto di tanti «questo non lo 
dico», il testimone ha deciso 
di fare «il canarino», come ha 
efficacemente detto il com- 
missario democristiano Ga- 
rocchio. Insomma «ha can- 
tato». 


| delle truppe 


MANAMA — Il consiglio 
del comando della rivoluzio- 
ne e i più alti comandanti 
militari iracheni hanno offer- 
to di ritirare entro due setti- 
mane tutte le forze irachene 
da tutti i territori occupati in 
Iran. 

La proposta di Bagdad co- 
stituisce, secondo l’annuncio 
delle emittenti del regime, la 
risposta a un appello lancia- 
to dal «Comitato di buoni 
uffici» islamico, con la richie- 
sta a Iran e Irak ad addiveni- 
re a un immediato cessate il 
fuoco in modo da consentire 
a tutti i musulmani di «af- 
frontare il nemico comune», 
cioè Israele e la sua invasione 
massiccia del Libano. 


E non da pentito, perché 
anzi ha difeso vivacemente il 
suo maestro venerabile, i suoi 
soci di loggia, la sua visione 
politica da «terzo polo» anti- 
democristiano e anticattolico 
(ma Gelli non era d’accordo). 

Ha invece fatto una serie di 
nomi che contano, di presunti 
altri iscritti alla massoneria o 
alla P2, fattigli da altri perso- 
naggi, tra i quali Giunchiglia, 
scapogruppo» della loggia di 
Gelli in Toscana (e che verrà 
una volta o l’altra riascoltato 
dalla commissione). I com- 
missari hanno ascoltato, un 
po’ increduli, un po’ consape- 
Voli di essere forse caduti in 
una grossa trappola, di essere 
calati nell’ennesimo polvero- 
ne. «Abbiamo abboccato co- 
me pesciolini», ha sintetizzato 
il socialista Mauro Seppia. 


E la commissione P2 ha 
buttato la patata bollente ai 
giornali anche se accompa- 
gnandola da un bel comunica- 
to: «Al fine di evitare parziali 
e incontrollate divulgazioni di 
particolari a sfondo sensazio- 
nalistico tratti dalla testimo- 
nianza dell'avvocato Federici, 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla loggia mas- 
sonica P2 precisa che tutti gli 
elementi e le indicazioni sa- 
ranno doverosamente sotto- 
posti a riscontri approfonditi 
al fine di accertarne la credi- 
bilità». 

Da questo comunicato si è 
dissociato il radicale Franco 
De Cataldo, che ha invece 
chiesto, invano, che fin da ieri 
‘sera fossero interrogate le fon- 
ti citate da Federici, per va- 
gliare appunto la credibilità e 
la verosimiglianza delle noti- 
zie su «alcuni personaggi al di 
sopra di ogni sospetto — co- 
me li ha definiti De Cataldo — 
che avrebbero avuto rapporti 
con Gelli». 

Ma arriviamo ai nomi, Si va 
dal segretario generale del 
Quirinale, Maccanico, al de- 
putato democristiano Stega- 
gnini, dai ministri Colombo e 
Lagorio (entrambi presunti 
massoni), a De Michelis, For- 
‘mica, forse a Signorile, e così 
Via. Tutti nomi che a Federici 


Ora Federici sparla 
di «nomi eccellenti»: 
lista P2 senza fine? 


Colombo, Lagorio, De Michelis, Signorile: ma 
i giudici sospettano un’ennesima «diversione» 


sono stati fatti da altri, e sen- 
za alcun riferimento preciso. 

Però ieri «il palazzo» è stato 
ugualmente messo in agita- 
zione, anche se tutto è stato 
preso con le molle, per via del 
personaggio. Nelle sei ore di 
interrogatorio, l’avvocato fio- 
rentino si è poi diffuso su vari 
episodi, dicerie, e simili di 
traffici e affari, sempre con 
Gelli «burattinaio» o nella ve- 
ste di persona informatissima 
sui retroscena. L'impressione 
dei commissari è stata quella 
di trovarsi di fronte un perso- 
naggio inviato apposta a 
«mandare messaggi», anche 
di stampo vagamente ma- 
fioso. 

Così il senatore democri- 
stiano Calarco: «Si Tompe 
continuamente il ruolino di 
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La scala mobile 


Tivista 
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marcia della commissione, in- 
troducendo fatti e quindi per- 
sonaggi che altrimenti la 
commissione non avrebbe 
mai sentito». Ed è vero, Ieri 
Federici era stato chiamato in 
relazione alla sua telefonata 
con Gelli: c'era da chiarire se 
il capo della P2 potesse cono- 
scere in anticipo le conclusio- 
ni dell'istruttoria della procu- 
Ta di Roma. 

E di tutto si è parlato, prati- 
camente, fuorché di questa 
circostanza. Comunque c'è da 
aggiungere un'osservazione 
del democristiano Speranza: 
«Federici è una miniera di 
informazioni». E anche per 
questo sarà con'ogni probabi- 
lità riascoltato, ma solo dopo 
che dalla magistratura bolo- 
gnese saranno pervenute al- 
tre registrazioni, stavolta di 
«controlli» predisposti dal- 
l'autorità giudiziaria. 

Breve, dopo quello di Fede- 
rici, l'interrogatorio del gior- 
Nnalista di «Panorama», Can- 
tore, che cercò di mettersi in 
contatto con Gelli per un’in- 
tervista. Al termine, altre in- 
discrezioni sulla «cantata» di 
Federici: ha parlato pure di 
una lista coperta, a Firenze, 
con personaggi dell’Est euro- 
peo che hanno conti in Svizze- 
ra (tra cui un presidente della 
Repubblica), e financo di due 
incontri tra Berlinguer e Gel- 
li. Ed è tutto, per questa volta, 
della «canzone di Federico». 

Gian Paolo Vitale 


TRONCATA LA ««GUERRA» CHE DIVIDEVA IL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Bologna: trasferiti i magistrati 
che indagavano sulla strage 
Se Lega vano SUlla strage 


La Procura della Repubblica arresta va, l'Ufficio istruzione metteva in libertà 


ROMA — Il Consiglio supe- 
riore della magistratura, l’or- 
gano di autogoverno dei giu- 
dici, ha deciso di rimuovere 
dall’incarico i magistrati An- 
gelo Vella, Aldo Gentile, Gui- 
do Marino, Luigi Persico, e di 
inviare al procuratore genera- 
le della Corte di cassazione il 
fascicolo riguardante Ugo Si- 
sti, attuale direttore generale 
delle carceri italiane. Tutti e 


Vermicino un anno dopo 


cinque i magistrati si sono 
occupati a vari livelli dell'in- 
chiesta sulla strage di Bolo- 
gna, quando il 2 agosto 1980 
un ordigno esplose nella sta- 
zione ferroviaria e causò la 
morte di 85 persone e il feri- 
‘mento di 200. 

È questo l’atto finale di una 
«guerra tra toghe», scoppiata 
durante l'inchiesta nel palaz- 
zo di giustizia bolognese. Da 


gedia di Vermicino dove il piccolo Alfredo Rampî 
in un pozzo artesiano. Tutta l’Italia seguì angosciata 
he dopo una lunga notte di speranze. Articolo in 2.a 


una parte la Procura della 
Repubblica con il procuratore 
capo Ugo Sisti, sostituito poi 
da Guido Marino e Luigi Per- 
sico. Dall'altra, l’ufficio istru- 
zione con il consigliere Angelo 
Vella e.il suo vice Aldo Genti- 
le. Invece di collaborare se- 
condo le rispettive competen- 
ze (la procura dirige la prima 
fase delle indagini, l’ufficio 
istruzione ne controlla e ap: 
profondisce successivamente 
l'operato) i magistrati bolo- 
gnesi hanno seguito piste di- 
Verse col risultato di paraliz- 
zare l'inchiesta e alzare un 
gran polverone sulla bomba 
del 2 agosto. 

La decisione del Consiglio 
superiore della magistratura 
ha colpito salomonicamente 
entrambe gli uffici, forse di- 
menticando che l’inchiesta 
sul funzionamento della ma- 
gistratura bolognese era stata 
sollecitata dalla stessa Procu- 
ra della Repubblica. 

La lotta tra ufficio istruzio- 
ne e procura era iniziata nel- 
l’autunno del 1980. La procu- 
ta della Repubblica, durante 
l’inchiesta, aveva incarcerato 
Dario Pedretti, Sergio Calore, 
Francesco Furlotti, Massimi- 
liano Fachini, Aldo Semerari 
e Paolo Signorelli, estremisti 
di destra collegati alla orga- 
nizzazione eversiva costruita 
sulle ceneri di «Ordine nuo- 
Vo»; l'ufficio istruzione invece, 
uno dopo l’altro, li aveva scar- 
cerati tutti, giudicando insuf- 
ficienti gli indizi raccolti dalla 
procura. 


Quali erano questi indizi? Il 
principale era la testimonian- 
za di Piergiorgio Farina, un 
detenuto comune con trascor- 


si neofascisti che asseriva di 
essere stato contattato, in pri- 
gione, da Pedretti per procu- 
rargli dell’esplosivo. Anche 
Calore era a conoscenza del 
contatto. Il motivo della ri- 
chiesta, stando sempre alle 
dichiarazioni di Farina, era 
un attentato da compiere nel- 
la ricorrenza della strage del 
treno Italicus. 

Il coinvolgimento nell’in- 
chiesta di Furlotti, dovuto 
sempre alle rivelazioni di Fa- 
rina, era il più grave di tutti. 
Pedretti infatti avrebbe confi- 
dato al compagno di cella che 
Furlotti sarebbe stato l’esecu- 
tore materiale della strage. 
L'ufficio istruzione non consi- 
derò però sufficienti le varie 
testimonianze, assicurando 
nel contempo di seguire altre 
iste, comunque collegate al 
terrorismo di destra. E, quan- 
do ormai da più parti stava 
montando la polemica su 
un'altra strage senza colpevo- 
li, Aldo Gentile e Giorgio Flo- 
ridia, i due giudici istruttori, 
emettevano nello scorso apri- 
le nuovi e indicativi mandati 
di cattura contro Adriano Til- 
gher, Leda Minetti, Maurizio 
Giorgi e Carmine Paladino, 

Sono quattro nomi che, per 
diversi motivi, portano dritti 
dritti a Stefano Delle Chiaie, 
l’ex-capo di Avanguardia na- 
zionale, considerato uno dei 
depositari dei più inquietanti 
segreti sulle stragi di Stato. 
Delle Chiaie stesso, latitante 
da dieci anni, quasi sicura- 
mente in Spagna, veniva rag- 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per la strage di 
Bologna. 


B. B. 


è 
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MERLONI INDICA LE DIRETTRICI DELLA NUOVA SCALA MOBILE | 


Una contingenza differenziata 
per salvare la professionalità 


Destinata agli assegni familiari una quota degli scatti - Concessione di sgravi fiscali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Confindustria 
non ha alcuna intenzione di 
tornare indietro e ieri ha reso 
nota una proposta di revisio- 
ne della scala mobile (diffe- 
renziata per premiare la pro- 
fessionalità) e della struttura 
del salario. La decisione degli 
industriali provocherà nuovi 
problemi. al sindacato, visto 
che già nel corso della riunio- 
ne del direttivo unitario sono 
emerse divisioni tra socialisti 
e comunisti. 

I sindacalisti della, Cgil e 
della Uil hanno manifestato la 
volontà di discutere anche 
della scala mobile. E adesso, 
con una proposta della Con- 
findustria, il dibattito si farà 
inevitabilmente più acceso. E 
così anche la risposta negati- 
va che ieri Lama, Carniti e 
Benvenuto hanno inviato al 
presidente dell'Intersind Mas- 
sacesi — che aveva proposto 
una proroga di quattro mesi 
per la scadenza del tempo 
utile a denunciare l'accordo 
sulla scala mobile, al fine di 
trovare nel frattempo una so- 
luzione — perde notevolmen- 
te importanza. 

Gli imprenditori ieri non 
hanno presentato una. propo- 
sta ultimativa, ma si sono li- 
mitati ad una bozza con delle 
linee direttrici; i contenuti do- 
vranno poì emergere, da ac- 
cordi tra le parti. Si tratta di 
un invito esplicito al sindaca- 
to a trattare e una richiesta al 
Cnel di farsi protagonista di 
una mediazione per poter av- 
viare al più presto il con- 
fronto. 

La «ricetta» di Merloni pre- 
vede la detrazione di un sala- 
rio minimo che possa essere 
un punto di riferimento anche 
per i trattamenti di cassa in- 
tegrazione. Si dovrà determi- 
nare anche un meccanismo di 
scala mobile che abbia meno 
effetti inflazionistici. Una 
quota della contingenza do- 
vrà essere destinata a incre- 
mentare gli assegni familiari, 
al fine di privilegiare i salari 
familiari. 

Con questa ultima proposta 
la Confindustria intende ac- 
cattivarsi le simpatie di quel- 
la parte del sindacato che da 
tempo propone di salvaguar- 
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dare prima di tutto i redditi 
familiari: nell'ultimo comita- 
to direttivo sindacale, il segre- 
tario generale aggiunto della 
Cisl, Marini, aveva proprio so- 
stenuto questa esigenza. 

Gli imprenditori propongo- 
no inoltre che diminuisca il 
carico fiscale, sia a carico del- 
le aziende sia sui redditi da 
lavoro. Tutta la manovra pro- 
posta dalla Confindustria do- 
vrebbe avere il duplice effetto 
di salvaguardare i salari reali 
dei lavoratori all'interno dei 
vincoli proposti dal governo, e 
accettati dalle parti sociali il 
28 giugno dello scorso anno, 
creando inoltre, come detto, 
‘una contingenza differenziata 
a salvaguardia della profes- 
sionalità. 

La Confindustria, che sotto- 
porrà questa proposta a tutte 


“le strutture periferiche, non 


sembra intenzionata a far 
‘marcia indietro. A questo pro- 
posito il vice presidente Man- 
delli è stato esplicito. Ora la 
parola passa ai sindacati, che 
proprio ieri avevano tirato un 


sospiro di sollievo, giudican- 
do positivamente l'apertura 
del presidente dell’Intersind 
Massacesi ad iniziare le trat- 
tative per i rinnovi contrat- 
tuali. 

A questo proposito, l’Flm, 
cogliendo la palla al balzo, 
aveva subito fatto sapere al- 
l’Intersind di essere immedia- 
tamente disponibile ad aprire 
il negoziato contrattuale. 

Anche la Confindustria, co- 
me il sindacato, si rivolge al 
governo, anche se non appare 
chiaro quale ruolo possa reci- 
tare Spadolini in questa vi- 
cenda. In ogni caso, Spadolini 
al momento è alle prese coni 
problemi di bilancio. 

Che il tetto dei 50 mila mi- 
liardi sia ormai sfondato, sem- 
bra scontato. Le cifre esatte le 
fornirà il ministro del tesoro 
Ardreatta, mercoledì prossi- 
mo, parlando alla Camera. 
Spadolini, conversando con ì 
giornalisti, ha lanciato un ap- 
pello perché non si dramma- 
tizzi la situazione. 

In ogni caso, che si renda 


necessario un aggiustamento 
del bilancio è fuor di dubbio. 
La manovra sarà di due tipi: 
si. cercherà di risparmiare 
tagliando alcune spese non 
indispensabili e si farà ricorso 
alla leva fiscale, anche se sem- 
bra escluso un aumento delle 
imposte per il lavoro dipen- 
dente. 3 

La verifica a questo punto si 
rende tanto più necessaria in 
quanto tra i ministri continua 
la polemica sulle responsabi- 
lità degli errori di previsione. 
Per Spadolini e i ministri de 
l'errore è stato determinato 
da un’errata previsione delle 
entrate fiscali. 

In una dichiarazione con- 
giunta, invece, il ministro del- 
le finanze Formica e delle par- 
tecipazioni statali De Miche- 
lis, entrambi socialisti, respin- 
gono questa tesi affermando 
che c’è stata una difficoltà del 
ministero del tesoro, guidato 
dal democristiano Andreatta, 
nel controllare la dinamica 
effettiva della spesa pubblica. 

Giuseppe Sanzotta 
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IL CLAMOROSO COLPO DEL 25 MAGGIO 


La rapina a Frosinone 
Arrestati tre dipendenti 
dell’ufficio delle poste 


L’impresa fruttò oltre quattro miliardi di lire 


FROSINONE — Tre dipendenti delle poste di Frosinone 
sono stati arrestati perché accusati di essere implicati nella 
clamorosa rapina (bottino oltre quattro miliardi di lire) 
compiuta la mattina del 25 maggio nell’ufficio smistamento 


delle poste. 


I tre arrestati erano in servizio quella mattina. Sono 
Michelangelo Dori, di 38 anni, Aldo Valenti, di 36, e Mario 
Mingarelli, di 29. Contro di loro il procuratore di Frosinone 
Paolino Dell’Anno ha emesso un ordine di cattura per i reati di 
simulazione aggravata, peculato, concorso in sequestro di 
persona, in detenzione e porto abusivo di arma. 

La mattina del 25 maggio, Dori, Valenti e Mingarelli erano 
vin servizio nell’ufficio insieme con i colleghi Camillo Spinelli, 
Rolando Corsini e il custode Paolo Bove (che hanno subìto 
perquisizioni domiciliari). I tre arrestati, già interrogati, si 


sono detti innocenti. 


I quattro miliardi rubati dovevano servire a pagare gli 
stipendi ai dipendenti degli uffici postali di tutta la provincia, 
ed erano nelle casse di quello di Frosinone da soli due giorni. 
A guardia del malloppo c’era un agente di polizia, la mattina 
del 25 maggio, martedì: non appena questi si è allontanato, i 
rapinatori (cinque, a volto coperto) sono penetrati all’interno 
dell’ufficio, costringendo all’impotenza, sotto la minaccia 
delle armi, quattro impiegati e il portiere. 

Poi hanno infilato in capaci borse il denaro, bell’è pronto in 
pacchi confezionati, e se la sono filata. Una rivendicazione 
delle Brigate rosse, giunta a un quotidiano romano, ha 
ottenuto scarso credito presso gli inquirenti. 

Secondo le prime ipotesi degli investigatori, i cinque 
rapinatori avrebbero potuto eclissarsi imbarcandosi sul tra- 
ghetto per la Sardegna in partenza da Civitavecchia. 


Pu 


gnalato dai «camerati» 


Giovedì, 10 giugno 1982 


IL NEONAZISTA RINCHIUSO A NOVARA 


Franco Freda in carcere 


Forse legami. con 


ROMA — Franco Freda, 
maggiore imputato per la 
strage di piazza Fontana, è 
stato ferito con alcuni colpi di 
punteruolo al volto il 28 mag- 
gio durante l’ora della passeg- 
giata nel carcere di Novara da 
un gruppo di estremisti di 
destra. La notizia si è appresa 
nel corso del processo per l’o- 
micidio del giovane impiega- 
to della «Contraves» Antonio 
Leandri, assassinato il 17 di- 
cembre del ‘79, da un com- 
mando dei Nar. A rivendicare 
Ufficialmente l'aggressione è 
stato il neofascista Sergio Ca- 
lore, uno degli imputati per il 
delitto Leandri. 

L’estremista di destra pri- 
ma che l’udienza venisse ag- 
giornata si è alzato in piedi e 
ha testualmente dichiarato: 
«Il 28 maggio nel carcere di 
Novara alcuni elementi del 
Movimento rivoluzionario 
hanno ferito Franco Freda, 
accusato di aver intrattenuto 
rapporti con gli esponenti del- 
l'apparato dello Stato». 

Il motivo del ferimento del 


la strage della stazione bolognese 


neonazista Freda, Calore non 
lo ha spiegato, ma secondo 
ipotesi formulate negli am- 
bienti giudiziari, potrebbe es- 
sere collegato ad alcuni atti 
istruttori svoltisi alla fine di 
maggio e inerenti alle indagi- 
ni sulla strage del 2 agosto 
dell’80 alla stazione di Bolo- 
gna, in cui persero la vita 86 
persone. Freda, nel mese scor- 
so, sarebbe stato interrogato 
dai magistrati bolognesi che 
indagano sulla strage. L’epi- 
sodio potrebbe essere stato 
interpretato dai Nar come un 
«tradimento». 


Intanto Franco Freda è sta- 
to trasferito nell'istituto di pe- 
na di Brindisi e, secondo fonti 
carcerarie, ricoverato nell’in- 
fermeria. Freda è affetto dalla 
«solita» — così come è stata 
definita — artrosi cervicale e 
da persistenti dolori di denti. 


A quanto si è inoltre appreso, 
Franco Freda non avrebbe 
parlato con nessuno della pre- 
sunta aggressione subita nel 
carcere di Novara. 


Due bambini 
e_° a 

uccisi dal fulmine 

PADOVA — Due bambini 
sono morti folgorati e altri 
sei sono rimasti feriti da un 
fulmine che si è abbattuto nel 
primo pomeriggio, durante 
un temporale, su un albero 
del giardino della scuola a 
Rosara di Codevigo (Padova). 

I due bambini morti, Ro- 
berto Bottin di 11 anni e Cri- 
stian Bizzo di 10, che frequen- 
tavano la scuola elementare, 
con un gruppetto di coetanei 
si trovavano nel giardino del- 
la scuola materna di Rosara 
in attesa che cominciasse, al- 
l’interno dell’edificio, il do- 
poscuola. 

Per ripararsi dal temporale 
e dalla pioggia ì piccoli si 
sono rifugiati sotto un piop- 
po, ma una folgore si è abbat- 
tuta sulla pianta. Tutti i 
bambini sono stati trasporta- 
ti all’ospedale di Piove di 
Sacco. Le loro condizioni so- 
no buone. 


L’ANALISI DEL VOTO ACCENTUA LE CRITICHE DI NAPOLITANO 


Nell’ora della riflessione 
molti suai per Berlinguer 


ROMA — È venuto il 
momento della riflessione. A. 
bocce ferme, i partiti si accin- 
gono ‘a riflettere sui risultati 
del minitest elettorale di do- 
menica scorsa. Oggi riunisco- 
no la direzione socialisti, so- 
cialdemocratici e comunisti. 
La prossima settimana sarà la 
volta della Dc. Saranno bilan- 
ci positivi quelli che trarran- 
no Craxi e Longo. 

L’analisi di De Mita, invece, 
non si discosterà di molto da 
quella che Galloni fa sul «Po- 
polo» di oggi dove trae la 


conclusione che «non'c’è sta- | 


to alcun sconvolgimento» in 
seguito al voto amministrati- 
vo. Eccezion fatta per Trieste, 
dove «continua a pagare or- 
mai quasi da sola una scelta 


‘fatta nell’interesse. naziona- 


le», per la Dc «non c'è da 
cantare vittoria ma. neppure 
da cospargersi il capo di ce- 
nere». 

Sommerso invece da cenere 
e lapilli si ritrova Berlinguer. 
A) segretario comunista.i con- 
ti non sono tornati. Il Pci ha 
perduto in voti e percentuali, 
un po’ dappertutto. E il segno 
di una tendenza, che sarà 
imputata a Berlinguer, il qua- 
le dovrà far fronte alle critiche 
del centro di Napolitano e 
degli «alternativisti» più radi- 
cali. La posizione del leader 
del Pci non è delle più facili. 

Gli saranno rinfacciate mol. 
te colpe, soprattutto dai se- 
guaci di Napolitano, l’espo- 
nente comunista che più di 
ogni altro sembra aver avver- 
tito il pericolo di un isolamen- 
to del Pci. Anche Reichlin, ex 
ingraiano della prima ora, 
convertito alle posizioni del 
segretario, a caldo aveva am- 
messo che l'opposizione dura 
non paga più. Come dire: è 
venuto il tempo che il Pci si 
preoccupi di instaurare mi- 
gliori rapporti con Psi e laici. 

Accortosi di essere finito so- 
pra le righe, ieri Réichlin ha 


po che farà 
DI 


| 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne è alta, ma l’aria instabile. Una 
perturbazione atlantica si avvici- 
na lentamente alle nostre regioni. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni poco nuvoloso, ma 
con tendenza a sviluppo di nubi 
cumuliformi associate a tempora- 
li. In serata miglioramento al Cen- 
tro e al Sud e aumento della nuvo- 
losità al Nord. 

Temperatura; stazionaria. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Le temperature minime e mas- 
sime di ieri: Trieste 21 27, Bolzano 


18 30, Verona 21 26, Venezia 20 24, Milano 18 30, Torino 16 28, Cuneo 
13 23, Genova 21 25, Bologna 18 27, Firenze 16 32, Pisa 14 29, Ancona 
16 27, Perugia 1726, Pescara 15 29, L'Aquila 12 26, Roma Urbe 16 29, 
Roma Fiumicino 16.27, Campobasso 16 26, Bari 17 27, Napoli 17 26, 
Potenza 13 23, S. M. Leuca 19 25, Reggio Calabria 19 28, Messina 21 
28, Palermo 21 24, Catania 16 28, Alghero 16 28, Cagliari 16 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 17, 32; Atene s. 18,28; Belgrado s. 18, 30; Berlino s. 19, 32; 
Bruxelles s, 14, 27; Buenos Aires c. 16, 20; Il Cairo s. 17, 29; Dublino s. 10, 
22; Francoforte c. 17,34; Ginevra c. 16, 26; L'Avana c. n.p., 26; Helsinki s. 
15, 25; Hongkong s; 23, 27; Gerusalemme s. 13, 22; Lima s. 18, 23; Lisbona 
s,10,22; Londra s. 18, 29; Los Angeles c. 14, 22; Madrid s. 9, 24; Manila s. 25, 
36; Città del Messico s, 14, 30; Montevideo c. 16, 18; Mosca s. 10, 25; Nuova 
Delhi s, 24, 40; New York p. 16, 21; Oslo s. 19,29; Parigi s. 18, 28; Pechinos. 
19, 32; San Francisco s. 10, 14; Santiago c. 5, 16; San Paolo c. 12, 24; 
Singapore p. 25, 31; Stoccolma s. 14, 28; Tel Aviv s. 17, 26; Tokio s. 18,26; 


Toronto c. 10, 18; Vienna s. 16, 29. 


smentito l'agenzia di stampa 
che aveva riportato le sue di- 
chiarazioni, ma questa ha in- 
sistito sulla versione origina- 
le. 

L'occasione potrebbe essere 
la prossima verifica che av- 
verrà dopo il rientro dagli Usa 
di Spadolini. Il presidente del 
Consiglio l’affronterà con ani- 
mo più sereno. Le urne, infat- 
ti, hanno rafforzato la maggio- 
ranza a cinque, alla quale gli 
stessi irrequieti socialdemo- 
cratici non vedono alterna- 
tive. 

Ma in casa del Psdi c'è 
anche una certa ostilità di 
fronte nei confronti di Spado- 
lini, quella che traspare tra le 
righe dell'articolo scritto dal 
vicesegretario Puletti. Non è 
vero — dice — che Spadolini è 
il vincitore delle elezioni. La 
palma della vittoria spetta a 
Craxi, Longo e Zanone. E poi 
— aggiunge Puletti — occorre 
finirla con il «carisma» dei 
singoli. È sui programmi, cioè 


sui mali per risolvere i proble- 
mi che si gioca il confronto, 
dal quale Spadolini non deve 
pensare di uscire con la solita 
«tecnica del rinvio». 

I nodi, insomma, vanno 
sciolti. Così la pensa anche 
Zanone, che insiste sulla ne- 
cessità di arrivare a una verifi- 


ca ampia e non limitata ai soli 
problemi economici. 

Questa insistenza di social- 
democratici e liberali è stata 
interpretata come la volontà 
di arrivare a un rimpasto nel 
governo. I socialisti, da parte 
loro, non si sbilanciano. 


F..S. 


Aperto il processo contro le Br venete 


VENEZIA — Eliminati ieri gli scogli procedurali, oggi entra 
nel vivo, davanti alla Corte d'Assise di Venezia, il processo 
contro undici presunti brigatisti della «colonna» veneta, accu- 
sati degli omicidi del direttore tecnico del Petrolchimico di 
Marghera Sergio Gori e del. vicequestore Alfredo Albanese. 

Originariamente gli imputati erano 14, ma ieri la Corte ha 
deciso di stralciare la posizione dei tre leader «storici» delle Br 
Nadia Ponti, Vincenzo Guagliardo e Mario Moretti, impegnati 
in questi giorni a Roma nel processo Moro. 

Presenti ieri otto imputati: Marco Faso], la friulana Emanue- 
la Bugitti, Marinella Venturi.e Massimo Gidoni nella gabbia dei 
«duri», Sandro Galletta, Andrea Varisco, Vittorio Olivero e 
Marina Bono in quella dei «pentiti». Assenti Carlo Levi Minzi, 
latitante da due anni e la sua fidanzata Giovanna Ceconi, 
imputata a piede libero. e il “pentito” Michele Galati. 


PROSCIOLTI 56, TRENTA RESTANO SOTTO ACCUSA 


Anche Freato tra gli imputati 


ROMA — Con il rinvio a 
giudizio di trenta imputati e il 
proscioglimento di altri cin- 
quantasei, il giudice istrutto- 
re Giuseppe Pizzuti ha posto 
termine alla lunga istruttoria 
sui «fondi neri» dell’Italcasse. 

L'indagine, avviata oltre 
quattro anni fa, riguarda l’ille- 
cita elargizione da parte del- 
l’Iceri di fondi riservati e fuori 
bilancio, per un ammontare 
di alcune decine di miliardi, a 
enti” pubblici e privati e. a 
privati cittadini. 

Il reato originariamente 
contestato era quello di con- 
corso in peculato ma il magi- 
strato istruttore, a conclusio- 
ne dell’esame delle singole po- 
sizioni, ha configurato per la 
maggior parte degli imputati 
l'accusa di ricettazione (la ri- 
cezione in questo caso di da- 
naro e di assegni di prove- 
nienza illecita) e, in misura 
‘minore, quelle di peculato e di 
falso. 

Fra i trenta rinviati a giudi- 
zio proprio per ricettazione 
figurano i cinque figli dell’ex 
direttore generale dell’istitu- 
to Giuseppe Arcaini, l’ex pre- 
sidente dell’Iccri, Edoardo 
Calleri di Sala, l’ex ragioniere 
generale Marcello Dionisi, 
l’ex collaboratore di Moro Se- 
reno Freato, l'ex. segretario 
del consiglio di amministra- 
zione dell’Enei Luigi Benedet- 
ti e alcuni industriali e profes- 
sionisti. 

Alcuni degli stessi imputati 
(per gli altri reati loro conte- 
stati) e tutti i rimanenti sono 
stati invece scagionati:; tra 
questi ultimi il costruttore 
Carlo Aloisi, l'ex condirettore 
dell’Iccri fino al ’76 Carlo Ca- 
‘pello, gli avvocati Benso Bor- 
gognoni Vimercati e Attilio 
Pata e poi Armando Signorio. 

L'inchiesta sull’Italcasse 


i prese le mosse, come detto, 


oltre quattro anni fa a seguito 
di un esposto presentato alla 
procura della Repubblica dai 
fratelli Caltagirone. Attaccati 
da più parti per un mazi- 
credito di 209 miliardi, i tre 
costruttori si erano rivolti al- 
l'autorità giudiziaria per riba- 
dire la regolarità dell’opera- 
zione e per sollecitare in ag- 
giunta un'indagine su questo 
e altri finanziamenti concessi 
dall’Iccri. Le indagini vennero 
affidate al sostituto procura- 
tore Luigi Ierace e successiva- 
mente in sede formale al dott. 
Pizzuti. 

La Banca d'Italia, incarica- 
ta di far luce sulle varie eroga- 


zioni di danaro deliberate e 
accordate dall'istituto sin dai 
primi degli anni Settanta, de- 
positò una relazione ispettiva 
dopo un anno di accertamenti 


formulando peraltro una serie - 


® s e 
Nuovi scioperi 

e e PISICI 
dei poligrafici 

ROMA — Il coordinamento, 
nazionale della Fulis (Fede- 
razione unitaria poligrafici) 
per i quotidiani e le agenzie 
di stampa ha deciso di attua- 
re, dal 10 al 30 giugno, una 
serie di scioperi, per l’anda- 
mento negativo della verten- 
za contrattuale. 

Sono state annunciate do- 
dici ore di astensione (artico- 
lata) dal lavoro che dovranno 
essere decise, da oggi, a livel- 
lo territoriale e aziendale, e 
tre giornate di sciopero na- 
zionale, ancora da stabilire. 


peri fondi neri dell’Italcasse 


di rilievi critici. 

Scattarono le prime incri- 
minazioni che coinvolsero via 
via personaggi di primo piano 
del mondo bancario, della fi- 
nanza e financo della politica 
nelle persone dei segretari 
amministrati di alcuni partiti 
di governo dell’epoca (che tut- 
tavia non poterono essere per- 
seguiti per la mancata con- 
cessione dell’autorizzazione a 
procedere). 

Dopo la morte di Giuseppe 
Arcaini, l'istruttoria si sdop- 
piò in due tronconi: il primo 
cosiddetto dei «fondi bianchi» 
(finanziamenti cioè concessi 
dall’Italcasse senza adeguate 
garanzie e con modalità non 
sempre ritenute regolari) ven- 
ne affidato al giudice Antonio 
Alibrandi; il secondo, dei 
«fondi neri» (le somme fuori 
bilancio facenti parte di «de- 
positi riservati») rimase al 
dott. Pizzuti. 


ALL'ESAME VARIE PROPOSTE OPERATIVE CONTRO GLI SPACCIATORI 


In Parlamento si discute di droga 
Molte idee, pochi mezzi al governo 


ROMA — La droga: il pro- 
blema è da ieri in discussione 
al Parlamento. Il ministro del- 
la sanità Altissimo è chiama- 
to infatti a rispondere a una 
serie di mozioni presentate da 
quasi tutti i partiti (Pci, Psi, 
Dc, Pri, Msi e radicali) che 
avanzano suggerimenti e pro- 
poste al governo per una più 
efficace lotta alla diffusione 
degli stupefacenti. 


Ma il problema riguarda an- 
che il ministro degli interni 
Rognoni, il quale aveva decre- 
tato che questo; per il suo 
dicastero, sarebbe stato l’an- 
no di lotta alla droga, e in 
questo senso aveva impostato 
tutta una serie di iniziative. 


Le proposte discusse ieri nel 
corso del dibattito, se differi- 
scono nei mezzi con'cui com- 
battere il fenomeno, concor- 
dano tutte su alcuni punti 
essenziali: una migliore orga- 
nizzazione e un miglior coor- 
dinamento nell’azione dei nu- 
clei antidroga, una più inten- 
sa collaborazione internazio- 
nale nel campo della preven- 
zione e della repressione, una 
più diffusa conoscenza nelle 


, scuole dell’uso degli stupefa- 


centi. 


Salvo imprevisti, le mozioni 
dovranno tutte essere votate, 
anche se non è da escludere 
un accordo tra i gruppi della 
maggioranza per presentare 
una risoluzione comune. Il Pci 
chiede l'adozione di misure 
efficaci per l'accertamento di 
ordine patrimoniale e finan- 
ziario a carico dei trafficanti e 
degli organizzatori del merca- 
to della droga, l'istituzione di 
una banca dati centrale, uno 
snellimento delle missioni al- 
l'estero dei magistrati che in- 
dagano sulla droga, e sollecita 
strutture idonee per la cura 
dei tossicodipendenti nelle 
carceri. La stessa richiesta 
viene anche da parte democri- 
stiana. 


Il vice presidente del grup- 
po, Cirino Pomicino, ha solle- 
citato anche l’istituzione nelle 
università e nelle strutture 
del servizio sanitario naziona- 
le, di corsi di perfezionamento 
post-laurea per medici, psico- 
logi ed educatori allo scopo di 
fornire personale qualificato e 
ha chiesto una più incisiva 
lotta al traffico internazio- 


nale. 

I radicali dal canto loro, 
hanno invitato la Rai-Tv a 
sospendere la serie di pro- 
grammi sulla droga. Questo 
‘perché spiegano — sul proble- 
‘ma degli stupefacenti — si fa 
‘una gran confusione, e in par- 
ticolare sulle differenze fra 
droghe pesanti e derivati del- 
la canapa indiana. 

‘Una mozione è stata presen- 
tata anche dal Msi: si chiede 
al governo di intervenire affin- 
ché venga introdotta una nor- 
ma penale internazionale che 
‘permetta il fermo e il seque- 
stro, anche in alto mare, di 
navi commerciali sospette di 
trasportare sostanze stupefa- 
centi. 

E nota poi la proposta 
socialista di istituire presso la 
Presidenza del consiglio di 
‘alta autorità che coordîni 
a livello di governo l’azione 
contro la diffusione delle tos- 
sicodipendenze. Al Psi si sono 
affiancati i repubblicani che 


sollecitano la creazione di una 
struttura centrale di direzione 
e di coordinamento di tutte le 
attività svolte dalle forze del- 
l'ordine per una strategia or- 
ganica, 

Il Pri suggerisce anche la 
creazione di centri residenzia- 
li per la disintossicazione e il 
recupero del tossicodipen- 
dente. 

Il problema che sta ora di 
fronte al Parlamento è quello 
di riuscire ad armonizzare le 
varie proposte in un'unica 
strategia d’intervento, I parti- 
ti della maggioranza sono im- 
pegnati a ricercare quest’ac- 
cordo. Il governo farà sentire 
oggi la sua opinione: interver- 
rà il ministro della sanità 
Altissimo. 

Nel corso.del dibattito alla 
Camera Tina Anselmi ha par: 
“lato delle ‘carenze delle strut- 
ture sanitarie. 

«Le attuali strutture socio- 
sanitarie — ha affermato l’An- 
selmi — non possono far fron- 


te al problema della droga. La 
liberalizzazione del metadone 
ha posto il tossicodipendente 
nella condizione di avere libe- 
ro accesso alla nuova droga. 
Per questo occorre un salto di 
qualità nei servizi sanitari che 
debbono essere dotati di ade- 
guati strumenti». 

\Il socialista Mario Raffaelli 
ha sottolineato la necessità di 
raddoppiare entro un anno le 
possibilità ospitative per tos- 
sicodipendenti nelle strutture 
sanitarie pubbliche. Critiche 
al governo le ha rivolte il co- 
munista Martorelli, il quale 
ha sostenuto che non sono 
stati attuati gli obiettivi della 
legge del 1975 sulle tossicodi- 
pendenze. «Non sono stati 
coordinati i compiti che la 
legge attribuisce. alle Regioni, 
mentre le carceri restano 
sprovviste degli indispensabi- 
li strumenti sanitari e sono 
diventate luoghi di spaccio e 
di consumo della droga». 

Marina Nemeth 


CHIESTI I RINVII A GIUDIZIO PER UN EPISODIO DELL’81 


Undici agenti avrebbero picchiato 
Pifano e tre autonomi a Rebibbia 


ROMA — Per l’aggressione 
subita nel carcere di Rebibbia 
dagli «autonomi» Daniele Pi- 
fano, Arrigo Cavallina, Lucia- 
no Nieri e Antonio Campisi il 
7 febbraio dello scorso anno 
da parte di agenti carcerari, 
mentre attendevano di essere 
accompagnati in Tribunale 
dove erano parti lese in un 
processo, il pubblico ministe- 
ro Alberto Macchia ha chiesto 
il rinvio a giudizio di undici 
agenti di custodia. 

Sono Luigi Fucile, Luigi Pe- 
conovella, Gerardo Pepe, 
Simmaco Tartaglione, Pietro 
Gaeta, Ciro Tarallo, Agostino 
Gaglione, Crescenzo D’Angio- 
letta, Luciano Cabras, Dona- 
to Santomenna e Gentile 
Schiavone. 

Le accuse contestate sono 
lesioni aggravate e, in alcuni 
casi, il falso. Secondo il dottor 
Macchia essi, per giustificare 


il pestaggio, avrebbero accu- 


sato di aggressione i tre estre- 
misti, pur sapendoli inno- 
centi. 

Il fatto avvenne verso le 7. 
Pifano doveva essere accom- 
pagnato al Palazzo di giusti- 
zia perché parte lesa in un 
processo per diffamazione. 
Quando si presentò in carcere 
affermò, parlando a fatica e 
‘mostrando evidenti segni di 
percosse, che un gruppo di 
agenti, armati di manganelli, 
erano entrati all’alba nella 
cella «menando botte da or- 
bi» contro lui e i suoi tre 
compagni. Dopo l'aggressione 
i detenuti sarebbero poi stati 
trascinati in cortile ancora 
sanguinanti. 

Spiegando le ragioni del- 
l'aggressione Pifano dichiarò 
che esse derivavano dal fatto 
che Nieri, costretto a letto per 
un -doloroso gonfiore ad una 
gamba, si era opposto all’ordi- 


ne di essere trasferito nel su- 
percarcere di Trani. Copia del 
verbale contenente le dichia- 
razioni dell’estremista fu con- 
segnata all’ufficio del pubbli- 
co ministero che aprì un'in- 
chiesta, disponendo anche pe- 
rizie medico-legali per accer- 
tare la natura delle lesioni. 

Ora, a conclusione dell’in- 
dagine, il dott. Macchia ha 
chiesto al giudice istruttore 
Claudio D'Angelo di rinviare 
a giudizio gli agenti di custo- 
dia, essendo risultate fondate 
le accuse loro rivolte. «Le cir- 
costanze — afferma il magi- 
strato riferendosi al compor- 
tamento — denunciano l’evi- 
denza di una chiara volontà 
offensiva, come è dimostrato 
dall’uso dei manganelli». 

Secondo il pubblico mini- 
stero è. inoltre provato che 
Nieri non poteva essere trasfe- 
Tito a causa delle sue condi- 
zioni. 


UN ANNO FA UN BAMBINO CADEVA IN UN POZZO A VERMICINO: SI CHIAMAVA ALFREDO RAMPI 


Un sacrificio tribale dell'Italia borgatara 


Un anno fa, la sera di mercoledì 10 giugno, un bambino di 6 
anni cadeva in un pozzo, in località Vermicino, alle porte di 
Roma: si chiamava Alfredo Rampi. Sembrava un incidente 
come tanti che accadono ai bambini: il primo intervento dei 
vigili del fuoco si risolse in un insuccesso. La mattina di 
giovedì cominciarono ad arrivare i primi cronisti: il fatto 
cominciava a montare, e. con esso la curiosità morbosa della 
gente, inchiodata davanti alla «diretta» sui teleschermi, sino 
alla tragica conclusione tra aspre polemiche. 


La morte di Alfredino Ram- 
pi fu un sacrificio tribale del- 
l’Italia borgatara, la civiltà 
che campa ai margini delle 
grandi città del Centro-Sud, 
che si arrangia in ogni possi- 
bile maniera, che ha sempre i 
cugini giusti al posto giusto, 
pigra e rumorosa, assistita e 
mammista. Solo nell'Italia 
borgatara se c'è bisogno di 
acqua non ci si allaccia al- 
l'acquedotto, ma si scava un 
pozzo artesiano a cielo aper- 
to, e poi lo sì copre in malo 
modo, sicché il primo bambi- 
no un po’ curioso ci cadrà 
dentro. E î primi soccorritori 
butteranno al bambino una 
tavoletta di quel tanto più 
larga del buco da incastrarsi 
îrrimediabilmente, preclu- 
dendo l’unica via di soccorso. 
Attaccata a una corda sfilac- 
ciata, arrangiata anche quel- 
la come tutto, che al primo 


strappo si romperà. 
Maunanno fa a Vermicino, 
in quel paesino dal nome buf- 
fo e gastronomico, l’Italia bor- 
gatara contagiò tutti, autori- 
tà e soccorritori e telecronisti 
e massime autorità dello Sta- 
to. Quando arrivarono în for- 
ze i vigili del fuoco, îl disastro 
era in gran parte consumato, 
Mai vigili non disperarono, e 
si misero all’opera, consci di 
essere (su questo non ci sono 
dubbi, né prima né dopo Ver- 
micino) gli unici esperti di 
emergenza del paese. 
Quella volta sbagliarono 
molto, mettendo in moto un 
complicato marchingegno 
fatto di inutile gallerie paral- 
lele e perpendicolari. Ma for- 
se ce l'avrebbero fatta lo stes- 
so, se uno di loro, non sì saprà 
mai chi, non avesse avuto l’i- 


dea di «soffiare» ai telegior-' 


nali che c’era la possibilità di 


riprendere in diretta un 
drammatico salvataggio. 

Fu allora che accadde l’ine- 
narrabile. Tutta Italia si mise 
davanti al video, la Rai non 
poté più smettere la diretta. 
Ma a Vermicino accadde di 
peggio. Attorno al buco si ri- 
‘versarono in poche ore mi- 
gliaia di curiosi, troupe televi- 
‘sive, giornalisti, il Capo dello 
Stato con scorta e seguito, il 
ministro dell’interno con scor- 
ta e seguito. Danneggiando i 
generatori, calpestando i tubi 
dell’ossigeno che mandavano 


aria all’agonizzante bambino, 
ingorgando la zona e impe- 
dendo qualunque forma di 
soccorso. Nessuna delle auto- 
rità presenti ebbe la prontez- 
za di riflessi di ordinare lo 
sgombero, se occorreva man- 
ganellando i presenti (Scelba 
non è poi tanto lontano). 
Alfredino alla fine si spense, 
ucciso dal freddo. Ma alla sua 
morte contribuirono in misu- 
ra uguale l’amore per l’infan- 
zia, la solidarietà umana, la 
curiosità, la vicinanza delle 
alte cariche, lo spirito di cor- 


po (dei vigili del fuoco, che 
fino all’ultimo declinarono 
gentilmente l’aiuto delle sole 
persone attrezzate fisicamen- 
te e mentalmente all'opera, 
gli speleologi). I migliori senti- 
menti si coalizzarono in un 
micidiale cocktail omicida. 
Consumato il sacrificio, l’I- 
talia borgatara si ritirò nelle. 
sue case abusive di tufo, la- 
sciando il posto all’altra Ita- 
lia, quella dei robot di Mira- 
fiori e della scala mobile. La 
zona venne recintata come st 
deve, e a entrarci si rischiava 


ROMA — «Duemila sicuramente (ma si 
presume siano molti di più, forse 4000) sono i 
bambini che ogni anno in Italia muoiono per 
incidenti imputabili alla carenza di adeguati 
soccorsi e a strutture efficienti per la preven- 
zione». Questo dato, definitivo «estremamente 
preoccupante» da Franca Rampi, la madre di 
Alfredino, è stato fornito nel corso di una 
conferenza stampa, svoltasi ieri a Roma nel 


«Centro Alfredo Rampi». 


«Estremamente preoccupante — ha preci- 
sato Franca Rampi — soprattutto perché l'opi- 
nione pubblica non ne è a conoscenza. Un 
esempio esauriente può esserci fornito dalla 
morte di Stefano Rossi, un bambino di cinque 


Duemila morti per carenza di soccorsi 


‘anni e mezzo, annegato in un laghetto artificia- 
le privo di protezioni, ad Aviano, in provincia 
di Pordenone, appena un mese dopo la trage- 
dia di Vermicino. 5 

«Il suo caso è stato archiviato, perché il 
magistrato inquirente ha ritenuto che l’inci- 
dente fosse da addebitare completamente al- 
l’imprudenza del piccolo Stefano». 

Per protestare contro questo silenzio il 


«Centro Alfredo Rampi» (al.quale sono iscritte 


500 persone) e in particolare Franca Rampi ei 
genitori di Stefano Rossi, presenti al dibattito, 
hanno presentato due esposti, nei quali -— 
oltre al caso di Stefano Rossi vengono denun- 
ciati altri tredici incidenti mortali. 


di far la fine giudiziaria di 
Toni Negri. Grandi macchine 
ibernarono il corpo di Alfredi- 
no, lo circondarono di ghiac- 
cio, lo raggiunsero, lo raccol- 
sero. L’opera fu compiuta da 
stupende e inutili tecnologie, 
mentre uno Stato che si era 
mostrato drammaticamente 
pervaso di spirito borgataro 
metteva la faccenda in mano 
al giudice, che sta ancora în- 
dagando in ogni direzione. 


Da quelle ore tragiche, an- 
cora impresse nella memoria 
collettiva, sono stati fatti mol- 
ti passi avanti. Zamberletti è 
diventato ministro per la dife- 
sa civile, e alle solite manovre 
militari di contenimento del- 
l'invasore da Est si sono ag- 
giunte manovre di conteni- 
mento dei disastri. Sicché 
lunedì scorso, mentre il fuoco 
si stava mangiando buona 
parte del patrimonio boschi 
vo della regione, a cento chi- 
lometri di distanza, tra Asia- 
go e il Garda, era in corso 
un'esercitazione antincendio 
con spiegamento di mezzi, au- 
torità e giornalisti. Pare sia 
stata ‘coronata da grande 
SUCCESSO. 


Fabio Amodeo 


IL PICCOLO 


UN AMARO DOPOGUERRA IN «BORGHESI E SOLDATI» DI DÒBLIN 


Si riparla di Alfred Déblin. 
‘Alcuni suoi romanzi apparve 
ro nella vecchia Medusa, tra- 
dotti da Aldo Oberdorfer e da 
Alessandra Scalero, e la ver- 
sione italiana di «Berlin Ale- 
xanderplatz» (curata da Al- 
berto Spaini) offrì poi accesa 
testimonianza di uno scritto- 
Te fra i più significativi dell’al- 
tro dopoguerra e che fu, con 
Kokoschka e Else Lasker- 
Schùler, fra gli animatori del- 
la rivista «Der Sturm». 

Fittissimi sono gli studi sul 
tema Déblin, un tema che 
appare inesauribile, fra 
espressionismo.e Neue Sach- 


lichkeit,. tante sono le impli-' 


eazioni con tutta la nuova 
letteratura tedesca, fino a 
Giinter Grass e a Peter Weiss 
(del 1968 è il saggio di-Grass 
«Il mio maestro Dòblin»). Ma 
bisogna ricordare soprattutto 
che «Berlin Alexanderplatz», 
la grande visione metropolita- 
na, ebbe subito l'elogio di un 
Walter Benjamin. 

Ora il primo volume della 
tetralogia «Novembre 1918, 
«Borghesi e soldati», viene ri- 
proposto da Einaudi negli 
«Struzzi» (traduzione di Ruth 
Leiser e Franco Fortini). Sono 
trascorsi venticinque anni 
dalla morte di Dòblin e si può 
dire che proprio nella sapien- 
te frammentarietà di «Bor- 
ghesi e soldati» lo scrittore di 
Stettino ha lasciato uno dei 
tisultati più convincenti, l’im- 
magine più intensa degli 
avvenimenti che portarono al 
naufragio della Germania gu- 
glielmina. La raffigurazione 
acquista un valore più ampio 
in virtù della sua struttura 
speculare, nella rete folta di 
rimandi fra diario e invenzio- 
ne. C'è una molteplicità dei 
tempi nell'azione, una molte- 
plicità di caratteri nei perso- 
naggi, che il lettore non impa- 
ziente potrà cogliere in una 
trama vasta e dal flusso ma- 
linconico, inesorabile. 


Dolente è il ritratto dell’Al- | 


sazia, terra di frontiera, nei 
giorni successivi all’armisti- 
zio, mentre incombe ogni mi- 
naccia e già si insinua, in tutti 
i suoi travestimenti, come un 
monito ossessivo, l’incontro 
con la morte. Abilissimo è il 
montaggio di Déblin. Del 
Testo la materia gli scorre sul- 
la penna come acqua viva, e 
Dòblin la incide con tocchi 
esperti, con sicurezza crudele 
di segno alla George Grosz, 
alla Otto Dix. 


Ma a volte la penna stride 
forse con minor durezza, come 


La penna come un bisturi 
nella Germania di Weimar 


se lo scrittore si ricusasse, 
d'improvviso, di dar corpo 
agli eventi, d’ammettere che 
un momento essenziale nella 
storia di una comunità possa 
essere altro che fluido, sfug- 
gente. In quest’aggrovigliata 
matassa di attrazioni e repul- 
sioni pagine come quelle sul 
ritorno a Strasburgo dell’in- 
fermiera Hilde, sull’incontro 
con il padre, basterebbero da 
sole a fare la gloria di uno 
scrittore. 


Dal 1933 al 1945 la letteratu- 
ra tedesca è stata una lettera- 
tura in esilio. All’avvento del 


SU UN «DOCUMENTO» DELLA SOCIETÀ FILOLOGICA 


Difendiamo il friulano 


La, per tanti aspetti, bene- 
merita Società Filologica friu- 
lana. va in questi giorni rac- 
contando una sua favoletta la 
cui morale può essere così 
riassunta: pet evitare, il ri- 
schio, chiedendo tutto, di non 
ottenere niente, non si chieda 
nulla; sì sarà sicuri in tal 
modo di ottenere qualcosa. 

I fatti che hanno dato origi- 
ne alla favoletta (ed alla sua 
morale) sono î seguenti. Tra- 
scurando altre sedi legislati- 
ve, solo davanti alla Camera 
giacciono sei proposte di leg- 
ge, variamente intitolate alla 
«difesa» o allo «sviluppo» o 
alla «valorizzazione» delle 
lingue e culture minoritarie, 
tre delle quali specificata- 
mente riferite alla lingua e 
cultura friulane. 

Potendo nella circostanza 
dire tutto fuorché d'essere 
stata colta di sorpresa (la pri- 
ma, in ordine di tempo, di tali 
iniziative legislative risale al 
giugno ’79), che fa la Filologi- 
ca? Invece di recuperare il 
ritardo battendo gli altri in 
fantasia, in arricchimento di 
proposte, in loro interazione, 
sì da evitare la figura — come 
si diceva una volta — di chiu- 
dere la stalla sui buoi scappa- 
ti, fa la figura peggiore di chi, 
sospirosamente, decide di 
prendersi le misure di un ve- 
stito che altrove hanno già 
tagliato, anzi stanno già 
cucendo. 

Insomma la Filologica no- 
mina una commissione inca- 
ricandola di studiare queste 
proposte di legge e, possibil- 
mente, di adattarle alla «real 
tà» friulana (quale, non è det- 
to). La commissione sì riuni- 
sce; anzi, per dirla con mali- 
zia manzoniana, «sì giunta»: 
una volta, due, tre quattro, 
tutte quelle necessarie sî 
Obietterà, d'accordo: tutte le 
necessarie. E, alla fine, rias- 
sume i suoi lavori in un «Do- 
cumento di principi e di inten- 
ti» che, se deve costituire la 
«Nova Charta» della cultura 
friulana, stiamo proprio fre- 
schîi. 3 

Il «Documento» nasce al- 
l’imnsegna di un terrore; quello 
di coinvolgere la Società filo- 
logica nel «massimalismo» 
delle norme prefigurate în 
qualche progetto. La commis- 
sione decide quindi di non 


«privilegiarne» alcuno, si. 


preoccupa piuttosto «dei set- 
tori d’intervento e delle nor- 
me di applicazione comuni a 
tutte. o alla maggior parte» 
delle proposte e, în un bel 
sussulto di eclettismo ottati- 
vo, ne estrae il suo bel «Docu- 
mento». È 

Il quale è di una inanità 
rara. Qua scopre l’acqua cal- 
da («La lingua e la cultura 
friulane sono la testimonian- 
za d’una maturazione storica 
singolare e ‘coerente..»); là 
sfonda porte aperte (lingua e 
Cultura «possono rappresen- 
tare un preciso strumento 
perché una comunità sì rico- 


nosca liberamente e autono- 
mamente»); più in là si fa 
didascalica («La lingua ela 
cultura friulane possono esse- 
Te oggetti di due principali 
ordini di interessì...»); più in 
là ancora afferma l’inesisten- 
te (una’ «Kkoîné» linguistica 
come «veicolo universalizzato 
all’interno della cultura friu- 
lana», quando îl friulano 
d'oggi non arriva neanche ad 
una comune pratica grafica). 

Dopo aver scoperto, sfonda- 
to, didascalizzato, affermato, 
il «Documento», sempre fede- 
le all’aurea norma del. non 
Chiedere tutto per non com- 
promettere l'ottenimento del 
niente, passa ad illustrare le 
sue. richieste. Esse, strucca 
strucca, consistono in: il friu- 
lano, lingua e cultura, inse- 
gnato în friulano almeno nel- 


Splendori 
del gotico 
a Siena 


SIENA — Si inaugurerà 
il 24 luglio a Siena, nei 
Magazzini del sale di Pa- 
lazzo Pubblico, la mostra 
«Il gotico a Siena», attesa 
come uno dei principali 
avvenimenti culturali 
dell’anno. Accanto a opere 
famose, la cui riproduzio- 
ne si trova in tutti i ma- 
nuali di storia dell’arte (la 
«Madonna dei Francesca- 
ni» di Duccio di Buoninse- 
gna, la «Piccola Maestà» 
di Ambrogio Lorenzetti, 
l’allegoria virgiliana di 
Simone Martini, custodita 
nella Biblioteca Ambro- 
siana) saranno esposte fi- 
no al 30 ottobre numerose 
miniature, dipinti e scul- 
ture poco noti o addirittu- 
ra inediti, provenienti da 
musei e biblioteche mino- 
ri o da collezioni private. 

Fra le miniature il nu- 
cleo maggiore è costituito 
dai codici, finora presso- 
ché sconosciuti anche agli 
specialisti, della Bibliote- 
ca comunale degli Intro- 
nati di Siena, Il pubblico 
avrà la sorpresa di scopri- 
re, fra le altre, miniature 
di Pietro Lorenzetti, An- 
drea di Bartolo, Sassetta. 

Fra le opere provenienti 
da collezioni private de- 
stano particolare interes- 
se le Quattro teste di pro- 
feti di Simone Martini, re- 
centemente acquistate 
dalla città di Avignone 
«Sul territorio inglese, una 
preziosa tavola di Pietro 
Lorenzetti, una piccola 
cuspide scolpita dal raro 
Goro di Gregorio, e poi 
‘ancora opere di Niccolò di 
Segna, Taddeo di Bartolo, 
Giovanni di Paolo e altri 
importanti autori. 


ma con le armi giuste 


la scuola dell'obbligo (mà 
vien detto come în un sospiro: 
«...Derché nella scuola dell’ob- 
bligo possa venir impartito 
l’insegnamento della lingua 
friulana»); organizzazione di 
corsì di cultura friulana nei 
maggiori centri della regione: 
iniziativa dì cui sì può dire 
tutto, anche bene, non certo 
che sia nuova, ardita, risolu- 
ta, capovolgitrice; il recupero 
della toponomastica locale, 
da affiancare — Dio ne guardi 
che no! — alla italiana: recu- 
pero che già viene fatto, a 
diritto o a sproposito, comun- 
que în lungo e în largo, dagli 
spennellatori notturni di tar- 
ghe e frecce stradali. 

Tutto qua? Tutto qua. E al- 
lora ci si domanda, sgomenti, 
în che mondo vivano alla Fi- 
lologica. Se non si siano mai 
accorti che, finito il privilegio 
culturale della parola scritta, 
oggî sì va avanti a cinema, 
Tadio, televisione, fumetti. 
Che un «fumetto» friulano, 
per esempio, già esiste. Che 
c’è la possibilità, ampiamente 
dimostrata, di un cinema friu- 
lano, non solo documentari- 
stico. Che all'infuori del mo- 
nopolio Rai, radio e televisio- 
ni private oggi trasmettono, 
dal Friuli e în friulano, non 
solo programmi di varietà, 
ma verì e propri notiziari 
giornalistici. Che se lo fanno, 
avranno il loro tornaconto 
economicolculturale, insom- 
ma di ascoltatori. Che questa 
— del fumetto, del cinema, 
della radio, della televisione, 
del giornalismo tecnico — è la 
strada da battere se sì vuole 
che il friulano abbia davvero 
nerbo, aggressività, peso 
sociale (oltre che letterario) 
di lingua. 

C'è, tra le righe del «Docu- 
mento», uno spreco d’insi- 
stenze sulla «lingua» friulana. 
Ma tra chi lo ha redatto, c'è 
un glottologo, il professore 
Giovanni Frau, il quale sa 
molto bene come per la «lin- 
gua», almeno secondo i cano- 
ni della socio/linguistica, s’ab- 
dia da intendere non solo uno 
strumento di pratica lettera- 
ria, ma di complessiva comu- 
nicazione sociale. 

E° in grado, oggi, il friulano 
dî reggere tale complessiva 
comunicazione? E per arri 
varci, ammesso che oggi non 
ci sì arrivi, qual è la strada 
migliore? Quella ‘talmente 
dubbiosa e limitativa, da farsi 
quasi insignificante, del «Do- 
cumento» o l’altra, di una ri: 
voluzionaria sterzata «di 
principi e di intenti»? 
| Tanto per dirne una: vista 
l’insufficienza dei programmi 
trasmessi in friulano dalla se- 
de Rai di Trieste, la Filologi- 
ca, învece di piatire, perché 
non sî mette a trasmettere in 
proprio? Gli uomini li ha, la 
sede anche, î soldi pure; e 
allora di qual mai «Virginia 
Woolf: hanno paura nel pa- 
lazzo di via Manin? 


Elio Bartolini 


Tegime hitleriano, minacciato 
come ebreo e come scrittore, 
il neurologo Alfred Déblin 
riparò in Svizzera, poi visse a 
Parigi e infine negli Stati Uni- 
ti, aiutato da amici e lavoran- 
do, come Heinrich Mann, 
presso case cinematografiche. 
Si convertì al cattolicesimo 
nel 1941, 

E’ la Germania dell’emigra- 
zione e del dissenso che risco- 
priamo nell’opera di un «D6- 
blin inventore del romanzo a 
struttura aperta (che egli in- 
tendeva come «epico»), di un 
Débblin oggi riconosciuto — 
per intelligenza del reale e 
forza visionaria — fra i massi- 
mi narratori della Germania 
di Weimar e degli anni della 
dispersione. 


«Borghesi e soldati», pub- 
blicato nel 1939 dalla casa 
editrice Querido di Amster- 
dam, è un romanzo fitto e 
tumultuoso, quasi un. viaggio 
nelle oscure regioni del Nulla, 
ma il lungo vagabondare di 
Hilde in una Strasburgo av- 
volta in una nebbia argentea 
ha la folgorazione della gran- 
de poesia. Cronaca di una lun- 
ga macerazione, di una guerra 
e di uno smarrito esilio. Cro- 
naca e interpretazione segre- 
ta,.coni morti che compaiono 
sulla scena della memoria e le 
dolci penombre di una casa 
paterna in ‘cui volano lembi 
d’immagini, di strade lontane, 


| «oltre le linee dai nomi orgo- 


gliosi di Sigfrido, Hunding, 
Brunilde». 


La notte ha spesso in «Bor- 
ghesi e soldati» un vasto re- 
Spiro mansueto, e l’inquieto 
Dòblin (scrittore che non si 
spedì al successo perle vie più 
brevi e facili) vi si distende'in 
pagine di larga, patetica into- 
nazione, 

Edoardo Guglielmi 


Il disegno di Grose s’intitola 
«Idillio del dopoguerra». 
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LE MEMORIE DI JOHN HUSTON DAL SUO «BUEN RETIRO» MESSICANO 
tit‘ «LR UA SUV «DUEN KETIKO» MESSICANO 


Confesso che ho filmato 


In «Cinque mogli 


dietro e davanti la macchina da pr 


e sessanta film» 


Vecchio (76 anni il prossimo 
95 agosto), «experienced» (vita 
discretamente intensa, pugile 
da ragazzo, numerosi viaggi, 
un periodo militare in Messi- 
co, cinque mogli tutte perse 
per strada in un modo o nel- 
l'altro), professionista di valo- 
re (circa 35 film come regista, 
una decina come sceneggiato- 
re, una quindicina come inter- 
prete), John Huston è oggi 
una delle maggiori figure del 
cinema americano e, sull'orlo 
della pensione (anche se è 
appena dell’anno scorso la 
sua ultima opera, «Fuga per 


la vittoria»), prova a tirare i 
temi în barca nel suo rifugio 
messicano di Las Caletas, do- 


ve vive con pochi amici, e: 


scrive un'autobiografia («Cin- 
que mogli e sessanta film», 
Editori Riuniti, 22.000 lire) 
che'in 450 pagine racconta un 
po’ di tutto, dai suoi primi 
ricordi d'infanzia al suo 
«“buen retiro» lontano dal 
mondo. 

C'on stile piano, non sempre 
particolarmente avvincente 
(indubbiamente vale di più 
come regista che come scritto- 
re), Huston parla di sé, dei 


«A. mio figlio ,io ho dato 
tutto quello che potevo». 
«Maledetto quel giorno in cui 
ho scelto fra l’essergli padre e 
l’essergli amico». «... Concede- 
vo tutto ad Alceste, alla sua 
gioia di vivere. Perché io fossi 
più libero, mi hanno rimpro- 
verato. Perché lui fosse un 
uomo libero, ho sempre rispo- 
sto. Ne ero convinto. Mi sono 
sbagliato». 

Sono queste le frasi di alcu- 
ni padri i cui figli hanno triste- 
mente costruito la cronaca 
nera di questi anni: ragazzi 
terroristi, drogati, autori e vit- 
time nello stesso tempo di 
dolorosi fatti di sangue. E 


La rassegna dei libri 


lio mio, non ti conosco 


«Volevo scriverne dieci — 
‘aggiunge la. Ferri — l'ultimà 
storia è saltata il giorno prima 
della consegna del. libro: un 
padre ’pentito” non mi ha 
dato il permesso di pubblicar- 
la. Ho fatto molta fatica, avrò 
preso contatto con cinquanta 
o sessanta uomini, quasi nes- 
suno voleva parlare, oppure 
all'ultimo momento mi faceva 
sapere che gli avvocati gli 
‘avevano consigliato di tacere 
perché, secondo la giustizia 
italiana, la miglior cosa da 
fare è dimenticare, per arriva- 
Te al processo în uno stato di 
nebulosità e di lontananza.» 

— Chi è stato più difficile da 


mentre tutto ciò accedeva, i 
badri dov'erano? In che misu- 
ra hanno creato dei figli diver- 
sì dagli altri? Se hanno sba- 
gliato, dove sta l’errore? Se l'è 
Chiesto Edgarda Ferri, giorna- 
lista, inviato speciale, che ha 
scritto «Dov’era il padre» 
(Rizzoli, pagg. 168, lire 10 mi- 
la), una «presa diretta» che ha 
i toni della confessione. 

«Sono andata a parlare con 
questi padri — spiega — per- 
ché volevo sapere dov'erano 
nei momenti più delicati della 
crescita dei loro figli. Ho sem- 
pre pensato che un figlio sia 
più o meno come un giovane 
acrobata che deve saltare da 
una piazza. all'altra e che per 
farlo abbia bisogno di qualeu- 
no che, dall’altra parte, ‘gli 
tenda una mano. Io volevo 
sapere se i padri hanno teso 
Quella mano al momento giu- 
sto, e come lo hanno fatto», 

Le interviste sono nove: con 
Angelo Serafini, Ovidio San- 
dalo, Pasqualino Ghirardini, 
Leonardo Tritta, Fausto Pa- 
lucci, Germano Zanetti, Alfre- 
do Borella, Vittorio Campani- 
le, Teodoro Giaquinto. 


avvicinare? 

«I padri dei ragazzi neri, i 
neofascisti. A Milano è stata 
una ricerca allucinante, Tutti 
mi rispondevano che non vo- 
levano parlare perché noi 
giornalisti, quando ì fatti era- 
no avvenuti, abbiamo dimo- 
strato ostilità nei loro. con- 
fronti. Secondo loro abbiamo 
fatto delle differenze tra neri e 
rossi, i neri si sono sentiti 
isolati e, come mi diceva il 
padre di Braggion, accusato 
dell’assassinio Varalli ed ora 
‘malato di cancro, mai abbia- 
mo tentato di capirlo; e un 
loro morto era differente, per 
noi, da un morto rosso. Non 
hanno torto. Dobbiamo fare 
un’autocritica: per anni, la 
stampa ha usato due misure». 

— Il più facile da scrivere? 

«Il padre di Roberto Sanda- 
lo. Ho soltanto dovuto zittire 
la moglie, che interveniva di 
continuo, perché volevo sca- 
vare nella memoria di lui fin 
da quando aspettava la nasci- 
ta del bambino. Parlava come: 
se fosse esaltato, cercava di 
dimostrare che mai aveva in- 
tuito neppure lontanamente 


le scelte del figlio. Voleva so- 
prattutto che sapessi che il 
Tagazzo era sempre stato bra- 
Vissimo, e che lui lo amava e 
lo difendeva a occhi chiusi. Il 
problema del male che Rober- 
to Sandalo aveva compiuto, 
non lo ha mai sfiorato. Dava 
sempre la colpa agli altri, so- 
prattutto a Marco Donat Cat- 
tin. Anche il padre di Alceste 
Campanile mi ha parlato sen- 
za difficoltà. Ma le difficoltà le 
ho avute io, perché lui tende- 
va a spostare il problema. Io 
volevo sapere com'era il pa- 
dre di Alceste, ma il padre di 
Alceste voleva invece che io 
scrivessi che suo figlio era sta- 
to ucciso dai suoi compagni di 
Lotta continua». «E stato 
facile anche far parlare il pa- 
dre di Roberto Serafini. Le 
difficoltà sono venute dopo. 
Ha voluto ritoccare il mio la- 
voro cinque o sei volte. Alla 
fine ero stremata, ogni volta 
dovevo riscrivere tutto, era 
una fatica in più, non avevo 
neppure più tempo. Serafini si 
è persino offerto di ricopiare 
l’intero libro, anche le storie 
degli altri, se ce ne fosse stato 
bisogno. L'importante era che 
risultasse, anche dalle più sot- 
tili sfumature, che tra lui e 
Roberto c’era stato un rap- 
porto di grandissimo amore». 

«Il mese scorso mi ha telefo- 
nato, eravamo alla vigilia del 
processo Moro, esternandomi 
‘un suo dubbio: giornali e tele- 
visione facevano la storia del- 
le Br ma, arrivati al nome di 
Roberto Serafini, lo saltava- 
no. Suo padre era convinto 
che la stampa fosse stata im- 
bavagliata, perché non conve- 
niva tirar fuori il nome di un 
Tagazzo ucciso in un agguato, 
e non in un conflitto a fuoco, 
Io gli ho chiesto: ma lei, ci 
tiene tanto a che suo figlio sia 
ricordato come terrorista? 
L'ingegnere mi ha risposto: 
«Mio figlio era il capo delle Br 
milanesi, ha diritto di avere 
una sua parte nella storia». 

— E nella delinquenza co- 
mune? 

«Volevo parlare col padre di 
Vallanzasca. Ma non è stato 
possibile, perché è tenuto pra- 
ticamento prigioniero in casa 
da una moglie terribile. Me lo 
hanno descritto come un uo- 
mo buono, succubo della ma- 
dre dei suoi figli, stanco e 
molto malato. Ha più di 
ottant'anni. Siccome non ave- 
vano telefono, sono andata a 
casa loro e ho parlato con la 
donna attraverso il buco della 
serratura. Non ne ha voluto 
sapere», 3 

«Sono arrivata anche a Val- 
lanzasca stesso — attraverso 
la moglie — per convicerlo a 
smuovere la madre. Ma pro- 
prio in quel periodo, tutto il 
1981, Vallanzasca appariva 
continuamente al centro di 
spaventosi delitti commessi 
in carcere, e la donna aveva 
rotto qualsiasi rapporto con 
lui». «Per una questione di 
denaro», così mi ha detto. 


G.B. 


Nella foto Edgarda Ferri. 


genitori, delle sorelle, delle | 


mogli, dei figli, e soprattutto 
del suo lavoro, della sua car- 
tiera, rivisitata passo per 
passo, dagli stentati esordi 
come comparsa (su racco- 
mandazione del padre attore, 
Walter Huston) fino alla pri- 


. ma prova di regia con quello 


che ben presto diventerà un 
classico nel suo genere. 

E° «Il mistero del falco», dal 
romanzo di Dashiell Hammett 
(1941), di cui Huston scrive 
anche la sceneggiatura. Ed è 
anche il suo primo incontro 
con Humphrey Bogart, che 
più avanti vorrà con sé in «Il 
tesoro della Sierra Madre» 
(1948), «La Regina d’Africa» e 
«Il tesoro dell’Africa» (1953): 
«Bogie era un uomo dî media 
statura, non particolarmente 
interessante fuori dello scher- 
mo; ma quando recitava nel 
ruolo giusto succedeva qual- 
cosa», 

Agganciato per sempre dal- 
la critica al tema della ricer- 
ca di qualcosa che alla fine 
sfugge dì mano (untema real- 
mente presente in molte sue 
opere), Huston, grazie alla 
sua direzione sapiente pur se 
non vistosa (il suo «ideale» è 
far sì che non «si senta» inun 
film la mano del regista) e 
alla sua spesso lacerante in- 
trospezione psicologica, è 
sicuramente uno degli autori 
più interessanti della vecchia 
generazione. hollywoodiana, 
benché qualcuno un «autore» 
non lo ritenga proprio, per la 
mancanza di un «marchio di 
fabbrica» inconfondibile nella 
sua produzione (difetto del re- 
sto, ammesso che tale sia, che 
Huston volentieri riconosce). 

Figura anche fisicamente 
affascinante (qualcuno ha 
parlato di un misto tra He- 
mingway e Noé) e accurato 
interprete di molti film anche 
non suoi, John Huston ha 
avuto compagni di lavoro tra 
î più famosi e importanti, da 


AA. VV.: «I trasgressori», a 
cura di E. Assante e E. Capua 
- Savelli editore, pagg. 112, 
lire 4.000. 

Il sesto volume della «Sto- 
ria del rock» è dedicato ai 
«trasgressori», quell’universo 
variopinto ed eccezionale che 
sulla scena musicale ha fatto 
della rottura di ogni regola la 
propria tecnica di sfonda- 
mento. 

La trasgressione ha assun- 
to, attraverso la fine degli an- 
ni '60 e l’ultimo decennio, 
l'impegno politico, l’eversione 
erotica, una ricerca musicale 
spinta agli estremi della ga- 
lassia rock. 

Queste figure della scena 
musicale, che ancor oggi con- 
tinuano a produrre, si staglia- 
no con nettezza sui contorni 
di una fase musicale, come 
quella pop imperante agli ini- 
Zi degli anni ‘70. 


Bogie a Marilyn, da Brando a 
Gable, in film spesso altret- 
tanto importanti. 

Nel periodo intorno al ‘50, 
quello della «caccia alle stre- 
ghe» del senatore McCarthy e 
della commissione per le attì- 
vità antiamericane, Huston è 
a capo del comitato per il 
primo emendamento, in dife- 
sa dei molti personaggi del 
cinema posti sotto accusa. In 
quegli anni, tuttavia, preferi- 
sce lavorare lontano da casa, 
poiché anche su di lui pesano 
sospetti. Sono gli anni di 


l'anziano regista tira le somme di una luminosa carriera 
esa - I ricordi di «Bogie» e di Marilyn, 


di Gable e di Clift 


volte mi sembrò di individua- 
re dei modi per migliorare la 
sua interpretazione. Mî sba- 
gliavo. Ogni volta dovetti tor- 
nare al modo scelto da lui». 

Con Marilyn, il rapporto è 
più difficile. I ritardi, gli 
intontimenti per le troppe pil- 
lole. E° sempre più nervosa, 
vicina alla distruzione. Tutta- 
via Huston ha parole dì sti- 
ma; «Non era una che recita- 
va, nel senso'che non fingeva 
un'emozione, ma la provava 
sul serio». L’Actor's Studio 
aveva colpito ancora. 


«Stanotte sorgerà il sole». 


(1949), di «Moulin Rouge» 
(1952). 

Arriva poi il citato «Il teso- 
to della Sierra Madre» («uno 
dei pochi film per cui non 
cambio canale quando mì cî 
imbatto in televisione»). E poi 
ancora «La prova del fuoco» 
(rimaneggiato dalla produ- 
zione), «La Regina d’Africa» e 
la trasposizione dell’opera di 
Melville, «Moby Dick» (1956), 
(«é stato îl film più difficile 
che abbia mai fatto»). 

E° un periodo di stasi, la sua 
‘produzione perde in efficacia: 
l'esempio più significativo di 
questo momento nero è «Gli 
inesorabili» (1980), un anemi- 
co western che Huston accet- 
ta malvolentieri e di cui dice: 
«E” l'unico mio film che de- 
testo». x 

L’anno dopo risale la ‘cor- 
ente. E’ la volta di «Gli spo- 
stati», su sceneggiatura di 
Arthur Miller, Il film riunisce 
tre vite destinate dilì a poco a 
cessare: Gable, Monroe, Clift. 

«Una delle leggende colle- 
gate a Gli spostati” è che 
Clark Gable sia morto d’in- 
Sarto in seguito all’eccessivo 
Sforzo fisico cui si sobbareò in 
quel film. E’ un'assoluta idio- 
zia. Verso la fine del film c'era 
una lotta fra Clark e lo stallo- 
ne catturato dai cowboy. 
Sembrava un lavoro duro, e 
lo era, ma furono le controfi- 
gure a gettarsi nella mischia, 
non Clark. È 

«Con lui ebbi buoni rappor- 
ti. Sì considerava un attore, 
non un personaggio del cine- 
ma. Mî resi conto prestissimo 
che sapeva esattamente quel 
che stava facendo. Due o tre 


Con ‘Monigomery Clift, il 
dramma scoppia nel film suc- 
cessivo, «Freud, passioni se- 
grete» (1962). Durante la lavo- 
razione Clift «è l'equivalente 
maschile di Marilyn». Dimen- 
tica le battute, perde la vista, 
beve, si droga: «C'era una 
nebbia frà lui e il resto del 
mondo che semplicemente 
non si riusciva a penetrare». 

C'è un'evidente «assenza» 
nel libro di Huston; denso di 
molti particolari sul lavoro, è 
molto scarno sulla vita priva- 
ta, soprattutto quella da adul- 
to. E° facile dedurre il perché 
leggendo tra le righe quando 
parla dei suoi matrimoni, ben 
cinque, con esito ‘invariabil- 
mente catastrofico anche gra- 
zie al suo carattere poco mal- 
leabile, insofferente e un po’ 
superbo, che qua e là affiora 
nelle pagine del tibto. 

Del resto; la sostanziale in- 
soddisfazione neî rapporti 


sentimentali, oltre che far ca- 
polino tra un film e l’altro, 
balza evidente nella conelu- 
sione dell’autobiografia (fa- 
cendo pensare che il suo ritito 
messicano non sia proprio 
quell’oasi di pace interiore 
che Huston a tratti lascia in- 
tendere), dove egli risponde 
alla domanda: «Che cosa fa- 
resti se dovessi ricominciare 
daccapo?». L'ultima riga dei- 
la risposta dice: «Non mi ri- 
sposerei per la quinta volta». 
Francesco Carrara 


Nelle foto: John Foreman, 
Huston e un «cascatore» du- 
rante le riprese: dell’«Uomo 
dai sette capestri»; e Huston 
con Elaine Steinbeck a Roma 
nel 1954, 


SI APRONO GLI ARCHIVI DELL'EUROPA COMUNITARIA 


Quando la Cee non c’era 
“qUallto ta Lee non c era 


Ricostruito storicamente il percorso compiuto dai «padri» dell’integrazione 


ROMA — Un’équipe di sto- 
rici è impegnata in questi 
giorni in una delicata opera- 
zione: far rinascere l’Europa. 
La prossima apertura degli 
archivi della Cee, a trent'anni 
dalle prime fondamentali tap- 
pe di questa istituzione (il 
trattato di Parigi del 1951 per 
la creazione della Ceca, la Co- 
munità europea del carbone e 
dell’acciaio nata da un'intesa 
francotedesca cui si associa- 
rono il Benelux e l’Italia), ha 
sollecitato un gruppo. di 
esperti ad accordarsi per sol- 
levare tutti insieme il «velo» 
su quegli importanti e tor- 
mentati momenti e sul febbri- 
le lavoro animato dalle forti 
spinte ideali di Schuman, De 
Gasperi, Adenauer e Spaak, 
che portarono poi ai trattati 
di Roma firmati in Campido- 
glio il 25 marzo 1957. 

‘Trent'anni fa Schuman ave- 
va appena fatto la sua storica 
dichiarazione, e la Ceca muo- 
veva i primi passi; si era alla 
Vigilia di accordi ancor più 
decisivi: le iniziative dei pio- 
nieri dell'Europa riempivano i 
‘primi dossier nelle cancellerie 
diplomatiche, mentre negli 
archivi dei ministeri degli 
esteri si infoltivano i fascicoli 
con i fonogrammi riservati 
«oggetto Comunità europea». 

Con una trepidazione com- 
prensibile solo allo storico che 
avverte di essere vicino alle 
«carte» giuste, testimonianze 


‘inoppugnabili di un passato 


di cui è stato anche protago- 
nista, studiosi di dieci paesi si 
sono riuniti a Lussemburgo e 
torneranno a vedersi tra bre- 
ve a Bruxelles per stabilire un 
approccio comune a questo 
lavoro. 

Alla delegazione italiana 


spettava la presidenza, e al 
prof. Enrico Serra, allievo di 
Chabod e Salvatorelli, capo 
del servizio storico e docu- 
‘mentazione dell’ufficio studi 
della Farnesina, il compito di 
guidare i colleghi. Al prof. Ser- 
ra abbiamo rivolto alcune do- 
mande; 

— La Cee e la sua storia non 
erano già conosciute? 

«Non proprio. Lo storico ri- 
vede tutte le esitazioni e gli 
ostacoli che si frapposero a 
quella realizzazione. Riper- 
corre il tracciato e fornisce 
allo studioso il vero quadro. E 
sarà una storia anche istrutti- 
Va; perché farà sapere quanto 
certi timori, allora paralizzan- 
ti, fossero infondati, e invece 
altri elementi venissero sotto- 
valutati». 

— Negli archivi Cee esiste 
dunque la verità... 

«Non sempre gli archivi 
contengono la verità. Non 
sempre i documenti corri- 
spondono alla reale situazio- 
ne del momento. Per questo è 
necessario che lo storico si 
serva di queste carte facendo 
ricorso a tutta la sua esperien- 
za per una valutazione critica 
del contributo dato da questi 
documenti alla costruzione 
europea, Una vera storia della 
Cee basata sulle fonti origina- 
li non è mai stata scritta, 
‘anche se sono stati pubblicati 
libri e forniti contributi di pri- 
m’ordine. Qui si tratta di af- 
frontare e ricostruire il percor- 
so compiuto dai governi per 
giungere alla nascita dell’Eu- 
Topa comunitaria. 

«E evidente che non basterà 
il ricorso ai soli archivi Cee, 
occorrerà allargare l’indagine 
anche agli archivi nazionali, 


pubblici e privati. Anche agli 
archivi dei partiti dai quali 
potrà uscire l'interessante 
evoluzione compiuta da alcu- 
ne forze politiche sulla sfida 
della ‘costruzione comunita: 
Tia: da alcune forze la Cee è 


stata prima respinta, poi ac- } 


cettata e infine favorita». 

— Ma si può parlare di «sto- 
ria» per fatti accaduti tren: 
vanni fa? 

«Oggi è stato nettamente 
superato il concetto espresso 
da Lord. Acton alla fine 
dell'800 secondo cui, per af- 
frontare un tema storico, si 
deve poter contare su ciò che 
viene chiamato il sedimento 
del tempo”, quasi che 16 stori- 
co debba evitare di essere 
condizionato dalle emozioni 
che suscitano in lui avveni: 
menti troppo recenti. Riforma 
e Controriforma, ad esempio, 
provocano ancora oggi violen- 
te emozioni, eppure sono lon- 
tanissime nel tempo. Non 
debbono. esistere limiti di 
tempo alla ricerca dello stori- 
co ma solo, limiti, in modo 
crociano, posti dall'essere 
realmente in possesso di ma- 
teriale idoneo ad affrontare la 
sfida che ogni tema storico 
lancia allo studioso». 

— In assoluto quale impor- 
tanza riveste l'apertura degli 
archivi Cee? 

«L'apertura di questi archi- 
Vi dev'essere considerata un 
grosso avvenimento e gli stu- 
diosi devono. concordare il 
modo migliore per la loro uti- 
lizzazione e la trasmissione 
delle indicazioni, che possono 
essere estremamente utili per 
la costruzione stessa della Co- 
munità, un processo in conti- 
nua evoluzione». 

G. E. 


. L'inferno della Val d’Arzino 
| Piove sul disastro ecologico 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


PROSEGUE IL LAVORO DEGLI UOMINI DELLA FORESTALE 


Quasi del tutto domate le fiamme - Adesso si contano i danni 


PORDENONE — Nella matti- 
nata di ieri sulla Val D’Arzino 
è caduta la pioggia. All’inizio 
si è trattato di una insistente 
pioggerella, che però, in qual- 
che ora.si è trasformata in un 
‘vero e proprio temporale. E’ 
caduto anche qualche fulmi- 
ne proprio sul monte Giaf, ma 
ormai c'è poco da bruciare: i 
faggi e i pini neri della zona 
sono distrutti totalmente al 
cinquanta per cento, il resto è 
destinato a seccarsi nei pros- 
Simi giorni. 

La pioggia ha dato il colpo 
finale all’immane rogo della 
Val d’Arzino, rimane ancora 
qualche rado focolaio, con- 
trollato dagli uomini della fo- 
restale, che hanno a disposi- 
zione, nel caso serva, un «La- 
ma» dell’Elilombardia pronto 
a Paluzza. I Chinook CH 47, 
con il loro grande secchio, 
sono tornati alla base di Vi- 
terbo. 

‘Anche ieri però la forestale 
è intervenuta in forze sulla 
martoriata valle; una misura 
precauzionale, visto che la 
battaglia decisiva contro il 
fuoco era stata vinta quando 
una squadra, l’altro giorno, 
era riuscita a tagliare con un 
controfuoco il fronte dell’in- 
cendio, impedendo che si 
estendesse alle vicine valli di 
Preone e Tramonti, rischian- 
do di innescare una catastrofe 
dalle dimensioni difficilmente 
immaginabili. 

Ora che le fiamme sono sta- 
te circoseritte ed è stato 
domato anche l’incendio sul- 
Paltro versante, a Trasaghis, 
si può considerare con 
approssimazione minore l’en- 
tità dei danni. Intanto c’è da 
dire che la superficie colpita 
dall’incendio è stata ricalcata 
in 700/800 ettari (non 1000 co- 
me inizialmente si temeva), 
proprio per il successo dell’o- 
perazione di taglio del fronte 
del fuoco. 

Per rilevare però la gravità 
dell'accaduto basta citare un 
paio di dati: nell’81, nell’inte- 
ra regione, sono andati a fuo- 
co 3.330,9 ettari di bosco, 1.337 
dei quali.in provincia di Por- 
denone. In soli quattro giorni, 
quindi, nella Val d’Arzino è 
bruciato un quarto dell’intera 
superficie interessata agli in- 
cendi nella regione, e più della 
metà della provincia di Por- 
denone. Questo senza contare 
le altre centinaia di ettari in- 
cendiati,. sempre nella Val 
d’Arzino, dolosamente nell’a- 
prile e nel maggio di que- 
st'anno. 

L'ammontare di tali danni 
si stima in circa mezzo miliar- 
do di lire, una cifra notevole 
se rapportata agli 889 milioni 
dell'intero danno previsto da- 
gli incendi nella Regione 
nell’81 (191 in provincia di 
Pordenone). A questi danni in 
qualche misura calcolabili, 
sono da aggiungere quelli, in- 
gentissimi anche se non quan- 
tificabili, del disastro ecologi- 
co provocato dal rogo. Le 
fiamme hanno bruciato, oltre 
agli alberi, anche lo. strato 
fertile del terreno, «ucciden- 
do» sul nascere la possibilità 
di un riformarsi spontaneo 
della fauna di microorganismi 
e piecoli animali che sono in- 
dispensabili alla vita del 
bosco. 

L'esilissima fascia. erbosa 

sopravvissuta impone un.in- 
tervento ‘urgentissimo di ta- 
glio degli alberi semibruciati 
e di rimboschimento, prima 
‘che le piogge dilavino il poco 
terreno rimasto, trasforman- 
do quella che era verde valle 
in un deserto lunare. 
.. Fra i danni, infine, bisogna 
ricordare la non ancora quan- 
tificata morte di caprioli, ca- 
mosci ed altri animali. 


Umberto Sarcinelli 


MA LUSSINO — All'età di 
101 anni si è spenta la più 
anziana abitante dell’isola di 
Lussino, Maria Martinolich 
nata Angelucci. Vide la luce 
nel lontano luglio del 1881.da 
genitori originari di Ancona.I 
Martinolich erano una fami- 
glia di grandi armatori, 


un'auto economica, lussuosa, maneggevole, scattante, robusta, elegante, silenziosa, potente, confortevole. Insomma un'auto su cui, fatti i conti, puoi Contare. 


B.582L 
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Pei, Dp e Psi vogliono saperne di più 


TRIESTE — Il partito co- 
munista, Democrazia proleta- 
ria e il partito socialista han- 
no presentato ieri mattina 
due interpellanze alla giunta 
regionale în merito all’incen- 
dio della. Val d’Arzino. 

I comunisti, în particolare, 
Chiedono «se gli interventi 
‘svolti e i mezzi a disposizione 
siano stati all'altezza della 
gravissima situazione d’emer- 
genza, anche in relazione alle 
notizie di stampa relative al- 
l’inéfficacia e alla carenza di 
certuni di tali mezzi che di 
fatto hanno annullato lavoro 
e sacrificio degli uomini impe- 
gnati». 

L’interpellanza, di cui è pri- 
mo firmatario il consigliere 
Francesco, Lanzerotti, chiede 
inolire di «conoscere quali in- 
tendimenti abbia la giunta re- 
gionale per dotarsi di stru- 
menti atti a prevenire e doma- 
re gli incendi boschivi e se 
non intenda utilizzare meglio 


gli interventi dei volontari 
fornendo loro equipaggia- 
menti idonei e garantendo un 
coordinamento degli inter- 
venti». 

Anche Democrazia proleta- 
ria, con il proprio consigliere 
regionale, Giorgio Cavallo, 
ha presentato un’interpellan- 
za sullo stesso argomento. 

«Si chiede di sapere — dice 
il testo del documento — per- 
ché l’intervento, dei mezzi 
aerei è avvenuto con più di 
quarantotto ore di ritardo, se 
esiste un effettivo coordina- 
mento regionale dei servizi 
antincendio, quali rapporti ci 
siano con ditte private e con 
l’amministrazione militare ri- 
guardo all'uso dei mezzi 
aerei». 

L'iniziativa demoproletaria 
prosegue: «Il senso dell’inter- 
pellanza non si esaurisce tut- 
tavia nel singolo, seppur gra- 
ve, caso, ma chiama in causa, 
di fronte a disastri di origine 


naturale ma anche umana 
(ad esempio la situazione di 
Tuariano), la mancanza di în- 
terventi specifici della Regio- 
nenelcampo della protezione 
civile, materia che pure fa 
parte delle competenze regio- 
nali». 

Democrazia proletaria 
chiude così la propria inter- 
pellanza: «A tale proposito 
cogliamo l’occasione per de- 
nunciare il fatto che non è 
ancora stata discussa, ad ol- 
tre un anno dalla presenta- 
zione, una nostra proposta di 
legge in materia di protezione 
civile», 

Anche il Psi ha presentato 
un’interpellanza sullo stesso 
argomento, I consiglieri Ar- 
naldo Pittoni e Angelo Erma- 
no vogliono conoscere «se 
l'applicazione delle nuove 
norme che disciplinano î mez- 
zi aerei del servizio antincen- 
dio sia avvenuta în maniera 
efficiente e corretta». 


UN TRIESTINO E DUE STRANIERE PERDONO LA VITA VICINO A RONCHI 


Frontale camion-auto 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Tre morti e tre feriti in un 
incidente stradale avvenuto 


Tre morti e tre feriti 


poche centinaia di metri dal- 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. Due delle vittime, 


ieri sera, poco dopo le 19, a j due donne, erano appena sce- 


LA SCIAGURA DELLA COSTIERA CAUSÒ SEDICI MORTI 


«Corriera della morte», amnistiato l’autista 
cinque anni dopo quel mattino tinto d’orrore 


TRIESTE — Il decreto pre- 
sidenziale di clemenza ha sal- 
vato Alvise Benedetti, 57 an- 
ni, da Cassacco di Udine, auti- 
sta della tristemente nota 
«corriera della morte», che il 
‘Tribunale aveva condannato 
‘a due anni e sei mesi di reclu- 
sione e alla revoca della pa- 
tente. Alle 15.45 di ieri, dopo 
lunga camera di consiglio, la 
Corte d'appello, presieduta 
da Cossu e formata dai consi- 
glieri Petris e Bassi, p.g: Ger- 
vasi, cancelliere Milcovich, ha 
confermato la sentenza dei 
primi giudici ma ha dichiara- 
tola pena inflitta interamente. 
condonata. 

La terrificante sciagura, che 
non ha precedenti nella casi- 
stica delle nostre pur insan- 
guinate strade, accadde il 18 
luglio del 1977; ‘un, lunedì. 
Poco dopo le 13, Benedetti 
stava guidando verso Sistia- 
na un autobus di linea Trie- 
ste-Udine. Il traffico era molto 
intenso nei due serisi di mar- 
cia. Mentre.stava procedendo 
lungo il'rettilineo dopo Grì- 
gnano, l'autista vide soprag- 
giungere in senso opposto, 
una «128» rossa, guidata da 
Licia Benussi-Ferrara, che: a 
forte velocità stava superan- 
do una fila di veicoli. Tentò di 
evitare la collisione e, dopo'il 
violento impatto con il veico- 
lo pubblico, la vettura schizzò 
contro il guard-rail-di destra, 
rimbalzò poi sulla strada, urtò 
la Renault, di Gino Meneguz- 
zi, il quale venne poi tampo- 
nato. dall'auto di Giampiero 
Mazzini che lo seguiva: 

La «128» si arrestò, infine, 
trasversalmente rispetto al- 
l’asse stradale con l’automo- 
bilista cadavere al posto ‘di 
guida. Benedetti tentò di ster- 
zare a destra e, nella tema di 
schiantarsi contro il mura- 
glione che delimita in quel 
punto la costiera, controster- 
Zò, ma il bus non rispose più 
ai comandi. Con l'autista in- 
chiodato al volante, il pull- 
man sbandò completamente 
sulla sinistra, tranciò. due 


paracarri che sostengono la. 


balaustra e aperto un ampio 
squarcio percorse a ruzzoloni 
i venti metri di scarpata che 
degrada verso il mare. S 

I primi accorsi si trovarono 
di fronte a un quadro agghiae- 
ciante: nella corriera devasta- 
ta c'erano sedici morti e 36 
feriti, tra i quali anche Bene- 
detti. Interrogato, l'autista 
sostenne che al momento del- 


la sciagura egli avanzava nel- 
la scia di una colonna di vei- 
coli ed era preceduto da una 
corriera. Aggiunse che la sua 
velocità si aggirava sui 70 chi- 
lometri e si teneva nell’ambi- 
to della corsia di pertinenza. 

Sulla catastrofe si pronun- 
ciarono anche i periti, e quello 
di parte pervenne a conclusio- 
ni diametralmente opposte 
da quelle del perito d’ufficio. 
Al termine dell’istruttoria, 
Benedetti venne imputato, in 
concorso con la defunta Fer- 
rara, di disastro colposo per 
avere oltrepassato la linea 
continua di 30 centimetri e 
per avere mantenuto una ve- 
locità superiore ai 90 chilome- 


| 


tri. Fu ancora accusato in 
concorso con la sventurata 
automobilista di omicidio col- 
poso plurimo e lesioni colpo- 
se, Le persone rimaste infor- 
tunate nel sinistro si costitui 
rono parte civile ma non com- 
parvero sulla scena proces- 
suale in quanto tacitate pri- 
ma del dibattimento. Bene- 
detti venne giudicato il 6 lu- 
glio dello scorso anno e, con- 
dannato come abbiamo già 
premesso, ricorse. 

‘Alla domanda del presiden- 
te se ha ancora qualche cosa 
da dichiarare l’appellante, 
piange silenziosamente e non 
dice una parola. Nella propria 
requisitoria, il p.g. valuta i 


motivi di doglianza, e rileva 
che la superperizia sollecitata 
dalla difesa non chiarirebbe 
di più le cose di quanto siano 
state già chiarite. Gervasi 
afferma che fu gravissima la 
colpa dell’automobilista, che 
si staccò con una manovra 
spericolata dallo spiazzo pro- 
spicente la Tenda Rossa, e poi 
imprudentemente e a forte 
‘andatura incominciò il fatale 
sorpasso che sì concluse con 
la catastrofe. 

Per il p.g., Benedetti ebbe 
una sua colpa autonoma che 
lo portò-alla-sbandata a sini- 
stra e ciò iper la velocità del 
suo mezzo‘e per la posizione 
dello stesso rispetto alla mez- 


DISEGNO DI LEGGE-PILOTA APPROVATO DALLA GIUNTA 


Centri storici: Grado e Sauris 
questa volta si rifanno il irucco 


TRIESTE — A pochi giorni 
dall’approvazione in. Consi- 
glio regionale del testo unico 
dell’edilizia residenziale pub- 
blica, la giunta ha definito un 
disegno di legge pilota per i 
centri storici di Grado e di 
Sauris. È il riconoscimento 
pieno delle potestà dei due 
Comuni sull’utilizzo del pro- 
prio territorio. 

Il Comune di Grado è dota- 
to di un Piano regolatore ge- 
nerale dal dicembre 1973, e ha 
in avanzata fase di predisposi- 
zione uno strumento regolato- 
re nuovo, il quale, tra l’altro, 
si adeguerà al Piano urbani- 
stico regionale. La stessa am- 
ministrazione. ha in vigore, 
dal gennaio 1981, un Piano 
particolareggiato del centro 
storico, finanziato dalla Re- 
gione. t 

Questo piano ha permesso 
ampie e documentate indagi- 
ni di carattere socio- 
economico ed architettonico, 
proponendo un’adeguata do- 
cumentazione tecnica che 
consenta la conservazione 
dell'antico tessuto urbano, 
con l’individuazione delle 
aree d’intervento, la definizio- 
ne della ristrutturazione di 
ogni singolo fabbricato (con 
l’indicazione delle destinazio- 
ni d'uso), nonché con la tra- 
sformazione architettonica- 


VOLKSWAGEN, AUDI, PORSCHE: SU TUTTE LE VETTURE 
SEI ANNI DI GARANZIA ANTICORROSIONE SULLA CARROZZERIA. 


E IN PIÙ L'ESPERIENZA E LA. SERIETÀ DINO CONTI. 


DINGOONT 


TRIESTE, VIA CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 
il tuo consulente Volkswagen 


Audi (9) PORSCHE 


POLO 


ambientale di alcune aree, 
stabilendo precisi progetti 
edilizi unitari. 

Il Comune di Sauris presen- 
ta una situazione diversa da 
Grado, sia sotto il profilo og- 
gettivo del tessuto edilizio, 
paesaggistico e socio- 
economico, sia sotto quello 
soggettivo della strumenta- 
zione urbanistica. A Sauris si 
ha un regolamento edilizio 
con annesso programma di 
fabbricazione, mentre il Piano 
regolatore comunale non è 
stato ritenuto utilizzabile, in 
quanto non risolve compiuta- 
mente i problemi della pianifi- 
cazione. 

Quindi, per Sauris, una si- 
tuazione del tutto diversa, per 
la quale l’intervento. terrà 
conto. di un tessuto edilizio 
frammentato, in condizioni di 
degrado molto differenziato e 
con una struttura socio- 
economica debole, tanto che 
l’intervento sul patrimonio 
edilizio esistente può costitui- 
re un anello importante per il 
recupero complessivo del Co- 
mune. Situazione alquanto 
speciale, dunque, anche per le 
caratteristiche architettoni- 
che, ambientali e d’uso delle 
strutture esistenti: uno studio 


ha perfettamente delineato ‘ 


tale situazione. 
In ultima analisi, il nuovo 


motori: 1050 - 1100 - 1300 ce. 
vel. 135 - 146 - 155 Km h 
consumo a 90 Km h: 5,8 - 6,1 x.100 Km 


disegno di legge autorizza la 
Regione ad intervenire per la 
salvaguardia dei valori am- 
bientali, storici ed artistici dei 
Comuni di Grado e di Sauris, 
‘per la rivitalizzazione del loro 
tessuto urbano e sociale, non- 
ché per il soddisfacimento del 
loro fabbisogno abitativo con 
la concessione ai due Comuni 
di una speciale sovvenzione, 
costituita da un contributo 
«una tantum» assieme a con- 
tributi ventennali costanti. 

Lo strumento si articola in 
una serie di norme: la destina- 
zione della sovvenzione (pia- 
no particolareggiato); la de- 
stinazione delle anticipazioni 
ai privati previa deliberazione 
del Consiglio comunale; le an- 
ticipazioni per interventi edi- 
lizi su abitazioni (50 per cento, 
40 per cento, e, poi, saldo al 
rilascio del certificato di abi- 
tabilità); requisiti dei benefi- 
ciari; utilizzazione degli allog- 
gi recuperati e realizzati dal 
Comune; cessione degli allog- 
gi; locazione; eventuale desti- 
nazione stagionale degli al 
loggi a scopi di ricettività 
turistica; immobili non desti. 
nati ad usi abitativi; regola- 
mento d’attuazione; commis- 
sioni consultive comunali; 
concessione della sovvenzio- 
ne e controlli; norme finan- 
ziarie. 


SCIROCCO 
motori: 1300 - 1600 cc 
vel. 156 - 190 Kmh 


consumo a 90 Km h: 7,2.- 5,381 x 100 Km 


zeria stradale. Benedetti — 
‘aggiunge il magistrato — non 
tenne rigorosamente la destra 
com'è prescritto dalle norme 
della circolazione e su quel 
tratto della costiera è anche 
ricordato da vistosi cartelli. 
Concludendo, il p.g. chiede il 
rigetto dell’impugnazione. 

I difensori, avvocati Cava- 
lieri di Trieste e Comand di 
Udine, si battono in via prin- 
cipale per l'assoluzione piena 
del loro assistito, in subordine 
per insufficienza di prove e in 
stretto subordine invocano 
una pena compatibile con i 
benefici di legge. L'argomento, 
dei penalisti verte, soprattut- 
to, sulle perizie .agli atti ed 
entrambi sostengono la vali- 


‘ dità di quella di parte, firmata 


da un tecnico che è anche 
docente universitario. 

I patroni rinnovano alla 
Corte la richiesta di disporre 
una superperizia sui quesiti 
già posti al perito d’ufficio 
integrabile con le asserzioni 
contenute nell’elaborato di 
parte. Richiamandosi alle de- 
posizioni dei passeggeri del 
bus e di alcuni automobilisti, i 
legali sostengono che la velo- 
cità di Benedetti era ridotta 
ed egli teneva la propria de- 
stra. Replica il p.g. e afferma 
che nessun argomento scalza 
la prova della colpevolezza 
dell’imputato: se avesse tenti 
to la destra, e se la sua veloci- 
tà fosse stata moderata, alla 
vista della «128» che avanza. 
va sparata, avrebbe avuto 
tempo e modo di sterzare a 
destra perché tra il bus e il 
muraglione c’era uno spazio 
di due metri e 40. 

Controreplica la difesa e al- 
‘le 13.40 la Corte si ritira. 

Miranda Rotteri 


Incidente 
in Istria 
Grave 


un triestino 


UMAGO — Il cinquantano- 
venne triestino Emilio Cer- 
naz è rimasto coinvolto l’al- 
tra sera in un incidente stra- 
dale nei pressi di Buie, in 
Istria. Cernaz, le cui condi- 
zioni sono gravi, si trovava 
alla guida della propria Fiat 
131 quando, a causa dell’a- 
sfalto reso viscido dalla piog- 
gia, invadeva in curva la cor- 
sia vicina scontrandosi fron- 
talmente con un furgoncino. 


«i (Foto Leban) 


se dall’aereo da Roma, prove- 
nienti l'una dall'Australia, 


| l'altra dal Cile per visitare 


alcuni parenti. La terza vitti- 
ma è il triestino Giordano 
Stefanutti, 37 anni, via della 
Scala 7, il conducente della 
vettura sulla quale le due ave- 
vano preso posto assieme a 
un cittadino cileno domicilia- 
toa Trieste, Oscar Borraza, 31 
anni, via Piccardi 10, sua mo- 
glie. Manuela Stefanutti, 26 
anni, sorella del conducente, e 
loro figlio Danilo di 9 anni. 
Questi ultimi hanno riportato 
ferite guaribili in una ventina 
di giorni. 

Le due straniere decedute 
sono Adriana Jelves Morales, 
55 anni, cilena e Aurora Oliva 
res, 80 anni, residente in Au- 
stralia. La dinamica dell’inci 
dente è ancora al vaglio dei 
carabinieri di Monfalcone. La 
vettura, una «Fiat 128», che si 
era appena immessa sulla sta- 
tale 14 in direzione di ‘Trieste, 
è stata travolta da un camion 
condotto da Pietro Ceolato, 
61 anni, di Maser (Treviso), 
che stava compiendo una ma- 
novra di sorpasso, 

Il conducente, dopo l’inci- 
dente è stato tratto in arresto 
per omicidio colposo plurimo 


‘e associato alle carceri di Go- 


rizia. Il conducente della vet- 
tura sorpassata, un militare 
di leva di stanza a Perteole, 
Claudio Bon, 18 anni, di Me- 
stre (stava rientrando in ca- 
serma con quattro commilito- 
ni) è stato fermato dai carabi- 
‘nieri. Non è escluso che a suo 
carico scatti una denuncia 
per omissione di soccorso, 

I carabinieri stanno inda- 
gando per accertare l’effettiva 
dinamica dell’incidente. Sem- 
bra infatti che, fin da Monfal- 
cone, il camionista e il giova- 
ne militare fossero venuti a 
diverbio per una mancata 
precedenza. 


° 
Schianto 
mortale 
e 

a Opicina 

TRIESTE — Tragico incidente 
stradale ieri sera a Opicina in via 
Nazionale all’altezza dell'incrocio 
con via Monrupino. Un ragazzo di 
21 anni è morto poco più di un’ora 
dopo il ricovero in ospedale. Si 
tratta di Giuliano Bertocchi, abi- 
tante a Opicina in via Assenzio 32. 

In sella alla propria Vespa 200, 
proveniente da Fernetti, si stava 
dirigendo verso casa. Nel frattem- 
po, in via Nazionale all’altezza 
della via Monrupino l’ingegner 
Luciano Izzi, 65 anni, al volante di 
un’Alfetta 2000 stava svoltando 
verso sinistra. Quando s'è visto la 
strada sbarrata dall’Alfa Romeo, 
il giovane, forse ‘a causa della 
forte velocità, ha sbandato cer- 
cando di passare la macchina sul- 
la sinistra. Ma non ce l’ha fatta. 
Ha urtato violentemente contro 
lo spigolo posteriore destro del- 
l’Alfetta ed è andato a sbattere 
contro una Zastava in sosta 

Soccorso dai sanitari della Cri, 
alle 20.30 Giuliano Bertocchi è 
stato accolto.in coma nel reparto 
di rianimazione del Maggiore, Al- 
le 21.45 era morto. I rilievi dell’in- 
cidente sono stati assunti dai ca- 
rabinieri del nucleo radiomobile 
della tenenza di Aurisina e della 
stazione di Opicina. 


AUDI 80 
motori: 1300 - 1600 - 1900 cc 
vel. 150 - 165 - 181 Kmh 


(9-12.30 


Giovedì, 10 giugno 1982 


PER UN'ESTATE «PIU AVANTI» 
INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 
SPAGNOLO - ITALIANO - SLOVENO 


Corsi «su misura» per ogni esigenza 
Per iniziare - recuperare - perfezionarsi 
Intensivi per managers e professionist 
Inizio dei corsi in qualsiasi giorno del 
Solo insegnanti madrelingua 


Libera scelta degli orari di frequenza 


— 16.30-21) 


WALL STREET INSTITUTE 


45 SEDI IN ITALIA 


TRIESTE - Via Udine, 11 - Tel. 414733 


den LAM OA 


CIIZZI 


5 zinelli E PELZzI 


4 VETRINE DI NOVITÀ 


Il Gentro Cucine Schiffini 
annuncia la presentazione 


della nudva linea 


Schiffini.Due 


un nuovo modo di concepire © 
la cucina-tinello disegnata 


«su misura» per gli 


elettrodomestici che già 
possedete o per quelli che 
ancora dovete comprare. 


G 
SCHIFFINI 
CUCINE 
DESIGN 


Trieste, via San Nicolò 32 


ta II III T 


ECC 


DMC 


ia. 


PENNY 
K 


dott. U..CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13. 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


consumo a 90 Km h: 6,4 - 6,1- 6,51 x 100 Km 


.30 e 18-20 


PORSCHE 911 
motori: 3000 - 3300 cc 
vel. 235 - 260 Km h 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


LE LINGUE DAL VIVO, 
2 COL NUOVO 
METODO 

WALL STREET 


Ton 


le novità della tua estate 


il calmiere. 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 
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GIORNALE DI TRIESTE 
LA RISTRUTTURAZIONE DEL CONSERVATORIO 


Musica nuova al Tartini 
ora In piena evoluzione 


Necessità di risolvere i problemi legati alla crisi di crescenza 
Scopi dell’Associazione promozionale che fiancheggerà l’istituto 


Il maestro Francesco Val- 
dambrini, da pochi mesi diret- 
tore del nostro Conservatorio 
di musica, ha avuto, appena 
giunto a Trieste, la soddisfa- 
zione di veder stipulata la 
tanto attesa convenzione tra 
il Comune, proprietario del 
palazzo Rittmeyer, dove ha 
sede il prestigioso istituto, e il 
ministero della Pubblica 
istruzione. 


L’accordo riguarda la desti- 
nazione dell’edificio che potrà 
così continuare a ospitare il 
Conservatorio «Giuseppe 
Tartini» per i prossimi 99 an- 
ni, ed è stato raggiunto dopo 
tutta una serie di alti e bassi; 
dovuti.alla controversia sorta 
fra il Municipio e lo Stato 
quando si è resa indispensabi- 
le la ristrutturazione dello 
stabile. Allora, abbiamo do- 
‘mandato al maestro Valdam- 
brini, questa ristrutturazione, 
chi la pagherà? 

«In definitiva, l'onere se lo 
sono accollato la Regione, il 
Fondo Trieste e il Comune, un 
po’ per uno. In tutto, secondo 
il progetto, ci sono da sborsa- 
re tre miliardi. Così, la ‘con- 
venzione è stata firmata. 
Anzi, ci terrei a ringraziare 
pubblicamente tutti coloro 
che hanno contribuito a risol- 
vere la questione: dagli enti 
che si sono impegnati per il 
finanziamento agli ingegneri 
e architetti (Cervi, Bolaffio, de 
Curtis, Porceddu) che hanno 


‘lavorato e lavorano al proget- 


to di ristrutturazione». 

— Si prospetta, quindi, 
un’invasione di operai almeno 
per un paio d’anni... 

«Anche più, anche più!». Il 
maestro alza gli occhi al cielo 
e soggiunge: «È un po' tardi 
per cominciare, ma non è il 
caso di perdersi d’animo: in 
qualche modo ce la cave- 
Temo». 


— Del resto, non è questo il 
problema più grave del «Tar- 
tini»: l'istituto, a quanto pare, 
è affetto da una vera e propria 
crisi di crescenze. 

<Sì, ma la colpa”, non è del 
Conservatorio, che ha sempre 
avuto e continua ad avere 
problemi di posti nei limiti 
della normalità. È la scuola 
media annessa ‘che sforna 
ogni anno una quantità 
abnorme di candidati a un’i- 
scrizione ai corsî superiori 
che, il più delle volte, non è 
neppure molto desiderata. 
Tre sezioni di media sono 
troppe, Non è pensabile che il 
Tartini” recepisca nelle sue 
prime classi novanta — e dico 
novanta — ragazzini all'anno, 
oltre agli ’’esterni”. Abbiamo 
già quasi seicento allievi...». 

— Anche su questo fronte, 
peraltro, î provvedimenti non 
sono mancati. 


«Niente di speciale, il mini- 


mo indispensabile: faremo, 


ogni anno una ”conta” dei 
posti disponibili in conserva- 
torio prima di aprire le iscri- 
zioni alla media, tanto per 
regolarci, non. per introdurre 
particolari limitazioni; ma in 
somma, ci vuole un po’ di 
Tealismo...». 

— L'idea più interessante 
della nuova gestione, però, è 
un'altra... 

«Proprio in questi giorni ab- 
biamo costituito 1’,,Associa- 
zione promozionale di manife- 
stazioni musicali di Trieste”, 
nata, come risulta esplicita- 
mente dallo statuto, sotto i 
diretti auspici del conservato- 
rio. Sarà una specie di ‘alter 
ego” dell'istituto, che avrà il 
compito:di promuovere attivi: 


tà collaterali, concerti, tavole 


rotonde, conferenze, 
«La città reclama a ‘gran 
voce che si parli di musica; 


«Paese ordinato» 
stasera al CdS 


La nuova edizione, per tutta Ita- 
lia, curata da Longanesi del libro 
«L'Austria era un Paese ordinato» 
sarà presentata questa sera, con 
inizio alle 18, nella sede di Corso 
Italia 12 del Circolo della Stampa; 
dai tre concittadini i cui nomi 


figurano in copertina: Carpinteri 


& Faraguna e Furio Bordon. È 


Adultì e bambini 


Il Coordinamento donne/in- 
formazione ha in programma per 
le ore 18 di domani nella sede di 
corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa, il primo di una serie di 
incontri ‘con dibattito sull tema: 
«Adulti e bambini: quando il rap- 
porto è violenza». Relatori il prot. 
S. Nordio del Burlo Garofolo,. il 
prof. G. Roli del Tribunale dei 
minori, la signora T. Zanin dell’Uf- 
ficio minori della Provincia e la 
dott, G. Del Giudice del Csm di via 
della Guardia. Sono invitati quan- 
ti si interessano all’argomento. 


Diritto del Mare 


Il comitato regionale di Trieste 
dell’Associazione italiana di dirit- 
to marittimo ha invitato il prof. 
Manlio Udina, già ordinario di 
diritto internazionale nella nostra 
Università a trattare, mercoledì 16 
con inizio alle 18.30 nella sala del 
‘Consiglio'del Lloyd Triestino (g.c.), 
il tema: «Lia terza conferenza: delle 
Nazioni Unite sul diritto del 
Mare». 


che si facciano concerti, e non 
si ricorda mai dei talenti più a 
portata di mano, gli allievi e i 
neodiplomati del ”Tartini”. 
Noi ci proponiamo appunto di 
aiutarli a farsi sentire di più, a 
farsi valere in città ‘e in 
regione». 

— Ma questa attività pro- 
mozionale, non l’avrebbe po- 
tuta svolgere il «Tartini» 
stesso? 


«In teoria, sì. Ma in pratica 
— ed è per questo che siamo 
ricorsi all’espediente dell’as- 
sociazione — nell’intrapren- 
dere qualsiasi iniziativa che 
esulasse dall’ordinaria ammi- 
nistrazione si metteva in mo- 
to un perverso meccanismo 
burocratico per cui nessuno ci 
poteva finanziare. 


«Tutto ciò che il conserva- 
torio riceve, in quanto istituto 
di Stato, da enti quali il Co- 
mune la Provincia o la Regio- 
ne (dimostratisi più volte 
disposti a darci una mano) va 
necessariamente a finire in 
conto capitale e dev’essere 
impiegato esclusivamente per 
comperarci ‘’gomme e mati- 
te”. Così ci siamo decisi a dar 
vita a un'associazione priva- 
ta, che possa essere finanziata 
da chiunque, senza problemi. 
Entro. ottobre/novembre se 
tutto va bene, se riusciamo 
Cioè a mettere in piedi un po’ 
di attività, potremo ricevere 
finanziamenti regolari dalla 
Regione e, fra tre anni, dallo 
Stato», 

E. C. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club 


L’odierna riunione conviviale del- 

le 13 è comune ai soci di entrambi 
i Rotary club cittadini: il «Trieste» e 
Îl «Trieste Nord». Ospite sarà Furio 
Bordon che, assieme a Carpinteri & 
Faraguna, parlerà della nuova edizio- 
ne del libro «L'Austria era un Paese 
ordinato». 


Round Table 9 


Questa sera con inizio alle 20.30 

all'albergo Excelsior si terrà la 
prima conviviale del mese di giugno 
della Round Table 9. In chiusura, 
l’attività del Soccorso alpino regiona- 
le sarà illustrata dal suo presidente, 
‘Bruno Alberti. 


Congedo dal Credito 


Il dott. Colombo, direttore. del 

Credito italiano, lascia in questi 
giorni Trieste, essendo stato destina- 
to al vertice del gruppo Verona/Tren- 
to/Bolzano/Mantova. Il dott. Colom- 
bo, giunto nella nostra città sei anni 
‘or sono, sì era inserito perfettamente 
nell'ambiente locale. Grazie alle sue 
doti di concretezza e alla sua vasta 
esperienza egli ha dimostrato larga 
comprensione delle esigenze del mon- 
do operativo locale, dal quale ha 
‘avuto stima e fiducia. Al dott. Colom- 
bo un saluto cordiale al nuovo diret- 
tore, Alfredo Sacchetti l'augurio di 
proficuo lavoro, i 


Ex del Padovan 
Sì terrà sabato 12 nel solito risto- 
tante il pranzo degli ex allievi del 
ricreatorio «Giglio Padovàn», 


Tragica data 


Stasera nell’anniversario del 

tragico bombardamento di Trie- 
ste la sezione provinciale dell’Asso- 
ciazione nazionale vittime civili di 
guerra farà celebrare una messa in 
ricordo dei Caduti con inizio alle 18 
nella Chiesa di San Vincenzo de’ 
Paoli in via Vittorino da Feltre 11. 


Lega Nazionale 


Stasera con inizio alle ore 19: 

nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale si svolgeranno i 
saggi degli allievi del corso di dizione 
erecitazione diretto da Clara Marini e 
degli allievi del corso di chitarra di- 
retto da Ennio Simeon. 


Proprietà edilizia 

Si invitano gli iscritti all’associa- 

zione della Proprietà edilizia a 
partecipare all'assemblea annuale 
che si terrà domani sera con inizio 
‘alle 18 nella sala ‘maggiore della Ca- 
mera di commercio in piazza della 
Borsa 14. Parleranno l'avv. Fast, 
l'ing. Viziano,-il Prof. Gerin e l'on. 
‘Tombesi, Sarà inoltre esposta la rela- 
zione amministrativa e si provvederà 
al rinnovo delle cariche sociali. 


AI sole 


L'ombrellone, la sdraio, gli amici; 

la carezza del sole sul tuo corpo 
abbronzato ed i meravigliosi colori 
dei nuovi costumi da bagno di Anna 
Club, Cole of California, Faber, La 
Perla, Valentino. Le case più presti- 
giose da Beltrame, dove comincia la 
tua voglia d'estate. 


SEGNALAZIONI 
I nomi dei bocciati in vetrina 


Le fermate 
dei rapidi 

Con riferimento a una se- 
gnalazione del 16 maggio il 
direttore compartimentale 
delle ferrovie comunica quan- 
«to segue: 

I treni rapidi per percorrere 
il tratto Mestre-Trieste (km 
148) impiegano un tempo che 
varia da 99 a 116 minuti. 

In questo tempo sono com- 
presi circa 16 minuti di allun- 
gamento per assorbire i ritar- 
di, causati dai rallentamenti, 
che il treno deve effettuare in 
conseguenza dei lavori che 
vengono eseguiti, all’arma- 
mento ed agli impianti, lungo 
la linea, Trieste-Venezia Me- 
stre e viceversa. 

Le varie fermate effettuate 
dai treni rapidi lungo il per- 
corso Trieste-Venezia sono 
State stabilite dalla direzione 
generale, dopo attento esame, 
onde soddisfare, in definitiva, 
le richieste dei viaggiatori; ul: 
tima in ordine di tempo la 
fermata del rapido 822 con- 
cessa a Monfalcone, in base 
alle richieste effettuate da 
lungo tempo da vari Enti pub- 
blici. Ing. Vincenzo Volpe, 


Quest'anno nella scuola ele- 
‘mentare triestina ci sarà una 
novità, che a prima vista può 
apparire di scarsa importan- 
‘za, ma che forse è il sintomo di 
‘un pericoloso ritorno indietro: 
l'elenco dei nomi degli alunni 
promossi o respinti negli seru- 
tini ed esami, verrà affisso 
all'albo della scuola, prima 
ancora che il risultato venga 
‘comunicato alle famiglie inte- 
ressate. 


La circolare ministeriale 
numero 72 del 27 agosto 1981 
prevede la pubblicazione de- 
gli scrutini per il 15 giugno. Si 
è deciso, quest’arino, di inter: 
pretare come «pubblicazione» 
l'affissione all'albo, trascuran- 
do una consuetudine, ormai 
Tadicata nella nostra città, di 
lasciare all'insegnante il com- 
pito di comunicare alle fami- 
glie degli allievi il risultato 
finale dell’anno scolastico. 

Questo modo di procedere 
è, a mio parere, un ritorno 
indietro in quella direzione 


RECATA DA UN ELICOTTERO 


La croce di bronzo 


(Italfoto) 

Sul campanile più alto di 
Trieste, quello ‘della chiesa 
della Madonna del Mare, 
svettante per sessantadue 
metri e visibile da tutta la 
città, sarà collocata questo 
pomeriggio alle 14.30, con 
un’ardita operazione affidata 
aun elicottero, la grande cro- 
ce bronzea alta quasi tre me- 
tri e del peso di oltre sette 
quintali. 

Per la collocazione del se- 
gnacolo, a quattro braccia, 
che, di notte sarà illuminato, 
si è provveduto a incastellare 
la sommità del campanile. 

Sul basamento monumen- 
tale della croce, che è stata 
fusa da un'impresa friulana, 
la Fontanini, operante a Pa- 
via di Udine, su progetto del- 
l'architetto Giuseppe Franca 
è posta una targa con la scrit- 
ta «Anno del Signore 1982 | 
Ottavo centenario della na- 
scita dì San Francesco». 

Infatti è stato nel nome del 
Poverello d’Assisi, che i reli- 
giosi della parrocchia: intito- 


scenderà dal cielo 


lata alla Madonna del Mare 
hanno voluto completare la 
loro chiesa, sul cui campanile 
în un primo tempo, s'era pen- 
sato dî collocare una statua 
della Vergine. 

L’odierna sistemazione del- 

la croce sì riallaccia al solen- 
ne rito che è stato celebrato il 
21 marzo scorso. Come sì ri- 
corderà, quel giorno il vesco- 
vo mons. Lorenzo Bellomi vol- 
le essere in mezzo aì padri 
francescani, cuì va asserito il 
merito d’aver dato vita ad un 
complesso parrocchiale vera- 
mente di prim'ordine, per be- 
nedire la grande croce, rima- 
sta poi nella navata centrale 
del tempio, esposta all’adora- 
zione dei fedeli. 
. Nella circostanza, il presu- 
le, ricevuto, nella chiesa affol- 
latissima, dal parroco padre 
Gabriele, aveva pronunciato 
una commossa omelia, addi- 
tando nella croce il segno del- 
la salvezza cristiana e il sim- 
bolo della fede che deve con- 
sentire agli uomini d’oggì di 
ritrovare sé stessi. 


che è stata abbandonata dal- 
la scuola elementare con l’in- 
serimento degli handicappati 
e l'applicazione delle leggi 820 
e sl. 

Il conseguimento o no del- 
l'attestato di ammissione alle 
classi successive viene da 
sempre puntualmente regi- 
strato presso le Direzioni Di- 
dattiche e gli interessati pos- 
sono far riferimento a quei 
documenti anche a distanza 
di cinquant'anni; nella forma- 
zione delle classi si tien conto 
di tali ammissioni; le famiglie 
vengono avvertite tempesti- 
vamente. fi 

A che giova, dunque, l’affis- 
sione all'albo? In pratica si 
ridurrà ad'una pubblicizzazio- 
ne nel rione del nome dei 
respinti che, guarda caso, so- 
no quasi sempre i bambini più 
fragili sotto l’aspetto psicolo- 
gico e sociale. 

È sicuramente vero che la 
scuola dell'obbligo non do- 
vrebbe bocciare e quindi non 
dovrebbero comparire nomi 
di allievi respinti, ma è inutile 
nascondersi dietro un dito: 
sappiamo bene che né gli 
insegnanti (educati ad una 
scuola meritocratica e selezio- 
natrice), né le strutture scola- 
stiche (dove i gruppi di recu- 
pero, ì programmi individua- 
lizzati, l'aggiornamento dei 
contenuti sono ancora tenta- 
tivi isolati) sono in grado di 
garantire a ciascun allievo 
‘uguali possibilità di apprendi- 
mento. Siamo tutti, noi inse- 
gnanti, costretti a cucire lo 
stesso vestito addosso a bam- 
bini che hanno alle spalle sto- 
Tie molto diverse. 

E nonsi può chiedere a tutti 
gli insegnanti di rinunciare al 
«risultato» professionale, che 
è, appunto, ancora un certo 
livello di apprendimento in 
rapporto all’età. Quindi di 
bambini bocciati ce ne saran- 
no anche quest'anno e mi 
sembra inutile aggiungere 
ùumiliazione ad umiliazione 
con l’affiggere i loro nomi al- 
l’albo della scuola. Annama- 
ria Mitri. 


Un ex allievo 


di Levi Castellini 


Ringrazio «Il Piccolo» perla 
nota di cronaca che ha dedi- 
cato al prof. Levi Castellini e 
alla. moglie, con riferimento 
alle recenti elezioni. 

Il prof. Castellini, insegnò 
anche all’«Oberdan», dove eb- 
bi il privilegio di essere suo 
allievo nella prima superiore, 
allora detta di «collegamen- 
to» ospitata nella‘sede del 


Mostre d’arte 


Massimo Mostacchi 
all’ «Officina» 


Domani sera alle 20.30 nella 
sede di via Torrebianca 41 dell’as- 
sociazione culturale «L'Officina» 
sarà inaugurata una «performan: 
ce» di Massimo Mostacchi intitola- 
ta «L'arte fatta natura». L'esposi- 
tore, che proviene dall'ambiente 
del teatro ed è partito da esperien- 
Ze svolte in comune con altri arti- 
Sti, come Anor Antin e Norma 
Jedan Deak; ha trovato la propria 
‘autonomia in performance tenute 
negli spazi alternativi e al Museo 
Modern Art di New York, al Palaz- 
zo dei Congressi di Bologna, all’I- 
Stituto di Arte contemporanea di 
Los Angeles, alla Biennale di Ve- 
nezia e in numerose gallerie priva- 
te in Italia e negli Stati Uniti. 


Soggetti floreali 

Sabato 12 alle 18, nell’ambito 
delle manifestazioni per il decen- 
nale dell’Associazione artistica re- 
gionale si inaugurerà, nella sala 
«Sofianopulo» di largo Papa Gio- 
vanni 6, una «Mostra del fiore», 
‘alla quale partecipano, son sogget- 
ti loreali, diversi artisti del Friuli/ 
Venezia Giulia. 

La rassegna sarà aperta al pub- 
blico nei giorni feriali dalle 17 alle 
19.30 e nei festivi dalle 11 alle 13, 
fino a tutto sabato 19. 

0000000 dANtANONtAROROA 


Caffè «Tommaseo» 


DIMINI 
Oli - disegni 


«Carducci» (era il dopoguerra 
e ci si doveva arrangiare). 
Ho un ottimo ricordo di lui, 
della sua simpatia, della sua 
dignità, del suo carattere 
ebraico, della sua scrupolosa 
correttezza con noi studenti e 
nel contempo della sua fer- 
‘mezza di vero insegnante. 
Era un semplice professore, 
non un artista di fama come il 
Perizi o per altri versi il Bidus- 
si; ma confrontati con lui 
troppi docenti di oggi fanno 
magrissima figura. Un cordia- 
le saluto da un vostro «avver- 
sario», una volta tanto rabbo- 
nito. Willem Vincet Oliemans. 


Piccolo albo 


Dopo aver danneggiato, il 27 mag- 
gio, una «Manta» in via San Marcò.dl 
conducente d’un'autovettura rossa: è 
andato dal tabaccaio al quale ha 
chiesto un foglio per scrivere il suo 
‘numero di telefono. Poi quel pezzo di 
carta è stato però strappato 'da un 
passante. Chiunque può-essere utile 
al danneggiato voglia telefonare al 
17196712. 


Rassegna delle gallerie 


Immagini del Wwf 


La mostra fotografica allestita 

dalla sezione Wwf di Trieste sui 
temi: «L'albero, il legno, la vita del- 
l’uomo» e «Il bosco, gli animali», nella 
sala della Provincia, in piazza Vitto- 
rio Veneto 4, rimarrà aperta al pubbli- 
co fino a sabato 12 dalle 17.30 alle 20. 
Nell'ambito della mostra verranno 
anche proiettate le diapositive parte- 
cipanti al concorso fotografico orga: 
nizzato dal Wwf. 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19,30 andrà in 
‘onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
tà l'avv. prof. Giampaolo de Ferra. 


Circolo del Commercio 


«Guttuso a Palazzo Grassi», que- 

sto il titolo della conferenza che il 
eritico d’arte Claudio Martelli terrà 
oggi 10 giugno alle ore 20, nella sala 
del Circolo del Commercio e del Turi- 
smo, in via San Nicolò, n.7, II piano, 
con riferimento alla rassegna allestita 
a Venezia sul grande artista contem- 
poraneo. La conferenza è propedeuti- 
ca alla visita guidata alla Mostra, che 
è stata organizzata dal Circolo per 
domenica 13 giugno e per la quale 
sono ancora aperte le adesioni, 


Corsi tennis 


Per principianti e non, pomeri- 
. _Aianie serali. Iscrizioni Tommasi- 
ni Sport, via Mazzini 37. 


Istituto Alida Rigonat 


Eccezionale trattamento con il 
peeling biologico Dr. Eckstein. 
Massaggi. Depilazioni manicure pedi- 
cure. Solarium. Reparto estetica ma- 
Schile. Via S. Francesco 4 tel. 732844. 


Taglie forti VD 


Vendita promozionale dei capi 
primavera-estate con sconti dal 
10 al 50%. (Comunicato al Comune 
100001 Abbigliamento VD via Parini 


Oreficeria Argenti 


via San Giacomo in Monte 13. 

Con un acquisto partecipi al Con- 
corso «A San Giacomo piovono milio- 
ni» organizzato dall'Ass. «Amici di 
San Giacomo». 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser.di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


Esorcismi di Zvonimir Pliskovac 


Zvonimir Pliskovac al centro 
Barbacan. Quasi come le macchi- 
ne «orgoniche» di Reich, le vario- 
pinte strutture geometriche del- 
l'artista fiumano, dissipate con or- 
dine sulle pareti bianche, trasmet- 
tono un immediato senso di con- 
tentezza e allegria. Accanto a una 
larga croce di carta con un braccio 
nero e uno fuxia, srotolata sul 
muro della sala d'esposizione, ma- 
croversione dei crocefissi appesi 
nelle aule scolastiche, si offre alla 
nostra gioiosa contemplazione 
‘un’ampia parete chiara sulla quale 
galleggiano, immobili e protese, 
‘fisarmoniche, bastoncini, triangoli 
e ogni sorta di fantasiose variazio- 
ni in cartoncino colorato sui temi 
euclidei, 


Le strutture candite di Zvonimir 


‘ Pliskovac, convinto assertore del- 


la libertà delle forme, dei colori e 
dello spazio, sì potrebbero leggere 
come una versione geometrizzata 
dell’«Apocalisse» di Baj ricostrui- 
ta nel palazzo della Ragione a 
Mantova. 


Con forme astratte e con colori 
vivaci Pliskovac esorcizza così i 
picassiani mostri di Baj dilaniati e 
‘sparpagliati su sfondi enormi, spa- 
ventevoli simboli della pornogra- 
fia del potere e, come scrive Pietro 
Bellasi, dell’«esistente che precipi- 
ta in perdita di ogni possibile sog- 
gettività estetica, politica, e gene. 
ricamente creativa... di fronte, 
mettiamo, alla probabile catastro- 
fe nucleare». E nello stesso tempo 


esorcizza anche l’effetto che i mo- 
stri e le brutte favole provocano in 
noi come, d'altronde, nei bambini 
ai quali vengono più tradizional- 
‘mente raccontate: la paura, ma- 
dre, con molti più titoli dell’ozio, di 
tutti i vizi. 

Così, più che all'«Apocalisse» di 
‘Baj, Pliskovac sì avvicina alla sto- 
tica copertina del terzo disco dei 
Led Zeppelin che, realizzata da 
Zacron, ha ispirato gran parte del- 
le altrettanto storiche musiche 
contenute in quel pulsante micro- 
solco. Ma le pulsazioni informali di 
Pliskovac, a detta del loro autore, 
detestano «l’utilitarietà; esse non 
servono a nulla, e perché dovreb- 
bero servire a qualcosa?». 


Più avanti però, nel suo’ pro- 
gramma a mo’ di postilla, l'artista 
fiumano scrive: «Ja ricerca della 
Verità delle forme, dello spazio e 
del colore può forse sembrare non 
interessante, ma anche la più pic- 
cola scoperta, il minimo passo in 
avanti rispetto a quanto di già 
noto esiste, li ritengo preziosi e 
degni del nostro sforzo». 


“Alla luce di quest’ultimo pensie- 
To scopriamo che l’utilitarietà 
respinta dall'artista non va confu- 
sa con l’utilitarismo, al quale egli 
inyece si ispira e che pone come 
criterio di valutazione morale del- 
le azioni umane l’utile individuale 
e sociale, inteso come benessere 
durevole e non come piacere sog- 
gettivo e momentaneo. ASG 


underO 


SPECIALITÀ PER GRIGLIA 


il grande wirstel 


per la tua estate 
ancora piu grande 


| BORSA 


DELL'USATO 


Il PORIE 


L’esatto valore dei mobili usati dal ’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


/61 


Ultimissima novità KODAK 


il FOTODISCO. 


5 n 
Cos'è? 
La METROMARKET invita i fotonegozianti 
alla presentazione ufficiale KODAK 
OGGI 10 GIUGNO ALLE ORE 20.30 
presso l’Albergo SAVOIA EXCELSIOR PALACE. 


La manifestazione è dedicata esclusivamente agli 
operatori del settore provvisti d’invito 


METROMARKET 


TRIESTE 


ARCHI 
i via Valdirivo, 35 


ANNI DI ESPERIENZA 
GIORNI DI CONVENIENZA 


Continuano con strepitoso successo 
le vendite/sorpresa 
nei 70 anni della nostra attività. 


Fino al 10 luglio 
tutti i giorni . 
nuove occasioni. 


Comunicato al Comune di Trieste in data 24.4.82 


Migliaia di articoli: dal tappo 
al frullatore, dalla scopa 

alla pentola in acciaio, dalla borsa 
da bagno al tavolo da stiro. 


(dg 


OPERAZIONE 


Occasioni mai viste: per la casa, 
per la cucina, per il camping, 
per il fai-da-te, per il tempo libero. 


Cogo vile een rst] 
Grandi Magazzini Marchi Gomma 
di via Valdirivo, 35 


70 anni di esperienza al servizio di una città. 


puro suino, 


PURO SUINO 
' SENZA AGGIUNTA DI 
POLIFOSFATI 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 giugno 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ADESSO RISCHIA DI «SALTARE» L’INTERA TOURNÉE ITALIANA 


Spaccata in due la città di Dante Musica e giovani interpreti 
da questi infernali Rolling Stones 


Il Consiglio comunale di Firenze ha deciso di non concedere l’uso dello Stadio 


Dante Alighieri è morto da 
un pezzo, ma Firenze non è 
cambiata molto, nonostante 
tutte le invettive del suo poe- 
ta, al quale forse sarebbero 
piaciuti gli infernali Rolling 
Stones, i «Hell's Angels» del 
rock. Ma, sì sa, i fiorentini son 
gente di parte, che s’azzuffa 
su ogni questione, spaccando- 
si în due. 

Una volta erano Bianchi o 
Neri, Guelfi o Ghibellini: oggi 
sono pro o contro i Rolling 
Stones. Tertium non datur. 
Martedì sera, dopo sei ore di 
acceso dibattito, il Consiglio 
comunale di Firenze ha re- 
spinto a maggioranza la ri- 
chiesta di concessione dello 
Stadio comunale per l’effet- 
tuazione dei concerti della più 
famosa rock band del mondo. 

Da una parte hanno votato 
contro socialisti, democristia- 
ni, socialdemocratici, liberali 
e missini, sostenendo che Fi- 
renze non può ‘accogliere le 
masse di giovani che sicura- 
mente in luglio sarebbero af- 
fluiti da tutt'Italia. (Ma l’Arci 
proprio ieri sì era dichiarata 
disponibile a contribuire a ri- 
solvere questo problema). 
Dall'altra parte, gli unici favo- 
revoli sono stati comunisti e 
repubblicani, che ribatteva- 
no: «A Rotterdam (dove il 2 
giugno è iniziata la tournée, 
n.d.r.) non è successo nulla, 
perché dovrebbe succedere 
qualcosa a Firenze?». 

Dall’inizio di quest'anno è 
la seconda volta che la giunta 
di sinistra si spacca su una 
questione di politica musica- 
le. Una situazione analoga si 
era infatti verificata al mo- 
mento dell'elezione del suc- 
cessore di Bogiankino al Tea- 
tro comunale. La crisi era sta- 
ta ricucita a fatica. 

«Radiocentofiori», l’emit- 
tente toscana che avrebbe do- 
vuto curare l’organizzazione 
locale, ha giudicato «molto 
grave» la decisione che ri- 
guarda «uno degli spettacoli 
più significativi e importanti 
degli ultimi anni». 

L'appuntamento dell’11. e 
12 luglio a Torino e del 20 e 21 
a Firenze è in effetti il più 
atteso fra quelli proposti dalla 
grande estate rock. La banda 
inglese si sarebbe esibita per 
la terza volta in Italia, dopo le 
tournée del 1966 e del 1969. 

Abbiamo usato il condizio- 


nale perché, dopo il voto osti- 
le di Firenze, rischia adesso di 
saltare l’intera tournée dei 
Rolling Stones in Italia, visto 
che gli organizzatori (da Bill 
Graham a John Gaydon) ave- 
vano detto chiaro e tondo: «O 
Torino e Firenze, o niente». E 
allora, niente e così sia: solo 
dischi e tivù. 

Nei giorni scorsi, intanto, di 
qua e di là dall’Arno i fiorenti- 
ni avevano manifestato le loro 
anime contrapposte. Per pri- 
ma è scesa in campo la «Coali- 
zione antidroga», invitando 
(ha avuto successo) ì consi- 
glieri comunali di Palazzo 
Vecchio a far «saltare» la tap- 
pa fiorentina degli Stones. 

Volete sapere le motivazio- 
ni, di cui si è fatta portavoce 
la presidentessa della «Coali- 
zione», Maria Cristina Fioc- 
chi? Sono queste: i Rolling 


Stones sarebbero intanto «af- 
filiati alla mafia della droga», 
«nazisti», «cultori della vio- 
lenza», «dediti ai riti luciferini 
e vampireschi» e, en passant, 
«legati alla Cia e all’Intelli- 
gence Service britannico». 
Secondo la «Coalizione», la 
tournée del gruppo «rappre- 
senta una campagna promo- 
zionale di vendita della droga 


per distribuire l’attuale so- 
vrabbondanza di eroina a un 
crescente mercato di giova- 
ni». Il contesto in cui essa è 
organizzata è «il raccolto 
record di oppio nel ’”Triangolo 
d’oro”, che ha già fatto crolla- 
re il prezzo dell’eroina in 
Francia». 

Subito dopo sono scesi in 
piazza i sostenitori delle «Pie- 


tre rotolanti», che hanno di- 
stribuito migliaia di volantini 
con su scritto «Volete i Rol- 
ling Stones? Pro...festate in- 
sieme a.noi!», invitando tutti 
a un programma di proiezioni 
all’aperto di filmati su Mick 
Jagger & C. 
Non è servito a niente. Ci 
terremo «I ricchi e poveri». 
Renzo Sanson 


IL SETTANTASEIENNE REGISTA A ROMA 


Un convegno per Wilder 
è tutta fatica sprecata 


ROMA — Al convegno ro- 
mano, organizzato dall’Asses- 
sorato alla Cultura della re- 
gione e dall’Associazione 
Amici di filmeritica in occa- 
sione della retrospettiva dei 
suoi film, il più fuori posto 
sembrava proprio lui, Billy 
Wilder. Grosso sigaro avana 
in bocca e cravatta di seta; 
pungente e un po’ cinico pro- 
prio come ci si aspettava dal 
regista di «Viale del tramon- 
to», «A qualcuno piace cal- 
do», «Prima pagina», «Fedo- 
ra»..., Billy Wilder ha snobba- 
to un po’ tutti, preferendo tra- 
scorrere il suo breve soggior- 
no romano passeggiando e go- 
dendosi il sole. 

Divertito all'idea che si fos- 
se organizzato un convegno 
proprio sui suoi film, ai critici 
e.studiosi che ne analizzavano 
le caratteristiche con. furore 
scientifico, il settantaseienne 
regista, emigrato nel 1928 in 
America da Vienna, ribatteva 
sornione che era tutta fatica 
sprecata. «In 50 anni di attivi- 


tà, ho diretto forse 5 film buo- 
ni, altrettanti così così, qual- 
cuno molto scarso. No, non ho 
un’opera preferita: direi che 
sommando cinque minuti 


buoni di un mio film con dieci 
di un altro e quindici di un 
altro ancora, arrivo a totaliz- 
zare un'ottima pellicola di 
‘mezz'ora. 


Ma, ad ognuno il suo me- 
Stiere, e ai critici convenuti 
non poteva bastare una spie- 
gazione così sbrigativa. Al 
contrario, c'è stato chi, come 
Sergio Germani, è andato 
provocatoriamente a recupe: 
rare film come «Buddy Bud- 
dy», ultimo nella produzione 
del regista (1981) e liquidato 
subito come. opera minore, 
per parlare di punta «consa- 
pevolmente avanzata nel ci- 
‘nema degli anni ’80». E, quasi 
in contrapposizione alle verti- 
gini spaziali e temporali di 
Lucas, Spielberg e Coppola, il 


critico ha intravisto nell’ulti- 
mo trittico dei tre vecchietti 


terribili di Hollywood, Wilder 
appunto, il Cukor di «Ricche 
e famose» e il Blake Edwards 
di «S.0.B.», una «disponibili- 
tà alla degradazione plangta- 
ria dei propri profilmici» e 
una «maestria nello svelare la 
morale del proprio gioco». 

I connotati degli uomini e 
degli oggetti si confondono in 
un’infinito gioco di specchi e 
di rimandi, di fantasmi di rin- 
giovanimento («Fedora») e di 
morte («Viale del Tramonto»). 
Tempo fa in un’intervista a 
Michel Ciment, Wilder aveva 
confessato il proposito di riti- 
tarsi e di farsi sostituire da un 
giovane di talento che gli so- 
migliasse, e che continuasse a 
dirigere film al suo posto. 


Forse , presentandosi ironi- 
camente come il fantasma di 
se stesso, la leggenda vivente 
di Hollywood, rispondeva così 
a coloro che nei suoi ultimi 
film vedevano le opere di un 
sopravvissuto. 

Marina Nemeth 


LA RASSEGNA INTERNAZIONALE DI «ATERFORUM» 


fra le «delizie» 


i Ferrara 


La lieta sorpresa delle Orchestre Giovanili scolastiche dell'Emilia Romagna 


FERRARA — La rassegna 
internazionale di nuove pro- 
poste concertistiche di «Ater- 
forum» spazia anche que- 
st'anno nei luoghi più pittore- 
schi di Ferrara, ma dovrebbe 
durare un mese almeno per 
corsentire al visitatore di ri- 
percorrere tutte le «delizie» 
della città di Borso d’Este (le 
cui tracce leggiadramente so- 
pravvivono negli affreschi di 
Palazzo Schifanoia) oggi pie- 
trificate in una civile dimen- 
sione quasi misurata dalle 
ruote lente delle biciclette. 
Una città dove tutta l’illumi- 
nata e avventurosa vicenda 
storica è ancora a portata di 
mano; dove due passi soltan- 
to separano la quattrocente- 
sca Casa Romei (e a un inero- 
cio una lapide rievoca un 
«notturno agguato») dalla ca- 
sa natale di Giovanni Boldini. 


OGGI SULLA RETE TRE 


I «gemelli del rock» 
sono tornati insieme 


(Ca. M.) La serie invernale 
di film musicali intitolata «A 
luce rock», proposta dalla re- 
te 3 della Rai alcuni mesi fa, 
ha riscosso un successo tale 
che si è subito pensato di farla 
continuare nella stagione 
estiva, 

E’ senza dubbio un buon 
momento per i film musicali, 
che spesso non sono altro che 
registrazioni filmate di con- 
certi, ma che attirano sempre 
nelle sale cinematografiche 
un pubblico numeroso. «A lu- 
ce rock» ricomincia quindi 
stasera (Rete 3, ore 20.40), con 
un filmato veramente d’ecce- 
zione, che la Rai è riuscita ad 
ottenere in esclusiva per l’Ita- 
lia: il concerto che Paul Si- 
mon e Art Garfunkel hanno 
tenuto il 19 settembre scorso, 
nel famoso Central Park di 
New York, davanti.a una pla- 
tea calcolata in almeno mezzo 
milione di persone. 

Era la prima volta dopo ben 
dodici anni che i.due musici- 
sti, protagonisti negli anni 


Sessanta di alcuni episodi di- 
scografici passati alla storia, 
suonavano insieme. Dal con- 
certo è stato tratto il film che 
vediamo questa sera, e anche 
il disco doppio uscito pochi 
mesi fa e presente nelle classi- 


fiche di vendita. di mezzo 
mondo. Un successo che deve 
aver convinto Simon & Gar- 
funkel a continuare, vista an- 
che la tournée europea in cor- 
so, che ha fatto tappa l’altra 
sera a Parigi e che forse arri- 
verà in Italia. 

Nel frattempo, vediamoci il 
filmato di questa sera, com- 
prendente diciannove canzo- 
ni che costituiscono una pa- 
noramica su tutta la loro pro- 
duzione: da «Mrs. Robinson» 
a «Bridge over troubled wa- 
ter», da «The boxer» a «The 
sound of silence». I prossimi 
appuntamenti della serie so- 
no con il «Concerto per il 
Bangla Desh» (17 giugno), 
«Monterey Pop» (24 giugno) e 
«Stamping ground» (1 luglio). 


Fra una tavola rotonda e un 
concerto c’è solo il tempo per 
visitare nel Palazzo dei Dia- 
manti la splendida mostra di 
Mascherini, rinunciando ma- 
gari a una sosta refrigerante 
sui prati «londinesi» del Par- 
co Massari, 

‘Alle ‘sorprese della città, 
‘«Arterforum» alterna quelle 
delle sue iniziative, così diver- 
se dalle formule eterogenee 
dei troppi Festivals musicali 
estivi. 

Una delle sorprese più liete 
è venuta dalla rassegna delle 
Orchestre Giovanili scolasti- 
che dell'Emilia Romagna e in 
particolare (è giusto in questo 
caso rendere onore al merito) 
dall’esibizione dell’orchestra 
juniores del Conservatorio 
<«G. Nicolini» di Piacenza. 

Entrato con un minuto di 
ritardo al Comunale, ho cre- 


duto per un momento di esse- 
re capitato al saggio di qual- 
che Conservatorio tedesco o 
inglese: tanto era saldo l’as- 
setto sonoro. e stilistico del- 
l’orchestra d'archi, che suona- 
va senza direttore, non per 
ambizione bensì per un infor- 
tunio occorso al Maestro 
Amedeo Monetti. Il che non 
ha impedito alla giovanissima 
formazione di sfoggiare un 
suono denso, caldo, disteso, 
tutt'altro che asettico, come 
vuole spesso la prassi della 
musica barocca. Originale an- 
che la scelta del repertorio 
concertante del compositore 
piacentino Vincenzo Legren- 
zio Ciampi, e ammirevole la 
prova solistica del violinista 
Angelo Negri. 

Essere bravi con umiltà e 
partecipazione come i ragazzi 
di Piacenza non è facile ed è 


ATTRAVERSO LE EMITTENTI PRIVATE 


Entrano in televisione 
i «giochi intelligenti» 


ROMA — Il gioco intelligen- 
te è per definizione un con- 
fronto ludico nel quale la ca- 
sualità è confinata al ruolo di 
comprimaria e l'esito di cia- 
scuna partita è affidato alla 
capacità dei giocatori di com- 
‘binare analisi e strategia, fan- 
tasia e calcolo. 

«Games» di questo tipo 
stanno per entrare in Tv con 
la mediazione dell’Associazio- 
ne italiana giochi intelligenti, 
il cui presidente ha reso noto i 
particolari di questo tipo di 
giochi che saranno trasmessi 
da un circuito di televisioni 
private (si comincia con 10 
puntate di 25 minuti l'una) nel 
corso di un programma che si 
intitola «Pianeta gioco». 

Una seconda serie di giochi 
sarà trasmessa da ottobre a 
dicembre prossimi. 

In sostanza si tratta di una 
trasmissione che non si limita 
solo alla presentazione dei 
nuovi giochi elettronici ma di 
‘un programma più complesso 
che, sempre sul piano della 


varietà e della fantasia, si arti- 
cola in una serie di rubriche. 
Fra queste: «Giochi gioca- 
ti» (presentazione di giochi 
già noti) «Anteprime» (le 
novità in questo settore); «I 
duellanti» (tornei e manifesta- 
zioni pubbliche di video- 
giochi); «Anche loro giocano», 
interviste ‘con gente dello 
spettacolo e delle lettere che 
amano i giochi elettronici. 


Concerto 
ad Aquileia 

Il 17 giugno nella Basilica di 
Aquileia avrà luogo un con- 
certo che sarà diretto dal 
maestro Daniel Oren. 

La manifestazione, organiz: 
zata dalla Pro Loco di Aqui- 
leia e dai Lions Club di Cervi- 
gnano-Palmanova, sarà a 
favore dell’Associazione ita- 
liana per la ricerca sul cancro. 

Al concerto prenderà parte 
l’orchestra e il coro del Teatro 
Verdi di Trieste. 


rarissimo nei nostri Conserva- 
tori. Più difficile è essere bravi 
quando si deve giocare allo 
scoperto da protagonisti e 
quando il gusto vacilla, nono- 
stante un indubbio talento. È 
il caso del violinista austriaco 
Thomas. Christian, che pur 
aveva assai favorevolmente 
impressionato come interpre- 
te di Paganini in un concerto 
al «Verdi» di Trieste. Allievo 
di Jascha Heifetz, Christian 
crede forse che le garanzie 
dell’illustre Maestro, di cui 
sembra voler ricalcare le or- 
me, siano intoccabili. Ha così 
avuto l’infelice idea di offrire 
al pubblico di «Aterforum» 
un'esibizione di fogli d’album, 
di bis (perlopiù trascrizioni 
dello stesso Heifetz) che sa- 
rebbe stata legittima in un 
contesto interamente rievoca- 
tivo di «un certo gusto». 

Ma accostare le trascrizioni 
di «Porgy and Bess», della 
«danza delle spade» e i «Sa- 
lonstùcke» di Kreisler ‘alla 
sonata op. 96 di Beethoven 
(modesto il contributo della 
pianista Emmi Schmidt), ed 
‘eseguire nel bel mezzo del 
guazzabuglio un solo. movi- 
mento della Sonata di 
Strauss, non è oggi permesso 
neppure a un nuovo Heifetz. 
Né gli è valso a farsi perdona- 
re l’interpretazione sontuosa 
per la bellezza e respiro di 
arcata, della Sonata op. 45 di 
Grieg. Il pubblico lo ha co- 
munque mandato assolto an- 
che e soprattutto per i pezzi di 
bravura, divertendosi ed ap- 
plaudendolo freneticamente, 
e ricevendo in cambio un al- 
tro paio di virtuosistiche «per- 
le» da film musicale. 

Gianni Gori 


Affermazione 
del duo pianistico 
Messina-Tauri 


Il duo pianistico di recentis- 
sima formazione, costituito 
dalle giovani pianiste triesti- 
ne Margherita Messina e 
Claudia Tauri si è brillante- 
mente affermato vincendo il 
terzo premio per la sezione 
pianoforte a ‘quattro mani al 
Concorso internazionale di 
musica per i giovani «Città di 
Stresa», tenutosi fra il 30. mag- 
gio e il 4 giugno. 


DUE RECITALS DI MARGARITA HOHENRIEDER AL VERDI 


Una giovane bionda tedesca 
nuovo asso della tastiera 


(C.G.) Sono 202 i pianisti 
iscritti alla trentaquattresima 
edizione del Concorso inter- 
nazionale «F. Busoni» che si 
terrà a Bolzano dal 21 agosto 
al 4 settembre prossimo. Una 
cifra «mostruosa» che rischie- 
rebbe di mandare in «tilt» 
qualsiasi organizzazione che 
non fosse quella collaudata 
del capoluogo altoatesino. 

Il Concorso «Busoni» è sta- 
to sempre in mani triestine: 
dalla sua fondazione, nel ’49, 
al '62 in quelle energiche e 
pratiche di Cesare Nordio, poi 
e fino all’anno scorso in quelle. 
non meno efficaci e pragmati- 
che di Giorgio Cambissa. 

Diventato quest’ultimo di- 
rettore del Conservatorio di 
‘Roma, il prestigioso Concorso 
bolzanino è stato affidato al 
neo-insediato direttore del 
Conservatorio «Monteverdi» 
di Bolzano, Hubert Stuppner. 
Il quale ha ora il suo bel 


daffare nel cercare di convin- 
cere la giuria (per la prossima 
edizione del Concorso sarà 
composta dal russo Berdja- 
nov, dal tedesco Benz, dal 
brasiliano Cohen, dallo sviz- 
zero Marescotti, dagli italiani 
Caporali, De Rosa e Vidusso) 
ed anticipare il loro soggior- 
no: «Se dovessero presentarsi 
\tutti ì 202 iscritti, bisognerà 
prevedere una settimana sup- 
plementare di prove elimina- 
torie». 

Senza contare che fra candi- 
dati, insegnanti, accompa- 
gnatori il concorso provoche- 
rà anche ingorghi logistici in 
una città meta di turisti e 
centro di smistamento sulla 
via del rientro verso il Nord. 

Uscirà un «Premio Busoni» 
da una tale massa di concor- 
renti? In attesa di conoscere il 
nuovo asso della tastiera, il 
pubblico triestino farà la 
conoscenza di Margarita Hò- 


TREDICESI 


A EDIZIONE 


Arta ripropone 
il Premio Candoni 


UDINE — Anche quest’an- 
no l'Azienda di soggiorno di 
‘Arta Terme, in collaborazione 
con la rivista «Orazero» di 
Udine, ha diffuso il bando di 
concorso teatrale «Candoni - 
Teatro Orazero». Si tratta del- 
la tredicesima edizione del 
premio, a cadenza annuale 
con alternanza tra due sezio- 
ni, di atti unici e radio- 
drammi. 

L'edizione di quest'anno è 
riservata ai radiodrammi, con 
in palio un premio nazionale 
di un milione di lire e un 
premio regionale di 500 mila, 
per unlavoro di circa 40 minu- 
ti; il concorso è aperto a tutti 
gli scrittori. 

Anche la prima sezione è 
comunque presente in qual- 
che modo, con un concorso 
interregionale riservato agli 
studenti delle scuole italiane 
di ogni tipo, medie e universi- 
tarie. Verranno premiati con 
medaglia d’oro i migliori atti 
‘unici, nella stesura teatrale o 
radiofonica o televisiva di cia- 
scuna regione, della durata di 


20-30 minuti. 

Le opere concorrenti, in cin- 
que copie, dovranno perveni- 
re alla segreteria del premio, 
all'Azienda di soggiorno di 
Arta Terme, in provincia di 
Udine, entro il 10 luglio ovvia- 
mente di quest'anno; la pre- 
‘miazione si svolgerà il 4 set- 
tembre 1982 nel salone delle 
Terme sempre di Arta. 

La rivista «Orazero». dal 
canto suo si riserva di pubbli- 
care le opere vincenti (ed 
eventualmente alcune delle 
segnalate) favorendo in tal 
modo la loro diffusione nei 
centri teatrali di tutto il mon- 
do, in collaborazione con l’Eti 
- Ufficio scambi teatrali. 

G. V. 


HI FILM-MAKER — Circa 20 
ore complessive di proiezione 
di filmati in 16 mm, super 8 0 
videotape. Questo il program- 
ma delle due giornate della 
seconda rassegna cinemato- 
grafica «Film-maker», che si 
terranno nei cinema «Eden» e 
«Piccolo Eden» di Milano. 


henrieder, laureata nell’81. 

Dopo i vari Sergio Pertica- 
roli (52), Ella Goldstein (’53), 
Aldo Mancinelli (#54), Joerg 
Demus (’56), Martha Argerich 
(°57), Jerome Rose (’61), Mi- 
chael Ponti (’64), Garrick 
Ohlsson (’66), Vladimir Selivo- 
chin(’68), Ursula Oppens (’69), 
Arnaldo Cohen (’72), Robert 
Benz (’74), Roberto Cappello 
(76), Boris Bloch (’78) e Cathe- 
rine Vickers Steiert ('79). 

Si è imposta su 120 concor- 
renti (ed era già un record!) 
con molta determinazione e 
con esecuzioni impeccabili. 
Ha ventisei anni, è nata a 
Monaco di Baviera ed è in 
carriera da... vent'anni poiché 
si è esibita in pubblico quale 
bambina prodigio. Ha. fre- 
quentato la Hochschule della 
sua città studiando con Lud- 
wig Hoffmann, e dal ‘79 la 
classe di Leon Fleisher al 
«Peabody Institute of Music» 
di Baltimora negli Stati Uniti. 

Nel suo curriculum figurano 
molti concorsi con brillanti 
piazzamenti: nel 70 al Con- 
certino Praga un terzo pre- 
mio, nel ’77 un secondo pre- 
mio al Concorso Liszt di So- 
pron, nel 78 un terzo al Con- 
corso internazionale di Seni- 
gallia, nel ’79 un secondo pre- 
mio ad Atene e prima assolu- 
ta a Finale Ligure. nell’80, un 
terzo premio a Bolzano. 

La svolta decisiva avveniva 
l’anno scorso con l’aggiudica- 
zione del premio Busoni ed i 
conseguenti inviti da parte di 
molti Enti concertistici. 

Per i due recitals al Teatro 
Verdi di Trieste, domani e 
dopodomani, Margarita Hò- 
henrieder, prenderà le mosse 
da un omaggio a Ferruccio 
Busoni di cui eseguirà la «So- 
natina seconda» composta 
nel 1912, brano che ha comin- 
ciato a circolare nelle sale da 
concerto da una trentina 
d'anni appena, la penultima 
Sonata in La maggiore opera 
postuma di Franz Schubert e 
la celebre Sonata in si minore 
di Franz Liszt. 


Strategie di guerra 


a Tg2 «Dossiem» 


ROMA — Il tema del servi- 
zio che «Dossier» la rubrica 
settimanale del Tg2 a cura di 
Ennio Mastrostefano, metterà 
in onda oggi sulla seconda 
Rete Tv è la guerra delle Falk- 
land-Malvine 


INTERVISTA CON FINARDI DOPO IL CONCERTO A TRIESTE 


Grinta e ingenuità la sua ricetta 


Potete amarlo o detestario. 
Potete fischiare le sue esibi- 
zioni o comprare tutti i suoi 
dischi. Ma un fatto dovete 
ammetterlo: Eugenio Finardi 
è stato uno dei personaggi più 
rappresentativi emersi dalla 
scena «rock urbana» intorno 
alla metà degli anni Settanta. 
Grinta, semplicità che spesso 
toccava l’ingenuità, linguag- 
gio di tutti i giorni: una ricet- 
ta strana, che impose questo 


cantautore come beniamino 
del movimento giovanile di 
quegli anni. Finardi è tornato 
a Trieste la settimana scorsa, 
per suonare in Piazza Unità. 
Un nuovo «look», un nuovo 
gruppo, un nuovo album can- 
tato in inglese. Lo abbiamo 
incontrato subito dopo il con- 
certo. a 

«Ieri sera ero a Capri — ha 
esordito — per partecipare al- 
la manifestazione ‘’Rock- 


PER IL FESTIVAL DI LUGLIO 


Trenta film a Pola 


POLA — Il 15 giugno scade 
il termine ultimo per le ade- 
sioni delle case produttrici al 
festival della cinematografia 
jugoslava nel segno dell’arena 
di Pola, ma fino a questo mo- 
mento ancora nessuno ha in- 
viato l'adesione ufficiale! 
Questa circostanza tuttavia 
non preoccupa eccessivamen- 
te gli organizzatori polesi, i 
quali per lunga esperienza co- 
noscono l'abitudine dei con- 
correnti di presentarsi all’ulti- 
mo minuto. Sanno perfetta- 
mente che alla 29.a edizione 
che batte alle porte partecipe- 
ranno 30 film, dei quali una 
ventina saranno proiettati 
nell’anfiteatro romano e una 
decina nella sala dell’ex Casi- 
nò della Marina. 

Il carosello del festival gire- 
rà per 10 giorni dal 21 al 30 
luglio, ma già verso la fine di 
questa settimana la commis- 
sione dei programmi comin- 
cerà a prendere visione delle 
pellicole man mano che arri- 
veranno, presentando poi una 
proposta di selezione alla pre- 
sidenza del festival all’inizio 
di luglio. 

Nel frattempo sono stati di- 
ramati gli inviti agli ospiti 


stranieri. A_Pola arriveranno 
una sessantina di critici, gior- 
nalisti, distributori e rappre- 
sentanti di altri festival. I di- 
versi Paesi europei asiatici 
africani, delle due Americhe e 
dell'Australia. All’inizio di lu- 
glio la presidenza del festival 
nominerà la giuria ufficiale 
per il conferimento dei premi. 
Nella tradizione del festival di 
Pola, tuttavia, grande impor- 
tanza viene data al giudizio 
della giuria del pubblico. 


Laboratori 


per insegnanti 


La Compagnia del teatro 
popolare «La Contrada» ren- 
de. noto che negli uffici di 
piazza Libertà 6 a Trieste si 
possono ritirare le schede di 
adesione ai laboratori per in- 
ségnanti che si terranno da 
domenica 27 giugno a martedì 
6 luglio 1982. 

I laboratori sono organizza- 
ti da «La Contrada» assieme 
‘al Comune di Muggia nell’am- 
bito della quinta Rassegna 
(diventata quest'anno inter- 
nazionale) del teatro ragazzi 
in piazza. 


star”, e penso che perla prima 
volta il pubblico si è potuto 
render conto che gli artisti 
italiani non hanno nulla da 
invidiare a molti big stranieri. 
Il nostro paese ha prodotto 
‘negli anni Settanta una musi- 
ca che è cresciuta, e può esse- 
re tranquillamente esportata. 
Di questo dobbiamo render- 
cene conto tutti, ma soprat- 
tutto la stampa che è da sem- 
pre esterofila». 

«Ci sono stati dei problemi 
fonetici da superare, ma oggi 
il rock italiano è una realtà. 
Persino la rivista francese 
”Actuel” parla di una via ita- 
liana al rock, inteso non solo 


come musica, ma come cultu: 


ra, come modo di vivere». 
«Per quanto mi riguarda, io 
sono nato a Milano da padre 
italiano e madre americana, 
ho vissuto molti anni negli 
Stati Uniti, dove ho anche 
compiuto i miei studi. Questo 
disco in inglese, quindi, è sta- 
to una mia esigenza proprio 
come esperienza umana. In 


secondo luogo, per il discorso 
che ho fatto prima, ho voluto 
realizzare un prodotto che po- 
tesse essere portato anche all- 
l'estero». 

«Io ho trent'anni, e ho accu- 
mulato un’esperienza che mi 
porta ad affermare che la 
prossima ondata rock arrive- 
rà da paesi che finora hanno 
sempre importato la musica: 
quelli dell'Europa continenta- 
le, il Giappone... La produzio- 
ne attuale inglese, secondo 
me, non dice niente di nuovo 
né di valido». «Perché presen- 
to ancora le canzoni di cinque 
o sei anni fa? Perché su sette 
album che ho fatto, voglio che 
il pubblico senta anche qual- 
cosa del passato. Ho fatto una 
selezione, molti brani non li 
eseguo più, ma alcuni li riten- 
go ancora validi». 

«Cosa è rimasto di quel 
periodo? Un modo di porsi 
davanti alle cose diverso, un 
‘modo di pensare, un modo di 
ragionare in sintonia coi 
tempi». Ca. M. 


DOPO LE RECENTI POLEMICHE 


L'Opera si rinnova 


ROMA — «Non ho nessun 
rilievo da fare sulle capacità 
‘artistiche e tecniche del pro- 
fessor Gioacchino Lanza To- 
masi, il quale è uomo di larga 
cultura». Così si è espresso il 
sovrintendente del Teatro 
dell’Opera, il socialista Gior- 
gio Moscon, nel corso di un’in- 
tervista all'indomani di una 
riunione del consiglio di am- 
‘ministrazione dell’ente che ha 
nettamente respinto, nella 
sua collegialità, le affermazio- 


ni che il maestro Daniel Oren 
‘ha reso relativamente al fun- 
zionamento dell'Opera e alle 
capacità del direttore arti- 
stico. È do: 

Il sovrintendente Moscon 
ritiene che i principali proble- 
mi del teatro siano ora altri: 
della sistemazione più ‘moder- 
na e funzionale sia del teatro 
sia dell'intero apparato orga- 
nizzativo e tecnico: «superate 
le difficoltà finanziarie per la 
stagione di Caracalla 1982 e 


per la stagione 1982-83, io spe- 


Ottetto scaligero 
domenica a Grado 


Un avvenimento artistico di 
notevole interesse per gli ap- 
passionati della musica clas- 
sica viene proposto quest’an- 
no dall’Amministrazione co- 


' munale di Grado che ha pro- 


grammato per domenica 13 
giugno alle 20.40 nel palazzo 
dei congressi di viale Italia, 
‘un concerto dell’«ottetto» del- 
l'orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano. 

Si tratta di un complesso 
sorto in seno al più prestigio- 
so teatro italiano, primo in 
Italia, con l’intento di alli- 
nearsi alle tradizioni dei mas- 
simi teatri europei 

L'ottetto è formato dai vio- 
linisti Bruno Salvi e Enzo Ber- 
telli, Tito Riccardi (viola), 
Marco Scano (violoncello), 
Giuseppe Russotto (contrab- 
basso), Petko Radev (clarinet- 
to), Evandro Dall’Oca (fagot- 
to) e Danilo Stagni (corno). 

Nel concerto di domenica 
sera verrà eseguito il «Quin- 
tetto in la maggiore K 581» 
per clarinetto, due violini, vio- 
la e violoncello di Mozart, e 
l'«Ottetto in fa maggiore op. 
166» per due violini, viola, vio- 
loncello, contrabb:.sv, ciari- 
netto, fagotto di Schubert. 


Shakespeare 
all’Orto lapidario 


Sabato 19 giugno nell’Orto 
lapidario a Trieste con inizio 
alle ore 19.30 sarà messo in 
scena il «Sogno di una notte 
di mezza estate» di Shake- 
speare. Ne sono interpreti tra 
gli altri Roberto Da Caprile, 
Silvia Tarabocchia, Piero 
Giulianini, Diego Arich, Duja 
Cramer Kaucic, Andrea Za- 
nella, Matteo Tognon, Fran- 
cesco Montenero e Rosy Bel- 
lina. 


Saggi «Tartini» 

Questa sera, alle ore 21, 
presso l’Istituto germanico di 
cultura — via Coroneo 15 — 
avrà luogo l’XI saggio finale 
degli allievi del Conservatorio 
di musica «G. Tartini» dei 
corsi di musica da camera, 
viola, pianoforte e chitarra dei 
prof. Dina Slama, Igino Sem- 
prebon, Clara Lenuzza, Bruno 
Tonazzi, Laura Ferlan e Giu- 
liana Poropat. L'ingresso è 
libero. ‘ 

Saggi ldad 

Oggi all'Auditorium con ini- 
zio alle ore 15,30 saggio dei 
corsi di recitazione ragazzi 
dell’Idad, diretti da Emanue- 
la Pesel. 


Film in originale 
al British club 


Oggi, con il solito orario, al 
cinema Ariston, proiezione 
del film, in versione originale, 
«Assassinio su commissione». 


Tel. 414274. 
e lunedì. Tel. 200230. 


dal 9-6-1982. 


Aperto tutti i giorni. 


Gentile. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE — Barcola 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


TRATTORIA GREGORI — Padriciano 


Avvisa la gentile clientela che il locale resterà chiuso per restauro 


TRATTORIA ELIO — ZINDIS 


‘Riaperto nuova gestione. Prenotazioni 272626. 


OSMIZZA OLENICH PADRICIANO 


PANCIERA «PIANO BAR» — GRADO 


Raffinato ritrovo tutte le sere dalle 21 all’1, Pianista Ennio 


TORNEO ROCK'N ROLL E COMPLESSI 


Stasera alla Discoteca Bowling Duino. Semifinale Torneo 
ROCK'N ROLL, inoltre gara musicale: Gruppi «Blaster», «Nuove 


to — ha detto Moscon — di 
poter operare nella stagione 
?83-84 un trasferimento degli 
spettacoli in altro teatro ro- 
mano in attesa che importan- 
ti lavori di restauro e ristrut- 
turazione siano compiuti. 
Non vi sarà quindi interruzio- 
ne dell’attività lirica, ma sem- 
plicemente un cambiamento 
provvisorio di sede. L’intero 
palcoscenico dovrà essere 
completamente sostituito con 
tutti gli accessori giacché è in 
condizioni disastrose; l'im- 
pianto luce deve essere rifatto 
per consentire riprese televisi- 
ve di qualità, e l'impianto 
elettrico (la cabina di coman- 
do è vecchia di 80 anni) dovra 
venir sostituito da un impian- 
to elettronico. 

«Ciò recherà — ha prosegui- 
to il sovrintendente del teatro 
dell’opera — benefici anche 
per il risparmio di personale 
addetto e di vigili del fuoco. 
Poi c’è da costruire un 
impianto di condizionamento 
d’aria e occorre rifare le pol- 
trone, gli stucchi, le tende e 


Testaurare il sipario che è vec- 


chio di 150 anni. Cercherò 
altresì di trasferire tutti gli 
uffici del teatro nell’adiacente 
palazzo di via Firenze: è 
‘un'occasione storica per rag- 
gruppare gli uffici e permette- 
re una funzionalità adeguata 
che sarà possibile in accordo 
tra noi, il Comune e i proprie- 
tari dell'immobile». 


Impronte». Votazione del pubblico. 


e 


® 


Giovedi; 10. giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I SEGGI AL COMUNE E ALLA PROVINCIA 


Liste beneficiate e penalizzate 


Spigolando tra le cifre, in | Intanto è da dire che sono ! Lista. 


cerca di curiosità all’indoma- 
ni del voto. Primo quesito; a 
chi e sulla base di quanti voti 
è stato attribuito l’ultimo seg- 
gio comunale? Il sessantesi- 
Mo seggio è andato al Pli, che 
beneficiando dell'ultimo «re- 
sto» utile (pari a 2903 voti, che 
equivale al totale dei voti ot- 


tenuti da tale partito) è rien-, 


trato peril rotto della cuffiain 
quel Consiglio dal quale era 
stato escluso nella precedente 
legislatura. Il primo dei «re- 
sti» inutilizzati è stato quello 
della Dc (2635); seguono ‘in 
graduatoria i «resti» della 
LpT (2611), del Pci (2555), di 
Dp (2269), del Psdi (2361), del 
Msi (2229), del Psi (2183), ecc. 
Ciascuno può facilmente cal- 
colare, quindi, quanti voti in 
più gli sarebbero occorsi per 
assicurarsi un seggio in più a 
scapito del Pli. 

Ed alla Provincia, a chi è 
andato l’ultimo dei trenta 
seggi? Al Movimento Trieste 
con un «resto» di 4500 voti, a 
scapito del Pli che con 3103 
voti ha ottenuto il primo dei 
«resti» non utilizzabili. Per 
l'acquisizione di un seggio a 
quoziente pieno occorrevano 
stavolta 6161 voti. Sono stati 
25 i seggi assegnati ai vari 
partiti a quoziente pieno; ed 
ecco i seggi ottenuti con i 
«resti»: il settimo seggio co- 
munista (Zerjal) con un resto 


effettivo di 5948 voti; e gli: 


unici seggi ottenuti con il to- 
tale dei propri voti dal Pri 
(5796), dall’Us (6148), dal Psdi 
(4716) e appunto dal MT 
(4500). 

Ed ora uno sguardo ai voti 
preferenziali per il Comune. 


Democrazia 
proletaria 
sulle astensioni 


La segreteria provinciale di 
Democrazia proletaria, nel 
commentare i risultati eletto- 
Tali, rileva il crescere dell’a- 
stensionismo e. delle schede 
bianche quale dato di «ulte- 
riore sfiducia nella possibilità 
di partecipare e determinare 
le scelte di fondo per la collet- 
tività da parte dei cittadini»; 
© titiene che vi siano stati 
«segnali di un giudizio negati: 
vo Sulle classi dirigenti triesti- 
ne, sia attraverso l'arresto 
della spinta ‘della Lista sia 
attraverso la sconfitta della 
De», 

Nella. crescita socialista Dp 
vede «ùn premio alla forza che 
ha dimostrato una maggiore 
spregiudicatezza e uno dei se- 
gnali che tendono ad assimi- 
lare nuovamente Trieste alla 
Tealtà nazionale, anche se il 
nuovo corso craxiano è tutto 
da verificare sul piano delle 
scelte concrete». Quanto al 
trisultato del Pci, esso segna 
«l'esaurimento della capacità 
d'attrazione di questo partito 
Verso nuovi strati che non 
siano la sua base elettorale 
storica». 

Dp considera poi positivo il 
proprio risultato: «Anche se 
non abbiamo ottenuto seggi, 
abbiamo pur sempre raddop- 
piato i voti e le percentuali 
rispetto al ’78 e alle politiche 
del ?79, per cui abbiamo man- 
cato un seggio al Comune per 
pochi voti. Resta quindi aper- 
to — conclude Dp — lo spazio 
perla nostra attività politica 
sui temi che hanno caratteriz- 
zato la nostra campagna, uno 
spazio che intendiamo usare 
per far crescere e radicare una 
forza alternativa nella sini- 
stra». 


Assemblea Lcr 


La federazione della Lega 
comunista rivoluzionaria an- 
nuncia per stasera alle 20.30, 
nella propria sede di via Do- 
nadoni 6, un'assemblea su 
«Situazione politica dopo l’at- 
tacco alla-scala-mobile e bi- 
lancio delle elezioni di Trie- 
ste». Interverrà Carlo Vura- 


chi, del direttivo regionale, 


Dermatiti 
da dittamo 


stati infine computati ieri an- 
che i voti di quattro sezioni 
mancanti con il risultato che 
non ci sono più dubbi sui 
nomi dei sessanta eletti, il. 
distacco fra gli ultimi eletti e i 
primi esclusi essendosi sem- 
mai accentuato. Nella LpT, 
che ha avuto venti eletti, l'ex 
assessore all’Acega, de Rota; 
è risultato ventisettesimo con 
251 voti di preferenza; egli è 
preceduto, al ventiseiesimo 
posto, dall’ex presidente del- 
l’Aci, Renzo Bassani (254); 
quarto dei non eletti (268 voti) 
il notaio Gargano; trentunesi- 
mo (177) il negoziante sporti- 
vo Di Lorenzo; soltanto 34.0 il 
dott. Giovanni Galletto, del- 
l'Avvocatura dello Stato e at- 
tivo esponente dell’area cat- 
tolica (166); e addirittura 36.0 
il giovane Giorgio Marche- 
sich, attivista di punta della 


Nella Dc gli indipendenti 
Raffaello de’ Banfield (152) e 
Mario Cividin (417), consiglie- 
ri uscenti, figurano rispettiva- 
mente al 38.0 e al 18.0 posto, 
mentre l’indipendente. ing. 
Gianfranco Visintin, al suo 
esordio come candidato, figu- 
Ta al sedicesimo posto (438); 
Tito Rocco, figlio del com- 
pianto allenatore di calcio, è 
53.0 con 44 voti. 


Nel Psi l'ex presidente della. 
Provincia, Lucio Ghersi, figu- 
ra settimo classico (il secondo 
nella graduatoria dei non elet- 
ti, con 210 voti). Nel Psdi il 
preside prof. Suadi, con 18 
voti, è ventiseiesimo. Il primo 
dei non eletti dell’Us è Doro- 
tea Maria Brecelj, con 46 voti, 
e non Dario Zerjal, cui il cer- 
vello elettronico impazzito 
aveva attribuito 404 voti anzi- 
ché 3. 


I più votati nelle formazioni 
che non hanno ottenuto seg- 
gi: Licia Chersovani (Dp) con 
210: «preferenze»; Renzo de’ 
Vidovich. (Lt) con 120; Gio- 
vanni Marchesich (Mit) con 
65; Stelio Pranzo (Pnp) con 
65; e Walter Lunardelli (Ler) 
con 15 voti. 

Una quindicina, otto solo 
nell’Us, i candidati rimasti a 
quota zero. Nelle formazioni 
maggiori le «maglie nere» 
(che un tempo il Giro d’Italia 
assegnava all’ultimo in classi- 
fica) nella LpT l’agente di bor- 
sa Cornelio Rizzardi (43 prefe- 
Tenze), nella Dc Nerino Taco- 
bucci (17), nel Pci Armida Zo- 
bec in Valentinis (5), nel Psi 
Giuseppe Ferlan (6), nel Msi 
Margherita Stenta ved. Sal. 
naneschi (2), nel Pri Stanislao. 
Sadowski (3), nel Psdi Bruno 
Grattagliano (2), nel Pli Mar- 
cello Magliaretta (1). 


Agitazione 
da oggi 
negli uffici 
doganali 

e dell’Iva 


Una serie di «scioperi 
bianchi» dei funzionari di- 
rettivi del ministero delle 
finanze metterà in difficol- 
tà in modo particolare le 
dogane e gli uffici Iva. La 
Dirstat infatti ha procla- 
mato, a partire da oggi, uno 
sciopero bianco della dura- 
ta di 6 giorni che consisterà 
nel blocco delle prestazioni 
straordinarie e nell’asten- 
sione — informa una nota 
— dalle «prestazioni rese 
fuori dei locali dell’ufficio e 
comunque oltre il normale 
orario (8-14)». 

Questa forma di protesta 
provocherà disagi nelle 
dogane di confine, maritti- 
me e terrestri, nonché pres- 
so gli uffici del registro e 
gli uffici ubicati nei deposi- 
ti di carburante e nelle raf- 
finerie. 


OPERAZIONE FRA TRIESTE E SAN GIORGIO DI NOGARO 


Arrestati altri cinque spacciatori 
sulla pista della droga in transito 


Un altro raid nel mondo dei 
traffici di droga, compiuto 
dalla Guardia di finanza e 
dalla polizia, ha portato all’ar-' 
resto di cinque persone. Pur 
con la scarsità di mezzi e di 
uomini addestrati specificata- 
mente per tali operazioni, in 
questi primi giorni di giugno 
sono già due le operazioni che 
hanno consentito di sgomina- 
re altrettante bande di «gros- 
sisti». o S 

La prima operazione, con i 
conseguenti arresti, è connes- 
sa con il ritrovamento e il 
sequestro dei nove chili e 
mezzo di eroina a. Trieste 
L'ultima è stata una bonifica 
fatta su scala regionale: su 
ordine del dott. Staffa (ora 


anche facente funzioni di pro- | 


curatore a Gorizia) sono state 
eseguite nove perquisizioni 
domiciliari e cinque arresti. 
Gli arrestati sono Gianpaolo 
Lupi, 24 anni, di Cervignano; 
Massimo Rosellini, 24 anni, di 
Strà in provincia di Venezia; 
Sandro Soranzio, 20 anni, di 
Ronchi dei Legionari; Claudio 
Guazzaroni, 26 anni, di Tolen- 
tino; Vincenzo d’Alessandro, 
20 anni, di Modena. 

I cinque sono stati già inter- 
Togati dal magistrato che ha 
definito «molto positivi» i dati 
emersi, tanto che altri arresti 
sono previsti a breve sca- 
denza. 

Da qualche mese a questa 
parte, e lo confermano sia i 
‘magistrati sia le forze dell’or- 


dine, Trieste è considerata dai | 


trafficanti di droga solo un 
punto di passaggio. Il centro 
di smercio è diventato San 
Giorgio di Nogaro. Infatti, a 
San Giorgio confluiscono 
«utenti» da Udine e da Trieste 
ber procurarsi hashish ed 
eroina. A San Giorgio la mer- 
ce costa oltre tutto di meno 
ed è tagliata con sostanze 
meno tossiche rispetto a 
quanto avviene in altri centri. 

L'importanza che è andata 
assumendo San Giorgio di 
Nogaro viene evidenziata dal- 
inchiesta su Fabio Damonte, 
ora rinchiuso nel carcere di 
via Coroneo. L’uomo teneva i 
contatti con una serie di spac- 
ciatori, e, dopo il suo arresto, 
questi contatti risultano ina- 
tiditi e il canale che era suo si 


è disperso. 

A frenare la bonifica nel 
Basso Friuli e nel Goriziano è 
l’omertà: i drogati non parla- 
no per paura di vedersi privati 
della merce, ma anche per 
paura di venir uccisi, Sembra 
che un metodo «pulito» di 
sbarazzarsi di chi ha commes- 
so uno sgarro è proprio quello 
di vendergli una dose tagliata 
con sostanze altamente tossi- 
che. Tanto, tutti parleranno 
poi di morte per overdose, e il 
responsabile resterà nel 
l'ombra. 


FURTO — Furto di bottiglie 
nel rifugio Premuda, all'imbocco 
della Val Rosandra. Ignoti hanno 
scardinato una finestra l’altra not- 
te e poi hanno rubato alcune botti- 


Î glie di vino, oltre a 10 mila lire. 


Un camion della nettezza urba- 
na si è rovesciato in via Brigata 
Casale ed è precipitato — carico 
— in una scarpata profonda una 
ventina di metri. L'autista è rima- 


sto illeso ma il recupero del pe- 
sante mezzo è stato particolar- 
mente difficile. Gli uomini della 
nettezza urbana hanno dovuto al- 
leggerire il carico, trasferendo a 


Camion nella scarpata 


mano le immondizie su di un altro 
‘mezzo. Poi un’autogrù è riuscita a 
rimettere il camion in carreggiata 
e avviarlo a un’officina. 
(Italfoto). 


Brevi. 


Hi DIVIETI — Per permettere l’o- 
perazione di pulizia radicale lungo 
le vie cittadine, è stato istituito 
per domani, dalle 14 alle 17, il 
divieto di sosta e di fermata per 
tutti i veicoli lungo le seguenti vie; 
via Settefontane, nel tratto com- 
Preso tra viale Ippodromo e via 
Vergerio; via Vergerio, nel tratto 
compreso tra la piazza Foraggi ela 
via Revoltella; via Revoltella, nel 
tratto compreso tra la via Vergerio 
e la via Rossetti. 


MI VIA CHIUSA — L'Ezit ha di- 
sposto, a partire dal 14 giugno e 
per la durata di trenta giorni, la 
chiusura al traffico veicolare della 
Via Petracco, nel tratto compreso 
tra la via Carletti e la via Morpur- 
go, per lavori di manutenzione 
stradale. 


MI DIVIETO — Per permettere lo 
svolgimento della «Ottava serata 
culturale», prevista per domenica 
13 giugno, dalle 18 alle 24 sarà 
istituito un divieto di transito nei 
due sensi sulla piazzetta antistan- 
te il civico 112 di via dei Soncini. 


BI POSTEGGIO — Un nuovo po- 
Steggio per motocicli, disposti a 
pettine, sarà istituito su ambo i 
lati della via Machiavelli, nel trat- 
to iniziale, per una lunghezza di 20 
metri. 

è —— 
MI ARRESTATO — Uscito da un 
grande magazzino senza aver pa- 
gato alcuni capi di vestiario, il 
cittadino jugoslavo Joze ‘Tajnesek 
è stato arrestato e la merce resti- 
tuita. 1 È 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Asterio' vese. - Il sole 
sorge alle 5.15 e tramonta alle 20.53; 
la luna cala alle 8.16 e si leva alle 
23.56. 

Teri: temperatura massima gradi 
217.4, minima 21.4; pressione millibar 
1014,6 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 55 per cento; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 22, 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 


co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri), 

Maree oggi: alta alle 12.33 con em 
24, e alle 23 con em 39 sopra il livello 

* medio; bassa alle 5:43 con cm 58 e alle 
17.22 con.cm 3 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie; 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44; tel. 795417; via Fabio 
Severo, 112, tel. 571088; via Baiamon- 
ti, 50, tel. 812325; Sgonico (solo a 
chiamata) tel. 225596; Muggia (solo a 
chiamata) tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 19 alle 
20.30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
‘Severo 112, tel, 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Oriani 2, tel, 
‘790207; piazza Venezia 2, tel. 767466; 
Sgonico (solo a chiamata) tel. 225596; 
Muggia (solo a chiamata) tel. 271124. 


tra i bambini 


In questi ultimi giorni, alla 
clinica dermatologica e al 
servizio di accettazione del- 
l'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo» vengono osservati 
numerosi casi, soprattutto in 
bambini, di dermatiti da con- 
tatto con il dittamo. Due anni 
fa, e nello stesso periodo, si 
era verificata una situazione 
analoga, ampiamente segna- 
lata su queste colonne, 

Si raccomanda pertanto ai 
frequentatori del Carso di 
non avvicinarsi e di non toc- 
care queste piante, soprattut- 
to nel periodo di forte insola- 
zione e. di alte temperature, 


Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno):via Oriani 
2, tel. 790207; piazza Venezia 2, tel. 
‘787466; Sgonico (solo a chiamata) tel. 
225596; Muggia (solo a chiamata) tel. 
271124. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001, 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri ‘766666 - 
166667 

Capitaneria di porto: telefono 
630005/6/7/8/9. 

Turni autofficine aperte (sabato e 
domenica); tel. 761519. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


VENDITE A PESO NETTO 


PER INFORMAZIONI. TELEFONARE AL 62431 


COMUNICAZIONE «STRUMENTI PER PESARE» 


Presso la sede dell'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO, 
in via S. Nicolò 7, tutti i commercianti possono ritirare i moduli 
‘approntati per la comunicazione prevista ai sensi del D.M. 24.2.1982. 


| In poche righe | 


Omaggio al console austriaco 


__,Il console generale d’Austria dott. Franz Pernegger (a 
sinistra nella foto), decano del Corpo consolare di Trieste, che 
tra breve tempo lascerà la nostra città, nell’ultima riunione 
conviviale dei consoli ha ricevuto il tradizionale ricordo del 
piatto d’argento dal vicedecano console generale Stefan Cigoj. 


Per le vittime del 10 giugno 1944 


Ricorre oggi il 38.0 anniversario del tragico bombardamen- 
to del 10 giugno 1944, che provocò numerose vittime a Trieste 
fra la popolazione civile. I morti dell'attacco aereo furono 286 e 
l'estremo saluto agli scomparsi fu dato il 13 giugno al cimitero 
di Sant'Anna dal vescovo Santin. 

Fu quello il primo grave bombardamento che colpì la città. 
Come ogni anno, una messa verrà celebrata in ricordo delle 
vittime nella chiesa di San Giacomo, dove il 10 giugno del 1944 
vennero allineate all'interno del duomo 40 bare. Il rione di San 
Giacomo fu infatti il più danneggiato dal bombardamento, che 
era diretto a colpire i vicini cantieri navali.Il rito funebre a San 
SO sarà celebrato stasera, alle ore 19, da don Matteo 

illini. 


Rito per i Caduti argentini 

Sabato alle 11, nella chiesa del Sacro Cuore di via del 
Ronco, sarà celebrata una messa. di suffragio per i Caduti 
argentini ‘nelle isole Malvine (tra ij quali molti di origine 
italiana); il coro canterà la «Messa creola» di Ramirez. Della 
cerimonia religiosa — nel corso della quale si pregherà per la 
pace — si è fatto promotore il triestino maestro Aldo Valentini, 
da tanti anni residente in Argentina, che in questi giorni si 
trova nella sua città. 


Manifestazione delle Acli per la pace 


In occasione dell’inizio dell'assemblea speciale dell’Onu sul 
disarmo stasera alle 18, nella sala «Achille Grandi» dell’Enaip 
di via dell'Istria 57, si terrà una manifestazione sul tema 
<Riarmo, cultura di morte». Il programma della serata prevede 
l'esibizione del coro «Cantarè» diretto dal maestro L. Denardi 
in un repertorio di folclore internazionale, e la proiezione di un 
audiovisivo sulla situazione europea e mondiale degli arma- 
menti, sia nucleari sia convenzionali, frutto di un lavoro di 
gruppo di studenti dell'istituto magistrale «Duca d’Aosta» in 
collaborazione con il Centro informazione solidarietà paesi 
emergenti. La manifestazione, promossa dalle Acli di Trieste, è 
aperta a tutti. 


Protesta della Lega nazionale 


Il presidente della Lega nazionale, prof, Enrico Tagliaferro, 
ha inviato una vibrata protesta al direttore di «Panorama» per 
la definizione «grande tomba di fascisti» attribuita alla località 
di Basovizza. Tale definizione è contenuta nella carta del 
Friuli-Venezia Giulia della «Guida insolita di un'Italia scono- 
sciuta». 


Sentiero delle ginestre a S. Barbara 


Verrà inaugurato domani a Santa Barbara di Muggia, alle 
15, il «sentiero delle ginestre», percorso guidato realizzato dagli 


‘alunni della scuola elementare a tempo pieno dî Santa Barba- 


ra. Seguirà alle 16.30 l'inaugurazione della mostra nella saletta 
del Centro internazionale d’arte di via Parini 15 a Muggia. 


Associazione di diritto marittimo 


Il comitato regionale dell’Associazione italiana di diritto 
marittimo annuncia una conferenza del prof. Manlio Udina, già 
ordinario di diritto internazionale all’Università degli studi di 
Trieste, per mercoledì 16 giugno alle 18.30, nella sala del 
consiglio del Lloyd Triestino, sul tema «Terza conferenza delle 
Nazioni Unite sul diritto del mare», 


Mostra garibaldina a Muggia 

Questa sera alle 19, nella sala della cooperativa «Rivarota» 
di Muggia, mostra e premiazione del concorso organizzato dal 
circolo culturale «Nazario Sauro» tra i ragazzi delle scuole 
elementari e medie di Muggia ed intitolato «Garibaldi ed i 
giovani». Nella sala saranno esposti volumi, stampe, quadri e 
Cimeli storici di soggetto garibaldino e gli studiosi Rinaldo 
Derossi, Arnaldo Rossi e Leone Veronese parleranno su Giu- 
seppe ed Anita Garibaldi e sui garibaldini triestini. La manife- 
stazione è organizzata in collaborazione con l'Associazione 
mazziniana italiana, con il Centro di studi storici di Trieste e 
con il consorzio del museo «de Enriquez». 


Esecutivo commercianti al dettaglio 


Nella sede dell’Unione commercianti si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo delle cariche sociali dell’Associazione 
commercianti al dettaglio, per il triennio 1982-84. H cav. 
Giorgio Naibo è stato riconfermato presidente, mentre vicepre- 
sidenti sono risultati eletti Luciano Damiani e l'ing: Ernesto 
Avanzo. La giunta esecutiva dell’associazione risulta composta 
da: Galliano Bonivento, dott. Antonio Bosco, tag. Ennio 
Collini, cav. Umberto Dorligo, Tullio Masè, cav. Napoleone 
Prisco. 


PROSSIMA LA DISTRIBUZIONE DEGLI ELENCHI SIP 
SEZ RI E ERUZIONE DEGLI ELENCHI SIP 


In arrivo la nuova guida del telefono 
Dro n TioO VU NXCVA guiaa del leterono 


Servizio elettronico per risalire da un numero all’abbonato corrispondente 


La distribuzione porta a 
porta del nuovo elenco telefo- 
nico di Trieste e provincia 
1982-83, aggiornato al 31 mar- 
zo, inizierà tra oggi e domani. 
Lo ha annunciato ieri mattina 
il direttore della Sip di Trie- 
ste, ing. Mario Cavazzoni, in 
un incontro con la stampa 
durante il quale è stato pre- 
sentato în anteprima il nuovo 
elenco degli abbonati. Dicia- 
mo subito che la copertina 
mantiene il solito fondo verde 
scuro e la tradizionale veste 
grafica; quest'anno è dedica- 
ta al Civico museo teatrale di 
fondazione Carlo Schmid, 
che ha sede nel palazzo del 
teatro «Giuseppe Verdi». 


Il numero degli abbonati ri- 
sulta aumentato di oltre 2 mi- 


la unità e nel testo sono inse- 
riti circa 700 utenti con il 
nuovo numero telefonico, che 
verrà effettivamente cambia- 
to alla fine di giugno. Gli au- 
menti delle tariffe telefoniche 


STATO CIVILE 


NATI: Casole Alessio, ‘Coppola 
Antonella, Komar David, Zupi 
Vincenzo, Sadikér Murat, Soppani 


Lorenzo, Scaramelli Andrea, 


MORTI: Cirillo Antonio, 71; 
‘Kragelj Maria ved. Grison, 71; Ric: 
ci Claudio, 90; Grbac Angela ved. 
Sangrigoli, 60; Montestella Giu- 
seppe, 69; Pinazza Giulia ved. sca- 
ramelli, 87; Grabelli Nicoletta ved. 
Pratticò, 73; Bobek Francesca 
ved. Prelli, 85; Magazzù Pietro, 79; 
Sinico Pietro, 69; Fellini Rosa ved. 
‘Ronchi, 87. 


G. AVANZO Succ. 
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l’«avantielenco». Il nuovo 


scattano sempre più frequen- 
«12» è un servizio opzionale e 


temente: tenersi aggiornati 


studio battistella trieste P._ 10682 


enti 


diventa più difficile. Così nel 
nuovo elenco troviamo un da- 
to già vecchio, quello ‘delle 
tariffe vigenti al 31 marzo, che 
nelfrattempo sono cambiate e 
che subiranno un ulteriore ri- 
tocco nel prossimo agosto. 

Maci sono anche delle novi- 
ta positive. Da ieri, dopo oltre 
dieci anni, chiunque può 
rivolgersi al servizio informa: 
zioni, elenco abbonati, e iden- 
tificare l’utente dì cui conosce 
soltanto il numero telefonico. 
Da un paio di settimane infat- 
ti la rivoluzione elettronica è 
approdata anche alla Sip di 
Trieste. Le informazioni non 
vengono più attinte consul- 
tando manualmente normali 
elenchi telefonici, ma tramite 
î videoterminali. Sulla tastie- 
Ta viene composto il nomina- 
tivo richiesto o il numero indì- 
cato dall’utente: dopo una ra- 
pida ricerca il cervellone rì- 
sponde, scrivendo sul video 
l’informazione richiesta che 
può essere comunicata: al 
richiedente în linea. 

Entro luglio i servizi infor- 
mazioni elenco abbonati e în- 
formazioni interurbane sa- 
ranno unificati nel «12». Si 
estinguerà così il «181», che 
infatti non è più riportato nel- 


ausiliario a seconda della ri- 
chiesta dell’utente. È opziona- 
le (addebito pari a tre scatti) 
quando l’utente o îl numero 
richiesto risultano già sull’e- 
lenco telefonico, nonché nel 
caso in cui la richiesta riguar- 
di indirizzi, numeri civici e 
nominativi di abbonati di cui 
sia noto il numero telefonico. 
E ausiliario, e quindi gratuito, 
quando rispetto all'elenco l’u- 
tente è nuovo oppure ha subi- 
to qualche variazione: 

Negli uffici commerciali del- 
la Sip, intanto, ha preso avvio 
il sistema di telegestione del- 
l'utenza, «Tgu». Anche qui, 
l'introduzione dei terminali 
dovrebbe consentire di decon- 
gestionare il lavoro finora ba- 
sato sulla documentazione in 
carta, e quindi di offrire un 
servizio migliore, 

Oltre all’inserto «Tuttocittà 
82» (elenco delle vie, carta 
topografica) .l’elenco contiene 
un nuovo fascicolo, «Tuttote- 
lefono», che si presenta come 
guida per utilizzare meglio il 
servizio. Ultima novità in 
arrivo.sono i telefoni pubblici 
a scheda. Già sperimentati a 
Roma e Firenze, presto do- 
vrebbero fare la loro appari- 
zione anche nella nostra città. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10: giugno 1982 


-GIORNALE DI TRIESTE 


IL PROBLEMA POSTO DALLE DIMENSIONI DELLA CITTÀ 


Si sdoppia il Lions Club? 


Per adesso se ne discute 


Ma il presidente si è espresso in modo negativo 


A Trieste potrebbe sorgere 
un secondo:Lions: Club. L’an- 
nuncio. viene dal delegato di 
zona del distretto 108 TA Ita- 
ly, dott. Giuseppe Filipponi, il 
quale sottolinea che le consi- 
derazioni che stanno alla base 
di tale novità sono di caratte- 
re funzionale e rappresenta 
tivo. 


Egli rileva che il numero 
ottimale dei soci per un Lions 
Club è di 60-70 persone; e si è 
anche potuto constatare che 
il superamento dei 100 mila 
abitanti costituisce valido 
presupposto per la nascita di 
unisecondo club, che a Trieste 
— ‘afferma — è quanto mai 
sentita e promossa al fine di 
realizzare una più vitale pre- 
senza nel tessuto’ cittadino. 

Infatti — sottolinea il dott. 
Filipponi — è «troppo impe- 
gnativo e difficoltoso per un 


solo club operare in una città 


«di oltre 200 mila abitanti, co- 


me è quasi impossibile col 
medesimo raggiungere una 
completa rappresentatività. 
È inoltre ancora impossibile 
con un solo club affrontare i 
problemi che affliggono una 
città così popolosa e partico- 
larmente come Trieste, oltret- 
tutto gravata da non indiffe- 
renti problemi di confine». 


Da canto suo l’attuale presi- 
dente del Lions Club Trieste, 
prof. Francesco Ramponi, fa 
notare che il sodalizio, nella 
sua grande. maggioranza, si 
dichiara da anni manifesta- 
mente contrario alla nascita 
di un secondo Lions Club. Ta- 
le contrarietà è stata espressa 
recentemente, anche se in for- 
ma, forse, meno compatta che 
nel passato. 

‘Rilevato che il Lionsia Trie- 


ste gode di un alto prestigio 
sia per la qualità dei soci sia 
per la sua organizzazione, il 
presidente. Ramponi osserva 
che non esiste problema di 
alto numero di soci (attual- 
mente oltre un centinaio) che, 
al contrario, rappresenta 
un'autentica forza. 

Comunque, se nel futuro la 
situazione dovesse cambiare; 
si potrebbe valutare — ma 
senza pressioni esterne :— 
l'opportunità di proporre un 
secondo club, 

Si avrebbero così due Lions 
certamente fratelli peché di 
origine comune. 


MINVESTITA — È stata urtata 
da un autobus della linea 17 men- 
tre attraversava corso, Italia col 
semaforo rosso, la pensionata Giu- 
seppina Fedri vedova Patrono, di 
settantanove anni, nata a Cividale 
del Friuli e abitante a Trieste in 
i via Capitolina 19/1. 


NUMEROSE «IMPRESE» VAGLIATE DAL TRIBUNALE 


Furti negli appartamenti: 
condannati undici imputati 


Un romanzo-fiume di sortite 
in appartamenti e di altre di- 
seutibili imprese viene sfo- 
gliato dal tribunale penale, 
presieduto dal dottor Brenci e 
formato dai giudici Nicotra e 
Gullotta, pubblico ministero 
Grohmann. 

Si tratta di due procedi- 
menti che vengono unificati 
in un unico processo. Sono 
chiamati di fronte ai giudici i 
detenuti Antonio 'Busetta- 
Pitacco, 21 anni via Battera 
24, Riccardo Listuzzi, 19 anni, 
via Settefontane 19, Sergio 
Flora, 18 anni via Cantù 41, il 
suo coetaneo Sergio Galante, 
via Montecchi,7; Antonio Car- 
boni, 52 anni via Battera 24. 
Gli altri imputati a piede libe- 
ro sono Bruno Listuzzi;21 an- 
ni via Settefontane 19, Ales- 
sandro Cleama 21 anni resi- 
dente a Udine, Franco Alva- 
rez 20 anni, via Matteotti 6, 
Livio Amato via Vittorino da 
Feltre 4, Ciro di.Robbio, 62 
anni, via della Tesa 4, Salva- 
tore Procentese, 37 arini via 
Toti 8, Bruno Carboni, 38 an- 
ni, via Battera 24} Nereo La- 
paine, 47 anni, via Puccini 6, 
Bruno Cramersteter, 39 anni, 
via Toneatti 12, Slavica Cem- 
puh, 58 anni, via Costalunga 


Assegnato 
a una colonia 
agricola 


Avrebbe ricattato la madre, 
il detenuto Franco Clementi, 
31 anni, via Battera 2, proces- 
sato dal Tribunale penale. 


Disoccupato e sommerso 
dai debiti, l’attuale imputato 
avrebbe costretto la genitrice. 
con minacce varie a conse- 
gnargli 440 mila lire. Interro- 
gato, l’indiziato sostenne che 
era appena uscito dal carcere 
e, avendo bisogno di denaro; 
aveva bussato al cuore di sua 
madre, la quale lo aveva giu- 
tato. Il p.m, chiede..che Cle- 
menti venga condannato ‘a 

* due anni e unimese di reclu- 
sione, 500 mila di multa e un 
anno di casa di lavoro. La 
difesa dèl’detenuto viene as: 
sunta d'ufficio dall'avv. Pado- 
vani. % f 

Accordate a Clementi le 

«generiche», il Collegio gli in- 

fliege due anni e 2 ‘mesi di 

reclusione, 200 mila di multa, 
lo dichiara delinquente abi- 
tuale e lo assegna per due 
anni. a una colonia agricola. 


{ 


47, ei padovani Mario Loren- 
zo Palma e Luciana Luberti 
rispettivamente di 37 e 36 
anni. 

I fatti sui quali si incentra il 
processo si dipanano dal gen- 
naio del 1981 ai primi mesi di 
quest'anno, quando, alla Mo: 
bile vennero denunciati nu- 
merosiì furti: sconosciuti ave- 
vano dato Yassalto ad appar- 


|. tamenti e ritrovi, razziandovi 


preziosi, denaro, tra cui dolla- 
ti e anche una pistola. 
L'accusa ritenne di avere 
identificato gli autori dei col- 
pi in: Busetta-Pitacco, tra i 
Listuzzi, Clema, Alvarez, Flo- 
Ta e Galante, che furono rin- 
viati.a giudizio per furto plu- 
riaggravato. Nella vicenda si 
inserirono i padovani in quan- 
to avrebbero aiutato Busetta- 
Pitacco a fuorviare le indagini 
e per tale loro attività venne- 
ro incriminati per favoreggia- 
mento. Busetta-Pitacco, Ric- 
cardo Listuzzi e Clema furo- 
no, inoltre, imputati di porto 
della pistola rubata. E il pri- 
‘mo. ancora per avere esploso 


vin luogo pubblico un colpo 


con l'arma proibita. 

Gili altri, che avevano acqui- 
stato imprudentemente 
esemplari della merce sottrat- 
ta, furono, invece, accusati di 
ricettazione di oggetti anche 
di modesto valore. 

Il p.m, chiede siano inflitti a 
‘Riccardo Listuzzi, Busetta- 
Pitacco, Flora e Galante 7 
anni di reclusione e mezzo 
milione di multa a testa, a 
Bruno Listuzzi, Clema e Alva- 
Tez 2 anni, 10 mesi e 150 mila 
di multa ciascuno, a'Madon- 
na, Amato, Procentese e Di 
Robbio 8 mesi e 150 mila pro 
capite, ai Carboni, Lapaine, 
Cempuh e Cramersteter 2 an- 
ni, 8 mesi e 300 mila a testa, a 
Palma e Luberti sei mesi di 
reclusione. 

Apre la battaglia.della dife- 
sa l’avv. Calligaris (Clema, i 
Listuzzi, Lapaine, Galante e 
‘Alvarez) e poi nell'ordine di- 
sceutono la causa l'avv. Degio- 
vanni (Cempuh e Cramerste- 
ter), l'avv. Beniamino Antoni- 
ni (Palma e Luberti), l'avv. 
Moro (i Carboni), l'avv. Sbisà 
(Procentese e Di Robbio), 
l'avv. Rovina (Madonna). e 
l'avv. Giacomelli (Busetta- 
Pitacco). 

Il Collegio condanna Buset- 
ta-Pitacco e Riccardo Listuzzi 
a 4 annie 300 mila di multa a 
testa, Flora a 2 anni, un mese 
e 100 mila, Galante e Alvarez 


RINGRAZIAMENTO 


Il Consiglio direttivo, compiacendosi. dei 
risultati elettorali che hanno conferito ai 
‘rappresentanti della Lista sia al COMUNE 
sia alla PROVINCIA la maggioranza relativa, 
‘esprime il suo più vivo ringraziamento alle 
elettrici e agli elettori della LpT. 


LISTA 


‘Domani, venerdì, in piazza Goldoni alle ore 19: 


PUBBLICO RINGRAZIAMENTO 


AGLI ELETTORI 
LISTA PER 


Parleranno: VENTURA - 


Intervenite! 


a un anno, 5 mesi e 150 mila di 
multa ciascuno, Clema a un 
anno, 6 mesi e 150 mila, Bruno 
Listuzzi a un anno e 100 mila, 
Bruno Carboni a 3 anni e 600 
mila, suo fratello Antonio a 2 
anni, 2 mesi e 500 mila, Lapai- 
ne'e Cempuh a 2 anni, un 
mese e 600 mila a testa, Cra- 
‘mersteter a 2 anni e 400 mila. 

Il Collegio accorda la condi- 
zionale a Bruno Listuzzi, Cle- 
ma, Alvarez e Galante e ordi- 
na l'immediata scarcerazione 
di quest’ultimo. Il Tribunale 
dichiara condonati due anni 
di reclusione e 200 mila di 
multa a Busetta-Pitacco, 2 
anni e 100 mila a Riccardo 
Listuzzi, e un anno e 100 mila 
a Bruno Carboni, assolve Pal- 
ma e Luberti per insufficienza 
di prove, applica l’amnistia a 
Busetta-Pitacco per lo sparo 
in pubblico e a Madonna, 
Amato,Di Robbio'e Procente- 
se perla contravvenzione di 
incauto acquisto, così qualifi- 
‘catala ricettazione, e assolve, 
infine, Riccardo Listuzzi e 
Clema dal porto della revol- 
tella per non avere essi com- 
messo il fatto. 


Eletti nelle circoscrizioni 


Pubblichiamo di seguito, 
consiglio per consiglio, l’e- 
lenco dei candidati risultati 
eletti nelle dodici circoscri- 
zioni. 


ALTIPIANO OVEST 

LpT: Renzo Bassani 11, Ro- 
dolfo. Giona 5. Dc: Delio Ta- 
Îmaro 43, Rinaldo De Carli 26, 
Ennio Stefani 15. Psi: Milano 
Cuk 21, Miranda Kapun Bla- 
son 7. Us: Stojan Lisjak 34, 
Mario Sedmak 13. Pci: Slavol- 
jub Stoka 109, Dusan Kriz- 
man 39, Nevia Bogatez Tenze 
37, Ennio Bogatez 34, Luigi 
Capun 33, Edoardo Ukmar 29. 
Msi: Silvio Perenti 4. 


ALTIPIANO EST 

LpT: Flavia Bellanova Sa- 
mer 44, Bruno Cavicchioli 14, 
Marino Samer 8. De: Sergio 
Zanmarchi 94, Silvana Moro 
91, Sergio Cardigli 30. Psi: 
Michele Turitto 103, Andrea 
Renar 34. Us: Carlo Gregori 
139, Milan Sosic 27. Pci: Adol- 
fo Guglielmi 376, Annamaria 
Carli Kalz 93, Dario Stojkovic 
79, Francesco Foschini 61, 
Carlo Razem 47. Msi: Sergio 
Dressi 35. 


ROIANO - GRETTA - 
BARCOLA 

LpT: Maria Amato Zarotti 
52, Benedetta Bombacigno 
Nordio 50, Maria Venuti Tor- 
bianelli 50, Angelo Bernardi 
44, Giancarlo Bussi 44, Walter 
‘Cusmich 38, Silverio Berto- 
gna 31. Dc: Gianfranco Bettio 
145, Salvatore Epifanio 77, 
Roberto Mantello 74, Euro 
Zaccariotto 74. Psi: Luciano 
Pigato 39, Tullio Automi 29. 
Pri: Saverio Sorbise 8. Us: 
Elvina Miklavec Slokar 63. 
Pci: Dennis Visioli 171, Giu- 
ditta Giraldi 90, Libero Tribu- 
son 81. Msi: Fedora Garzin de 
Ferra 42, Lucia Keber 32. 


COLOGNA - SCORCOLA 

LpT: Ermanno Costerni 39, 
Pietro Baxa 36, Loredana 
Alessio Orso 31, Jolanda To- 
deschini 31, Fulvio Babudieri 
30, Pietro Artico 26, Emilia 
Riavini Cavazzoni 22. Dc: 
Gianfranco Benci 160, Gian: 
domenico Ragazzoni 92, Mar- 
co Secoli 52, Edoardo Sasco 
43. Psi: Tullio Cohen 94, Elena 
Battaglia 10. Psdi: Ezio Pado- 
vani 14. Pri: Arvedo Carcasso- 
ni 7. Pci: Olivia Tomasini 125, 
Marco Braida 60, Pietro Tes- 
sera 34. Msi: Paris Lippi 50, 
Marco Steinbach 31. 


CITTA' NUOVA 
BARRIERA NUOVA 
LpT: Carla Tonini Ravenna 
57, Adelmo Bonini 52, Silvia 
Battagliarini Zanin 50, Ezio 
Bernardoni 38, Luisa Uva De 
Robbio 31, Marcella. Battig 
Manfio 28, Marco Meloni 26. 
Dc: Fulvia Bonetta Colombo 


175, Giovanni Nesbeda 54, Pie- 
tro Brandmayr 35, Claudio 
Cante 30. Psi: Dino Saraval 
20, Alessandro Coccia 16. 
Psdi: Antonio Filograna 9. 
Pri: Elisa Camerino Bua 25. 
Pli: Sergio Trauner 30. Pci; 
Livia Zamarato Martone 64, 
Danilo Verzegnassi 38. Msi: 
Lucio de Ferra 63, Franco 
Bernardi 40. 


SAN VITO 
CITTA' VECCHIA 

LpT: Fabio Raimondi 147, 
Antonio Peinkhofer 143, Sil 
vio Bari 90, Pia Frausin 66, 
Vittorio Fegac 55, Nives Ma- 
slo Tagliaferro, Vasco Guar- 
diani 34. De: Bruno Marini 
125, Annamaria Paolinelli Fa- 
ralli 89, Renato Zucca 81, Ol- 
ga Kocjan 52. Psi: Arturo Pa- 
schi 32, Luigi Zito 18. Pri: 
Aldo Pegoraro 81. Pci: Fran- 
cesca Piazza Cuffaro 196, Fer- 
ruccio Babudri ‘75, Adriano 
Olivieri 65. Msi: Alfredo Mari 
47, Luciano Tenze 39. 


BARRIERA VECCHIA 

LpT: Teresita Barbo Milos- 
sevich 100, Bruna Ranzatto 
Fragiacomo 77, Angela Ber- 
tocchi Paludetto 64, Elvio Ca- 
pun 44, Fulvio Bazzarini 38, 
Enrico Caratti 34, Nives Go- 
loica Erario 31. De: Onor Por- 
firio 153, Furio Ramani 81, 
Maria Los Righi 71, Gianni 
Ferin 58, Psi: Ariella Pittoni 
53, Antonio Giancristofaro 46. 
Psdi: Maria Luisa Righi Maz- 
zega 9. Pri: Salvatore Gallo 
17. Pci: Diana De: Petris De 
Rosa 159, Livio Tamini 92, 
Alessandro De Stradi 71. Msi: 
Bruno Sulli 66, Laura de Fer- 
ra 53. 


SAN GIOVANNI 

LpT: Stefania Luciani Udi- 
na 21, Giorgio Semacchi 16, 
Graziella Zotti Linda 16, Bru- 
no Giona 13, Stelio Caranzul- 
la 12, Mauro Zinnanti 11. De: 
Mafalda Pattorti Marchi 38, 
Giuseppe Eramo 36, Bruno 
Masutto 23, Guido Kucich 21. 
Psi: Italo Franceschini 40, 
Ferdinando Periatti 20. Us: 
Vladimiro Bacchi 28. Pci: Li- 
bera Sorini Brandolin 92, Ra- 
divoj Pecar 48. Carlo Nisi 37, 
Vittorio Strukel 28, Nicola 


Skamperle 23. Msi: Fabio 
Fabbri 32.. 


ROZZOL - CHIADINO 
LpT: Giorgio Bonat 73, Fer- 
ruccio Vandel 45, Giorgio 
Gerdol 25, Walter Capuzzo 17, 
Livio Ruaro 17, Bruno Marza- 
ri 13, Gualtiero Brezar 12. De: 
Sergio Aita 94, Giorgio, Dima- 
rio 59, Giulio Lavermicocca 
53, Sergio Colonna 43. Psi: 
Eraldo Cecchini 61, Giuliano 
Brandolin 18. Psdi: Salvatore 
Genisio 19.-Pri: Sergio Morre- 
sì 12. Pci: Anita Micheli Rab- 
i bito 136, Loredana Gotti Sta- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 
ASPARAGI BIANCHIVERDI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
‘PREZZEMOLO 
RAVANELLI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


MINIMO 


2000 () 
1300 ) 


MASSIMO 


7500 tal 
4000 (I) 


375 
‘700 
500 
824 
450 
555 
589 
942 
800 


471 


1665 
1110 
847 


765 
883 
944 


(400) 
(700) 
(500) 
(=) 
lo) 
(I) 
(900) 
() 
(a) 
(250) 
(3) 
(500) 


(>) 
(>) 
) 
(>) 
() 
(I) 
(=) 


(A) 


563 
‘200 
1000 
942 
888 
824 
883 
1998 
1200 
50 
824. 


1554 
1776 
2250, 
1998 
1998 
1764 

942 
1055 


(600) 
(3500) 
(1500) 

(—) 
(>) 
ed) 


() 
(—) 
i 
(i 
ke) 
(=) 
(=) 
(A) 


leni 102, Raul Figoi 71, Sergio 
Ermetici 67. Msi: Riccardo 
Pellicetti 37. 


SAN GIACOMO 

LpT: Francesco Aquilante 
47, Silvio Pahor 41, Mario Cer- 
ne 40, Renato Safred 24, Tul- 
lio Paliaga 19, Mario Fonda 
18. Dc: Giampietro Viezzoli 
107, Franco Lanzillotto 52, 
Giacomo Ambrosi 47, Dario 
Cociani 45. Psi: Dario Crozzoli 
31, Bruno Petracco 13. Pci: 
Andrea Spaccini 286, Fabrizio 
Michelini 78, Mario Slavec 59, 
Ferruccio Trocca 52, Anna 
Maria Pizziga Cernic 44, Anna 
Maria Gatti 31. Msi: Fabio 
Retto 27. Pnp: Edda Ranut 
Desco 3. 


SERVOLA - CHIARBOLA 

LpT: Bruno Baldas 61, Um- 
berto Giona 43, Renato Ban 
22, Armando Piazzolla 20, 
Giovanni Castello 16, Fabri- 
zio Brescia 15. De: Antonella 
Badalucco 114, Maurizio Fali- 
sca 102, Rita Gardossi 92, Sa- 
brina Cannone .86, Roberto 
‘Barocchi 60. Psi: Dante Lupo 
18, Giovanni Postogna 13. 
Psdi: Guido Bena 23. Pri: Al- 
do Leghissa 14. Pci: Tullio 
Raini 87, Fausto Sancin 59, 
Paolo Marpino 52, Bianca Ma- 
ria Furlan Kneipp 43. Msi: 
Luciano Tenze 19. 


VALMAURA 

LpT: Aldo Alfieri 85, Cinzia 
Gambassini Uxa 61, Giorgio 
Schiberna 37, Fulvio Marchi 
28, Lidia Schiberna Pesel 22, 
Giampaolo Uxa 19. De: Lucia- 
no Hlacia 107, Sergio Manzin 
45, Cosimo Biancolillo 40, 
Tarcisio Cimmini 40. Psi: Lau- 
ra De Grassi Carbone 39, Pao- 
lo Testa 33. Us: Alexander 
Cergol 21. Pci: Sergio Perini 
193, Claudio Zaccai 112, Borut 
‘Kodric 79, Maria Belle 41, En- 
z0 Burchiellaro 36. Msi: Mario 
Passolunghi 28. 


In crisi 
Pi e_° 
il servizio 
e ° 
di assistenza 
e _ ego 
domiciliare 
° ° ° 
agli anziani 

Rischia di andare in «tilt» 
quest'estate il servizio di assi- 
stenza domiciliare agli anzia- 
ni soli. La cronica carenza di 
personale ‘tende in questi 
giorni ad aggravarsi in vista 
del periodo delle ferie, 

Un segnale d’allarme era 
stato lanciato già nelle scorse 
settimane dalle assistenti so- 
ciali delle circoscrizioni riona- 
li, le quali avevano chiesto al 
commissario straordinario Si- 
clari di consentire l’assunzio- 
ne di personale «trimestrale» 
per evitare che la continuità 
dell’assistenza dovesse venire 
| meno. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000 


MINIMO 
(30800) 


MASSIMO 
22000 (30800) 


2000 
5000; 
15000 
15000 
2000. 
2500 
6000 
8500, 
560 
640 
1000 
‘4500 
2900 


4500 
5000 
4000 
1300 
1300 
10000 
1850 


(2800) 
() 
(2800) 
(22800) 
(30800) 
i 
(7600) 
(8800) 
(9800) 
(2400) 
(1400) 
(4400) 
(12000) 
(3980) 


(32000) 
(6800) 
(di 
(6000) 
(4000) 
(1800) 
(18800) 
(2980) 


5000 
8000; 
15000. 
15000 
3500 
17000 
13000 
10000 
1360 
1640 
6000 
5500 
‘2900, 


9000 
‘9500 
8000 
2500 
1300 
15000 
2500 


(3980) 
(i) 
(9800) 
(22800) 
(30800) 
(I) 
(9800) 
(22800) 
(9800) 
(2400) 
(2800) 
(5600) 
(12000) 
(3980) 


(32000) 
(10800) 
ii) 
(10000) 
(4000) 
(1800) 
(18800) 
(3600) 


(*) Listino prezzi del 9.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzì dei prodotti di provenienza locale, « I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del'8.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 9.6,1982 » I prezzi si intendono al chilogrammo, 


- ||| Elargizioni dei lettori 


PER TRIESTE 


DELLA 
TRIESTE 


GIURICIN - CECOVINI 
LISTA PER TRIESTE 


In memoria di Giuseppina Pi- 
schianz ved. Vodeb da Lidia e Aldo 
Puissa 20.000 pro Anffas; da Toma- 
si e famiglia 5000. pro Centro 
tumori M. Lovenati, 5.000 pro Asi- 
lo Rittmeyer. 

In memoria di Anna De Vecchi 
ved. Giraldi per il compleanno (10- 
6) da Gina e Rita Bon10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Silvio Pavanello 
(9-2) dalla moglie 10.000 pro Asso- 
clazione di mutuo soccorso: fra 
emodializzati e trapiantati Amset, 

In memoria di Carlo Strancar 
nel X anniversario (10-6). dalle so- 
relle M.P. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

Im memoria di Angela Furlan nel 
Il anniversario (10-6) dalla cognata 
e dalle nipoti e pronipoti 10,000 
pro Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi) Ospedale Maggiore, 10.000 
pro Divisione ‘cardiologica (dott. 
Camerini) Ospedale maggiore, 

In memoria dei propri cari (10-6- 
1944) dalla nipote Silva 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria della cara mamma 
per il compleanno (10-6) dalle figlie 
Elda e Paola 10.000 pro Asilo spe- 
Tanza. n 

In memoria di Giorgio Cimolino 
‘nel 35.mo anniversario (10-6) dalla 
cognata Mery e dalla nipote Silva- 
na 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. ‘ 

In memoria di Giuseppe Marro- 
ne nel, 20.mò anniversario dalla 
moglie Valeria 10.000 pro Chiesa 
SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Giovanni Rodani 
nel XXV anniversario (5-6)-dalla 
mamma e dalla sorella 500.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Francesco Bran. 
cia nel 15.mo anniversario dal fi- 
iglio Roberto, dalla nuora Elena, e 
dal nipote Francesco 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Stellio Bedalov (9 
giugno) dalla sorella Renata e dal 
cognato Attilio 10.000 pro Centro 
tumori; dai nipoti 10.000 pro cen- 
tro emodialisi (Ospedale mag- 
giore). i i 

In memoria di Marino Ban nel 
XVI anniversario dalla mamma e 
dalla sorella Marisa 10.000 pro 
Centro emodialisi (Ospedale mag- 
giore). } 

In memoria di Giuseppe Pizza. 
mei nell'VIII anniversario dalla 
moglie 10.000 pro Centro tumori 
(Lovenati), 10.000 pro Sci club 70 
(Guido Rizzian). 

In memoria di Giovanni Skerl 
per il 100.0 compleanno dai fami- 
lari 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Gabriella Rodizza 
in Cavazzoni da N.N. 10.000 pro 
Centro tumori; da Evelina Costa 
20.000 pro. Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Casaccia 
da Giorgio e Lia Macerata 50.000 
pro Licea Petrarca (premio Gior- 
gio Casaccia). 

In memoria di Federico Bernar- 
di da Elena e Michele Skodnik 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria ‘di (Bruna Battaglia 
da Giuliano Calligaris 10.000 pro 
Centro tumori; da Ania Adami 
5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Mario Bernetti da 
‘Alda Lagoi 50.000 pro Centro tu- 
mori e 50.000 pro Astad. 


Per Haras da Giovanni eSilvia 


Bukavec 20.000 pro Astad. 


In memoria di Eleonora Bidoli 
da Ofelia e Mario Tuzzi 10.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
‘maggiore (prof, Camerini), 

In memoria di Milo Badi dalle 
famiglie Vatta:Punter 50,000, da 
Nerea Bena Domini 10.000 pro 
Centro tumori. 

Da Teresa Ussal 5000 pro Astad 
e 7000 pro Enpa. S 

In memoria di Bruno Mattiazzi 
dagli zii Aldo, Renata ‘e Pina 
40.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Andrea Vidotto 
‘da Renato e Gilda de Leitenburg 
20.000, da Marlon, Ada e Franco 
‘20.000 pro divisione cardiologica 
(prof. Camerini), Ospedale mag- 
giore, 

In memoria di Arrigo Sticco da 
Maria e Franco Mogorovich 10,000 
pro Anffas. 

In memoria di Alba Cossetta 
ved. Spangaro da Maria Teresa e 
Luisa 100.000 pro Ass.ne ital. perla 
ricerca sul cancro (Milano); 100.000 
pro Ente nazionale protezione ani- 
mali. 

In memoria di Antonio Scarpa 
dai figli Sergio e Alberto e famiglia 
Mosenich:40.000 pro Centro tumo- 
ti; dai colleghi di Oreana 25.000, 
dalla fam. Sterpin.Rigutti 25.000 
pro divisione cardiologica ospeda- 
li riuniti (prof. Camerini), 

In memoria di Oliviero Susselli 
da Ada 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmyer. 

In memoria di Attilio Rayalico 
da Laura e Ermanno Salvador 
20.000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Anna Matcovich 
Knolleseisen da Laura Zaccaria 
10.000, da Ida Paver 10:000 pro Pro 
Senectute. . 


TELEOTTO 


il vostro 
negozio di fiducia 


Mundial ‘82 


TV color 


delle migliori 
marche 

ai prezzi più 
convenienti 


Via Vasari 8 - Tel. 790097 


a-cura della PK 


ISTITUTO DI BELLEZZA 


(d i Va 
bellissima 1 


nel giorno 
più bello... 


Trattamenti al viso e al corpo 
Abbronzatura integrale con il solarium 
Depilazioni 

Trucco - manicure - pedicure 


VIA S. FRANCESCO 4 - TEL. 732844 - TRIESTE 


i 


Per regalare, 

annunciare, 

ricordare, festeggiare 

e..., perché no? 
PER SPOSARSI 


Viale D'Annunzio 12 


Pizzi romantici, ruote, ricami 
Abiti preziosi e «fantastici» 
Abiti semplici e «classici» 


Sono ‘le novità” Sposa. e * 


NerymMmode 


LARGO BARRIERA VECCHIA 16°- TEL. (040) 794310 


di 


Philips sa che 


cosa vuoi 


Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


Un modo 
diverso di essere sposa 


Giovedì, 10 giugno 1982 


. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 0 
sica 

Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


13.00 
13.20 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 


Oggi al Parlamento 


Oltre î pianeti. Rassegna di documentari di astrofi- 


«Manon», dal romanzo di A. F. Prévost. IV puntata 


Stelvio e Gran Paradiso 


15.00 Restauro e conservazione delle opere d’arte su 


carta 
15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 


Tgl - Flash 
Calciomatio 


chiara 
18.20 


Tutti per uno. XVI episodio 
«Happy circus», con Fonzie 


Astroby, cartone animato 
Caino ed Abele, spettacolo teatrale di Tony Cuc- 


Primissima. Attualità culturali del Tgl 


18.50 Colorado: «Il grido delle aquile», I parte 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00. Telegiornale 

20.40 Dal Faro di Anacapri: Rockstar 


22.00 


Giovedì giallo: «Noi accusati», dal romanzo di 


Ernest Raymond. Quinta ed ultima puntata 
22.55 A domanda risponde. Intervista sulla grande crimi- 

nalità in Italia. Camorra: Un guerra per bande 
23.40 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 Meridîicna, informazioni, testimonianze, consigli e 
materiali d’uso per chi sta in casa e fuori. Un soldo, 


due soldi. 
13.00 Tg2'- Ore tredici 
13.30 
14.00 

Indovino 
14.10 
15.25 


Tresei, genitori ma' come? 
IL pomeriggio. Nel corso del programma: Frate 


Tecnica di un colpo di stato. III puntata 
Scuola - Teatro e ritorno. Un'esperienza di collega- 


mento fra tecniche teatrali e didattiche in una 
classe elementare. III puntata 


16.00 


Tv2 Ragazzi - «Il primo Mickey Rooney: «La rega- 


ta», telefilm - Galaxy Express 999, cartoni animati 
16.55. Buonasera con:.. Mondiale! 


17.45 
17:50 
18.05 


Tg2 - Flash 


T92 Sporisera - Dal Parlamento 
Tv2 Ragazzi - Apemaia, cartoni animati - Animali 


d'Europa, documentario Suonì d'Islanda 


18.50 


Cuore e batticuore: «La motte preferisce il colore», 


telefilm - Previsioni del tempo 


19.45 T92 - Telegiornale 


20.40 Hill Street giorno e notte: «Vita, morte, eternità», 


telefilm 
21.35 
incontro 
23.10 Tg2 - Stanotte 


23.30 


Eurovisione: Giochi senza frontiere 1982, secondo 


U) 


Mundial ’82. Fatti, personaggi e inchieste sul Cam- 


pionato mondiale di calcio 


TV RETE 3 (regionale) 


14.00 
17.25 


Venezia: Tennis, torneo internazionale 
Invito. Concerto sinfonico dell'Orchestra de «I po- 


meriggi musicali» dî Milano. Direttore Peter Keu- 


sehniîg 
18.30 
sica 
19.00. T93 ; 
19.30. 
stume 


L'orecchiocchio, Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tv3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 


20.05 Il problema dell'energia. IX. puntata: Le altre fonti 
sa 


(carbone, vento, maree, biochimic 


20.40 A luce rock 
22.10 
22.40 


Gli antibiotici. II puntata 
T93 - Settimanale. Servizi, inchieste, dibattiti, inter- 


viste: tutto sulle realtà regionali 


2310 T93 


Radiouno 

Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,11, 
12, 14, 17; 19, 23; Onda verde - 
Messaggi, consigli, notizie e mù- 
sica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14:58, 16.58, 
18.58, 20.58,.22.58; 6: Segnale ora- 
rio; 6.03: Almanacco del Gri; 
6.10, 7.40, 8.30: La combinazione 
musicale; 6.44: Ieri al Parlamen- 
to; 7.15: Grl lavoro; 7.30: Edicola 
del Gri;..9.02-10.03: Radio an- 
ch'io ’82; 11: Grl spazio aperto; 
11.10: Da. Milano: Tuttifrutti; 
11.34: Analasunga, di A. Perrini 
(1), regia di A. Parrella; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
2a; 13.35: Master; 14.28: Che gior- 
no/era quel giorno; 15: Errepiu- 
no: oggi giovedì, il lavoro e la 
previdenza; 16: Il paginone; 
17.30: Master under 18; 18.05: La 
bella verità; ,18.38: Intervallo 
musicale; 19.25: Ascolta si fa se- 
Ta; 19.30: Radiouno jazz ’82; 20: 
‘Pensaci Giacomino!, di Luigi Pi- 
randello, con Sergio Tofano, re- 
gia di G. Colli; 21.52: Obiettivo 
Europa; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 


Parlamento; 23.10: In diretta da 
‘Radiouno, La telefonata; 23.28; 
chiusura. 3 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 8.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 8.45: Sintesi dei 
programmi o Figli e amanti (8) di 
David Herbert Lawrence, regia 
di Massimo Scaglione; al termi- 
ne: Il primo e l’ultimo; 9.32, 
10.13, 15, 15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Un'isola da trovare; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria che tira; 13.41: Sound- 
track; 15.30: Gr2 economia; Bol- 
lettino del mare; Media delle va- 
lute; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: I fioretti di San Fran- 
‘cesco; al termine: Le ore della 
musica; 18.45: Il giro del sole; 
19.50: Dse: Conversazioni di edu- 
cazione civica (9); 20.10: Mass- 
music; 22-22.50: Città notte; 
Napoli; 22.30: Panorama parla- 
mentare; 23.29: chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


CANALE 41° 
CANALE55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30. 24 piste. Quotidiano 
‘musicale. 
17.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. , 
17.30 «La figlia del dottor Je- 
kill». Film. 

19,00 «Il mondo ride». Co- 
Imiche. 

19.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

20.30 «X 3 operazione dina- 
mite». Film. 

22.00 «La ragazza dagli stiva- 
li rossi». Film. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, ‘7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, , 24; 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.59-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: ‘Gr8. cultura; 
15.30: Un certo discorso; 177: Dse: 
Fiabe di tutto il mondo; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
Viste; 21.10: Claudio Casini pre- 
‘senta Le opere del giovane Verdi 
(XI tramissione); I masnadieri, 
dirige L. Gardelli} 23.35: Da 
Trento: ‘il jazz; 24: chiusura. 


Radio regionale 


11.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30; L'oggetto libro; 12.15:1 
‘programmi regionali dell’acces- 
So; 12.30-13: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.25: Spettacolo, come, 
dove, quando; 14.45-15: Rai Re- 
Bione. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai Re- 
gione. Giornale radio del Friuli: 
Venezia Giulia. 

"Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45: Nazioni vicine 
(replica); 16.15-16.30: L'angolo 
del classico, 

Trasmissione in lingua slove- 
na:.7: Segnale orario; Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Almanacco: Da noi e all’estero; 
8.45: Schizzi musicali; nell’inter- 
vallo (9.30): Previdenza sociale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Orizzonti 
‘meridiani - Pagine scelte; L’an- 
notazione; Musica leggera; 13: 
Segnale orario; Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10: Giova- 
Ni al microfono; 14.55: La nostra 
lingua; 15: Echi dalla Jugosla- 
Via; 15.30: Per gli appassionati 
del jazz; 16: Personaggi di casa 
nostra; 16.35: Motivi sudameri- 
cani; 17: Gr.e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì; 18.30: Racconti 
sloveni contemporanei; 18.40: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario; Gr e i programmi di do- 
mani, 4 


Radio Capodistria 
17.30: Giornale radio; 8.15: 
scopo;, 8.30: Giornale radio; ‘9: 
Casadei; 9.15: Sul e zo per le 
contrade; ‘9.30: Notiziario; 9.32; 
Lettere a. Luciano; 10: E con 
i...; 10.15: Il complesso Toni 
Tomas; 10.30: Notiziario; 10.32; 
L'oroscopo - Musica; 10.45: 
salco; 11: Zig zag; 11.10: 
lone; 1 izi 


} iornale radio; Controlu- 
ce; 14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 15: Tris d’assi: J.J. 
Cale, Riccardo Cocciante e D 
mis Roussos; 15.30: Notiziario; 
15.33: Notizi i 
sca; 15.36: Più di una canzone; 
16: L'aquilone (rip.); 16.20: Mo- 
‘mento musicale; 16.30: Giornale 
Tadio; 16.45: I° cantautori; 17: 
1902 i fuochisti, di Luisa Crisma- 
ni; Savio Recotd; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Crash;. 17.55: 
Libri in vetrina, novità dal mon- 
do dell’editoria; 18: Spazio jazz: 
Ella Fitzgerald; 18.30: Marlbor 
19.10: Radio discoteca; 19,3 
Giornale radio; 19.45: Arrisei 
cì domani; 20: chiusura. 


«Vita, morte, eternità» 


«Hill street giorno e not- 
te» (Rete 2 - ore 20.40) — 
Telefilm di stasera «Vita, 
morte, eternità», della 
serie di \M. Kozoll e S. 
‘Bochco, con Daniel J. Tra- 
vanti, Michael Conrad, Mi- 
chael Warren, Bruce Weitz. 
Regia di Jack Starret, Il 
sergente Hunter effettua 
una «spedizione» nelle fo- 
gne della città, mentre al 
capitano Furillo giungono 
voci di un suo trasferimen- 
to con promozione. Atmo- 
sfera di tensione nel com- 
missariato. 

ri 

«Giochi senza frontiere 
1982» (Rete 2 - ore 21.35) — 
In Eurovisione da Sebeni- ' 

, co (Jugoslavia): torneo (se- 
condo incontro) tra Porto- 
gallo, Jugoslavia, Belgio, 
Svizzera, Francia, Gran 

‘ Bretagna e Italia, Tra le 
città italiane, partecipa 
San Benedetto del Tronto. 

|Presentano Simona Izzo e 

‘Michele Gammino. La re- 
gia è di Giuliano Nicastro, 

* A 


«Rock Star» (Rete 1 - ore 
20.40) — Presenta Gianni 
Ippoliti. Regia di Adolfo 
Lippi. Rassegna di musica 
rock dal Faro di Anacapri, 
Per l’occasione, Frank 
Zappa riceve il Premio 
Rock Star dal sindaco di 
Capri. Partecipano, tra gli 
altri, alla manifestazione: 
Franco Battiato, Miguel 
Bosè, Soft Cell e i Visage. 


î 


«Noi accusati» (Rete 1 - 
ore 22) — Nel ciclo «Giove- 

| dì giallo», ultima puntata, 
«Noi accusati» dal roman- 
zo di E. Raymond, con la 
Tegia di Richard Strough. 
Myra e Paul, arrestati, 


Nella foto, Michael Conrad e Michael Warren protagoni- 


vengono trasferiti a Lon- 
dra dall’ispettore -Boltro. 
Secondo Paul, Myra è 
all'oscuro di tutto, ed è 
proprio questa affermazio- 
ne che finisce con il costi- 
tuire uno dei più gravi 
indizi contro di lui. 


sti della serie «Hill Street giorno e notte» 


UN ORIGINALE TELEVISIVO 


Primo ciak all’ombra| monerno 
della grande quercia 


ROMA — Il regista Alfredo 
Giannetti ha cominciato nei 
giorni scorsi, a Roma — perla 
Rete 1 — le riprese di un 
originale televisivo in 5 pun- 
tate dal titolo «All'ombra del- 
la grande quercia». Soggetto 
e sceneggiatura sono dello 
Stesso Giannetti. Fra i prota- 
gonisti: Enrico Maria Salerno, 
Irene Papas, Tino Carraro, 
Massimo Ranieri, Jenny Tam- 
buri, Francesca De Sapio, Mi- 
no Bellei, Paola Pitagora. 


L’intento del programma — 
dice Giannetti — è quello di 
Taccontare una grossa storia 
di famiglia che, per l'attualità 
dei suoi ingredienti dramma- 
tici e per la facile riconoscibi- 
lità delle motivazioni dei suoi 
personaggi, abbia in sé i pre- 
supposti di uno spettacolo po- 
polare a largo ascolto. Propor- 
re al pubblico i casi di una 


famiglia italiana dei nostri 
giorni significa infatti preve- 
dibilmente favorire un coin- 
volgimento più diretto e 
appassionato dello: spettatore 
televisivo. 


Nella famiglia del racconto; 
passata di recente da un’e- 
strazione medio-borghese a 
un livello ancora più alto di 
censo, confluiscono i proble- 
mi generazionali dei figli, dei 
padri, dei nonni: le tre età, 
insomma, con le relative esi 
genze sociali ed esistenziali, 
Tappresentate con la serietà 
della cronaca, ma senza trala- 
sciare qualche piega da com- 
media. 


Il capo-famiglia, il centro di 
tutto, l'eroe positivo e negati- 
vo insieme, generoso e me- 
schino, coraggioso e pruden- 
te, è Alberto Caponegro. 


TEATRI E CINEMA | 


Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Domani alle ore 
20.30 (turno A) undicesimo concer- 
to. Recital della pianista Margari- 
ta Hohenrieder. Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) dodicesimo concerto. 
Recital della ‘pianista Margarita 
Hòhenrieder. Biglietti presso la 
Biglietteria ‘del Teatro (tel. 
631948). 5 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(V. Franca 17 - tel. 764327 - per 
Soci): «Ninotchka», regia E. Lu- 
bitsch, con Greta Garbo. Versione 
Originale. Ingresso libero. 


ARISTON, Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«L’inganno» di Volker Schloen- 
dorff, con Hanna Schygulla e Bru- 
no Ganz. I visione. 

EDEN. 18, 20, 22.15: «L’esorcista», 
Technicolor. V.m. 14 anni con Elle 
Burstyn e Max von Sidow. 


Liza sull’Orient Express 


CD MONTESA 


Londra — L’attrice americana Liza Minnelli (nella foto) 


aprilla 100018 resbcana 


BARONCELLI TRIESTE MOTO 
VIA. DELLA TESA SG7ES TELO (040) 747238 


saliti sull’Orient Express alla Victoria Station di Londra 
leggendario treno che collegava l’Ovest all’Est. 


REBUS (Frase: 3, 7, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PR oboe; letto RE = probo elettore. 


maior I 


‘è stata uno dei fortunati passeggeri 
per il viaggio rievocativo del 
250 sterline il prezzo del biglietto. 


Tv e cinema 


per Bruno Vailati 


ROMA — Bruno Vailati ha 
concluso un accordo con la 
Rai-Tv per la realizzazione 
della serie «Naumachos, sto- 
Tie di mare e di vento». Si 
tratta di sei telefilm a colori, 
della durata di un’ora ciascu- 
no, tratti dal romanzo Nau- 
machos, di Stefano Carletti 
(edito da Mursia). 

I film sono ambientati nelle 
isole di Lampedusa, Linosa e 
Malta, e sono di contenuto 
avventuroso. Le riprese co- 
minceranno il l.mo set- 
tembre. 

Sempre con la Rai-Tv, Bru- 
no Vailati ha in preparazione 
un lungometraggio, da desti- 
nare anche alle sale cinemato- 
grafiche. 


«Radio Italia» 


in Spagna 

ROMA — In occasione dei 
campionati mondiali di cal- 
cio, da domani all’11 luglio 
alle 11.30 (ora locale), un noti- 
ziario in lingua italiana sarà 
trasmesso tutti i giorni sulle 
frequenze della terza rete ra- 
diofonica spagnola. 

Intitolata «Radio Italia», la 
trasmissione durerà quattro 
minuti e comprenderà, tra 
l’altro, brevi notizie sui princi 
pali avvenimenti; informazio- 
ni e consigli per gli italiani 
che si trovano in Spagna; no- 
tizie sul campionato mondia- 
le e del quartier generale degli 
azzurri, 


FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Caligola e Messalina», con V. Bra- 
dovich e B. Roland. V.m. 18 anni, 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Piacere car- 
nale». Ingorde di qualsiasi espe- 
rienza per appagare la loro sete di 
piacere. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Una risata lunga un film: «Vieni 
avanti cretino» con Lino Banfi. 
Regia di L. Salce. è 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Tenere 
cugine» l’ultimo capolavoro di Da- 
vid Hamilton. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 16.15 ult. 22,15: 
«Pleausure (Lust)», dalla serie dei 
capolavori erotici di Lasse Braun 
arriva: «Il regno dei sensi», inter- 
pretato da Hanette Haeven, Sere- 
na e Jamie Gillis. V.m. 18 anni, II 
settimana, 

RITZ. 17, 19.30, 22. Torna «Il cac- 
ciatore». L’opera di Michael Cimi- 
‘no premio Oscar "79 con R. De Niro 
e Maril Streep. V.m. 14 anni. 


AURORA. 17: Ancora oggi le 
straordinarie avventure di T. Par- 
mes «L'uomo puma» in lotta con il 
‘malefico Kobras. Uno spettacolare 
fantastico film particolarmente 
adatto ai ragazzi. Con W. G. Hal- 
ton, e S. Rome. Domani «La villa 
accanto al cimitero». 

CAPITOL. 17. Ancora ‘oggi a ri- 
chiesta il comicissimo technicolor 
«La casa stregata» conR. Pozzetto 


e G. Guida. Domani il colossale | 


film di W. Beatty vincitore di 3 
‘Oscar «Reds». (Orario 17 e 20.30). 
CRISTALLO, Oggi riposo. Doma- 
ni prosegue il grande successo 
«Sul lago dorato». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 17; 19,20, ult. 22: 
«Qualcuno volò sul nido del cucu- 
lo», Ritorna Jack Nicholson in'una 
delle sue migliori interpretazioni. 
V.m. 14 anni. È 
VITTORIO VENETO. 17. Techni- 
color. Un film eccezionale «Eccessi 
porno». V.m. 18 anni. 

ALCIONE, (Tel. 796162). 17,30, 
19.50, 22. Un classico dello scher- 
‘mo: «Una donna tutta sola». Regia 
di Paul Mazursky e superba inter- 
pretazione di Jill Clayburgh e Alan 
Bates. V.m. 14 anni. 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Horror show». Cento minuti di 
‘paura. Sessant’anni di mostri, 
Scienziati pazzi e abominevoli 
creature. del male. 

RADIO. Ore 15.30, ult. 21.30. «Ac- 
tion in love». Superporno con 
John Holmes, l’uomo più dotato. 
del mondo. Severam. viet. min. 
anni 18. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Oggi riposo. 
Da domani: «L’inganno» di Volker 
‘Schloendorff, con Hanna Schygul- 
la e Bruno Ganz (1.a visione). 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «La settimana bianca», co- 
micissimo con Anna Maria Rizzoli, 
Gianfranco D'Angelo, Cannavale e 


Bombolo. 
GORIZIA 


VERDI, 21: Serata di balletti con 
la partecipazione di gruppi speri- 
mentali di: 6 scuole del: Friuli- 
Venezia Giulia, + 

CORSO. 18, 22: «The Wanderers, i 
nuovi guerrieri» con K. Wahl, J. 
Fredrick. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17,22: «I porno piaceri 
folli». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Odissee sessua- 
li». A colori. 

PRINCIPE. 18: «Stalker» un film 
di Andrei Terkowski, 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Pornoreporter». 


GRADISCA 
EDEN. 19.30-21.15: «Un uomo chia- 
mato cavallo». 
TARVISIO 


CRISTALLO, «Il massacro della 


Guyana». V.m. 14 anni: 


PORDENONE 


CAPITOL. «Saune e massaggi». 
V.m. 18 anni, 

CRISTALLO, «Il pianeta del ter- 
Tore». 


VERDI. «Culo e camicia». 
CORDENONS 
RITZ. «Paradise». 


SACILE 


NUOVO. «Il maratoneta». 
ZANCANARO. Chiuso. 


B'TAORMINA — È stata 
resa nota la composizione del- 
la giuria del 13.0 Festival ci- 
nematografico internazionale 
di Taormina, che si svolgerà 
dal 24 al 31 luglio prossimo e 
sarà competitivo per opere 
prime e seconde. Ne fanno 
parte: il critico francese Jean 
De Baroncelli, l'attore au- 
striaco Klaus Maria Bran- 
dauer, la regista italiana Lilia- 
na Cavani, il direttore della 
Hungaro Film Istvan Dosai, 
la produttrice marocchina Iz- 
za Genini, il regista svedese 
Vilgot Sjoan, la regista brasi- 
liana Ana Carolina Teixeira 
Soares. 


HA TROVATO 
UN VELENO 
FAVOLOSO | 


SARA 
CONTENTO, 
EH/ 


si e TEO et eg SEN MAIO RENON 


Astrid 


odo è adatto per dedicarsi alla revisione 
lei bilanci, per cercare soluzioni ai problemi 
economici e familiari. Dovete tener sotto con- 
trollo diverse situazioni, siate un po’ prudenti, 
calmi e tirate fuori il senso pratico per resistere 
‘alle tentazioni, . 


I ‘£a fortuna vi protegge abbastanza bene, se 

lovete lanciarvi in spese grosse però accer- 
tatevi di avere le risorse di scorta. In primo 
piano la vita affettiva e le faccende economi- 
che, con buoni guadagni ma anche una discreta 
tendenza a spendere più del solito. 


GEMELLI (Gia le vostre capacità di persuasione potete 

“i Ottenere molte delle cose che avete in 
mente, non lasciatevi sfuggire certe occasioni; 
notizie, incontri, viaggi sono sotto buoni auspi- 
ci. Che gli astri proteggano chi compie oggi gli 
anni ed esaudiscano i loro desideri. 


Se avete dubbi o siete preoccupati rispetto a 
‘una recente decisione esaminate le possibi- 
lità di una modifica. Le idee creative. daranno 
buoni risultati ma, per evitare malintesi, visarà 
utile spiegarvi bene ed assicurarvi di essere 
stati capiti. 


potrete trovare l'appoggio di amici e parenti, 
ricevere più di quanto vi aspettate ma 
dovete credere in ciò che fate e liberarvi di ciò 
che inceppa il vostro cammino spirituale o 
sentimentale. Tutto può andare bene... ma sarà 
bene non volere tutto. 


da-tvazze 


prende le vostre decisioni con tempismo e 
razionalità, senza seguire gli alti e bassi 
dello stato d'animo. Un senso di insoddisfazio- 
ne può rendervi irrequieti, nervosi nei rapporti 
con l’ambiente esterno, calcolatori nei senti 
menti: siate più sinceri. 


LUSSn tilizzate le idee, le intuizioni e la forza di 

decisione per uscire dalla routine, dalle © 
solite limitazioni ma agite con buonsenso, non 
‘pretendete troppo. In una questione sentimen- 
tale sarà bene aspettare... o cercare altrove ciò 
che si desidera. 


e vi fate guidare dai sentimenti rischiate di 

Timanere incastrati in situazioni deludenti: 
siate più critici tanto con gli altri quanto con 
voi stessi e prendetevi cura della salute, che in 
questo periodo può dare varie noie (o forse 
dovete curare qualcuno), 


AI ‘non di routine o progetti in collabora- 
zione con amici o soci terranno impegnati 
molti di voi; lavorate con calma per ottenere i 
migliori risultati dalle vostre idee ed azioni, non 
perdete di vista la realtà, le faccende economi- 
che, le cose quotidiane. 


pers ‘essere un po' aggressivi o permalosi ['waraconno: 
ma se vi controllerete ogni cosa andrà per il 
meglio. Sforzatevi di essere meno tesi, ansiosi e 
dosate le energie per agire con continuità, per Pe 
non sciupare situazioni che si stanno evolvendo 
lentamente ma in modo positivo. 


vaz- i #20 ii 


Siino promettente per chi è alla ricerca 
‘di muovi interessi‘o tenta di inserirsi in 
ambienti diversi, il contatto con altre persone 
potrà dare spunti utili, arricchire il bagaglio di 
esperienze. Se siete in cerca di un amore dura- 
turo state in guardia. 


(lena generiche o l’atteggiamento di 
qualcuno del vostro ambiente quotidiano 
possono infastidirvi; reagite con cautela, c'è 
bisogno di armonia, di lavoro di gruppo... e 
spirito pratico. Attenti a non fare la cosa 
sbagliata nel momento sbagliato. 


PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 

ciao - bravo - ..sî.. 

3 una gradita sorpresa! 


con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDI" APERTO - VIA ZORUTTI 39 (Palazzetto dello sport) TRIESTE - Tel, 744247 


ORIZZONTALI: 1 Paura violenta e improvvisa — 8 Iniziali 
di Poe 1 11 Osterie d’infimo ordine — 12 Può sostituire ella — 
13 Verbo del contadino — 14 La città del Poverello — 16 Si può 
giocare mancino — 18 Uno dei colli di Roma — 19 Impiego; 
utilizzo — 20 Il nome della Cardinale — 22 Sigla di Rieti — 23 
Galleria di montagna — 25 Poco seria, futile — 26 Fondo di! ., 
baratro — 27 Il capo degli argonauti — 28 Bello prima di tempo 
— 29 Nome di sultani ottomani — 30 Le fa il sostituto — 31 
Frutto esotico con il ciuffo — 33 Gherman, celebre cosmonauta 
sovietico — 34 Fiume della Calabria — 35 Parlano in pubblico 
— 37. Andato in breve — 38 Il nome della Bolkan. 

VERTICALI: 1 È bassa nel nano — La Heather di «Fanta- 
stico 2» — 3 Lo è l’Arpagone di Molière — 4 Non falso — 5 
Periodi geologici — 6 Le iniziali dell’anonimo — 7 Rosa non 
rosea — 8 Lo subì anche Mazzini — 9 Il land tedesco. con 
Wiesbaden — 10 Coppia di guanti o di scarpe — 12 Piazza 
semicircolare — 15 Sono chiuse d'estate — 17 Lingua come il 
russo, il polacco o il macedone — 20 L'olio per l'estrema unzione 
— 21 Quasi privo della voce — 23 Rimorchio — 24 Stato 
sudamericano — 25 Fibra tessile in genere — 26 Lo detiene il 
primatista — 27 Jean, scrittore francese — 28 Calcestruzzo — 29 
Privi di malattie — 30 Hanno gambo filettato — 32 Quinta nota 
musicale — 33 Tribunale amministrativo Regionale — 36 Sigla 
di Rovigo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 ien; 5 Pascal; 11 Monroe; 14 marre; 15 Andorra; 17 
Lete; 18 lei; 19 derrate; 21 tiro; 22 stima; 24 ilo; 25 Piave: 26 VR; 27 RL: 28 
frase; 29 mac; 30 paure; 31 meli; 32 lavacro; 34 non; 35 Pupo; 36 Ascanio; 
38. Icaro; 40 Ernest; 41 iesini; 42 ANA. 


8 
3) 


O... DA 


lito e Betty 


Bonbacigne 


VIA MAZZINI, 46 TRIESTE VIA BATTISTI, 20 


c'è il MERCATINO della biancheria 2 


per 20 giorni prezzi s e 


obi — a a riesi 


pia 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SEIMILA MILIARDI PER RILANCIARE LO SVILUPPO A MEDIO TERMINE 


IL PICCOLO 


La Malfa presenta alla Camera 


ROMA — Duemila miliardi 
di lire per «grandi progetti di 
sviluppo industriale»: questa 
la «voce» più rilevante della 
ripartizione del fondo di sei- 
mila miliardi di lire (cosiddet- 
to fondo per gli investimenti e 
l'occupazione, «Fio», intro- 
dotto con la legge finanziaria) 
proposta a nome del governo 
dal ministro La Malfa alla 
commissione bilancio della 
Camera. È 

Il progetto è stato presenta- 
to sotto forma di emendamen- 
ti alla cosiddetta «finanziaria 
bis», ossia il provvedimento 
che raggruppa le disposizioni 
‘stralciate in aprile dalla legge 
finanziaria per facilitarne il 
cammino parlamentare. 

La ripartizione proposta da 
La Malfa riguarda 5.346 mi- 
liardi di lire poiché la parte 
residua dei seimila miliardi 
complessivi è già stata spesa 
(o è in corso di spesa) per i 
settori della cantieristica, del- 
l’elettronica, dell'alluminio e 
per le aziende Gepi. 

Ecco di seguito le destina- 
zioni previste dal governo: 
duemila miliardi per i proget- 
ti industriali, di cui 1.500 peril 
rifinanziamento degli istituti 
di credito speciale e 500 mi- 
liardi per incentivazione di- 
retta degli investimenti me- 
diante detassazione (cosid- 
detta Iva negativa). 

La Malfa ha precisato che il 
rifinanziamento degli istituti 
bancari avverrà mediante la 
sottoscrizione di obbligazioni 
da parte della cassa depositi'e 
prestiti. Gli stanziamenti — 
ha aggiunto — dovranno con- 
sentire il perfezionamento di 
operazioni già deliberate e in 
linea con gli obiettivi del pia- 
no a medio termine. 

Le altre voci del «Fio» sono: 
mille miliardi di lire all'Enel 
per nuovi programmi di pro- 
duzione di energia elettrica; 
970 miliardi di lire per il finan- 
ziamento di interventi infra- 
strutturali dello Stato e delle 
regioni. tanto sul territorio, 
quanto in favore dell’agricol- 
tura; 1.176 miliardi di lire per 
il risanamento di settori indu- 
striali in crisi: siderurgia (600 
miliardi), chimica dell’Eni 


DE MICHELIS ACCORDA FINCANTIERI E FLM 


(300), alluminio dell’Efim (70), 
Sip-Stet (cento), aziende Ge- 
pi, ecc.; cento miliardi per la 
meccanizzazione agricola; 
cento miliardi per le coopera- 
tive. 

«Il fondo — ha detto La 
Malfa — persegue la duplice 
finalità di contrastare le ten- 
denze recessive nel campo de- 
gli investimenti e di avviare le 
correzioni strutturali indicate 
nel piano a medio termine. 
Questo strumento innovativo 
di politica economica — ha 
aggiunto — dovrà divenire 
sistematico nei prossimi anni 
‘e dovrà avere ampiezza finan- 
ziaria crescente per consenti- 
re al governo di rendere con- 
cretamente attuabile la politi 


iano del fondo investimenti 


ca di programmazione e per 
Tidurre progressivamente il 
divario tra fabbisogno finan- 
Ziario dei programmi di inve- 
stimento e le risorse reperibili 
sul mercato, o quelle che resi- 
duano nella politica ordinaria 
di bilaricio». 

Il dibattito sul progetto di 
ripartizione presentato dal 
governo comincerà in com- 
‘missione bilancio martedì 
prossimo. Il comunista Mar- 
gheri ha espresso un giudizio 
«a caldo» sul progetto presen- 
tato da La Malfa. 

«Il piano di riparto dovrà 
essere approfondito perché è 
molto ampio e interviene in 
disparati settori. Ad una pri- 
ma impressione sembrerebbe 


— ha aggiunto — che, comun- 
que, sia carente una strategia 
di sviluppo industriale perché 
il progetto sembra essere “al- 
la coda degli avvenimenti”. 


HM AMBROSIANO — «La 
Banca d’Italia si appresta a 
disporre un nuovo. ordina- 
mento della struttura delle 
partecipazioni estere del Ban- 
co Ambrosiano». Lo ha di- 
chiarato il sottosegretario al 
tesoro, Giuseppe Pisanu, alla 
commissione finanze della 
Camera, in risposta a due in- 
terrogazioni dei deputati del- 
la sinistra indipendente, Mi- 
nervini e Spaventa, su. pre- 
sunte irregolarità del Banco 
Ambrosiano. 


. CRESCE IL PRODOTTO INTERNO LORDO 


Dalle industrie 
i primi sussulti 
di una ripresa 


ROMA — L'economia ita- 
liana-ha registrato nel primo 
trimestre dell’anno segni di 
miglioramento, con un incre- 
mento dell’attività produtti- 
va, in presenza di una decele- 
razione dell’evoluzione dei 
prezzi. 

È quanto emerge da alcune 
stime fornite dall’Isco, l’istitu- 
to nazionale per lo studio del- 
la congiuntura, secondo cui il 
prodotto interno lordo ai 
prezzi di mercato  depurato 
della stagionalità è risultato 
pari, nel periodo gennaio- 
marzo, a 111 mila 885 miliardi 
di lire, con un aumento in 
valore del 5,3 per cento rispet- 
to al quarto trimestre 1981 e 
uno sviluppo reale dell’1,4 per 


cento, prevalentemente de- 
terminato dall’andamento del 
settore industriale; 

‘Sempre nel primo trime- 
stre, il livello.del prodotto in- 
terno lordo ai prezzi del 1970 è 
risultato superiore sia nei 
confronti dello stesso periodo 
del 1981 (1,2 per cento), sia 
rispetto al livello medio tri- 
mestrale dell'intero ‘81 ‘(2,2 
per cento). L'indice dei prezzi 
è cresciuto, infine, del 15,9 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
Tiodo del 1981. 


Sul fronte della produzione 
industriale, intanto, l'Istat ha 
teso noto che in febbraio è 
stato registrato un incremen- 
to dell’1,5 per cento rispetto al 
febbraio 1981. 


Il conto 

del Tesoro 
nel primo 
trimestre ’'82 


ROMA — Il fabbisogno 
complessivo dello Stato nei 
primi tre mesi dell’82 è stato 
di 13.297 miliardi di lire. Nei 
primi tre mesi di esercizio 
finanziario infatti, sono state 
registrate entrate per 25.621 
miliardi di lire, a fronte di 
spese finali per 34.534 mi- 
liardi. 

Di conseguenza il saldo net- 
to da finanziare ammonta a 
8.913 miliardi cui vanno ag- 
giunti 4.384 miliardi di lire 
derivanti da operazioni di te- 
soreria che hanno costituito 
fabbisogno. 

La copertura di questo fab- 
bisogno è stata assicurata 
con mezzi di bilancio per 
3.371 miliardi di lire (accen- 
sione di prestiti per miliardi 
9.334 e rimborso di prestiti 
per 5.963 miliardi, con il ri- 
corso a prestiti esteri per 445 
miliardi e con mezzi di teso- 
reria per 9.481 miliardi. 

In particolare, la circola- 
zione dei Bot è passata da 
107.537 miliardi al 31 dicem- 
bre 1981 a 115.501 miliardi 
con un incremento di 7.964 
miliardi... 


I COSTRUTTORI PROTESTANO PER LE TROPPE IMPORTAZIONI 


E aumentato il fatturato 
dell’aeronautica italiana 


ROMA — L'acquisto immo- 
tivato di aerei di produzione 
straniera rischia — secondo î 
produttori — di danneggiare 
l’industria aerospaziale pub- 
blica e privata, che finora ha 
dimostrato invece di essere 
un settore trainante e în cre- 
scita. I dati del bilancio ’81 — 
presentati dal presidente del- 
l'Associazione italiana delle 
industrie aeree (Aia) del set- 
tore, Gian Carlo Boffetta — 
fanno rilevare infatti una cre- 
scita del fatturato e delle 
esportazioni, minata però da 
un aumento delle importa- 
zioni. 

Lo scorso anno il fatturato è 
ammontato a 2.200 miliardi, 
segnando un aumento del 
23,5% rispetto aì 1.500 miliar- 
di dell’anno precedente, e di 
questi, 1.550 miliardi rappre- 
sentavano la quota delle 
esportazioni. 

Le importazioni invece han- 
no raggiunto i 605 miliardi. 


Oggi, a fronte della necessità 
di rinnovare le flotte, e di una 
concorrenza straniera sem- 
pre più vivace, i produttori 
chiedono al governo l’avvio di 
una politica di sostegno e 
commercializzazione del pro- 
dotto italiano, per evitare una 
inversione di tendenza in'un 
settore che tra l’altro, lo scor- 
so anno, ha segnato anche un 
aumento dell'occupazione pa- 


ri al 3,2%, raggiungendo i 42 
mila addetti. 

L'acquisto di aerei di pro- 
duzione straniera, per esem- 
pio di quelli antincendio ca- 
nadesi, va anche contro la 


possibilità di stringere rap- 


porti dì collaborazione inter- 
nazionale per la produzione, 
a'impostare quindi una politi 
ca italiana comune per il set- 
tore. 


Mercati 
valutari: 
riunione 
a Parigi 


PARIGI — Funzionari. dei 
ministeri finanziari dei sette 
paesi più industrializzati del- 
l'Occidente. si riuniranno la 
prossima settimana a Parigi 
per discutere in merito a uno 
Studio per gli interventi sui 
mercati valutari deciso dal 
vertice di Versailles. 


‘La riunione sarà presieduta 
di Philippe Jurgensen, vicedi- 
tettore del tesoro francese, Vi 
parteciperanno esperti ameri- 
cani, inglesi, italiani, francesi, 


giapponesi, canadesi e del. 


Fondo monetario internazio- 
nale. 


La Cee riduce drasticamente le quote 
di produzione d’acciaio della Finsider 


ROMA — «Profonda insoddisfazione» è stata 
manifesta dalla Finsider per la decisione adottata 
‘a Lussemburgo dalla Cee, che ha concesso sulle 
quote di produzioni siderurgiche un incremento 


inferiore alle richieste. 


L'Italia in sede «Eurofer» aveva ottenuto un 
aumento delle quote di produzione che invece 
sono state respinte parzialmente l'altro ieri so- 
prattutto dalla Germania. In ambienti Finsider si 
manifestano dunque «stupore e rincrescimento» 


semburgo. 


Cassa integrazione: 
raggiunta un'intesa 
per i navalmeccanici 


ROMA — Riunione, ieri 
mattina, al ministero delle 
partecipazioni statali, tra la 
Fincantieri, la Flm nazionale 
e il coordinamento nazionale. 
della navalmeccanica per de- 
finire l'utilizzazione della cas- 
sa integrazione ordinaria nei 
cantieri di costruzioni mer- 
cantili del gruppo, in relazio- 
ne alle prospettive di carico di 
lavoro derivanti dal piano- 
stralcio. 

La manovra del, ministero 
— si legge in una nota — ha 
consentito di arrivare a un’in- 
tesa sull’uso della cassa inte- 
grazione ordinaria, in misura 
notevolmente contenuta ri- 


spetto all’originaria ipotesi 
formulata in assenza di tali 
commesse e finalizzata ai ca- 
richi di lavoro indicati, per- 
mettendo, inoltre, alla fine del 
periodo oggetto dell’intesa, il 
rientro di tutti i lavoratori. in 
produzione. 

Nel corso della riunione so- 
no inoltre stati riassunti gli 
‘approfondimenti già effettua- 
ti in sede aziendale. Le parti 
firmatarie hanno concordato 
che, nonostante l'impegno del 
ministro De Michelis, nodo 
centrale per la ripresa defini- 
tiva del settore resta l’effetti: 
va applicazione del piano di 
settore, 


Oggi sciopera 
lo scalo di Napoli 


ROMA — Oggi i marittimi 
ed i portuali napoletani fa- 
ranno rispettivamente due 
ed un’ora di sciopero per pro- 
testare contro «la gravissima 


situazione della flotta Lau-' 


ro», «Nonostante le ripetute 
affermazioni del governo e 
del ministero della marina 
mercantile — affermano i sin- 
dacati confederali di catego- 
ria — ancora nessuna soluzio- 
ne concreta è stata avviata e 
vi sono seri rischi che si com- 
prometta ogni possibilità di 
ripresa di attività della flotta 
Lauro. In termini di occupa- 
zione, nella situazione esplo- 
siva di Napoli, ciò vorrebbe 
dire — sostengono i sindacati 
— la perdita secca di oltre 
1.500 posti di lavoro». 

A parere delle organizza- 
zioni dei lavoratori «è neces- 
sario, in tempi brevissimi, 
dare avvio al piano per la 
ripresa delle attività. 


LE AZIENDE LAMENTANO SCARSI INVESTIMENTI 


Allarme. in Croazia: 
i porti sono vecchi 
e perdono i traffici 


FIUME — I porti di Trieste 
e del Mare del Nord sono stati 
sventolati come spauracchi 
nel corso dell'assemblea del- 
l'associazione generale delle 
aziende che gestiscono gli 
scali e i magazzini portuali 
della Croazia (l'80% dei porti 
‘marittimi della Jugoslavia). 


Difficilmente, è stato rileva- 
to nell’assise, potranno essere 
inerementati quest'anno i 
traffici portuali in ristagno 
dal 1980; il ristagno è ancora 
di più lunga data per i transi- 
ti, per cui le merci manipolate 
non supereranno i 16 milioni 
di tonnellate, di cui 7 milioni 


La vita nel porto 


Agrumi israeliani: 
record assoluto 

Con il 31 maggio si è chiusa 
la campagna di espdttazione 
di agrumi da parte israeliana, 
campagna iniziata il 2 ottobre 
dello scorso anno. Complessi- 
vamente hanno toccato il no- 
stro porto una ottantina di 
navi, più grandi e più automa- 
tizzate di quelle delle prece- 
denti stagioni. 

‘Secondo quanto ci comuni- 
ca il «Citrus marketing 
board» d’Israele, gli sbarchi a 
Trieste hanno raggiunto in 
questa stagione il record asso- 
luto delle esportazioni israe- 
liane via Trieste. Per la preci- 
sione sono stati sbarcati sulle 
nostre banchine 8.210.000 col- 
li per un totale di circa 160.000 
tonnellate, contro 7,344 milio- 
ni della precedente stagione 
1980-81. 

È da notare che mentre la 
produzione israeliana di agru- 
mi è scesa nella stagione in 
corso del 20 per cento, i traffi- 
ci di esportazione via Trieste 
sono aumentati di 866.000 col- 


li (ogni collo pesa in media 19 
chilogrammi). È da far presen- 
te che l’organizzazione por- 
tuale ha operato con la massi- 
ma -sollecitudine negli sbar- 
chi, con soddisfazione del Ci- 
trus marketing Board. 


Aumenta il traffico 
di merci varie 


Il traffico delle merci pregiate 
(quelle che tecnicamente vengono 
definite «merci in colli» o «varie») 
è andato nel nostro porto discreta- 
‘mente bene nel primo quadrime- 
stre dell’anno. Gli ambienti por- 
tuali considerano il consi.ntivo co- 
me soddisfacente. Un aumento di 
oltre il 10% dimostra che il porto 
ha attirato più merci varie (specie 
caffè ed agrumi) lungo le sue ban- 
chine, riuscendo ad ottenere delle 
buone prestazioni nell’ambito del- 
la produttività di gestione, 


I venti principali porti europei 
occidentali (3 scali tedeschi, 4 fran- 
cesi della Manica, 3 della facciata 
oceanica della Francia, 5 del Medi- 
terraneo-Adriatico è 5 belga- 
olandesi), hanno manipolato nel 
periodo considerato merci varie in 
più rispetto al 1981 nella misura 
dell’8,179% con punte oscillanti fra 


Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «El Cinco» (pa- 
namense), ag. Daddamar, imbarco 
varie, prov. Tunisi, orm. Riva 25; 
«Korabi» (albanese), ag. Amat, im- 
barco varie, prov. Dures, orm. Ri- 
va 17; «Topusko» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco-imbarco varie, 
prov. Golfo Persico, orm. Riva 53; 
«Nuova Ventura». (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco-imbarco 
‘carrelli, prov. Pireo, orm. Riva 69; 
«Aetos» (greca), ag. Cosulich, sbar- 
co-imbarco carrelli, prov. Latakia, 
orm. Riva 71; «Omex Pioneer» 
(Singapore), ag. Cima (Med Club), 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Singapore, orm. Molo VII; «We- 
sterland» (germanica), ag. Medi- 
terranea, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Dakar, orm. Molo VII. 


Navi în partenza: «Lishui» (cine- 
se), ag. Amat, dest. Cina; Lange- 
berg (sudafricana), ag. Lloyd Trie- 
stino, dest. Durban; «Novocher- 
kassk» (russa), ag. Bucci Carsica, 
dest. Latakia; «Torre del Greco» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Port Said; «Aetos» (greca), 
‘ag. Cosulich, dest. Latakia. 


Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoly, disarmo, 
orm. testa Molo I; «Humel Il» 
(libanese), ag. Martinoli, attesa 
partenza, orm. Molo II; ««Helwan» 
(egiziana), ag. Audoly, imbarco ro- 
taie, orm. Riva 6; «Fenix» (libane- 
se), ag. Daddamar, lavori, orm. 
Molo III; «La Paix» (libanese), ag. 
Marlines, imbarco varie, orm. Riva 
1 A; «Serena» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa arsenale, orm. Ri- 


| 


i massimi del 15,9% e.i minimi del 
5,8%. 

In linea generale, l'incremento 
degli imbarchi (cioè delle esporta- 
2zìoni) è stato superiore alla contro- 
corrente delle caricazioni per l’ol- 
tremare. Si nota uno sforzo note- 
vole da parte degli industriali eu- 
ropei di esportare i «finiti» ed i 
semilavorati, con prevalenza dei 
‘primi, ed un movimento quasi con- 
trario da parte degli importatori, 
alle prese con le vendite di paga- 
‘mento e con una troppo leggera 
crescita dei consumi individuali. 

E da notare, secondo il bolletti- 
no mensile della Cee, che la consu- 
mistica nell'Europa dei dieci è sta- 
ta superiore appena del 2,5% a 
fronte della precedente annata. 
Una contrazione. che era attesa: 
dagli esperti, a seguito dei disordi- 
ni valutari (inasprimento del dol- 
laro e del D. Mark), e dell’alto 
costo del denaro bancario non sti- 
mola gli importers ad irrobustire i 
‘magazzini in attesa di vendita. 

Il «Frankfurter Allgemeine» fa 
notare in wn commento redaziona: 
le che in geriere gli importatori 
europei del 1982 arricchiscono i 
magazzini apperia del 75% rispetto 
a quanto avvenne nel primo qua- 
drimestre dello scorso anno. 

«L’Ifo-schnell-dienst» rileva che 
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va 49; «Lishui» (cinese), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. Molo V; 
«Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, testa molo 
V; «Langeberg» (sudafricana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco-imbarco 
contenitori, orm. Molo VII; Novo- 
cherkassk» (russa), ag. Bucci Car- 
sica, sbarco-imbarco contenitori, 
‘orm. Molo VII; «Egizia», (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco contenitori, orm. Molo 
VII; «Lyra» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, sbarco carbone, orm. Molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone, orm. Mo- 
lo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
orm. Molo VII; «Torre del Greco» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, im- 
barco carrelli, orm. Molo VII; 
«Quirinale» (italiana), ag. Lloyd 


nei paesi di lingua tedesca, facen- 
do uguale a 100 l'indice delle im- 
portazioni-esportazioni 1980, le 
quote per l’anno in corso (limitata- 
mente a gennaio-aprile) sono del 
112,6% nelle esportazioni e del 
92,9% nella controcorrente. Da qui 
un ovvio squilibrio dei traffici por- 
tuali, con accrescimenti più mode- 
rati. 

Il costo degli import da imma- 
gazzinare come riserve di gestione 
è troppo oneroso (circa il 24% in 
Italia, il 17 per cento in Germania, 
il 14 per cento in Svizzera, il 18% in 
Francia); pertanto prevale l’acqui-, 
sto dall'estero con la dottrina del 
«naso alla bocca», cioè quantitati- 
vi appena necessari per'i fabbiso- 
gni immediati. 

Anche il disordine valutario nel- 
l'ambito della Cee è colpevole di 
queste anomalie (ad esempio i 
francesi non sanno se il governo 
parigino svaluterà il franco o se 
porrà dei freni alle importazioni; 
gli austriaci cercano di frenare le 
importazioni riducendo i periodi 
di attesa nei magazzini). 

In queste contingenze del tutto 
‘particolari, è da considerare che le 
risultanze del nostro porto da gen- 
naio ad aprile possono considerar- 
si più che positive. 

D. Lun, 


‘Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
lini. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Costas:K.» 
(cipriota), merce varia, per Tripoli; 
«Misar» (italiana), billette di ferro, 
per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Anna Mari- 
na» (italiana), ag. Friulmar, darse- 
na di Torviscosa, sbarco sale indu: 
striale; ‘«Cegled» (ungherese), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Lotus» (egizia- 
ha), ag. Uniagent, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Costas 
G.» (cipriota), ag. Friulmar, darse- 
na di Torviscosa, sbarco legname; 
«Pelti» (greca), ag. Friulmar, baci- 
no Margreth, imbarco merce varia; 
«Christi K.» (cipriota), ag: Friul- 


nei bacini del porto di Fiume. 

Gli operatori del settore te- 
mono anche serie perdite fi- 
nanziarie in seguito all’aggra- 
varsi dell’inflazione da una 
parte e dal costante aumento 
delle spese di gestione dall’al- 
tra. La situazione è tale, è 
stato detto, che le aziende 
‘portuali non hanno alcuna ca- 
pacità riproduttiva e perciò 
non possono far fronte all’esi- 
genza dell’indispensabile rin- 
novamento tecnologico degli 
impianti. 

Gli investimenti per lo svi- 
luppo dei porti marittimi in 
Jugoslavia sono peraltro ‘as- 
sai modesti: l’anno scorso non 
hanno superato i 1400 milioni 
di dinari, pari a meno di 6 
miliardi di lire. 

Constatato un tanto le 
aziende associate hanno lan- 
ciato l’allarme: o saranno am- 
‘modernate e potenziate le in- 
frastrutture portuali oppure i 
carichi saranno sempre più 
assorbiti dai porti del Mare 
del. Nord (Amburgo, Brema, 
‘Amsterdam, Rotterdam, An- 
versa), e in parte dal porto di 
Trieste. 

Sì tratta, in sostanza, di rea- 
lizzare un programma. quin- 
quennale di sviluppo che; am- 
pliato nel 1981 si è poi blocca- 
to per la scarsità dei mezzi. 
‘Secondo il programma entro 


il 1985 dovrebbero essere in- . 


vestiti 5 miliardi e 24 milioni. 
È stato già annunciato, 


| invece, un primo taglio ai fon- 


di nella misura del 2,4%, Di 
conseguenza è stato ridimen-' 
sionato il piano delle opera- 
zioni portuali: al traguardo 
del 1985, invece dei 21 milioni 
di tonnellate di merci previsti, 
ne saranno manipolati 19 mi- 
lioni. Il ridimensionamento 
colpisce in particolare le am- 
bizioni. dei porti di Zara e 
Pola. 


‘mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Jennifer» (panamen- 
se), ag. Sutes, vecchia banchina, 
imbarco merce varia. Ì 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Trihexagon» 
(panamense), ag. Costanzi, sbarco. 
tavole, dall'Indonesia; «Star Ma., 
laysia (filippina), ag. Costanzi; 
sbarco cellulosa, da Napoli; «Pio- 
nier Archangelsk» (russa), ag.Mar- 


tinoli, sbarco tavole, da Archan-| 


gelsk, 9 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Nortrns Vi: 
sion» (norvegese), ag. Costanzi, 
Portorosega) sbarco tavole; «Pi- 
lion» (cipriota), ag. Costanzi, ban- 
china De Franceschi, sbarco ce- 
reali. 


per la decisione adottata, in attesa di conoscere i 
termini esatti della risoluzione approvata a Lus- 


In totale l'aumento sarà di sole 510. mila 
tonnellate, contro le 720 mila tonnellate dell'inte- 
sa raggiunta in sede Eurofer.e un milione quattro- 
centomila richieste dall'Italsider. 


L'Italia, che era rappresentata dall'ambasciato- 
re Renato Ruggero. 
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Giovedì, 10 giugno 1982 


ALLEANZA 
£:2) ASSICURAZIONI 


SOCIETÀ PER AZIONI CON SEDE E'DIREZIONE GENERALE IN MILANO 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono invitati ad'intervenire all'Assemblea che si ter- 
rà a Milano, presso la Sede del Mediocredito Regionale Lombardo - 
Via Broletto n. 20, il 22 giugno 1982, alle ore 9, per deliberare sul se- 
guente 


ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria: 


1° Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
. 2° Relazione del Collegio Sindacale; 

3° Presentazione del bilancio per l'esercizio 1981 e delibere conse- 
guenti; 

4° Determinazione del numero degli Amministratori; 

5° Determinazione del compenso globale fisso annuo a favore del 
Consiglio di Amministrazione; 

6° Conferimento dell'incarico alla Società di revisione ERNST & WHIN- 
NEY and Co. anche ai sensi del D.P.R. 381 marzo 1975, n. 186. 


Parte straordinaria: 


1° Proposta di aumento del capitale sociale da Lire 24 miliardi a Lire 
30 miliardi mediante l'emissione gratuita esente da imposta di n. 
6.000.000 azioni da nominali L. 1.000 che saranno assegnate agli 
Azionisti inragione di una azione nuova perogni quattro azioni vec- 
chie possedute; godimento 1° gennaio 1982; 

2° Proposta di modifica degli articoli n. 2 (indirizzo della Sede) e n. 4 

» (entità del capitale sociale) dello Statuto. 


Possono partecipare all'Assemblea gli Azionisti aventi diritto al voto 
che, a norma delle disposizioni vigenti, abbiano depositato almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per la riunione i loro certificati 
azionari presso la sede della Società o presso le consuete casse inca- 
ricate. 


Qualora i Soci intervenuti non rappresentassero in proprio o per pro- 
cura la prescritta aliquota del capitale sociale, l’Assemblea sarà tenu- 
ta, in sede ordinaria e straordinaria, in seconda convocazione, il gior- 
no 23 giugno alla stessa ora e nella stessa sede. 


I bilanci e le relazioni degli Amministratori e dei Sindaci sono deposi- 
‘tati presso la Sede sociale a disposizione degli Azionisti e saranno in- 
viati al domicilio di qualunque Socio ne faccia richiesta. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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ATTUALITÀ 


«TASK FORCE» DI PROTESTATARI DAVANTI AI GIARDINI 
La Biennale ricomincia 
\erriprende a raccontare 


Vengzia abbandona gli astrattismi: è il momento del realismo magico 
Il padiglione sovietico come la mostra milanese degli anni Trenta 


VENEZIA — Duecentoventi artisti (dei quali 30 donne) con 
1400 opere dislocate su un’area espositiva di 60 mila metri 
qUAdrAli 31 padiglioni ai giardini di Castello, oltre ad altri 
Spazi ilAVati ai magazzini del sale alle zattere, ai cantieri 
naval gla Giudecca ed alla scuola di San Giovanni Évangeli- 
sta aj fari: sono i dati della Biennale arti visive 1982, della 
quale èiVVenuta stamani la «vernice» riservata alla stampa, e 
che gj Jrotrarrà fino ‘all'11 giugno, mentre l'inaugurazione 
UfficieRvverrà due giorni dopo. 

UngBiennale che sviluppa il tema generale «Arte come 
arte: pesistenza dell’opera», riproponendo al grande pubblico 
persangtà dell’arte contemporanea, con «omaggi» e retrospet- 
tive di l'atisse, Brancusi e Schiele e con un’ampia mostra 
intemanale (40 artisti). La selezione italiana è suddivisa in 
varle sgoni: la principale, aperta da opere-segnale di Lucio 
Font i Osvaldo Licini, comprende opere di 25 artisti, trai 
quali gicò, Cascella, Ceroli, Consagra, Del Pezzo, Dorazio, 
Pozzajj Schifano, Turcato e Vedova. 

. AlfifCata a questa, c'è anche una mostra internazionale 
dei giogli composta di due sezioni alle quali parteciperanno 
compkeVamente 46 italiani: la prima trae dal panorama 
intemagnale alcuni elementi di spicco dell’attuale dibattito 
delle gf Mentre la seconda informa sulle molteplici esperien- 
ze In ego tra le nuove generazioni. 


AQUADRIGA SI FERMERÀ A VENEZIA 


À tasa per sempre 
1 civalli di S.Marco 


—/ 


Restal mistero della loro lontana origine 


VENEAÀ — Laurea qua- 
driga diàN Marco è dunque 
Tientrat4alla sua prodigiosa 
cavalcat Nel tempo che — 
dopo ele restituito lo 
splendojdelle lontane e mi- 
sterioselgini — l'ha portata 
a LondrNew York. Città del 
Messic( +arigi, ‘Milano e 
Berlino. Quattro cavalli di 
bronzo (tato hanno riattra- 
versato Phezia a pezzi, rac- 
chiusi-irOIVegliatissime cas- 
se, per {Care nuovamente il 
suolo n° Nella chiesa scon- 
sacrata! San Basso, 

Sopra! facciata della Basi- 
lica rimfaNno le copie senza 
valore, AUattro famosissimi 
destrierRPProdati per la pri- 
ma.voltNella capitale della 
Serenisgta come bottino di 
guerra Ha quarta crociata, 
nel 1204anno sempre desta: 
to inte?gativi affascinanti 
sulla loj Origine. E ancora, 
dopo qui dieci anni di re- 
stauri (iziati nel 1971) nulla 
è trapelD in più di quanto 
(poco) g SÌ sapeva. Solo i 
confronton altre opere e le 
conoscef storico-artistiche 
possono! parte soccorrere 
gli studil. incerti se attribui- 
re la nfita dei cavalli al 


periodo Manico o, ancor pri-. 


ma, a qlio ellenistico. 
L’unic;OSa certa, negli an- 
ni Setta® fu che i quattro 
destrieri! erano ammalati 
per gli a{©chi loro portati in 
Oltre se?cento. anni dalla 
corrosior del rame dovuta 
ad agentUMosferici e in par- 
ticolare sanidride solforosa 
prodotta Agli scarichi della 
combustile di idrocarburi. 


«La doratura — spiega Igna- 
zio Di Bella, uno degli incari- 
cati dell’Istituto di restauro di 
Roma — non veniva più a 
poggiare sul rame ma sui pro- 
dotti di combustione i quali, 
liquefacendosi, provocavano 
il distacco dell’oro stesso». 

Cosa è stato fatto, in realtà? 
Risponde Di Bella: «Si sono 
studiate delle sostanze che 
sciogliessero le incrostazioni 
superficiali, senza ledere l’oro, 
perché fosse così possibile il 
recupero della' doratura, che 
costituisce uno dei vuivri es- 
senziali dei cavalli». 


Dopo il salvataggio della 

doratura, si è operato per ren- 
derla più stabile. «Le abbia- 
mo applicato trattamenti chi- 
mici superficiali — spiega 
sempre Di Bella, fra le casse 
appena disimballate in S. 
Basso — che l'hanno così fis- 
sata direi definitivamente», 
‘| Oraillavoro dei restaurato- 
ri sta per completarsi con il 
«riassemblaggio» (termine 
eretico per un insieme artisti- 
co d’inestimabile valore) della 
quadriga. 

E l’ultima volta che i cavalli 
dovranno patire questi disagi 
— assicura la commissione di 
scienziati e storici d'arte no- 
minata a suo tempo dal mini- 
Stero dei Beni culturali per 
sovrintendere ai restauri. Una 
volta riportati dentro .S. Mar- 
co, nelle sale del Museo Mar- 
ciano, i cavalli potrenno ri- 
‘splendere solo per i veneziani 
e per i turisti che verranno a 
vederli. 

Marta Moretti 


DAL NOSTRO INVIATO 


,. VENEZIA — A vedere ieri, 
prima giornata della vernice 
alla Biennale di Venezia, la 
munitissima motovedetta del- 
la task-force che incrociava 
minacciosa ‘nello specchio 
d’acqua antistante î Giardini, 
c’era da prenderla sul serio. 
Avrebbe potuto essere un col- 
po di mano contro î due cac- 
ciatorpediniere francesi al- 
l'ancora nel bacino di San 
Marco. 

Tanto più, in quanto l’aria 
non era tranquilla in Canal- 
grande. E qui c’era davvero. 
di che preoccuparsi. Motosca- 
fi dei carabinieri con le mitra- 
gliere puntate per ‘il servizio 
di prevenzione in relazione al 
processo ai terroristi. 

Ma la task-force della Bien- 
nale era invece innocente, 0 
quasi. Era un atto di protesta 
contro la «cricca aristoica» 
che si sarebbe impadronita 
della rassegna. Era un atto di 
pirateria simbolica, inteso a 
«sconfiggere il mercato», a 
proclamare la «libertà del- 
l’arte», quale veniva annun- 
ciata dai manifesti sulle can: 
tonate. Hanno ragione i pro- 
testanti? Hanno torto? Co- 
munque, di questi tempi, è 
stata una performance di 
dubbio gusto che non ha dato 
quel tocco di colore dì cui noi 
e î molti colleghi d’ogni parte 
del mondo eravamo a caccia. 

Il colore vero, allegro e se- 
reno, pur în una Venezia pio- 
vosa e imbronciata, viene dal- 
l’interno dell'arte, dall’inter- 
no del padiglione giapponese, 
il più bello della rassegna. 
Sono gli arcobaleni, i cervi 
volanti, i rami fioriti di grazia 
primaverile che Yoshio Ki 
tayama ha allestito in bilico 
fra la continuità con l'avan- 
guardia e il ricupero della 
tradizione, tradizione che, an- 
che nel paese del Sol Levante, 
c'è chi propone, sotto forma di 
antichi emblemi dipinti da 
Naoyoshi:Hikosaka. 

Questa è la. Biennale «del 
ricominciamento». Secondo 
Guido Perocco, curatore del- 
la sezione internazionale, 
questa.è la vita. Bisogna ave- 
re il coraggio di ricominciare. 
Dopo tante astrattezze, è di 
nuovo il tempo del racconto, 
del: realismo magico; della 
realtà che diventa fiaba. 

Certo è che noi, giuliani e 
friulani, giochiamo in tale vi- 
cenda la parte del leone. Al- 
l’ingresso del padiglione cen- 
trale, dove c'erano un tempo 
gli «omaggi», vi sono i quadri 


di Vito Tongiani, un pittore‘ 


delle nostre terre. E nato 
infatti a Matteria, presso Fiu- 
me, nel 1940, e vive a Torino. 
Ha inventato racconti d’amo- 
re e di cavalleria, guerrieri 
antichi che fanno fuggire bor- 
ghesi d’oggi e questi ultimi 
sono i critici, intellettuali in- 
tellettualoidi, i quali si soffer- 
mano, parlottano fra di loro 
sottovoce; confabulano. Non 
c'è insomma il clima di batta- 
glia delle Biennali eroiche, 


RO ALAIA, CONDANNATO PER SEQUESTRO DI PERSONA 


Evale dall'ospedale a Messina 
un fedelissimo di «don» Cutolo 


MESSIN— Ciro Salvatore 
Alaia, 32 all, di Somma Ve- 
suviana, ilicato come uno 
dei più sivaldi esponenti 
della camoa, fedele di «don» 
Raffaele Colo. è evaso dal 
reparto cfurgla d’urgenza 
dell'ospedì «Regina Mar- 
Bherita» a Pssina, Vi era sta- 
to. trasferi giovedì scorso, 
dopo un atcco di ulcera con 
forte emorgia, dal manico- 
mio giudizfio di Barcellona 
Pozzo di otto (a quaranta 
chilometri a Messina). Qui, 
direcente, jaia era stato rag- 
giunto da uordine di cattura 
per concor: in omicidio e in 
sequestro dpersona, nonché 
per occultaiento di cadavere. 

Dopo ‘ess'e andato in ba- 
gno, con ina  vestaglia- 
accappatoic Alaia è tornato 
nella stanzéa dove era rico- 
verato con u altro detenuto e 
con gesto roido ha puntato 
una «P.38» da gola di uno dei 
tre poliziottdi guardia, Vito 
De Nicola df5 anni, «Se foste 
stati carabireri, vi avrei ucci- 
sì tutti ‘e fe», ha detto ai 
poliziotti ch'lo piantonavano 
ai quali, coll di sorpresa, ha 
tolto le arm d'ordinanza, pi- 
stole calibronove con trenta- 
due pallottle ciascuna. In- 
dossati un pio di jeans e una 
maglietta a ‘V» il camorrista 
ha lasciato On le quattro ar- 
‘mi il reparti come se niente 
fosse, 7 

Appena è itato dato l’allar- 
me, testimoli hanno riferito 
di aver notito una motoci- 
cletta di grossa cilindrata al- 
lontanarsi con due persone a 
bordo a forte andatura dal 
viale. antistànte il ‘reparto. 
Pertanto l’etaso era senza 
dubbio atteso da uno dei com- 
plici che l'hanno agevolato. 
Gli investigatori non escludo- 
no che la «P.38» possa essere 


stata portata ad Alaia da un 
altro detenuto che era stato 
ricoverato nel tardo pome- 
riggio. 

Ciro Salvatore Alaia, so- 
prannominato «Totonno o’ 
bastardo», è nato 31 anni fa a 
Somma Vesuviana, uno dei 
centri alle falde del Vesuvio in 
cui è più forte il dominio della 
«Nuova camorra organizza- 
ta», la banda di cui è capo 
Raffaele Cutolo. Ed Alaia, in- 
fatti, è considerato un «cuto- 
liano» di ferro, 


Il 18 febbraio 1978, Ciro 
Alaia fu condannato dai giù- 
dici del tribunale di Salerno a 
16 anni di reclusione al termi- 
ne del processo per il rapi- 
mento di Amabile. Pubblico 
‘ministero, in quel processo, fu 
Alfonso Lamberti il magistra- 
to contro il quale, nei giorni 
scorsi, è stato compiuto un 
attentato, a Cava dei Tirreni, 
che ha portato alla morte del- 
la figlia, Simonetta, di 12 anni 
e al ferimento dello stesso ma- 
gistrato. 


SALVI IN SICILIA 27 MARITTIMI 
Cargo greco in fiamme 


all’isola di Lampedusa 


AGRIGENTO — Il mercantile «Mano Maria», battente 


bandiera greca ed iscritto nel compartimento marittimo del 
Pireo, con'27 uomini di equipaggio a bordo, è andato in fiamme 
nel pomeriggio nel canale di Sicilia. I marittimi sono illesi. 
L'incendio è avvenuto nella sala macchine mentre il cargo era 
in navigazione a 40 miglia a Nord Ovest dall'isola di Lampe- 
dusa. 3 

Ventitré membri dell'equipaggio portati a Lampedusa 
sulla motovedetta CP 2032 della capitaneria dell’isola, sono 
tutti in buone condizioni di salute, anche se provati dalla lotta 
contro le fiamme, I marittimi, che sono di varia nazionalità, 
sono stati ospitati in un albergo e rifocillati. 


Il comandante e altri tre membri dell'equipaggio del. 


mercantile sono rimasti sul posto e seguono con apprensione le 
fasi dell'incendio. Il mercantile, adibito al trasporto di carichi 
misti, ha a bordo 20 mila tonnellate di gasolio e si teme che 
possa scoppiare. A. «Marisicilia» è stato detto che per il 
momento non vi è inquinamento del mare. 

Il cargo (13.278 tonnellate di stazza lorda), partito da un 
porto libico, era in navigazione in attesa di comunicazioni sulla 
destinazione. A Lampedusa i componenti dell'equipaggio non 
sono riusciti a dare una spiegazione sulle cause dell'incendio, 

Continuavano intanto a tarda sera le operazioni di spegni- 
mento delle fiamme sul «Mano Maria» il che — secondo i 
responsabili della stazione costiera di Lampedusa — farebbe 
escludere che il gasolio stivato nel cargo possa esplodere.- 


malgrado la task-force ‘în 
azione. 

In azione, c’è; proseguendo 
verso l’interno del padiglione 
Italia, la pittura dei maestri 
consolidati. E ancora nomi 
nostri: Music e Zigaina a do- 
minare la scena. 

Ogni indirizzo ha qualcosa 
di buono da insegnarci. L'at- 
tuale ritorno agli Anni Trenta 
non è da meno. Esso riconcì- 
lia gli artisti al di qua e al di 
là della cortina di ferro. I 
sovietici, una volta tanto, so- 
no ‘perfettamente allineati 
con la moda emergente: sem- 
bra di essere tornati ìndietro 
nel candore e nel nitore del 
richiamo all’ordine.. Visitan- 
do il padiglione dell’Urss cî sì 
sente come a Milano nella 
mostra che rispolverava il no- 
stro passato. Ma è soltanto 
una prima frettolosa impres- 
sione. 

Giulio Montenero 


I FAMILIARI CHIEDONO GIUSTIZIA 


Roma — «Vogliamo giustizia!» hanno gridato al Presidente 


Pertini i familiari di Francesco Sammarco e Giuseppe Carret- 
ta, i due agenti «giustiziati» dalle Br, alla cerimonia funebre 
che si è svolta ieri a Roma nella basilica di S. Lorenzo 


CORAGGIOSO PROGETTO DI 12 ALPINISTE 


<MILANO — E adesso le 
donne smitizzano anche il K2. 
Tra qualche mese infatti gli 
8.611 metri di questa terribile 
vetta del Karacorum dovran- 
no piegarsi sotto gli attacchi 
di una spedizione interamen- 
te femminile, composta da 12 
.alpiniste, 10 polacche e due 
francesi e guidata da Wanda 
Rutkiewicz, ancora fresca del- 
la conquista dell’Everest. 
Questa volta le donne fanno 
proprio sul serio: stanche del- 
l'alone che circonda questa 
Vetta, mai raggiunta da una 
donna fino ad ora, le alpiniste 
non vogliono con sé nemmeno 
uno sherpa. 

Anzi, gli uomini si limite- 
ranno ad utilizzarli per il tra- 
sporto delle 6 tonnellate di 
bagaglio fino al campo base. 
Ci vorranno 60 portatori, ma 
poi, via libera, di nuovo, tra 
donne sole, per due mesi sen- 
za la possibilità di comunica- 


Salvi dalle do 


ppiette gli uccellini canori 


ROMA Icacciatori italia- 
ni non potranno più sparare 
agli uccelli canori di piccole 
dimensioni come il fringuello 
o il verdone, ma potranno da- 
Te la caccia alla cornacchia, 
alla ghiandaia e alla gazza: lo 
ha disposto un decreto del 
Presidente della Repubblica 


pubblicato martedì sulla | 


«Gazzetta ufficiale». 


Il decreto vieta la caccia a 
13 specie di piccoli uccelli e di 
uccelli canori ed inserisce nel- 
l’elenco delle specie cacciabili 
stabilito dalle legge del 1977 
sulla protezione e la tutela 
della fauna e la disciplina del- 
la caccia, altre quattro specie. 


‘Le 13 specie di uccelli alle 
quali i cacciatori italiani non 


'potrarino più sparare sono le 
seguenti: il calandro, il pri- 
spolone, la pispola, il fringuel- 
lo, la peppola, il frosone, lo 
strillozzo, il verdone; il fanel- 
lo, lo spiongello, la cappellac- 
cia, la tottavilla e la pittima 
minore. 

Il decreto presidenziale in- 
serisce invece nell’elenco del- 
le specie cacciabili la pittima 


reale e tre specie ritenute «po- 
tenzialmente nocive per l’a- 
gricoltura e per le altre specie 
selvatiche»: la cornacchia gri- 
gia, la ghiandaia e la gazza. 


Spetterà adesso alle regioni 
adottare gli atti legislativi e 
amministrativi di adegua- 
‘mento alle nuove disposizioni 
del decreto. presidenziale. 


Te poiché non è stata concessa 
l’autorizzazione di usare una 
radio trasmittente, nel tenta- 
tivo di arrivare in vetta senza 
ossigeno, È proprio una sfida. 
«Mi inchino di fronte al loro 
coraggio» ha detto durante la 
conferenza stampa di presen- 
tazione dell'impresa Achille 
Compagnoni, vecchia gloria 
dell’alpinismo, uno dei com: 
ponenti della spedizione ita- 
liana che il 31 luglio 1954 con- 
quistò il K2, la vetta più diffi- 
cile dell'Himalaya. 

«Ma il mondo è cambiato» 
ha poi aggiunto Compagnoni 
guardando le alpiniste. Infatti 
nella sala piena di stucchi del 


:circolo della stampa di Mila- 
‘no la retorica dell’alpinismo 


<d’altri tempi» e la concezio- 
ne della montagna magari un 
po’ rude e virile sono uscite 
malridotte di fronte all’intre- 
pido professionismo di queste 
signore sorridenti e spiritose. 
In realtà le 12 alpiniste hanno 
biografie tali da far impallidi- 
re i colleghi maschi più spoc- 
chiosi: si tratta di giornaliste, 
medici, ingegneri elettronici e 
non, magari mogli e madri, 
che nonostante tutto questo 
hanno raggiunto più di una 
volta vette di almeno settemi- 
la metri. 


«Il nostro non è un sogno». 


— ha spiegato Wanda Rutkie- 
wicz, pazientemente, a chi 
magari già si immaginava 
pallide creature romantica- 
mente sospese a ottomila me- 
tri d’altitudine. «Dietro c'è 
solo tanta tenacia». E proprio 


L'addio agli agenti Sul «K2» in gonnella 
Nemmeno uno sherpa 


Dal campo base in poi «non avremo più uomini tra i piedi»! 
Compagnoni commenta: «Il mondo. è 


davvero cambiato» 


grazie alla loro caparbietà. 
sono saltati fuori così anche i 
sessanta milioni necessari al- 
la spedizione, grazie all'Asso- 
ciazione ‘alpinistica polacca, 
al Ministero dei diritti della 
donna e a quello del tempo 
libero francesi, del Club Medi. , 
terranée e grazie anche air 
provvidenziali sponsor italia- 
ni, che «vestiranno» l’im- 
presa. ù 
«Ma gli uomini, perché non®* 
li avete voluti?» ha chiesto 
qualche vecchio alpinista per- È 
plesso. Wanda Rutkiewicz ha ‘ 
dovuto spiegare allora che lo- 
ro l'alpinismo si divertono a 
farlo così, da sole, perché” 
ormai si conoscono da tanto + 
tempo e che poi fa sempre 
piacere dover prendere delle 
decisioni, quando invece sono " 
gli uomini a farlo di solito. 


Ma non è poi vero che la 
donna è capace di resistere, 
alle fatiche e alle difficoltà 
molto più dell’uomo? Wanda 
Rutkiewicz ha parlato di uo- 
‘mini forti, «Ji ho visti crollare 
subito» — ha detto. E ha rac- 
contato di donne coraggiose, © 
ma capaci di intuire i rischi 
inutili e di fermarsi al momen- 
to giusto. 

«Più di una volta mi sono 
fatto sostenere da una donna 
‘quando pensavo di non farce- 
la più, in montagna» ha: 
‘ammesso anche Compagnoni 
alla fine. Che sia questa l'ora 
giusta per violare anche il K-. 
22 
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LA SCONCERTANTE PROVA DEGLI AZZURRI A BRAGA SENZA IDEE E SOTTO TONO ATLETICO 
Nel clan Italia clima pesante Sordillo: «Ho fatto sei ore d’auto 


dopo il 


PONTEVEDRA — Azzurri, 
così non va. Adesso la «stec- 
ca» di Braga viene minimizza- 
ta etichettando la partita in 
Portogallo come un allena- 
mento, non più come l’ultimo 
test per una verifica della con- 
dizione raggiunta e del gioco 
che la nazionale è in grado di 
esprimere. Adesso tutti pro- 
mettono che con la Polonia 
sara tutt'altra cosa. Si conti- 
nua a sperare ma la speranza, 
quando non è fondata sulla 
logica, è dirimpettaia dell’illu- 
sione. 

Si aspetta il miracolo, ma 
anche questo bisogna saper- 
selo propiziare. La verità è 
che a Braga la nazionale ha 
dato una sconcertante testi- 
monianza delle sue precarie 
condizioni atletiche generali. 
Troppi azzurri sono finiti in 
debito di ossigeno contro gli 
sparring partner lusitani, 
troppi azzurri hanno denun- 
ciato carenza di tenuta e luci. 
dità oltre che imprecisione 
nei temi di gioco. Rossi ha 
cercato invano per tutti i 90 
minuti il «Pablito» di dieci 
giorni prima a Ginevra; Conti, 
alla sua prima partita dopo 
l'infortunio, ha corso molto 
Îma senza costrutto; Collovati 
e Scirea hanno stentato oltre- 
modo, manifestando incertez- 
ze allarmanti; il centrocampo, 
al solito, è naufragato dopo 
un avvio appena discreto. An- 
tognoni e Tardelli hanno te- 
nuto una ventina di minuti 
per poi scomparire dal gioco. 

Ci si era illusi, con l'innesto 
di Massaro a laterale, di sco- 
prire all'improvviso un ragaz- 
zo pronto a galvanizzare la 
squadra con l’esplosione di un 
entusiasmo personale inutil- 
‘mente covato nelle ore di riti- 
ro a Pontevedra. Anche que- 
sta illusione si è infranta a 
Braga, dove il viola non ha 
potuto esprimere la sua vitali- 
tà in un ruolo che non si può 
certo improvvisare. Ci si ap- 
presta così ad entrare nel 
mondiale con una squadra 
ancora da inventare («la for- 
mazione che esordirà a Vigo 
— dice Bearzot — dipenderà 
dallo schieramento dei polac- 
chi»), con una squadra da 
adattare all'avversario nella 
speranza di neutralizzarlo; 
non con una formazione depo- 
sitaria di un.suo gioco e che 
sia in grado di imporlo ai 
rivali. Non è consolante. 

Né incoraggia la situazione 


della condizione atletica a 
cinque giornî da Italia- 
‘Polonia. Molti giocatori dico- 
no di aver avvertito dolori alle 
gambe, di avere chiuso la par- 
tita col fiato grosso (Scirea si 
è spesso rivolto a chi era ai 
bordi del campo per chiedere 
quanto tempo mancasse alla 
fine). Bearzot. afferma che 
Braga è stata un episodio e di 
non ritenere che «gli azzurri 
abbiano perso in una settima- 
na le condizioni atletiche di- 
mostrate a Ginevra». «Contro 
la Polonia — continua il c.t. — 
la squadra sarà più determi- 
nata e sbaglierà meno. E stata 
soltanto una tappa di avvici- 
namento al mundial». 

Ma Braga può aver preluso 
a qualche novità? «Le sole 
novità sul piano tattico 
potranno scaturire dalla for- 
mazione della Polonia. Dob- 
biamo pensare agli accoppia- 
menti. A Braga non lo abbia- 
mo fatto perché non conosce- 
vamo i portoghesi e perché, 
ripeto, era un allenamento, 
così come lo fu quello di quat- 
tro anni fa a Buenos Aires 


contro il Deportivo. Allora an- 
zi giocammo peggio. Quanto 
alla preparazione atletica, noi 
abbiamo programmato il la- 
voro e in passato la risposta 
c'è sempre stata. Non vedo 
perché non debba esserci 
anche adesso». 


— Non è stato bruciato, 
Massaro? «Non si è bruciato 
proprio niente. Si sa cosa pen- 
so dilui e che ne voglio fare un 
laterale. In quel ruolo sta fa- 
cendo esperienza. Non c’è 
alcun massacro di Massaro». 
Poi sulla prestazione di Conti: 
«Nessuno gli ha detto di fare 
più di quanto fa solitamente. 
Ha sbagliato molto ma ha 
anche lavorato parecchio». 

— Ritiene Tardelli nella giu- 
sta condizione per affrontare 
Boniek? «Non so chi marche- 
ta Boniek». E le condizioni di 
Rossi? «Giudico Rossi in base 
a quanto mi ha fatto vedere a 
Ginevra, dove mi ha soddi- 
sfatto, non dall’allenamento 
di Braga». E ancora sulla ca- 
renza di schemi in attacco: 
«Non c’è stata partecipazione 
totale al gioco e sì sono sba- 


gliati troppi passaggi. Non è 
questione di carenza di sche- 
mi. Rossi e Graziani devono 
inerociarsi spesso ma stando 
larghi, lontani tra loro». 
L'ambiente azzurro, dun- 
que, vive ore di vigilia agitate. 
Si ha la sensazione che la 
mancanza di serenità scaturi- 
sca dalla graduale presa di 
coscienza dei giocatori di es- 
sere sotto tono. «E probabil- 
mente una questione di origi- 
ne psicologica — spiega il me- 
dico prof. Vecchiet —. Dal 
punto di vista sanitario la 
condizione fisica degli azzurri 
è soddisfacente, considerato 
che si è ancora in fase di 
preparazione, Ci confortano le 
esperienze del passato. Marte- 
di del resto è stato un allena- 
mento» (anche per lui, n.d.r.). 
Frattanto il dopo-Braga ge- 
nera malumori e mugugni, ma 
‘anche dribbling del tipo, però. 
di quello messo in atto da 
Rossi e Scirea per evitare l’in- 
contro con i giornalisti. Dos- 
sena, comunque, non ha dige- 
rito il suo accantonamento e 
dice di sperare che «le scelte 


grigio test portoghese 


del tecnico siano fatte in co- 
scienza», Antognoni sente va- 
cillare la sua posizione; c’è chi 
mette in discussione perfino 
la presenza di Rossi, chi sug- 
gerisce l'ala tattica e chi insi- 
ste sull’attacco a due punte e 
mezza. Insomma gli azzurri, 
esponenti della dinastia del 
risparmio energetico, si stan- 
no intorbidendo con le chiac-. 
chiere. 


L'arbitro Casarin 


23.0 italiano... 


MILANO — Il ventritreesi- 
mo rappresentante del calcio 
azzurro al «Mundial» di Spa- 
gna è partito stamani alla vol- 
ta di Madrid: è Paolo Casarin, 
l'arbitro di San Donato Mila- 
nese, designato a rappresen- 
tare l’Italia fra i direttori della 
manifestazione iridata. 

L'arbitro milanese, che la- 
vora come tecnico alla Snam 
progetti di San Donato, anche 
per il periodo del «Mundial» 
dovrà sacrificare gran parte 
delle ferie che gli spettano per 
il 1982. 


PONTEVEDRA — Braga 
‘ha scavato il solco della pole- 
mica tra Bearzot e Sordillo. 
Alle critiche espresse dal pre- 
sidente della Figc dopo la 
«bella figura» in Portogallo, il 
ct risponde: «Se giocassimo 
come con il Braga anche una 
partita del mondiale sarem- 
mo tutti preoccupati, non so- 
lo il presidente Sordillo. 
Ognuno comunque può pen- 
sarla come crede. Noi siamo 
persone che fanno il calcio e 
giudichiamo Braga come un 
episodio. Evidentemente Sor- 
dillo avrà considerato come 
una partita quello che per noi 
era un semplice allena- 
mento». 

Il presidente federale giun- 
ge proprio all’ora del congedo 
dei giornalisti dal ritiro della 
nazionale a Pontevedra. Gli 
viene riferito il giudizio di 
Bearzot alle sue critiche. 
«Può darsi che io non capisca 
niente di calcio — commenta 
—. Il fatto è che come presi- 
dente della Figc lo sono anche 
della nazionale e non mi sono 
inorgoglito nel vedere la 


MEMO TREVISAN PARTE PER | MONDIALI DI SPAGNA QUALE OSSERVATORE NEL GRUPPO 3 


«Bisogna fare i conti con Polonia e Perù 
prima di parlare dell’Italia qualificata» 


Era già in preallarme, ma 
la chiamata comunque gli ha 
fatto piacere, anche se non è 
giunta inattesa. Era stato in- 
terpellato mesi addietro da 
Bearzot: «Memo, saresti di- 
sposto a darmi una mano in 
Spagna, come osservatore?». 
Trevisan ha risposto: «D’ac- 
cordissimo, con piacere». Co- 
sì questa mattina l’ex allena- 
tore in seconda della naziona- 
le aiî mondiali di Argentina 
parte per Milano, destinato a 
respirare ancora l’aria dei 
mondiali. Assieme a Sergio 
Brighenti, che fa ancora par- 
te. dello staff tecnico azzurro, 
partirà in auto per la Spagna, 
lui con destinazione il Gruppo 
3 (Argentina, Belgio, El Sal- 


LE M undial | 


Tim: «Il Perù alla seconda fase» 


LA CORUNA — La nazionale del Perù è arrivata in Spagna. 
La comitiva, formata da una trentina di membri è atterrata 
all'aeroporto di Santiago di Compostella, proveniente da Fran- 
coforte, e si è poi diretta al Pazo di Marinan, la sua residenza 
durante la prima fase, a circa 25 chilometri da La Coruna. 

Il brasiliano Elba De Padua «Tim», selezionatore dei 
peruviani, ha detto all’arrivo che tutti gli‘avversari del Perù in 
questo gruppo «sono egualmente pericolosi», anche sel’Italia si 
è risparmiata di più, mentre Polonia e Camerun hanno lavorato 
più intensamente negli ultimi tempi. Tim ha espresso la 
speranza che il torneo mondiale in Spagna riesca bene e sia il 
migliore di tutti i tempi, ma perché ciò accada è necessario 
«che non cì siano brutalità». Dei suoi giocatori, Tim ha detto 
che stanno tutti bene e che faranno un intenso lavoro di 
preparazione mattina e pomeriggio. Per concludere, Tim ha 
espresso piena fiducia sul passaggio del Perù alla seconda fase. 


Conclusa preparazione jugoslavi 


BELGRADO — La nazionale di calcio jugoslava ha conclu- 
so la preparazione per i mondiali di Spagna vincendo per 5-1 
(1-0) una partita amichevole con la squadra della Vojvodina sul 
campo di Novi Sad. Metà partita è stata incolore e senza 
episodi di spicco, salvo un rigore realizzato da Petrovic al:32.0 
minuto. Solo nel secondo tempo la nazionale ha mostrato un 
bel gioco ed ha messo a.segno quattro gol, ancora uno di 
Petrovic, due di Zlatko Vujovic e uno di Gudelj. L'allenatore 
Miljanic ha operato molte sostituzioni per far giocare tutti i 


ventidue i prescelti. 


Prima di partire per la Spagna, i componenti della squadra 
godranno di qualche giorno di riposo. Il loro primo impegno èin 
programma il 17 giugno con l'Irlanda del Nord. Gli altri loro 
avversari, nel quinto girone, sono Spagna e Honduras. 


La Polonia è arrivata in Spagna 
SANTIAGO DI COMPOSTELLA — La comitiva della 
nazionale dì calcio polacca è giunta a Santiago de Compostella 
proveniente da Varsavia per la Coppa del mondo di calcio 1982 
che la vedrà opposta nel primo gruppo eliminatorio a Italia, 
Perù e Camerun. La comitiva, formata da 44 persone fra 
calciatori e dirigenti, è capeggiata dal presidente della federa- 


zione polacca Reczec. 


Il dt polacco Piechniczec ha dichiarato che la situazione 
interna della Polonia potrebbe influire psicologicamente sui 
giocatori che comunque intendono impegnarsi a fondo per 
ottenere il massimo risultato possibile. Quanto alle possibilità 
di qualificazione della Polonia, Piechniczec si è limitato a dire 
che «sarà il campo da gioco a decidere» ed ha aggiunto che, per 
quanto lo riguarda, il Brasile parte nel ruolo di grande favorito. 


e 


Da domani 
due pagine 
sui «mondiali» 


con le note tecniche 
di Rudy Krol 


e Omar Sivori 


vador e Ungheria), l’altro per 
il Gruppo 6 (Brasile, Nuova 
Zelanda, Scozia e Urss). Me- 
mo stazionerà ad Alicante ea 
Elchè, le città dove si dispute- 
ranno le partite del Gruppo 3. 

— Soddisfatto, Memo, di 
questa nuova chiamata? La 
risposta è ovvia... 

«Certamente sono soddi- 
sfatto, sia per la fiducia che 
mi viene dimostrata, sia per il 
piacere di potere ancora ren- 
dermi utile alla nazionale. È 
così il mio terzo impegno mon- 
diale, dopo essere stato in 
Germania con Valcareggi e in 
Argentina con Bearzot. Logi- 
camente stavolta l’incarico è 
diverso, ma fa sempre piacere 
constatare che la propria 
opera è apprezzata. Vuol dire 
quanto meno che ci si fida 
della serietà dimostrata». 

—Il mondiale di Argentina 
è stato qualcosa di grande, 
anche per te... 

«Quello l’ho vissuto proprio 
in pieno, fianco a fianco con 
Enzo e con i giocatori, in pan- 
china. Potevamo arrivare an- 
che più in alto, ma siamo 
mancati con l'Olanda e con il 
Brasile, anche a causa di în- 
fortuni e squalifiche. Contro 
l’Argentina, che avevamo già 
battuto nella terza partita del 
girone eliminatorio, avremmo 
potuto benissimo disputare 
noì la finale. Invece siamo 
finiti quarti, perdendo con il 
Brasile». 

— Adesso siamo alla vigilia 
del nuovo «mundial», con 
una squadra il cui valore è 
certamente enigmatico. Qua- 
li previsioni sei in grado di 
fare? 

«Onestamente è difficile 
pronunciarsi. Non conosco il 
Camerun, conosco abbastan- 
za bene Polonia e Perù. Si 
tratta di due squadre molto 
valide. Ci tocca subito la Polo- 
nia. La stampa ci dà favoriti, 
nel girone, però un conto è 
parlare e scrivere, un conto è 
essere lì, giocarsi la qualifica- 
zione. Per fare un risultato 
positivo bisogna che tutti i 
nostri rendano almeno per 
una sufficienza. Se questo non 
avviene, se chi gioca non è 
all'altezza, il compito sarà 
sicuramente più arduo e 
potrebbe essere disperato. 
Occorrono volontà, orgoglio, 
abnegazione, il tutto accom- 
pagnato dall’intelligenza cal- 
cistica». 

— Rossi: due anni di man- 
canza di partite potrebbero 
pesare per lui, proprio per la 
desuetudine al clima agoni- 
stico... 

«Paolo è un ragazzo intelli- 
gente e poi la classe non è 
‘acqua. Credo che ormai abbia 
già recuperato il tempo per- 
duto, anche per quanto ri- 
guarda la mentalità in cam- 
po. Ma la partita non dipende 
solo da lui. Bisognerà servirlo 
con palloni giocabili. La forza 
della squadra è nel cuore, nel 
centrocampo». 

— Il confronto con gli «ar- 
gentini» è negativo in questo 
settore soprattutto per la 
mancanza di un Benetti, di- 
fensore-gladiatore e uomo 
dai lanci lunghi... 

«Benetti in Argentina si era 
espresso ad alti livelli. Nessu- 
no aveva giocato calcio come 
noi, per giudizio non di parte, 
ma esterno. Benetti, Tardelli e 
Zaccarelli avevano operato 
molto bene, sprecando pochi 
palloni». 


— Stavolta Tardelli non 
pare in forma, Marini ha certi 
limiti, Antognoni non con- 
vince Bearzot... 

«Sbugliamo di più. Bisogna 
ridurre al massimo gli errori. 


Massaro? Non l’ho visto mol- 
to, direttamente. Alla televi- 
sione cì si può sbagliare. 
Comunque è elemento molto 
valido. Deve però ancora fare 
esperienza internazionale. 
Quando sì gioca în una com- 
petizione come quella prossi- 
ma, bisogna rendere al massi- 
mo, fare qualcosa di più di 
quello cui si è abituati». 


— Conti o Causio? 

«Conti quest'anno l’ho visto 
spesso, quando seguivo la Ro- 
ma. Ha sempre fatto ottime 
partite: Ha solo un difetto, che 
potrebbe benissimo corregge- 
re: dribbla troppo. È svelto, 
veloce, però fa un dribbling in 
più. Se è intelligente, come lo 
è, deve eliminare questa sua 


mania. Causio ha tanta clas- 
se, anch'egli sbaglia talvolta, 
perché lavora più per sé che 
per gli altri. È una raccoman- 
dazione che faccio sempre ai 
giocatori: lavorando per gli 
altri lavori anche per te». 


— Bene, allora buon viag- 
gio Memo. Subito a osservare 
l'Argentina. Ma sarà ancora 
così forte? 4 

— In casa propria lo si è 
sempre un po' di più. Stavolta 
sarà diverso. Faccio un 
discorso di campionato: è 
diverso giocare in casa e in 
trasferta. Metti che due soli 
giocatori su undicî giocando 
în casa sì sentono leoni e ren- 
dono di più; metti invece che 
altri due giocando in trasfer- 


ta rendono di meno. Non sono 
più due, ma quattro, î giocato- 
tiche spostano la bilancia del 
risultato în una certa direzio- 
ne. Capîto?». 

Noi si. Speriamo che gli az- 
zurri, che giocano fuori casa, 
non mostrino alcuna sogge- 
zione. In fondo, quarti in Ar- 
gentina, rischiano poco e mol- 
to insieme. Facciano il loro 
dovere, mostrino di avere 
cuore, di pensare alla maglia 
che indossano (dimenticando 
lo sponsor) e che milioni dî 
tifosi li seguono da lontano. 
Poi cipenserà lo stellone itali- 
co. Non è sempre così, all’ini- 
zio delle nostre avventure cal- 
cistiche? 


Dante di Ragogna 


er... ammirare questa fi 


sgambatura, l’allenamento o 
la cosiddetta partita di Braga. 
La nazionale sa giocare molto 
meglio. Se avessi saputo che 
era solo un allenamento, sarei 
rimasto in albergo a riposar- 
mi anziché trasferirmi in Por- 
togallo. Ritenevo che l’ami- 
chevole di Braga fosse una 
prova tra Ginevra e la prima 
‘partita del mondiale, non un 
modesto allenamento». 


Pessimista? «Sono stato 
realista, non pessimista. Ho 
detto che se questa è la nazio- 
nale allora bisognerà accanto- 
nare le speranze». 

— E quella di Braga è la 
nazionale vera? 

<A Ginevra ne avevo vista 
un’altra. Negli ultimi otto me- 
si, a parte l'esibizione in Jugo- 
slavia, la nazionale aveva da- 
to prove consistenti. Quella di 
martedì avrebbe meritato 
Neppure cinque minuti di 
Viaggio per andarla a vedere e 
invece siamo stati in automo- 
bile sei ore, tra andata e ritor- 
no. Non capisco come mai si 
sia giocato a quel modo». 

— L'Italia passerà il primo 


turno?. 

«Se giocasse come sa fare le 
nostre speranze sarebbero 
sorrette dalla fiducia, se inve- 
ce ripetesse Braga resterei 
confuso temendo che non si 
farebbe tanta strada». 


— Ci sarà un fattore- 
Sordillo per scuotere la 
squadra? 

«Non lo so. Non potendo 
aiutare la nazionale perché 
non ho doti tecniche e atleti- 
che per giocare, spererei nella 
fortuna, che è la prima virtù». 

— Questo suo intervento 
critico dopo Braga prelude ad 
‘una operazione di stacco? 

«Al contrario. Se sono qui e 
‘se ho fatto queste dichiarazio- 
ni è per attaccamento alla 
nazionale». Aggiunge di esse- 
Te venuto nel ritiro azzurro 
per parlare con Bearzot e gli 
altri componenti della spedi- 
zione, E certo che l'intervento 
di Sordillo darà uno scossone 
alla squadra. Basterà? 

Intanto si parla ancora del 
problema degli sponsor, in 
particolare della casa di abbi- 
gliamento diretta dal presi- 


NELLA SALA CONVEGNI DELL’ACI 


Con noi davanti 
al teleschermo 


Da domenica prossima gli sportivi potranno assistere con 
noi al «Mundial». Con il patrocinio del nostro giornale e per 
l’organizzazione tecnica dell'Automobile Club Trieste verrà 
infatti allestita nella sala convegni dell'Automobile Club in via 
Cumano 2 (terzo piano) la teletrasmissione su schermo gigante 
di tutti gli incontri mandati in onda in diretta dalla Rai Tv. 

Il maxi televisore messo a disposizione dalla New Eurjapan 
consentirà ai telespettatori triestini di assistere alle partite 
come se si trovassero in tribuna in qualche stadio spagnolo. 

Nell'intervallo e al termine di ogni incontro verrà aperto un 
breve dibattito con gli ospiti d’onore invitati di volta in volta e 
con la partecipazione del pubblico. 

La sala convegni Aci si aprirà ogni giorno di campionato 
mezz'ora prima del fischio d’inizio di ogni partita teletrasmessa 
(funzionerà anche un servizio bar). 

Data la limitata capienza della sala (duecento i posti a 
disposizione per partita) l’ufficio p.r. dell’Act accetterà in 
anticipo (al mattino, ore 10-12.30) le prenotazioni partita per 


partita. 


Il calendario prevede come noto per domenica la partita 
inaugurale tra Argentina e Belgio alle ore 20, mentre da lunedì 
14 a venerdì 25 il calendario dei gironi eliminatori prevede due 


| partite giornaliere una alle 17.15 e l’altra alle 21. 


dente. del Perugia D’Attoma. 
Quest'ultimo sostiene di ave- 
re vinto l’asta per la sponso- 
rizzazione della nazionale, ma 
Sordillo precisa che l’asta non 
è stata assegnata «perché tut- 
to è stato sospeso dopo gli 
episodi emersi con la casa 
francese» con il marchio del 
galletto. Per ora Ja nazionale 
veste a metà i capi dell'una e 
dell’altra casa». 

«Il problema — continua 
Sordillo — per me non esiste, 
Ho già avuto modo di dirlo 
personalmente a D'Attoma e 
all’avv. Brustenghi che cura 
gli interessi della sua ditta». 
Gli viene riferito che il legale 
ha fatto dichiarazioni polemi- 
che nei suoi ‘confronti e. il 
presidente della Figc ribatte 
che, se fosse vero, avrebbe 
denunciato suna élasse inere- 
dibile» anche perché, dice, per 
Ticevere lui e D'Attoma ha 
fatto aspettare Havelange 
presidente della Fifa. 

Nazionale e problemi tecni- 
ci, psicologici ed economici. 
Di temi da affrontare Sordillo 
ne ha d’avanzo. 


CALCIO MERCATO 


Brady 
alla Samp 
Fanna e Zmuda 


al Verona 


MILANO — Ltirlandese 
Liam Brady si è incontrato a 
Ginevra con il presidente 
della Sampdoria Mantovani 
raggiungendo l’accordo eco- 
nomico e pertanto la Juven- 
tus ha ufficializzato il suo 
passaggio alla società ligure. 
Brady verrà a costare alla 
Sampdoria una cifra che sfio- 
ra il miliardo e 800 milioni. 


Anche l’altra neopromossa, 
il Verona, ha aequistato il 
suo primo straniero. Si tratta 
del polacco Zmuda, di 28 an- 
ni, uno dei giocatori della 
Nazionale. Milita nella stessa 
squadra di Boniek, cioè il 
Lodz. Ieri a Vienna Îl diretto- 
re sportivo del Verona, Lan- 
dri, ha firmato il:;tontratte 
comun esponente délla.socie- 
ta di Zmuda. In serata inoltre 
il Verona si è assiirato per 
un miliardo e mezzo l’attac- 
cante Pietro Famna/della Ju- 
ventus. 


PRESENTATI DALLA SOCIETA FRIULANA L’ASSO DELLA NAZIONALE JUGOSLAVA E IL PORTIERE CORTI 


Surjak a Udine prima di partire per la Spagna 


Edinho arriverà dopo i «mondiali», mentre Dal Cin non ha confermato né smentito l’acquisto 


Udine — Surjak (il primo da sinistra) in compagnia dell’alle- 


natore Ferrari e di Corti 


(Foto Di Pietro) 


UDINE — Ivica Suriak e 
Roberto Corti presentati uffi- 
cialmente ieri, Edinho che 
raggiungerà Udine in un 
secondo tempo, dopo i mon- 
diali, Mauro che è in arrivo, 
anche se il general manager 
Dal Cin si ostina a dire che 
non c’è ancora la firma sul 
contratto (e in effetti ha ragio- 
ne, ima il passaggio è già più 
che bello e fatto): ma dove 
vuole arrivare questa Udi- 
nese? 


L'obiettivo è quello noto, 
quello cioè di portare con il 
tempo la squadra a raggiun- 
gere le alte vette del calcio; e 
per fare ciò occorre acquista- 
re, senza badare a spese, dal 
momento che si tratta di veri 
e propri investimenti, gioca- 
tori bravi e giovani, appunto 
in proiezione futura. Poiché 
queste cose si sanno, è bene 
forse sentire cosa ne pensano i 
nuovi arrivati del loro acqui- 


IN CASA ALABARDATA FISSATO PER SABATO IL «ROMPETE LE RIGHE» 


Ferdinando Ruffini da Aberdeen a Trieste 
Il problema adesso è solo finanziario... 


Uno dei tre nuovi moschet- 
tieri alabardati, Ferdinando 
Ruffini, è giunto ieri nella 
nostra città. Da Aberdeen, 
dove aveva preso parte alle 
prime due partite del torneo 
«Quattro nazioni» con la na- 
zionale «under 21» di serie C, 
il marchigiano si è trasferito a 
Giulianova e quindi a Trieste. 
Il centrocampista, accompa- 
gnato da un amico, ha tra- 
scorso gran parte della gior- 
nata nella sede sociale di via 
Machiavelli dove si è sottopo- 
‘sto alle prime visite mediche e 
ha iniziato a discutere di pro- 
blemi finanziari. Tra doman- 
da e offerta, da quanto si è 
potuto capire, esiste ancora 
molta differenza per cui la 
trattativa non sembra molto 
facile. I colloqui, per quanto 
riguarda la parte economica, 
verranno ripresi e, sperabil- 
menté, conclusi nella matti- 
nata. 

Assieme a Ruffini è giunto a 
Trieste un altro giocatore di 
cui peraltro la società alabar- 
data non ha svelato l'identità 
(potrebbe comunque trattarsi 
di Piras). 


Oggi il direttore generale 
Piedimonte si trasferirà a 
Milano, 

La squadra intanto conti- 
nua ad allenarsi al Villaggio 
del Pescatore. Il «rompete le 
righe» è previsto per sabato. 

I giocatori continuano a ri- 
cevere attestazioni di simpa- 
tia da parte dei tifosi. Dopo i 
riconoscimenti per Mitri e il 
Premio Rainò consegnato ad 
Ascagni quale beniamino del 
«Grezar» toccherà oggi a De 
Falco ricevere il «premio della 
generosità» da parte dei 
coniugi Straziota, appassio- 
nati tifosi dell’Unione. 

Giuseppe Mascheroni ha ri- 
cevuto a sua volta il trofeo 
messo in palio dal Triestina 
club «I Fedelissimi», mentre 
ieri sera il Centro coordina- 
mento Triestina Clubs ha tri- 
butato l'applauso di fine sta- 
gione ai giocatori alabardati, 
consegnando vari riconosci- 
menti in un'occasione d’in- 
contro che ha visto gemellate 
l'Unione e la Pallamano Ci- 
vidin. 

C. N. 


Palermo-Catania 


0-2 a tavolino 


MILANO — Il giudice sportivo 
della Lega calcio ha assegnato la 
vittoria «a tavolino» per 2-0 al 
‘Catania nella partita Palermo- 
Catania del 23 maggio scorso, Il 
giudice ha accolto il reclamo del 
Catania, che aveva chiesto l’inva- 
lidazione del risultato sul campo 
(1-0 per il Palermo) in seguito 
all'incidente occorso al giocatore 
Miele che, colpito da un oggetto 
contundente prima dell’inizio del- 
la partita, era stato sostituito da 
una riserva. 

Il Palermo ha subito anche la 
squalifica del campo per una gior- 
nata, e dovrà risarcire il danno 

In riferimento alle partite di 
domenica scorsa, il giudice ha 
squalificato per quattro giornate 
il giocatore De Biasi (Bresci 


Calcio femminile 


‘Padova-Bomb. Viola Trieste 0-0, 
Castagnara-Sarcedo 1-0, Vicenza- 
cono 4-0, Majanese-Verona 1- 

Classifica: Vicenza p. 19, Cami- 
sano e Castagnara 15, B. Viola 
Trieste 13, Sarcedo 9, Verona e 
‘Padova 9, Majanese 3. Castagnara 
e Trieste una partita in meno. 


sto e di quello degli altri due 
(finora) compagni. O 

Surjak, giunto a Udine alla 
vigilia della partenza per la 
Spagna (ieri pomeriggio è 
ripartito per Spalato, il tempo 
di fare le valigie e poi ha 
raggiunto Belgrado per unirsi 
ai compagni) con la nazionale 
jugoslava di cui è capitano, 
non ha dubbi, «Io credo che 
con questi giocatori l’Udinese 
può benissimo puntare alla 
Coppa Uefa». 

— In quale percentuale pen- 
sa di potervi contribuire lei? 

«Questo lo si vedrà sul cam- 
po, comunque sono deciso a 
dare il massimo per fare gran- 
de l’Udinese»., 

— Nel Saint Germain ha 
segnato in questa stagione 
undicî gol; considerando che 
le difese italiane sembrano es- 
sere tra le più arcigne, quanti 
conta di segnare per l’Udi- 
nese? 

«Diciamo che dieci gol non 
mi dispicerebbero,..». 

— Qual è stato il motivo per 
cui ha rinunciato a una città 
come Parigi, 2 al suo club, per 
approdare a Udine? 

Ha un attimo di esitazione, 
forse pensa alla sua fidanzata, 
jugoslava pure lei, che ha la- 
sciato a Parigi dove fa la foto- 
modella, poi spiega: «Innanzi- 
tutto per essere più vicino alla 
mia famiglia, per giocare nel 
club di una città che forse si 
avvicina maggiormente, e 
non solo nel senso geografico, 
a Spalato. Poi perché il presi- 
dente dell’Hajduk, che io con- 
sidero quasi un secondo pa- 
dre, desiderava ‘seguirmi più 
da vicino e non poteva certo 
venire fino in Francia per ve- 
dermi giocare». 

— Sì dice di lei:che sia un 
tipo un po? bizzarro... 

«Un tipo allegro, alle volte 
scanzonato, sì; ma non mi 
sembra di fare stranezze di 
alcun genere. Del resto se ho 
militato per tanti anni nella 
squadra della mia città, se 
quando si è saputo che venivo 
Via dal Saint Germain si è 
mosso addirittura il sindaco 
di Parigi, se infine sono capi- 
tano della nazionale, strano 
poi non dovrei esserlo proprio 
tanto». 

— Come giudica gli altri 
stranieri che sono arrivati in 
Italia? 

«Credo siano tutti dei gran- 
di campioni». 

— E la squadra più forte del 
campionato italiano? 


«E? ancora la Juventus, che 
oltretutto con due giocatori di 
grandissimo talento ‘quali 
Platini e Boniek si è molto 
rinforzata». 

Altro «gioiello» presentato 
ieri è Roberto Corti, il portiere 
che ha custodito per sei cam- 
pionati la porta del Cagliari e 
che è destinato a diventare 
uno dei punti di forza (e di 
tranquillità) dell'Udinese, 


«La cosa non mispaventa— , 


afferma Corti, il volto del bra- 
vo ragazzo, estremamente 
cortese, franco, aperto — per- 
ché a Udine sono convinto 
‘che rivedremo il vero” 
Corti». 

— Allude alla stagione non 
troppo felice appena con- 
clusa? 

«E° stato un campionato ini- 
ziato male e proseguito peg- 
gio; comunque credo di avere 
dato lo stesso il mio apporto 
determinante alla salvezza 


Provinciali giovanili 


Ultimissime battute per il calcio 
minore triestino. 


ESORDIENTI, 

Il post-campionato esordienti vivrà 
sabato l'ultimo atto con la disputa 
delle finali. Sul campo di San Sergio 
verranno giocate rispettivamente con 
inizio alle 18.30 e alle 19.30 le finali 
per il terzo e il primo posto. Le gare 
‘saranno animate da Ponziana, Sonci- 
ni, Campanelle e Montebello. 


PULCINI 

Finale sabato pomeriggio sul cam- 
po della Polisportiva Chiarbola di via 
Umago fra Soncini e Giarizzole. Le 
due compagini, terminate a pari pun- 
ti in vetta alla classifica alla conclù- 
sione del girone finale, daranno vita 
allo spareggio per il titolo di campio- 


ne provinciale. La gara avrà inizio alle 


ore 17.30. 
POST-PULCINI E 
Domani pomeriggio si ‘concluderà 
sul campo di Domio il post 


‘campionato per pulcini. Alle ore 18 ci 
sarà la finale per il terzo posto e alle 
19 la finalissima. Animeranno le due 
partite le squadre del Montebello, 
Fortitudo, C.G.S. e Costalunga; 


PRE-PULCINI 

Ultima giornata sabato POMeriggio 
di questo campionato. Provinciale. 
Programma: San Giovanni-Fortitudo 
(Sanzio, 16), Domio-Inter San Sergio 
(Domio, 18), C.G.S--Sant'Andrea (Vil- 
la Ara, 18), Chiarbola-Campanelle 
(via Umago, 18). Opicina-Ponziana 
(via Alpini, 16), San Luigi' For You- 
Breg (San Luigi, 18). 


di Massimo Mauro 


della squadra. Soloche prima 
l'asportazione dill'appendi- 
ce, poi, quando misono appe- 
na ripreso, la fraltura di due 
dita del piede desto riporta- 
ta a Milano, no! potevano 
non lasciare il ld'0 segno». 


Giol&io. Verbi 


AMICHEYOLE 


Mestrina 0 
Udinese 


MARCATORI: nf P.t. al 16° De 
Giorgis, al 32’ Ori. 

MESTRINA: ie) (Cappelles- 
so), Bovo, TonettoPeltrame), Le- 
narduzzi, Trevisa&llo, Groppi, 
Zanotto, Groppo, IE'gomi, Balla- 
rin (Da Re), Spegyorin. 

UDINESE: Borir (Clerici), Gal. 
paroli, Pancheri, (@tolin, Billi 
Orlando (22’ s.t. ‘0ssaro), Bac- 
chin, Pin, Orazi, E Giorgis, Pa- 
pais. 

ARBITRO: Fel'iani di Bo- 
logna. 


| calcio minore triestino] 


Regionali giovanili 


Il post-campionatregionale allievi 
di calcio, dominati dalla squadra 
alabardata della Trigtina, si appresta 
‘a mandare in Scena ottava e penulti- 
ma giornata. Fermol Chiarbola periil 
turno di riposo impsto dal calenda- 
rio (gli azzurtobiandi saranno impe- 
gnati in una partitaimichevole oltre 
confine), Queste le are in cartellone: 
Muggesana-Domio Muggia, 10.30), 
Costalunga-San Givanni (San Ser- 
gio, 10.30), Opima Supercaffè- 
Giarizzole (Santa C»ce, 10.30), Trie- 
stina-Portuale (Guadiella, 10.30). 

‘I tornei regiona fra le squadre 
Vincitrici i campionti provinciali gio- 
vanili e le societ. «pure» meglio 
classificate, stannc avviandosi alla 
conclusione. 

Per la «Coppa Fgione» allievi il 

‘ampanelle sarà imegnato domehi- 
©a sul campo di cas (inizio ore 10.30) 
contro il Lignano. È squadra di Elle- 
ro, nelle due preceeNti gare interne, 
ha collezionato al'ettanti successi. 
Per la categoria givanissimi l'Opici- 
na Supercaffè, scelitta sul campo 
della Pro Romans, Spiterà alle 10.30 
a Santa Croce il ToViscosa. Nell'ulti- 
ma categoria, quell degli esordienti, 
impegno casalingo?8t il'San Giovan- 
ni contro il San Miele Monfalcone 
(viale Sanzio, ore (0.30). 

Due squadre triStine impegnate 
nella coppa «Settc® giovanile» per 
società pure. !l NOntebello allievi 
ospiterà sul Camp? di Domio alle 
10.30 il Ri.Ca.Lu.S}: il Blue Star, a 
punteggio pieno d0ho i primi tre 
incontri, riceverà sul campo. di via 
Flavia (inizio 10.0) Il Plaino di Pa- 
gnacco. 


EL pe RIZZA i di 


Giovedì, 10) giugno 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


LE BANCHE CHIEDONO AMPIE COPERTURE 


TASSI ALTI E CRISI 


i IL PICCOLO 


IN MEDIO ORIENTE 


Dollaro ai massimi 
quota 1332,25 lire 


ROMA — Forte rialzo del 
dollaro ieri mattina al fixing 
dei mercati valutari. In Italia 
la divisa Usa è stata fissata a 
1.332,25 lire, in rialzo di 14 
lire sulle 1.318,25 lire di mar- 
tedì. 

Il rialzo della divisa statu- 
nitense è stato accompagnato 
da un’atmosfera nervosa ed 
estremamente attiva su tutti 
i mercati europei. I fatti che 
continuano a sostenere il dol- 
laro in questa fase sono gli 
‘alti livelli dei tassi di interes- 
se e l’aggravarsi della crisi in 
Medio Oriente. 

Secondo gli esperti, infatti, 
la divisa Usa rappresenta al 
momento, per molti investi- 
tori, un «rifugio», in presenza 


anche di un’atmosfera diso- 
rientata delle valute europee. 
Anche ieri, del resto. le ban- 
che centrali hanno evitato in- 
terventi di sostegno, nella 
convinzione dell’inutilità e 
dell’eccessiva onerosità di 
manovre in questo senso. 


In Italia, la situazione non 
ha registrato vistosi muta- 
menti e la lira si è apprezzata 
sul marco e sul franco france- 
se. 


Nel tardo pomeriggio di ie- 
ri il dollaro ha perso terreno 
rispetto alle punte toccate in- 
torno a mezzogiorno e negli 
ambienti finanziari si è diffu- 
sa la voce che forse ciò fosse 
dovuto all’intervento della 
Banca della riserva federale, 


America latina: 
prestiti difficili 


CITTA’ DEL MESSICO—I 
problemi economici e il pe- 
sante debito estero dell’Ame- 
rica Latina preoccupano sem- 
pre di più le banche interna- 
zionali, che chiedono una 
‘maggiore copertura di rischio 
sui prestiti. 

La crisi delle Falkland ha 
evidenziato. l’instabilità poli- 
tica di cui soffre la regione, 
‘ma le fonti bancarie contatta- 
te in Messico dalla Reuters 
sostengono che la diffidenza 
scaturisce soprattutto dai 
problemi economici. Anni di 
rapida crescita sono stati fi- 
nanziati in buona parte con 
capitale straniero, in partico- 
lare Usa, ma ora la recessione 
mondiale ha ridotto le espor- 


Montedison 
acquisisce 
società Usa 


MILANO — La Montedison 
international holding compa- 
hy di Zurigo e la società statu- 
Nitense Kallestad laborato- 
ries di Austin (Texas) hanno 
raggiunto un accordo che pre- 
vede la fusione della Kalle- 
stad stessa con un’azienda 
statunitense interamente 
controllata dalla Montedison 
international holding co. 

Ne da notizia un comunica- 
to della Montedison, preci- 
sando che «con questa opera- 
zione, che sarà sottoposta il 
14 di luglio all'approvazione 
degli azionisti della società 
statunitense, la Kallestad en- 
trerà a far parte del gruppo 
Montedison, come controllata 
indiretta al cento per cento 
della Montedison internatio- 
nal holding», 


Agli attuali azionisti della 


società statunitense sarà | 


Tiservato il diritto di converti- 
re i propri titoli in denaro 
nella misura di 25 dollari per 
azione. 


ROMA — Un fatturato di 
oltre 14.500 miliardi di lire, 
investimenti in Italia per 555 
miliardi di lire e un aumento 
delle riserve di idrocarburi a 
seguito del forte impegno nel- 
le attività minerarie sono i 
risultati più significativi del 
bilancio 1981 dell’Agip Spa, 
società caposettore del grup- 
po Eni, approvato 1’8 giugno 
dall’assemblea della società. 

Anche se costretta ad ope- 
Tare in un quadro congiuntu- 
rale particolarmente difficile, 
caratterizzato da una situa- 
zione di forte divaricazione 
dei prezzi dei greggi sul mer- 
cato internazionale e di squili- 
bri tra costi e ricavi, l’Agip — 
sottolinea un comunicato — 
‘ha potuto chiudere l’esercizio 


CON UN FATTURATO DI OLTRE 14.500 MILIARDI 
Agip: margine ’81 
di 487 miliardi 


1981 con un margine di 487 
‘miliardi di lire, destinato per 5 
miliardi di lire ad utile e per 
482 miliardi di lire ad ammor- 
tamenti. 


L'assemblea ha deciso poi 
di destinare a nuovo l’utile 
disponibile dopo aver accan- 
tonato il 5% a riserva legale. 


Gli. investimenti realizzati 
dall'Agip e dalle sue consocia- 
te minerarie in Italia e all’e- 
stero sono stati di 1833 miliar- 
di di lire, con un incremento 
dell’88% rispetto al 1980: di 
questi 1,278 miliardi sono sta- 


ti spesi per le attività di ricer-. 


ca e produzione di idrocarburi 
all’estero e 541 miliardi per le 
attività di ricerca e produzio- 
ne di idrocarburi in Italia. 


tazioni e fatto salire i tassi di 
interesse, aggravando la posi- 
zione finanziaria verso l’este- 
ro: l'intera America Latina ha 
un debito superiore ai 200 mi- 
liardi di dollari, di cui 70 mi- 
liardi a testa spettano al Bra- 
sile e al Messico, 

Il Messico, per esempio, è , 
Stato costretto nel 1981 a 
spendere il 60 per cento del 
Ticavato delle esportazioni so- 
lo per pagare gli interessi, che 
l’anno scorso sono aumentati 
di 3 miliardi di dollari. 

La crescente esitazione nel 
concedere prestiti ai paesi la- 
tino-americani è esemplifica- 
ta dai faticosi negoziati per i 
crediti «jumbo» al Messico e 
al Venezuela. 


Wiihrer 
aumenta 
il capitale 

BRESCIA — L'assemblea 
straordinaria della. «Wuhrer 
spa» ha approvato l'aumento 
del capitale da 16 miliardi 400 
milioni a 24 miliardi 600 milio- 
ni e l'emissione di un prestito 
obbligazionario convertibile 
di otto miliardi 200 milioni di 
lire di importo uguale all’au- 
mento di capitale deliberato. 

L'operazione porterà. all’e- 
missione di 248 milioni 600 
‘mila nuove azioni a godimen- 
to primo ottobre 1982 offerte 
in ragione di una nuova ogni 
due ‘vecchie possedute, Le 
nuove azioni saranno quotate 
alla Borsa di Firenze, 

Scopo dell’operazione di au- 
‘mento del capitale è dotare la 
Wihrer, che ha una struttura 
da holding, dei mezzi necessa- 
Ti per effettuare adeguati in- 
terventi finanziari, 


BI VIDEO — La Rca corp. ha 
dichiarato di prevedere che le 
vendite dell’industria elettro- 
nica di prodotti video saliran- 
no nel 1982 del 60%, 


_r- e ei ET, ‘i IA ERIN 


Pnl argentino 
cala del 5,7% 


BUENOS AIRES — Il pro- 
dotto nazionale lordo dell’Ar- 
gentina nel primo trimestre 
dell’anno è diminuito del 5,7% 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Lo ha reso 
noto il ministero per l’econo- 
mia annunciando contempo- 
Taneamente l’introduzione di 
una «imposta di emergenza» 
sugli investimenti per contri- 
buire a finanziare la guerra 
contro la Gran Bretagna. 

Il ministero ha comunicato 
che gli investimenti sono di- 
minuiti del 33,6% nel primo 
trimestre e che i salari, in 
termini reali, hanno subito un 
calo del loro potere di acqui 
sto del 20% mentre i consumi 
sono calati del 13,7%. € 

Tutti i settori dell'economia 
sono arretrati, con l'eccezione 
di quello agricolo, che ha regi- 
strato un aumento del 6,6%. 
L'andamento positivo del set- 
tore agricolo ha contribuito a 
rendere attiva la bilancia 
‘commerciale, che ha registra- 
to un attivo di 1 miliardo di 


dollari nei primi quattro mesi, 


«È INUTILE UNA LEGGE APPOSITA» 


Fondi immobiliari 
Bagnasco al Senato 


ROMA — Fondi immobilia- 
ri «aperti», gestiti secondo cri- 
teri professionali, senza cioè 
Uun’interesse diretto della so- 
cietà che li amministra per i 
risultati del fondo stesso: que- 
sto il suggerimento che Ora- 
zio Bagnasco, presidente del- 
la Ifi Interfininvest, la società 
che gestisce il fondo immobi- 
liare di diritto svizzero Euro- 
programme, ha dato ai sena- 
tori delle commissioni finanze 
di Palazzo Madama che lo 
hanno ascoltato nel quadro 
della indagine conoscitiva sui 
fondi di investimento immo- 
biliare. 


Bagnasco — la cui audizio- 
ne è una delle più rilevanti tra 
Quelle in programma tra gli 


operatori — ha subito espres- 
so una posizione differente da 
quella manifestata nelle scor- 
se audizioni dagli altri respon- 
sabili dei fondi di investimen- 
to: egli ha infatti sottolineato 
l'opportunità che i fondi siano 
«aperti», richiamandosi a 
questo proposito alla discipli- 
na introdotta dal senato per i 
fondi mobiliari, e ha definito 
inutile una legge apposita. 


Il fondo «chiuso», — che era 
stato invece consigliato dagli 
altri esperti — è, secondo 
Bagnasco, una «degenera- 
zione». 

Alla «chiusura» si potrà 
sempre far ricorso quando 
l'autorità di vigilanza dubiti 
della validità del fondo. 


SI È CONCLUSO A MILANO L'INCONTRO DELLA COMIT 


Italia e Giappone sono di fronte 


MILANO — «Il problema 
che sta dì fronte all'economia 
italiana nei prossimi anni è în 
un certo senso opposto a quel- 
lo del Giappone: quest’ultimo 
dovrà stimolare la domanda 
interna per sostenere la cre- 
scita economica, mentre l’Ita- 
lia deve, al contrario, fruire di 
una maggiore domanda este- 
ra per poter crescere senza 
continue crisi di bilancia di 
pagamenti». 

Lo ha affermato l’economi- 
sta Mario Conti intervenendo 
alla conclusione del quarto 
încontro-dibattito italo- 
giapponese sul tema: «Pano- 
ramica peri settori produttivi 
dei rapporti economici tra 
Italia e Giappone: ne parlano 
glì addetti ai lavori», che si è 


a problemi opposti di domanda 


svolto l’altro ieri e ieri a Mila- 
no per iniziativa della Banca 
commerciale îtaliana. Alla se- 
duta conclusiva sono interve- 
nuti, tra gli altri, il presidente 
dell’Iri, avv. Pietro Sette, e 
l'ambasciatore d’Italia in 
Giappone, Boris Biancheri. 
Alla luce dell’esigenza ac- 
cennata il prof. Monti ha pas- 
sato în rassegna i successi e 
gli insuccessi della politica 
economica dell’attuale gover- 
no rilevando che «l’inflazione 
è scesa nella misura pro- 
grammata, ma il differenziale 
di inflazione rispetto all’este- 
To non è sceso, Inoltre il par- 
ciale rientro dell’inflazione è 
stato causato dalla politica 
monetaria ristrettiva, non dal 
contenimento del disavanzo 


| BORSE E MERCATI 


Montedison al minimo storico 


MILANO — Prezzi riflessivi 
con scambi modesti. Preoccu- 
pazioni per le tensioni sul 
piano internazionale, timore 
di nuove imposizioni fiscali 
da parte del governo, che de- 
ve far fronte alla dilatazione 
del disavanzo pubblico, e mo- 
tivi di ordine tecnico in vista 
della chiusura mensile dei 
conti, in programma martedì 
prossimo, hanno nuovamente 
depresso le quotazioni. 

Gli ordini dî vendita, fatti- 
si più insistenti per la siste- 
mazione di posizioni nell’im- 
minenza della risposta premi 
e dei riporti, hanno incontra- 
to un assorbimento molto 
stentato. 

A deprimere gli umori de- 
gli operatori è stato soprat- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro 1310/1330, fr. 


tutto il comportamento delle 
Montedison che dopo aver 
chiuso a 110,75, nuovo mini- 
mo storico, sono scese sino a 
104,50. Depresse sono risulta- 
te anche le azioni della con- 
trollante Gemina che, dopo il 
rinvio per eccessivo ribasso, 
hanno chiuso con una perdita 
del 7,4%. 


AI listino hanno perso ter- 
reno anche la Latina — —-5,7%; 
Generalfin —3, Central risp 
ed Euromobiliare -2,7, Bur- 
go priv —2,6, Cmi —-2,4, Cente 
Zinelli —2,3, Sai —2,2, Allean- 
za e Westinghouse -2,1, Sai 
pro rata, Rinascente priv, To- 
ro, Italmobiliare e Cantoni 
—1,9, Fiat Eridania ed Olivet- 
ti —1,7, Credito Varesino e 
Mediobanca -1,5 seguite da 
Breda, Ras, C. Erba, Centra- 
le, Rinascente, Invest, 'Bco 
Roma, Genrali e F. Tosi. 

Pochi i titoli mossisi in 
controtendenza e tra questi 
le Gim +2%, Smi risp. +1,4, 
Abeille e Perlier +1,1, Cir 


DOPOBORSA — Prezzi 
formativi del pomeriggio: 
Montedison 104, Generali 
130.000, Mediobanca 62.600, 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
6.990 (6.610); Credito Popolare 
Siracusa 7.410 (8.650); Terme di 
Bognanco 621 (641); Italiana Vi- 
‘ta 28,000 (26.800); La Previden- 
te 14.000 (15.600); U.S.A 9.500 
(9.600); Banca Briantea 43.500 
(44.180); Banca di Legnano 
5.630 (5.990); Banca Industria 
Gallaratese 27.000 (28.000); 
Banca Centro Sud 11.500 
(11.650); Banca Provincia Napoli 
8.350 (8.450); Banca Popolare 
commy/ind. 22.900 (23.100); Ban- 
ca Piccolo Cred. Valtellinese 
36.950 (37.450); Banca Provin- 
ciale Lombarda 39.700 (40.200); 
Banca Subalpina 27.000 
(26.950); Banca Popolare Berga- 
mo, 35.900 (36.600); Banca Po- 
polare di Crema 42.000 (44.000); 
Banca Popolare di Intra 18.900 
(19.800); Banca Popolare di Lec- 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


2750 
25510 


‘Toro Assicurazioni 
Sai pr... 


Titoli azionari di Milano 


Acqua Marcia 


102 | Centrale risp. 
Euromobiliari 


Finanzia 


9/6 8/6, 
Generali 131.000 132,800 
Ras 104.000 105.600 
Montedison 105 113 


La Rinascente 350 360 
La Rinascente priv. 245 250 
Gerolimich e Comp. 1730 730 


‘G. L' Premuda 1800 1850. 
Sip 1245 1265 
Sip risp. 1325 1345 
D. Tripcovich 90.050 90,050 
Bastogi Irbs 129 129 
Finmare 54 54 
Finsider 33 34 
Pirelli. 1265 1275 
Pirelli risp. 1270 1280 
Sme 1740 1750 
Stet 1030 1030 
Gen. Imm. Sogene 1390 1400. 
Fiat 1650. 1695 
Fiat priv. 1340. 1350 
Dalmine 380 389 
Lane Marzotto 1890) 1900 
Lane Marzotto risp. 2050 2200 
Snia Viscosa 690 692 
Patriarca 550 500 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 1040010400 
Tecu 3370 3380. 
‘Soprozoo 1980 2000 
Banca del Friuli 37900 37900 
Carnica Ass. 5000 5050. 


Reddito fisso 


pubblico e del costo del la- 
voro». 

Le prospettive, secondo 
Monti, dipendono dal «con- 
fronto tra due velocità: la 
velocità (la lentezza?) con cui 
le parti sociali e politiche 
stanno gradualmente renden- 
dosi conto delle esigenze della 
produttività e la velocità con 
cui la nostra maggiore infla- 
zione sta erodendo la compe- 
titività deì prodotti italiani. 
Le decisioni dei prossimi mesi 
— ha concluso îl prof. Monti — 
sono cruciali per l’esito dî 
questa delicata corsa a cro- 
nometro». 

L’ambasciatore Boris Bian- 
cheri che ha partecipato a 
quasi tutti gli incontri pro- 
mossi dalla Comit, si è detto 
abbastanza ottimista per 
quanto riguarda l’approccio 
dei nostri settori produttivi 
conil Giappone, aggiungendo 
che la formula adottata dalla 
Comit di aprire un dibattito 
tra settori produttivi «non so- 
lo vivacizza la manifestazio- 
ne, ma consente di entrare nel 
vivo ‘dei problemi uscendo 
dalle formule generali». 

Il concetto che il Giappone 
deve ora stimolare la doman- 
da interna è stato ribadito dal 
prof. Hiaso Onoe (docente al- 
l’università di Kioto) mentre 
Shoiîchi Tanaka, presidente 
della «Nissho-Iwai» dì Osaka, 
una delle maggiori società 
commerciali del Giappone, 
(un suo ufficio è stato aperto 
recentemente a Milano) ha 
detto che l’incontro promosso 
dalla Comit è stato positivo: 
«Più aumentano questi conve- 
gnì e incontri e maggiormente 
si amplia la comprensione — 
ha detto — tra l’Italia e il 
Giappone». 


I ACCORDO — Un accordo 
tra la giapponese «Hitachi 
Imedical corp» (del gruppo Hi- 
tachi), e la «Ansaldo» (Fin- 
meccanica), per conto di un 
consorzio Iri che comprende 
anche la «Elsag-Selenia» 
(Stet), è stato formalizzato in 
questi giorni. Lo ha annuncia- 
to il presidente dell’Iri, Pietro 
Sette. 


JA LZA 


SOCIETA’ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. con sede 
In Torino - Cap. Soc. L. 1.680.000.000.000 interamente versato, iscrit- 
ta presso il Tribunale di Torino al n. 131/17 del Registro Società - Co- 


dice Fiscale n. 00580600013 


pre 


civile. 
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5A 


ù 


richiesta di conversione. 


SS 


veramente unica... 


MONOLOCALI 
BILOCALI 
TRILOCALI 


CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
Signori azionisti sono convocati in assemblea ordi- 
naria in Torino, presso la Sala Congressi di Via Berto- 
la n. 34, per le ore 15 del giorno 21 giugno 1982 in pri- 
ma convocazione e, occorrendo, in seconda convoca- 
zione per il giorno 19 luglio 1982, stessa ora e stesso 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 
) Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, nn. 2 e 3 codice 


Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti 
che abbiano depositato i certificati azionari rappre- 
sentativi di azioni ordinarie, almeno cinque giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea, presso la sede 
legale in Torino, Via San Dalmazzo n. 15, o presso le 
Casse della Società in Torino, Via S. Maria n.3 (Servi. 
zio Titoli) o in Roma, Via Flaminia n. 189, o presso la 
TET - Società Finanziaria Telefonica p.a., in Torino, 
Via Bertola n. 28, o in Roma, Via Aniene n. 31, nonché 
presso le consuete casse incaricate; 
| titolari di azioni ordinarie consegnate alla Società 
per il perfezionamento dell'operazione di conversione 
N azioni di risparmio, deliberata dall'assemblea 
straordinaria del 19 marzo c.a. - che non abbiano an- 
cora ricevuto in restituzione le nuove azioni - potranno 
ottenere l'emissione del biglietto di ammissione sulla 
base della copia della scheda rilasciata all'atto della 


Torino, 27 maggio 1982 p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


questa è Lignano Pineta. 


A 150 metri dal mare, in palazzine di recente co- 
struzione e ottima manutenzione, vendiamo ap- 
partamenti arredati e corredati così composti: 
ingresso, soggiorno, cucinino, una 0 due camere 
da letto, terrazzi, posti auto. 


Prezzi veramente interessanti: 
a partire da L. 12.500.000 più mutuo. 
a partire da L. 27.500.000 più mutuo. 


a partire da L. 29.800.000 più mutuo. 


4 
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I Presidente 


Ò 


Ottorino Beltrami Y 
4, 
VV i 4 


Lignano Pineta 


250 ettari di pineta, una spiaggia 


vendite e finanziamenti 


immobiliari 


spa 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764664 


San Candido 


HOTEL SAN CANDIDO 
ALTA VAL PUSTERIA 
SETTIMANA VERDE 
CON SCONTI SPECIALI 


DALL’1/6 AL 30/7/82 
E.DALL'1/10 FINO AL 30/10 


TEL. 0474/73102 


JUNIOR AREA MANAGER 
MERCATI EST EUROPA 


ricerca importante’ organizza- 
zione commerciale per ricor- 
renti compiti ispettivi e promo- 
zionali all’estero erestante atti- 
vità in sede. 

Sede di lavoro a Trieste. Ri- 
chiedesi perfetta conoscenza 
lingua tedesca e possibilmente 
conoscenza seconda lingua. 
Scrivere Publikompass casset- 
ta 33/S 34100 Trieste. 


Svi. So, marco 540/550, fr. fra. | risp e Trenno +09. co 20.300 (20.300); Banco di Banca Comm.Italiana | 131000 Titoli di Stato 
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RA resistenti, offerte invece con- | Nazionale Agricoltura 7.720 Terme Acqui i aTCato Ù 
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i $ i ‘alanza - 12% 106.10 Î. 
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SO A 
Borse estere 


i rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro REL Site 3. Varie ed eventuali. 
| Medio- Olivetti-12% 22350 | | _ 
56,39 p.c. (55,93); nei confronti delle valute Cee 56,73 p.c. (56,99); nei confronti LONDRA — Il mercato si è inde- ‘Sì Paolo Italcable - 12% 181.40 


Hanno diritto di intervenire all'Assemblea glì Azionisti che abbia- 
no depositato, almeno cingue giorni prima della data fissata, le 
loro azioni presso i seguenti sportelli incaricati di rilasciare | bi- 
glietti di ammissione: Credito Commerciale, Banca Commercia- 


i cite Jo valute pl perda. bolito con gli investitori cauti di 
7 riflesso alle notizie dalle Falk- 
land ed ai deludenti dati bancari 
comunicati martedì, 


PARIGI— I prezzi sì sono mossi 


Generali 81-88 - 12% 217 


il Prezzi dell'oro Fondi 


î LONDRA— I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare S È LH Li Î liana, Ban P lare di Porden Di È 
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i 115000-125000; marengo puizziro 120000-130000; marengo belga Lera Seti Macchi asa olo piliave: me un RIE MAr UTI fiss zae este, (eje] 
| fi je 130000- ; 20 dollari oro 550000-650000; krugerran i Î x i a 
| 480000:550000; oro fino 13900-14100; argento 259-266; platino 13800. La quota- Sion Hevane Legend] dsl 1320 AED a ù soi 1905 per il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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| D'ORO di GIULIO BERNARDI lume di scambi ridotto di riflesso 638| 638 Rolinco >» spia 

ì i all’in to del 5,9% dei i 160 Rasfund lire 8.944-  — 

Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3- Tel. 69086 ‘cremento del 5,9% dei prezzi es a 
È al consumo svizzeri in maggio. 'ondo Tre ire 492, 
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ì IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione.. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

‘ La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


‘kollmann 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica fissa refe- 
renziata. Telefonare 744039 
ore 8-10 e dalle 19 in poi. 6396/2 

CERCASI domestica referenzia- 
ta 4 ore mattino Barcola fer- 
mata corriera. Telefonare 
mattino 60754. 6491/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCASI prestaservizi mezzae- 
tà zona San Giacomo trisetti- 
manali. Telefonare 726574. 

6458/3 

CUSTODE magazziniere media 

età offresi. Tel. 55503. —3022/3 


GIOVANE serio e volonteroso, 
per qualsiasi lavoro di matti- 
na offresi. Tel:'771165:  6500/3 


IMPIEGATA esperienza ramo 
import-export spedizioni lin- 
gue: sloveno serbo croato, te- 
desco stenodattilo, telex, di- 
sponibile subito cerca impiego 
c/o seria società commerciale. 
Tel. 418267. 6473/3 


PADRONCINO con proprio fur- 
gone patente C offresi a ditta. 
Telefonare 568186. — 6508/3 


SIGNORA tecnico di laborato- 
Tio cerca impiego. Esperienza 
decennale in clinica universi- 
taria di Basilea - Svizzera. Lin- 
gue: tedesco, inglese, sloveno, 
croato. Tel. 228789. 6489/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AMMINISTRATIVO esperto, 
escluso paghe e contributi cer- 
ca part-time azienda triestina. 
Scrivere a Publikompass n. 
28/S-34100 Trieste. 6338/4 

CAMERIERE conoscenza. lin- 
gue assume Ghiottone, piazza 
Venezia. Presentarsi 13-15. 

6451/4 

CERCASI autista venditore 
munito patente C. Presentarsi 
via Boveto 5 ore ufficio Barco- 
la. 6464/4 

CERCANSI collaboratrici-ori 
per distribuzione omaggi 
esclusa vendita, fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi dal- 
le 9 alle 12 uffici Publivox, via 
Roma 30 Trieste. 050696/4 

CERCASI internista anche pen- 
sionata. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 43/S - 34100 

ieste. 6475/4 

CERCASI internista per risto- 
rante. Tel. 224346. 6436/4 

CERCASI per assunzione im- 
mediata tecnico elettronico 
minimo 5 anni esperienza as- 
Sistenza tecnica apparati di- 
gitali. Indispensabile cono- 
scenza inglese e serbo-croato 
e residenza Trieste o zone li- 
mitrofe. Offresi alto stipen- 
dio, rimborso a piè di lista, 
corsi istruzione in Usa e Ita- 
lia. Telefonare orario ufficio 
02-2532843 per colloquio, 777/4 

INDOSSATRICE taglia 42 resi- 
dente Monfalcone Cervignano 
dintorni oppure Trieste cerca- 
si per campionario confezioni. 
Presentarsi sabato 12 giugno 
ore 9-12 presso Sam Hotel 
Monfalcone. 501/4 

NORCIA confezioni cerca ur- 
gentemente commessa-o co- 
noscenza sloveno-croato 
esperta ramo confezioni. Ri- 
volgersi Viale XX Settembre 
21. Tel. 795381. 6435/4 

SOCIETÀ elettromeccanica 
assume personale per montag- 
gio elettrodomestici. Presen- 
tarsi. giovedì, venerdì Corso 
Cavour 2/2 E. 6504/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244, 6474/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura vernice posa plastica 
moquettes. Telefonate 754229, 

6133/6 

IDRAULICO con piastrellista 
trentennale esperienza ripara, 
sostituisce: rubinetterie, val- 
vole, cassette wc, scaldabagni, 
bidet, lavandini, vasi wc, mo- 
difiche, impianti completi, po- 
sa in opera, rivestimenti e pa- 
vimenti. Interventi rapidi, Te- 
lefonare 760643. 006400/6 

PARCHETTI raschiatura rinfre- 
scatura verniciatura lavori ac- 
curati. Telefonare ore pasti. 
"725896. 6402/6 

PITTORE camere, appartamen- 
ti, lavori accurati. Telefonare 
569550 ore 17-19, 6472/6 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia pelle 
liscia montoni renne antilopi 
tapiro coccodrillo cinghiale 
scarpe stivali borsette in tela e 
di stoffa. Giulia 13. 795855. 

6461/6 


n lavoro che rende, 
che produce ricchez- 
za nasce dall'intelli- 
genza e dall'impe- 
gno di molta gente. 
Per questo al Mediocredito re- 
gionale crediamo nellavoro ed 
è lì che investiamo denaro. 
Infatti il Mediocredito regiona- 
le è unistituto bancario costitui 
to dalle più importanti banche 
per finanziare le attività produt- 
tive delle piccole e medie im- 
prese della tua regione. 

Al Mediocredito regionale rac- 
cogliamo i mezzi necessari per 
questiinvestimenti a medio ter- 
mine offrendo ai risparmiatori 
obbligazioni e certificati di de- 
posito. Così, se investi nel Me- 
diocredito regionale, sai dove 
vanno a finire 1 tuoi soldi. 
Nella cosa più produttiva che 
c'è: il lavoro della tua regione. 


MEDIOCREDITO 
(REGIONALE — 


Giovedì, 10. giugno 1982 


A. VENDO W Jetta GLI blu 
metallizzata 81, tel. 723761. 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 


A. ORO argento, monete acqui- A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
stiamo prezzi massimi. Orefi- faca bene macchine da demo- 
ceria e numismatica Piccolo ire ritirandole sul posto, tel. 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Giulia N.S. 77, 
Peugeot 304 78, R 1479, A 112 


De) 


Vendite 


d'occasione 


PELLICCE, giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualità, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 
bre 16 III piano ascensore. 

1692/9 

PELLICCIA meravigliosa volpe 
argentata taglia 50/52 modello 
unico, Pellicceria Cervo viale 
XX Settembre 16, III piano, 
ascensore. 1692/9 

VIDEOREGISTRATORE Grun- 
gig ultimo modello vendo me- 
tà prezzo, cassette omaggio. 


Tel. 748830, 6426/9 
ll Mobili 


e pianoforti 


VENDO pianoforte coda e verti- 
cale usati. Tel. 0432-43092. 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIÙ’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET Via Ro- 
ma 20. 6463/12 


Gioiello, via Ginnastica n, 1. 
GIOIELLERIA Liberty acqui- 
Sta oro, gioielli antichi, argenti 
e orologi d’epoca. Via Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 5835/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 3874/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 19 giugno: vino S. 
Tombacco 12° a 890; 10,5° a 
‘760, birra Peroni formato fami- 
liare a rendere a 440; olio di 
semi vari a 980; cartizze a 
2.450, sciroppi da 1,3 kg a 2.450 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale, via Pagliaricci 
2, via Canova 9 oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do semplicemente ai n. 
569602-793661-418762. 1657/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga ‘benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto, tel. 
821378. 1658/14 


566355. 6421/14 


A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77-78-79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
‘mento anche ‘senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 


A. AUTOMERCATO DELL’OC- 
CASIONE RENAULT L. Da- 
gri via Flavia 118: RENAULT 
R5 TL, R5GTL,R14TS,R15 
TS, R.20 TS. FIAT 127 Spe- 
cial, 128 berlina, 128 SL. IN- 
NOCENTI Mini 90. ALFA RO- 
MEO Giulia 1300 Super. 
FORD. Capri 1300 con gas. 
Massime facilitazioni di paga- 
‘mento anche senza ARUCIDOA 4 


A. CONCESSIONARIO PEU- 
GEOT - TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 500 L, 127, 128, 128 Coupé, 
124 Sp., Ritmo 1300, Lancia 
HPE, Alfetta 1800, Audi 80 - 
100, Citroen GS - CX, Ford 
Escort, Escort Automatic, 
Taunus, Horizon GLS, 1307 S, 
Peugeot 104 - 204, Renault 5 
15 Coupé - 18 GTL, Simca 1000 


FEO - 1301, Rally 1, Sunbeam 


7/14 


VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77 aria con- 
dizionata, Alfetta 1800 '77-76, 
Alfa 1750 71, Giulietta 1600 
‘79-78, Alfasud Sprint veloce 
1500 80-79, Alfasud 1300 81-79, 
Alfasud TI 1200 75, Alfasud 5 
M 120077. FIAT Supermirafio- 
ri 1300 80, 125 Special 71, 127 
‘Top 79, 127 Special 77. AUTO: 
BIANCHI A. 112 Abarth 81 
Elegant 76. TALBOT Solara 
1600 SX 81. RENAULT 5 Alpi- 
ne 81. VOLVO 244 DL 717. 
MERCEDES Benz 220 80. Mo- 
to HONDA Custom 650 ‘82 km 
180. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI. ù 6381/14 
ALFETTA 78, Giulia 75, 131 78, 
Ritmo 78, 128 Coupé 72, 112 
Abarth 78, Honda 500 CX 79, 
Ducati Cross 77. Informazioni 
via Gatteri 13 officina. 6410/14 
‘ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232. Ka- 
dett 80, Ascona 73. 6495/14 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


— 68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


bana di Trieste. 


publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


E 79, Maggiolino 73, Golf 76, 
128.SL 73. 6495/14 


ANCHE senza soldi il Vs. usato 
sicuro presso gli autosaloni 
Fiat via Fabio Severo 65, tel. 
54089 e via di Prosecco 237, tel. 
213870 Opicina. Rateizzazioni 
42 mesi senza cambiali, senza 
anticipi. Occasioni garantite: 
127. 1050 3 p. 78-80, 127 C 900 
'78, 128 CL 1100 78, Ritmo 65 
CL 79, 131 1600 Special 76-77, 
130 Coupé .3.2 73, Innocenti 
Mini 90 L 80, Ford Taunus 
1300 GL 80, Scirocco GT 75, 
Alfetta 1,8 73-74-75, Renault 5 
‘TS 76, Golf diesel 80, VW 1200 
73, BMW 318 78, Beta Coupé 
5 e altre ancora. 1687/14 


AUTO Europa via Boccardi 5, 
tel. 732076. Vendesi anche ra- 
tealmente: Mercedes 200 die- 
sel, Mercedes 240 diesel, Mer- 
‘cedes 300 diesel, Mercedes 280 
E, BMW 316, Golf diesel 4 p. 

6444/14 

AUTOFRANCO viale D’Annun- 
zio 40, tel. 7774773. Rivenditore 
autorizzato Austin Mini Me- 
tro. Occasioni, garantite 3 me- 
sì, dilazioni fino 40 mesi senza 
anticipo. Permute usato per 
usato: Fiat 126 P 79-78, 127 CL 


"78, A 112 Elegant 81-74-75, Al- 
fetta 1.8 76, Alfasud 73, BMW 
520 M 60 ’80, 318 78, 320.1 76, 
Citroen Mehari 79, Peugeot 
204 Break 76 diesel, Golf 1.6 5 
M 82 diesel, Land Rover lungo 
diesel 78, PX 125 79, Motosca- 
fo Cigala Bertinetti Mercury 
65 Hp con carrello. 1644/14 


AUTOCCASIONI, Carli vende 
500, 127, A 112, Volkswagen 
1300 73, 125 71, 12475, Mini 90 
‘76, 850 70, via B. Casale 77, tel. 
826084. 6/14 


CITROEN GSA X 3 1981 perfet- 
tissima vende Dinoconti Seve- 
To 124, tel. 573173. 5/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 


È via 47, 827782; Lancia Trevi 2.0 


81, Alfasud TI 81, X 19 Five 
dia 80, Ascona diesel 80 
Rekord 2.0 iniezione 78, Fiai 
132 2.0 iniezione 80, Peugeot 
304 diesel 77, R_14 79, R 5 
Alpine, R 5'TL, R 4, R 18GTL, 

fetta 75, Giulia 1.3, Fiesta 
1.1, Visa super 79, LN 77, GS 
1015, A 112 È, Peugeot 104 GL 
178, 127, 128, 124 sport, 132 
1.6/1.8, Furgone 850 T, Cangu- 
To 80, Simca 1000, Rallye 2, 
1100 ‘TI, 1307, 1308, Horizon 
LS/GLS, Solara LS 80, Solara 
SX automatica 81, Matra Ba- 
gheera, Sunbeam TI 1.6 80. 

6308/14 


DYANE 6 80 ottime condizioni 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 quadrimestrale anche 
rateizzando, ‘telef. ore pasti 
829512. 5270/14 


DISPONGO pronta consegna 
Lada Niva 4x4 e Toyota Land 
Cruiser diesel Hard-Top. Ven- 

, dita assistenza ricambi presso 
Autosalone Fiegl Strada di 
Fiume 19, tel. 766880, possibi- 
lità permute e dilazioni. 

1705/14 

FIAT 127 Top tetto apribile 1980 
20.000 km privato vende 
5.000.000, tel. 768473. 1716/14 

FORD Fiesta 1300 Sport 81 per- 
fetta vende anche a rate senza 
cambiali. Autosalone Catullo 
via F. Severo 34, tel. PORRE 


4 

LANCIA Cabiolet 4 posti re- 
staurata da amatore facilita- 
zioni permute. Via della Valle 
6. 6483/14 
MEHARI 1981 garanzia della 
Casa 10.000 chilometri vende 
Dinoconti Severo 124, tel. 
573173. 5/14 
MINI De Tomaso 79 ottime con: 
dizioni vende anche a rate Aù- 
tosalone Catullo via F. Severo 
34, tel. 968331. 3/14 
PERFETTISSIMA Alfetta 2000 
L 1979 impianto gas fatturabi- 
le uniproprietario vende Dino- 
conti Severo 124, tel. SERRA 
PRIVATO vende R 4/75 ottimo 
stato L. 2.000.000, telef. 730059 
ore pasti. 6466/14 
SUPEROCCASIONI da Dino- 
conti Severo 124, tel. 573173. 
131 5 marce 1978 impianto gas, 
CX. 2000 aria condizionata 
1980, Dyane 1981, Peugeot 104 
ZS 1977, 112 70 HP 1977, De 
Tomaso 1980, Horizon GLS 
1979, Fiesta 900 1979, Escort 
Sport 1979, 127 73, 128 Sport 
1978. /14 


5/1 
USATO SERIO ALL'AUTOSA- 
LONE FURIO GIROMETTA: 
127 1050-900, Mini 90 De To- 
maso, Panda 30, 126, A 112 70 
Hp, Fiesta 1100, Renault 5 TL, 
14 TS-GTL, Fuego GTX ed 
altre. Inoltre troverete tutta la 
gamma di vetture nuove RE- 
NAULT. Permutiamo usato 
‘per usato con pagamento fino 
‘a 40 mesi. VIA FRANCA 4/2 
telefono 750749. 6438/14 


‘VENDESI Fiat 500 F prezzo da 


concordare; tel. 753521. 6494/14 
VENDO Honda 400 Four del 76, 
tel. 43055. 6443/14 
VENDO Mini 90 1976 rossa 
2.300.000, telef. ore pasti 
824064. 6/14 
VESPA 150 anno 1964 messa a 
nuovo vendesi. Garage via 


Maiolica. 2345/14 
oe RI 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt 3,70 a mt 5, piloti- 
ne, motori fuoribordo Johnson 
e altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28, Ulisse Ostuni 
Marine Service, riva Massimi- 
liano Carlotta 15, SU 5 

11; 

ABBATE metri 5,5 Johnson 55 
HP occasione 5.700.000 rateiz- 
zo permuto con autovettura. 
‘Tel. 826759 negozio 422166 se- 
rali. 1705/15 

FUORIBORDO Fiart modello 
Phobos tutti accessori, moto- 
re 25 Johnson, 5 ore navigazio- 
ne, vendo vera occasione. Te- 
lefono 631249, _ D 

VENDESI cabinato Mercnitser. 
22 HP 165, posto barca. 0481- 
33775 ore ufficio. 369/15, 


EA a 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli referenzia! 
tissimi cercano appartamento 
affitto 80 mq. Lauta ricompen: 
sa. Telefonare ore pasti serali 
569473. 6264/18 

DIRIGENTE cerca urgentemen- 
te appartamento in affitto 3-4 
stanze, periodo limitato. Tel. 
754090 ore pasti, 6449/18 

PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000. Serietà! Tel. ‘752682 
ore pranzo, 4230/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI due ambienti uso 
Ufficio massaggi pedicure pa- 
raggi stazione. Tel. 631793. 

1668/19 

AFFITTASI solo referenziati 
appartamento centralissimo 
ma 150 compensando spese. 
Tel, 299864-62674. 6498/19 

AFFITTASI ufficio centrale ar- 
redato, cinque locali, dieci 
scrivanie, quattro linee telefo- 
niche con nove interni. Tel. 
051-397814, 6482/19 

GORIZIA affittasi quartiere 
ammobiliato e cameretta am- 
mobiliata, contratto annuale. 
‘Telefonare 89089. 366/19 

MAGAZZINO 256 mq negozio 
46, Roiano entrambi ottimi af- 
fittansi. Tel. 413308. 6476/19 

UFFICIO centralissimo alto 
prestigioso spazioso Pparcheg- 
gio recente costruzione affitta- 
Si. Esigonsi garanzie, massima 
serietà. Tel. ore ufficio .040- 


631351. 1660/19 
20 ; Capitali 
Aziende 


A.G. BIGIOTTERIA mq 45. arre- 
damento nuovo adatto tra- 
sformazione cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 1673/20 

A.G., LATTERIA-caffè cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

x 1673/20 


Continua in 16.2 pagina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


MOLTO ATTESO IL «MATCH» DI DOMANI 


IL PICCOLO 


Holmes con due «nonni» 


LAS VEGAS — Larry Hol- 
mes, campione mondiale per 
il Wbe dei pesi massimi che 
domani. metterà in palio il 
titolo contro lo sfidante uffi- 
ciale, la speranza bianca, Ger- 
ry Cooney, è assistito dai due 
più astuti (e vecchi) insegnan- 
ti di boxe del momento. L’al- 
lenatore in prima è Eddie 
Futch, settanduenne, da mez- 
zo secolo nel mondo della bo- 
xe, e l'assistente è Ray Arcel, 
82 anni, di cui 65 spesi per il 
pugilato. 

«Siamo insegnanti veri — 
dice con orgoglio Arcel — e 
come noi non se ne trovano». 
* Futch, che ha cominciato 
ad assistere Holmes dopo il 
«divorzio» con il primo mana- 
ger Richie Giachetti nel 1980, 
dice di non aver insegnato ad 
Holmes la maniera di «colpire 
giocando». «Noi non abbiamo 
rimodellato nessuno — affer- 
‘ma ma ci siamo solo limitati a 


NUOTO 
Gymnasiadi: 
Bronzo 
alla ‘Locci 


SSi sono concluse a Lilla (Fran- 
cia) le Gymnasiadi di nuoto, 
riservate ad atleti nati negli 
anni 1965 e seguenti. All’im- 
portante manifestazione in- 
ternazionale partecipavano 
dodici delle più forti nazionali 
europee tra le quali Francia, 
Inghilterra, Germania Ovest, 
Olanda e Italia., 


Vestiva. per l’occasione la 
maglia azzurra anche France- 
‘sca Locci e l'atleta della Trie- 
stina è andata oltre ogni più 
rosea aspettativa, cogliendo 
un èccezionale terzo posto as- 
‘soluto nei 200 misti, nuotatiin 
2’26”65. In batteria l’ondina 
alabardata aveva fatto segna- 
re-un 2’27”44 col quale si era 
garantita l’accesso alla finale 
e-nella gara conclusiva ha ap- 
punto colto un bronzo di asso- 
luto valore europeo. 

Poche le gare in program- 
ma: 100 400 stile libero, 100 
farfalla, 200 rana, 100 dorso e 
200 misti, ad ogni gara ogni 

“nazione. poteva iscrivere due 
atletici Quali passavano!dalle 
‘qualificazioni fino a formare il 
gruppo ‘degli otto finalisti. 
Con questa affermazione eu- 
ropéea la Locci si è definitiva- 
mente inserita nel giro inter- 
nazionale, mantenendo tutto 
ciò che da lei ci si aspettava. 

A. B. 


Moser. vince 
a Ferrara 


FERRARA — Il campione 
d’Italia Francesco Moser ha 
Vinto il «Criterium degli assi - 
Primo memorial Fausto Cop- 
pi», svoltosi a motovelodromo 
di Ferrara. Fra i reduci di 
maggior spicco del Giro d’Ita- 
lia, Che avevano promesso di 
partecipare, mancavano Con- 
tini, il belga van Impe, Argen- 
tin e Saronni, 

Il comportamento di que- 

_st’ultimo — l’unico, a quanto 
sembra, ad aver firmato un 
regolare contratto — è stato 
stigmatizzato dagli organizza- 
tori in un comunicato ufficia- 
ile. Questi i risultati. delle 
quattro prove, dalle quali è 
scaturita la classifica finale. 

Velocità a coppie: 1) Rosola 
-Gavazzi; doppio giro lanciato 
a coppie: 1) 1) Bontempi- 
‘Leali; eliminazione omnium: 
.1) Moser; Giro d’Italia in pista 
“su 100 giri: 1) Moser. 

Pierino Gavazzi è caduto 
durante la seconda prova, ma 
senza riportare ferite di ri- 
lievo. 


‘ farglì fare le cose che sa fare 
meglio». Per quanto riguarda 
il prossimo match con Coo- 
ney, temendo la sua potenza, i 
due insegnanti continuano a 
ripetere al campione di non 
fermarsi, di non offrire bersa- 
glio. 

«Larry — dice Arcel — deve 
far valere la sua maggiore 
esperienza: Cooney è giovane, 
picchia duro ed è ambizioso, 
ma deve ancora imparare pa- 
recchio...». 

«La sua stessa irruenza gli 
sarà fatale — aggiunge Futch 
— inoltre bisogna vedere 
quanto rende con un avversa- 
rio che lo incalza: finora non 
ne ha mai trovati». E Arcel 
così conclude; «Credo che 
niente può sostituire l’espe- 
Tienza e Larry non deve di- 
menticarlo». 

Le polemiche comunque si 
accavallano alla vigilia del 
mondiale (Wbc). Due i proble- 


mi posti in evidenza dalla 
stampa: il discorso razziale e 
quello economico messo, sem- 
pre dalla stampa, in relazione 
con il colore della pelle di 
Cooney. 

Il problems razziale non è 
nuovo: dai tempi di Johans- 
son vent'anni fa, il titolo è in 
‘mano a pugili neri e in Ameri- 
ca il problema è molto senti- 
to. Così ogni qualvolta un 
bianco ha mostrato velleità 
mondiali nella massima cate- 
goria, ha trovato il percorso 
spianato. E la facilità con cui 
Cooney ha ottenuto la chance 
mondiale viene rapportata a 
questo. 


Nba: Lakers 


LOS ANGELES — I Lakers di 
Los Angeles hanno vinto il 
campionato Nba di basket 
battendo 114-104 i «Philadelp- 
hia 76» 


BASKET: GIUMBINI DOVREBBE RITORNARE A PESARO 


San Benedetto: confermati 


gli Usa Ma 


yfield e Jones 


GORIZIA — Dopo aver valuta- 
to con estrema attenzione e 
ponderazione la situazione del 
mercato di oltre oceano, la San 
Benedetto ha deciso di confer- 
mare, per la prossima stagione, 
sia Bill Mayfield (il cui ritorno 
era comunque’ dato quasi per 
scontato) sia Charlie Jones. Ad 
entrambi gli atleti di colore, che 
nel passato campionato aveva- 
no contribuito in maniera deter- 
minante alla promozione della 
squadra in A-1, la società aveva, 
al momento di lasciare l’Italia 
dopo i play-off, fatto sottoscrive- 
te un precontratto, il cui termine 
di validità scadeva ‘a metà 
giugno. - 

Con il beneplacito di De Sisti, 
la riserva è stata sciolta, per cui i 
due americani saranno in forza 
alla San Benedetto anche per il 
campionato che andrà ad inco- 
minciare a settembre. È una 
strada, quella della conferma, 
che è già stata imboccata da 


molte altre formazioni che ave- 
vano in animo di cambiare uno 
o tutti e due gli stranieri. Le 
ragioni sono semplici: il merca- 
to americano, specie per quanto 
riguarda.i pivot, presenta grossi 
problemi di disponibilità e in 
conseguenza di ciò anche le 
quotazioni sono salite alle stelle. 

Meglio quindi indirizzarsi, an- 
che per non correre avventure, 
su giocatori già collaudati che 
hanno anche il pregio di cono- 
scere bene l'ambiente italiano e 
di essere già perfettamente 
inseriti in squadra. 

La scelta della San Benedetto 
si colloca dunque in questo con- 
testo. Si è preferito non correre 
rischi, per non trovarsi in segui- 
to. «spiazzati» e comunque co- 
stretti a folli battaglie del «gra- 
no» per assicurarsi, magari alla 
fin fine, giocatori di valore infe- 
riore a quello dei «richiamati». 

Purtroppo la conferma dei 
due americani non è collegata, 


come si sarebbe voluto, agli 
esiti della campagna acquisti 
degli.italiani. Il mercato interno 
è infatti tuttora bloccato in atte- 
sa di qualche evento che smobi- 
lizzi la situazione e permetta di 
inserirsi nei giusti circuiti. È il 
caso della richiesta per Ferraci- 
ni, tuttora ferma sul tavolo del 
Billy, in attesa che anche per i 
milanesi vadano in porto le trat- 
tative per Villalta o Magnifico (o 
Solfrini), 

Nei prossimi giorni la società 
isontina dovrebbe dare alla Sca- 
volini una risposta in ordine al 
playmaker Giumbini, provato 
nelle ultime amichevoli. Sembra 
comunque che non se ne farà 
niente. In tal caso verrebbe con- 
fermato Biaggi, opportunamen- 
te già riscattato dal Billy. 

Nel pentolone dei contatti in 
corso, ci sarebbero comunque 
ancora i nomi, già fatti a suo 
tempo, di Giampiero Savio e di 
Tonut. 7 G. B. 


IL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FIPAV HA GIÀ DEFINITO IL PROGRAMMA PER LA NUOVA STAGIONE 
i e A A VIII ON ANA ATA RLALIONE 


Anche la pallavolo copia la formula basket 
Spareggi prima dei confermati «play off» 


ROMA — Si è riunito a 
Roma il consiglio federale di 
pallavolo.:-con all'ordine del 
giorno importanti argomenti 
quali i futuri campionati na- 
zionali ‘e l’attività internazio- 
nale. Campionato Al maschi- 
le: dopo il grosso successo 
ottenuto quest'anno dal mas- 
simo campionato, il consiglio 
federale ha mantenuto la for- 
mula dei play off apportando- 
vi, secondo le utili indicazioni 
della lega, alcune variazioni 
ehe lo rendono ancor più inte- 
ressante. Infatti fermo restan- 
do che disputeranno i play off 
per il titolo le squadre classifi- 
cate dal primo all’ottavo po- 
sto, questa fase verrà prece- 
duta.da un pre-spareggio ad 
andata e ritorno e la eventua- 
le bella tra settima-e ottava 
del campionato di Al e la 
prima.classificata. dei due gi- 
roni di A2. Le due squadre 


Nel quadro delle realtà pallavolistiche della nostra ‘provinci 


: teorica, sul piano tecnico, in- 


vincenti occuperanno nel ta- 
bellone dei play offappunto la 
settima e l’ottava. piazza. 
Questa modifica apportata 
può sembrare marginale ma 
invece è sostanziale. In linea 


vece, il discorso è difficilmen- 
te realizzabile, qualsiasi squa- 
dra che si iscrive all’A2 può 
nella medesima stagione 
competere per il titolo ita- 
liano. 

Con queste decisioni 1’o- 
smosi tra Al e A2 è ormai 
completa. Il campionato ma- 
schile comincerà il 13 novem- 
bre e terminerà l’11 maggio 
(eventuale bella per il titolo il 
14); la fase all’italiana si con- 
cluderà il 30 marzo, quella di 
play off avrà inizio îl 6 aprile 
con i pre-play off (ritorno il 9 
ed eventuale bella il 13) quella 
finale dal 16 aprile in poi. Si 
giocherà però il sabato e il } 


mercoledì. 

Campionato Al femminile: 
su richiesta delle società stes- 
se, viene mantenuto il girone 
Unico all'italiana con inizio il 
13 novembre e termine il 16 
aprile. Dal campionato 1983- 
84 anche il femminile avrà la 
formula dei play off identica a 
quella maschile. 

Attività internazionale: 
sono state definite sedi e date 
dell’attività internazionale. 
Nazionale A maschile: 15 lu- 
glio Italia-Urss a Chieti; 17 
luglio Italia-Urss a Chiancia- 
no; 19 luglio Italia-Urss a Lati- 
na; 28-30 luglio torneo tra Ita- 
lia, Francia, Cecoslovacchia e 
Jugoslavia a Salsomaggiore; 
6-13 agosto trasferta negli 
Stati Uniti (Chicago. e Wa- 
shington); 28 agosto Italia- 
Cina a Battipaglia; 29 agosto 
Italia-Cina ad. Ischia. 

Si svolgerà quindi il primo 


La «Nuova pallavolo triestina» 


, viene ad assumere una certa importanza l'entità della 


Nuova Pallavolo Trieste, affiliata alla Fipav nell'ottobre di due anni fa, in un momento di crisi del volley giuliano, 


Nel torneo di serie D da poco concluso la Npt ha guadagnato (unica foi 
2», risultando imbattuta — come d'altronde nel campionato ‘80-81 
ione, ha conquistato 


prima di 
femminile e 


rmazione provinciale) la promozione alla «C 
—, mentre la seconda squadra, militante nella 
‘accesso alla «D» provinciale. Il quadro societario annovera, inoltre, il settore 
vivaio, affidati rispettivamente ad Aiello, Gerdol e Pozzo. 


l programmi della Nuova Pallavolo (sotto la presidenza di Nerio Cavazzoni) prevedono per il futuro, a medio elungo 


termine, una «risalita» verso le serie nazionali, 


Nella foto la form 


» puntando su un lavoro serio e organico in campo giovanile. 
ione della Npt: da sinistra in piedi Giacca, Gerdol, Braida, Tommasini, Razman (all.), Sattler 


(vicepres.); accosciati: Bussi, Pasino, Bobbo, Corrias, Sferza, Cavazzoni. (Italfoto). 


torneo ufficiale denominato 
«Roma-Parigi» che si ripeterà 
tutti gli anni. Vi partecipano: 
Italia, Cina, Francia, Repub- 
blica federale tedesca; Dal 2al 
4 settembre si giocherà a 
Roma, e dal 6 all’8 a Parigi. La 
classifica finale verrà redatta 
sulla base dei due tornei. 11 
settembre Italia-Cuba a Ro- 
ma; gli azzurri partiranno il 28 
settembre per i mondiali in 
Argentina. 

La conclusione dei campio- 
nati di pallavolo dalla serie A 
alla D non ha segnato intanto 
la fine delle attività federali, 
lasciando anzi ampio spazio 
all’organizzazione di manife- 
stazioni che interessano so- 
prattutto i più giovani, 

Il Comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia è impe- 
gnato, in questo senso, su un 
doppio fronte, partecipando 
alle manifestazioni nazionali 
‘e promuovendo nuove attivi 
tà in campo locale, " 

E stata costituita la rappre- 
sentativa regionale maschile 
«under 16» che parteciperà al 
Trofeo delle Regioni il cui 
svolgimento è fissato a Mode- 
na dal 23 al 27 giugno. Il 
Trofeo è organizzato dalla 
Fipav in collaborazione con lo 
Stato Maggiore dell’Esercito 
che ha voluto ospitare le sele- 
zioni, provenienti dalle regio- 
ni di tutta Italia, presso le 
Accademie Militari di Mode- 
na e Sassuolo. 

Gli atleti regionali saranno 
poi impegnati dal 17 al 20 
giugno in un’altra importante 
‘manifestazione, A Salsomag- 
giore si svolgerà infatti un 
concentramento nazionale di 
mini volley per squadre ma: 
schili e femminili composte 
da ragazze e ragazzi sino ai 
dodici anni. In rappresentan- 
za del Friuli-Venezia Giulia si 
recheranno a Salsomaggiore 
la formazione femminile dello 
Sloga e quella maschile del 
Vivil di Villa Vicentina, 

L’interessante iniziativa sa- 
tà pure completata da una 
tavola rotonda, istituita per 
discutere le problematiche 
connesse allo sviluppo dell’at- 
tività dei mini-pallavolisti. 

Per quanto concerne l’atti- 
vità da svolgersi in regione 
verranno organizzati. due ra- 
duni «under 15» maschile e 
femminile riservati agli atleti 
già prescelti durante il perio- 
do invernale dagli allenatori 


La Stern 


promossa 


alla seconda fase 


‘ Stern Pordenone 


— Triestina 12-4 


STERN PORDENONE: Parassucco, Kossler, Kalik 3, Manfrin, Mero- 
nî 3} Nassiz 3, Vanzo 3, Battistella. SN 
TRIESTINA: Furlani, Schinaia P. 1, Bono 1, Sigignano, Perok 2, 


Schinaia F. 


ARBITRO: De Santis di Treviso. 


PORDENONE — Superan- 
do la Triestina per 12 — 4a 
Stern ha ottenuto la certezza 
di accedere alla seconda fase 
di Coppa Italia. E stata come 
dice il risultato una partita a 
senso unico. Già dopo due 
minuti la Stern conduceva 
per 2.—.0 grazie alle reti.di 
*Meroni e Vanzo. 

‘In quel momento però si 
infortuna il portiere Furlani e 
l’allenatore Prinz chiedeva 
‘una duplice sospensione per 
ristabilire Furlani da uno 
strappo muscolare. Il portiere 
ritornava in campo, ma 
‘all’11’30, sul punteggio di 4 — 
0 per la Stern, doveva abban- 
donare definitivamente il 
campo. Al suo posto entra 
l’attaccante Flavio Schinaia 
in quanto la Triestina si pre- 
senta senza secondo portiere. 

Schinaia comunque per tut- 

to il primo tempo reggeva be- 


ne all’attacco dei pordenonesi 
che comunque non affondava- 
no i loro colpi. Si andava così 
al riposo con le squadre sul 
4-1, Nella ripresa goleada por- 
denonese con la Triestina or- 
mai che cercava soltanto di 
portare qualche attacco con 
azioni di ‘contropiede. 
9 R.C. 


Breganze 11 


Paloma Gorizia 1 


BREGANZE: Stella (Pozzan), D. 
Saccardo (2), Munari (1), Cogo (3), 
Cerato (5), Saccardo S., Tamiello, 
Bertuzzo, 

PALOMA GORIZIA: Grassi (Fe- 
don), Zotti, Antoni; Figar, De 
Angelini (1), Giardi i, Culot. 

ARBITRO: Aloisi di Pordenone, 


Secca sconfitta della Paloma a 
Breganze. I ragazzi di Fonda han- 
no resistito bene nel primo tempo 
(concluso sull’1-0 per i padroni di 
casa), 


Il «congedo» 
di Ciso Roiaz_ 


Ciso. Roiaz; che dalla fondazione 
avvenuta in maggio del 1976 è stato 
presidente deglì Amici del bunker, da 
alcuni giorni ha lasciato la guida della 
società in seguito a divergenze con 
Un gruppo di «dissidenti». 

Roiaz è venuto a trovarci in reda- 
zione per una visita di «congedo». 
Nell'occasione ha ricordato la dina- 
Mica attività del.sodalizio barcolano, 
che è andata dalla regolamentazione 
degli ormeggi all'operazione porto 
pulito, alla scuola di pesca sportiva 
per bambini, ai corsi di Windsurf 
organizzati per la prima volta a Trie- 
ste. Fra le attività più salienti degli 
Amici del bunker da ricordare le «Tre 
giorni barcolane», gli incontri con gli 
handicappati e da ultima la scuola di 
Vela con l'organizzazione delle regate 
sociali con l'inserimento del campio- 
nato Meteor a livello provinciale. 

Roiaz ha avuto parole di ringrazia- 
mento per la Fips e per tutti i suoi 
collaboratori, per la stampa e per enti 
‘e autorità sportive, militari e politiche 
che con simpatia hanno sempre se- 
guito l'attività del sodalizio partico- 
larmente rivolta ai rioni di Barcola, 
Gretta e Roiano. 

Ciso Roiaz, che «lascia» dopo aver 
dato alla società la tanto attesa sede 
sul mare (l'ex pescheria di Barcola), 
ha promesso di non abbandonare i 
suoi amici del mare. 


Hockey su prato 


Per il campionato si serie A 
2 di hockey su prato il Cus 
Trieste ha pareggiato a Tori- 
no con le Pagine Gialle 1-1, 


CICLOAMATORI UDACE A SAN DORLIGO 


Il Trofeo Rif Basso Baxter 
alla società organizzatrice 


Sessantacinque cicloama- 
tori dell’Udace e degli’ enti 
aderenti alla consulta nazio- 
nale hanno dato vita al «Pri- 
mo Trofeo Rjf Basso Baxter» 
che ha avuto luogo a ‘Bagnoli 
‘della Rosandra lungo un du- 
rissimo circuito che compren- 
deva per 6 volte la salita di S. 
Dorligo. I concorrenti divisi in 
2 fasce (dai 20 ai 59 anni) si 
sono dati battaglia lungo la 
salita di S. Dorligo. 


Nella categoria dei «giova- 
ni» ha furoreggiato il G.S. 
Banco di Roma, che sin dalla 
partenza è stato all’avanguar- 
dia della corsa con gli atleti 
Furlan e Giorgetti che sono 
arrivati da soli al traguardo 
con un vantaggio di oltre due 
minuti. 

Nella categoria dei più 
anziani invece dominio asso- 
luto degli atleti della RIF 
Basso Baxter che oltre ad 
avere ottenuto la vittoria con 
lo jugoslavo Hafner hanno 
consolidato le loro posizioni 
in classifica con il secondo 
posto del valido Cerasari che 
ha battuto in volata Zerial, 


ORDINE D'ARRIVO 

Junior: 1) Furlan Giuliano (Ban- 
co di Roma) che compie il percorso 
di km 50 in tora e 30° alla media di 
km 33,333; 2) Giorgetti Paolo (Ban- 
co di Roma) s.t.; 3) Pistilli Paolo 
(Domio a 2?); 4) Suplina Giuseppe 
(Carnica); 5) Kamin Miroslav (Ve- 
terani Cottur). 

Cadetti: 1) Vogrincich Boian 
(Veterani Cottur); 2) Gregoric Pe- 
ter (Veterani Cottur); 3) Gerebizza 
Edi (Banco di Roma); 4) Briavec 
‘Alberto (Veterani Cottur); 5) Caiu- 
lo Fulvio (Basso Baxter). 

‘Debuttanti: 1) Ternan Eddi (Ve. 
terani Cottur); 2) Pallini Massimo 
(Veterani Cottur). 

Veterani: 1) Hafner Joze (Rif 

Basso Baxter) in 1 ora e 32° alla 
media di km 32,609; 2) Cerasari 
Antonio (Basso Baxer); 3) Zerial 
Lino (Domio); 4) Giorgeri Adamo 
(Pedale Triestino); 5) Iurada Ro- 
mildo (Banco di Roma), 
ì Seniores: 1) Cesaratto Rinaldo 
(Rif Basso Baxter); 2) Boscarol 
Franco (Monfalcone); 3) Degrassi 
‘Bruno (Domio); 4) Nadalutti Ren- 
zo (Cormonese); 5) Sulligoi Carlo 
(Pedale Triestino). 

Gentlemen: 1) Bacchelli Claudio 
(Carnica); 2) Nardini Luciano 
(D.L.F. Trieste); 3) Mazzaroli 
Adriano (Adria). 

Super Gentlemen; 1) Bergama- 
sco Antonio (Banco di Roma). 


selezionatori regionali prof. 
‘Bernes e Pellizzer. Il concen- 
tramento femminile avrà luo- 
go presso la scuola internazio- 
nale di baseball di Prosecco 
dal 29 giugno al 8 luglio; 

Infine, come riconoscimen- 
to della attività svolta in favo- 
re dello sviluppo della palla- 
volo, il 20 giugno verranno 
consegnati presso il comune 
di San Giorgio i premi «Città 
di San Giorgio». Il riconosci- 
mento, istituito dalla società 
Pallavolo Sangiorgina con il 
patrocinio dell’Amministra- 
zione regionale, verrà conferi- 
to ai tecnici Glauco Sellan e 
Claudia Montena, dell’Itas 
Fiume Veneto e del Gs Filip- 
po Corridoni, all’arbitro 
Edoardo Burlini di Trieste e 
agli atleti Tiziana Tommas 
dell’Ausa Pav Cervignano e 
Stefani Zappiì dell'Inter 1904 
cali Trieste. i 
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IN PISTA I CAMPIONI EUROPEI DELLE FIAMME ORO 


Il meglio dell’atletica 
domenica a Gorizia 


GORIZIA — Grossa atleti- 
ca domenica nel capoluogo 
isontino. In occasione del 5.0 
‘Trofeo Cassa di risparmio di 
Gorizia sulle piste e pedane 
del «Fabretto» scenderanno 
infatti i campioni d'Europa 
delle Fiamme Oro di Padova, 
la squadra dell’Esercito di 
Roma nonché altre formazio- 
ni provenienti dall’estero che 
contano nelle loro file alcuni 
degli elementi più interessan- 
ti del panorama dell’atletica 
leggera maschile italiana. 

I favoriti d'obbligo sono si- 
curamente gli atleti della for- 
mazione delle. Fiamme Oro 
Padova che si sono recente- 
mente laureati campioni 
d'Europa. I «poliziotti» pre- 
senteranno la loro miglior for- 
mazione che conta sui veloci- 
sti Clementoni e Guglielmi, 
sui mezzofondisti Toschi e Le- 
na, sul saltatore in lungo 
Evangelisti, sul saltatore in 


alto Borghi, nonché altri atle- 
ti di valore nazionale. 

Agguerrita pure la forma- 
zione dell'Esercito conil quat- 
trocentista nazionale Ribaud, 
nonché i vari Millo, Meli, Gal- 
li, Perna, Lambertelli, Scaran- 
gela, Cesaroni e Villa. La Li- 
bertas Banca del Friuli pre- 
senterà i suoi pezzi migliori 
dal saltatore Bruni, che sicu- 
tamente avrà la vita difficile 
con Borghi e Millo, a Ortis (se 
rientrerà in tempo da Franco- 
forte) in via di piena ripresa, a 
Floreani, a Friasano e Rigo. 

La Libertas quest'anno ten- 
terà il salto tra le elette in 
serie A. 

Alla manifestazione saran- 
no presenti inoltre la Coin di 
Mestre, ’A.K. Gorica che nel- 
l'occasione verrà rinforzata 
dai migliori elementi della 
Slovenia, e la società organiz- 
zatrice, l’Atletica Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia, che ap- 


SULLA DISTANZA DI METÀ MARATONA 


Baruffo ad Anversa 
buon quarto posto 


Tommaso Baruffo è tornato 
con il sorriso sulle labbra dal- 
la trasferta ad Anversa. Il cal- 
do era torrido anche in Belgio, 
sicché il maratoneta triestino 
ha preferito misurarsi su metà 
della-classica distanza, ossia 


sui 21 chilometri anziché sui 
42. Il quarto: posto ottenuto, 
dietro il belga Smet, l’olande- 
se Van Camfort e l'americano 
Gannon lo consola: î progres- 
si sono evidenti, anche in rela- 
zione alla splendida afferma- 
zione nella maratona d’Ischia 
e l'appuntamento di metà 
luglio a Helsinki (dove. do- 
vrebbe fare più fresco...) lo 
solletica sin d'ora. 

Le sue ferie Baruffo le passa 
così, andando a zonzo, come 
novello Filippide, per l’Eu- 
ropa. 

Tiene a precisare che lui 
concessioni speciali ai suoi 
datori di lavoro non ne ha mai 
Chieste, e noi aggiungiamo 
che l’invito della scorsa setti 
mana rivolto da queste pagi- 
ne ai dirigenti dell'Ente Porto 
per favorire l’attività sportiva 
di Baruffo erà del tutto reda- 
zionale, 


profitterà. dell'occasione per 
saggiare le sue possibilità di 
riuscire quest'anno a conqui- 
stare la promozione in serie B. 

L'inizio delle gare è stato 
fissato alle ore ARR, 


Gli. azzurri 
per Francoforte 


Oggi pomeriggio la naziona- 
le maschile è partita da Mon- 
falcone per Francoforte dove 
domani e sabato prenderà 
parte al triangolare coni tede- 
schi e i polacchi. 

Questo è l’elenco degli atle- 
ti italiani che sono stati con- 
vocati dal ct Enzo Rossi: 100- 
200 4x100: Pavoni, Caravani, 
‘Lazzer, Simionato, Bongiorni, 
Grazioli; 400: Malinverni; 
4x400: Di Guida, Zuliani, Toz- 
zi, Gangi; 800: Cecchini, Sa- 
bia; 1500: Patrignani, Mei; 
5000: Spiess, Cova; 10.000: 
Antibo, Ortis; 3000 s: Panetta, 
Bonan; 110 hs: Fontecchio, 
Tozzi; 400 hs: Putetto, Gelli- 
ni; alto: Raise, Davito; asta: 
Barella, Bellone; lungo: Fur- 
lani, Piochi; triplo: Piapan, 
Badinelli; peso: Andrei, Mon- 
telatici; disco: Bucci, Marti- 
no; martello: Urlando, Bian- 
chini; giavellotto: Vesentini, 
Michielon; marcia km 10: 
Mattioli, Pezzatini. 


Le donne per Praga 


Domani mattina la nazio- 
nale italiana femminile par- 
tirà da Roma per Praga, pren- 
derà parte al quadrangolare 
con la Cecoslovacchia, l’Au- 
stria e la Norvegia. Questo è 
l'elenco delle atlete italiane 
che sono state convocate dal 
ct Sandro Giovannelli: 100- 
200 m: Masullo, Mercurio; 
4x100 m: Morabito, Costa, 
Ferrian, Catalano; 400 m: 
Rossi, Pistrino N.; 4x400 m: 
Magenti, Pistrino M., Campa- 
na, Lombardo; 800 m: Dorio, 
Gramola; 1500 m: Possamai, 
Gargano; 3000 m; Dandolo, 
Milana (riserva Molteni); 100 
m hs: Rosati, Parmiggiani; 
400m hs: Cirulli, Pistrino M.; 
alto: Simeoni, Fossati, (riser- 
va Bonfigliolì); lungo: Odani, 
Norello; peso: Chiumariello, 
Milanese; disco: Bano, Sca- 
glia; giavellotto: Quintavalla, 
Perroni. 


quanto può valere 
un sorriso luminoso? 


Impossibile attribuire un 
valore a un bene tanto prezioso 
come il sorriso di un bimbo. 


Eppure anch’esso nasce 
da una condizione di serenità e 
di sicurezza che possiamo 
facilmente ‘acquisire’ a un 
modico prezzo: il costo di una 
polizza del Lloyd Adriatico. 


Lloyd. 
Adriatico... 


ASSICURA DI PENSARE A VOI 


Infatti, tanto per fare un esempio, 
con poco più di 80 mila lire all’anno 
(l’equivalente di tre sigarette al 
giorno!) un padre di famiglia 
trentenne può assicurare la propria 
vita per 20 milioni, oppure 
proteggersi contro gli infortuni con 
una polizza che gli dà sicurezza 
anche per i casi di invalidità 
permanente e di inabilità temporanea. 


L’esempio vuol soltanto dimostrare 
che si tratta di costi accessibili. 


Per la polizza adatta alle vostre 
esigenze, è opportuno un dialogo con 
un professionista dell’assicurazione: 
l’agente del Lloyd Adriatico. 
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A.G. LOCALE mq 40 cedesi lo- 
cazione compenso spese. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

1673/20 

ABBIGLIAMENTO tabella IX, 
X, XIV unico in zona semicen- 
tro fermate autobus forte pas- 
saggio adatto 1:2: persone ce- 
desi. Tel. 774073-55587. 227/20 

BOUTIQUE CENTRALISSI. 
MA, licenza IX,.2 fori, forte 
PASSAGGIO, vendesi ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777: 

1652/20 

CEDESI NEGOZIO CENTRA- 
LISSIMO, licenza XI vendesi. 
OTTIMO PREZZO. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

1652/20 


CERCASI soci per conduzione ! 


ensione solo stanze adatto 
‘amiglia libera centro Trieste 
lavoro tutto, l’anno necessita 
lingue, cauzione. Scrivere a 
Publikompass, cassetta 40/S, 
34100 Trieste. 6465/20 
LICENZE EFFICIENTISSIME: 
latteria caffè, oreficeria, dro- 
gheria profumeria, abbiglia- 
mento vendonsi VARIE ZO- 
NE. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750771. 1652/20 


MEDICO dentista esperienza 
ventennale esaminerebbe pro- 
poste collaborazione. Scrivere 
‘a Publikompass, cassetta 42/ 
S, 34100 Trieste, 6471/20 

VENDESI licenza bancarella 
Ponterosso migliore offerente. 
Telefonare ore serali al 569200. 

6493/20 

VENDESI o affittasi supermar- 
ket Marina Julia, Monfalcone. 
Tel. 62768, 574341 (040). 6507/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO camera cucina ser- 
Vizio anche da ristrutturare, 
ultimo piano. 54629: 6453/21 

ACQUISTO contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
‘Trieste Muggia Sistiana Carso 
escluse agenzie. Telefonare 
1159059. 14/21 

ACQUISTO miniappartamento 
© soffitta anche da ristruttura- 
re. Tratto solo privatamente. 
"Tel. 828729 ore pasti. 126/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno. 
Telefonare 768744. 6469/21 

TRAMITE privato acquisto. ap- 
partamento di medie dimen- 
sioni. Tel. 772347 orario lavo- 


To. 126/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A:G. LIBERO ampia cucina 
matrimoniale bagno vendesi 
21.000.000. ALTRO ultimo pia- 
no cucina’ stanza stanzetta 
servizio 15.000.000. Vendonsi 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

à 6459/22 


dezze zone Ghirlandaio - Hor- 
tis - Carducci vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 1577/22 
A.I. NUOVI PRONTINGRES- 
SO - ZONA STADIO -.1.- 2 
stanze, saloncino, servizi 
ascensore, riscaldamento, po- 
sti auto. Mutui già CONCESSI 
VENTENNALI. Informazioni 
ESPERIA. Battisti, 4. Tel. 
750777. “1652/22 
A.I. SALES VILLETTA con 
2.500 mq terreno. 2 stanze, 
soggiorno con caminetto ser- 
Vizi cantinetta rustica garage. 
Vendesi LIBERA, ESPERIA 
‘Battisti, 4. Tel.750777. 1652/22 
A.I LOCALE D'AFFARI (MU- 
RI) occupato CENTRALISSI- 
MO. 30 mq ‘2 fori. Vendesi 
ESPERIA, Battisti, 4. Tel. 
750777. 1692/22 


STABILE INTERO 
CENTRALE OCCUPATO. 


molto signorile. mq: 1200 


È vendesi 
Ì 


informazioni GEOM. SBISA'” 
Trieste - Viale Ippodromo’ 14° Tel AS | 


A.I. GRADO PINETA, apparta- 
mento stanza, soggiorno con 
cucinotto, bagno terrazza, 
ogni conforts. Vendesi ESPE- 
RIA Battisti, 4. Tel. 750777. 

1652/22 

A. IN palazzine al bivio di Gri- 
gnano in parco con vista mare 
‘appartamenti di varie gran- 
dezze con taverna o mansarda 
e box vende direttamente im- 
presa. Per informazioni o ap- 
puntamenti telefonare feriali 
‘199450. 6497/22, 


ACIT TEL. 68810 - ALTURA 
vendesi libero mq 90, soffitta 
posto macchina. 1678/22 


ACIT TEL. 68810 - STADIO, 
vendesi stanza cucina bagno 
tutti comfort. 1678/22 


ACIT TEL. 68810 - VILLA S. 
GIOVANNI con due apparta- 
menti da 140. mq terreno 900 
mq vendesi. 1678/22 

ACIT TEL. 68810 - MONFAL- 
CONE vendesi soggiorno due 
stanze. cucina servizi tutti 
comforts. 1678/22 

ACIT TEL. 68810 - SISTIANA 
vendesi villa 1200 mq giardi- 
no, libera. 1678/22 

ACIT TEL. 68810 - VIA INDU- 
STRIA vendesi libero stanza 
cucina we 10.000.000. 1678/22 

ACIT TEL. 68810- VIA RIGUT- 
TI vendesi 3 stanze cucina 
tutti comforts; 47.500.000. 

1678/22 

AFARRONE! vendesi apparta- 
mento 130 metri quadri zona 
Barriera prezzo conveniente al 
massimo, tel. 755547. 6455/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Boschetto signorile re- 
cente salone due stanze cuci 
na doppi servizi poggioli. 

6446/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
via Roncheto seminuovo sog- 
giorno cucinino stanza bagno 
ripostiglio poggiolo. 6446/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 zona Pam - Cologna - 
Dreher- Roiano 3 stanze servi- 
zi prezzi interessanti. 6305/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Paduina (Ospedale) 
100 mq casa signorile autori- 
scaldamento ascensore. 

6305/22 

APPARTAMENTO occupato 
120 ma luminoso zona centro 
storico soggiorno 3 stanze cu- 
cina bagno wc vendesi prezzo 
interessante, facilitazioni pa- 
gamento, tel. 766676, 19/22 

APPARTAMENTO soleggiato, 
panoramico, 2 stanze, soggior- 
no, cucina, bagno; centralter- 
mo, giardino proprio, vendesi 
libero. Telefonare 68723 matti. 
no. 050699/22 

APPARTAMENTO (via Cheru- 
bini) soggiorno, 2 camere cuci- 
na, bagno, terrazza, riscalda- 
‘mento casa recente vendesi L. 
55.000.000. Tel. 725311. 6284/22 

APPARTAMENTO via Sette- 
fontane bassa vendesi soggior- 
no, matrimoniale, cucina 
enorme, bagno riscaldamento 
autonomo, luminoso, perfetto 
L. 47.000.000 trattabili. Tel. 
725311. 6284/22 

ATTICO panoramico nuovissi- 
mo salone tre stanze con man- 
sarda 170.000.000. Alpicasa 
7133229, 25/22 

BAIAMONTI attico soggiorno 2 
stanze servizi con mansarda 
91.000.000. Alpicasa 733229. 

25/22 

BAIAMONTI libero camera ca- 
meretta cucinotto soggiorno 
bagno ripostiglio poggiolo con 
veranda cantina L. 52.000.000. 
Tel. 820430 - 421422 serali. 

6462/22 

BONZANINI vende GRADO 
CITTA' GIARDINO nel RE. 
SIDENCE CAROL apparta- 
menti accuratamente rifiniti 
composti da camera soggior- 
no spazio cottura bagno am- 
pio terrazzo costruzione isola- 
ta con materiali termo- 
acustici, pagamento da con- 
cordare, vendita esente me- 
diazione tel. 040-631792. 

1639/22 

BONZANINI vende ROMANS 
D'ISONZO via DELLE SCUO- 
LE appartamenti composti da 
due camere soggiorno cucina 
bagno ripostiglio cantina ga- 
rage rifiniture accurate moda- 
lità di pagamento da concor- 
dare, il prezzo è di L. 56.000.000 
TUTTO COMPRESO vendita 
esente mediazione, tel 040- 
631792. 1639/22 

BOX auto zona Valmaura. ven- 
desi con soppalco, tel. 766676. 

19/22 

CAMERA cucina libero 
9.800.000 acconto saldo ratea- 
le vendesi, visitare ore 18-19 
Frausin, 22 primo piano. 

5 1714/22 


Neve, sole, lago, alpinismo 
al RESIDENCE HOTEL 


LAVAREDO in maltiproprietà 10-10 
sul lago di MISURINA 


alOkm.da CORTINA. 


Il RESIDENCE HOTEL LAVAREDO é una iniziativa con laformula esclusiva 10+10. 
| Leunita di vendita sono di nuova costruzione completamente arredate, servizio di pulizia, 
biancheria, riscaldamento. Ognì comfort, ristorante, bar, discoteca, tennis. 


a 3.200.000. Lire 


‘ La più lunga stagionedìi SCI:.impiantisulla porta di.casa; 
seggiovie, skilift, funivia. La più lunga ESTATE: 


rifugi, passeggiate, lago, scuola di roccia e pesca sportiva. / 


CASA MIA vende casetta cen- 
trale interna mq 80 4 vani 2.wc 
adatta abitazione oppure la- 
boratorio artigianale. XXX 
Ottobre 3, 68858 - 630307. 

6460/22 

CASA MIA vende in stupenda 
posizione carsica casa semiri- 
strutturata mq 250 più garage 
cantina soffitta più 1500 mq 
terreno alberato. XXX Otto- 
bre 3, 68858 - 630307. 6460/22 

CASA MIA vende Miramare la- 
to monte, villa signorile uni- 
bifamiliare tripli servizi terraz- 
ze, grande cantina, parco, vi- 
sta golfo. XXX Ottobre, 3 
68858 - 630307. 6460/22 


CENTRALE soggiorno cucinino 
due stanze perfetto 58.000.000. 
Alpicasa 733229. 25/22 

COSTA dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende direttamente 
due villini adiacenti, giardino 
proprio salone 3 stanze doppi 
servizi taverna, riscaldamento 
autonomo, telefonare 569474. 

i 6266/22 

GABETTI vende alloggio libero 
STRADA del FRIULI vista 
mare cucina, soggiorno, came- 
ra, cameretta, servizi, poggio- 
lo riscaldamento autonomo, 
tel. 764664, 050593/22 

GABETTI vende via GINNA- 
STICA appartamento lumino- 
so in casa d’epoca cucina, sog- 
giorno, 3 stanze, servizi, tel. 
‘764842. 050693/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento. 100 
mq cucina, soggiorno, 2 stan- 
ze, servizi prezzo interessante 
L. 28.000.000 possibilità 
MUTUO CASA GABETTI tel. 
7164664. 050693/22 

GABETTI vende via BOCCAC- 
CIO appartamento piano am- 
mezzato in buone condizioni 
cucina, soggiorno, camera, da 
bagno sufficienti L. 13.000.000 
contanti più rata mensile di L, 
250.500 tel. 764842. 050693/22 

GABETTI vende via MOLINO a 
VENTO bivani trivani in buo- 
no stato di manutenzione otti- 
mo investimento a partire da 
L. 9.000.000, tel. '764664. 

050693/22 

GEOM. Sbisà 942494. Barcola 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq coperti possibili 
tà bifamiliare occasione 

190.000.000 più valori. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494. Strada 
Friuli villetta ogni confort vi- 
sta completa golfo con depen- 
dance vasto terreno garage 
magazzino cantine occasione. 

6293/22 

GEOM, Sbisà 942494. Sistiana 
Villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 
reno, 228.000.000. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494. Gretta 
casetta da restaurare 95 mq 
panoramica giardino, vera oc- 
casione. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494. Duino vil- 
la schiera nuova salone cucina 
tre camere doppi servizi giar- 
dino garage facilitazioni per- 
‘mute, 146.000.000, 6293/22 

GEOM, Sbisà 942494. Mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinetta servizio 
riscaldamento autonomo. 

6293/22 

GEOM, Sbisà 942494. Revoltella 
panoramico soggiorno camera 
cameretta cucina servizi am- 
Dia terrazza, 71.500.000. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494, Valmaura 
recente soggiorno cucinino ca- 
mera bagno terrazza occasio- 
ne, 40.000.000. 6293/22 

GEOM, Sbisà 942494, Revoltella 
perfetto salone cucinino ca- 
mera cameretta bagno, 
54.000.000. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494. Strada 
Since supervilla RSSiZiona 
stile moderno rifiniture lusso 
vista mare mq 530 coperti più 
terreno. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494. Severo- 
Coroneo tre camere cameretta 
(cucina servizi. riscaldamento 
autonomo, 74.000.000. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494. Rozzol 
terreno con progetto approva- 
to otto appartamenti 
110.000.000 più oneri. 6293/22 

GEOM. Sbisà 942494. Fiera pia- 
‘no quinto soggiorno cucinetta 
camera cameretta servizi ter- 


Tazza, 63.000.000. 6293/22. 


GORIZIA GRIMALDI 0481- 
45283. Libero luminoso cucina 
soggiorno 3 camere doppi ser- 


Giovedì, 10 giugno 1982 


all BL la famigli 
| molto cre di to 


Perché l’IBI conosce sempre meglio le esigenze di bilancio e pianifi- 
cazione di una famiglia moderna. Affitto, gas, luce, acqua, mutui, telefono, 
assicurazioni: sono scadenze importanti che è più saggio affidare all’IBL 

Basta una vostra delega e di ogni operazione avete anche un riscon- 
tro preciso nell’estratto conto. Sono lontani i tempi in cui una banca era 
solo un Conto Corrente. Se ne sono accorti tutti in famiglia, a cominciare 
dai giovani. Perché anche PIBI è una banca giovane. 


IRIS 


ISTITU1C VANCARIO ITALIANO 


ici i i Per di più telefe 
Ufficio apertoin loco anche nei GIORNI FESTIVI. 7 ATE at 


Via Brunelleschi.4 ‘Firenze-Tel.055 283272 


©/euro Investimenti. fc 


\ Vizi possibilità mutuo, 1000/22 
GORIZIA Grimaldi 0481-45283; 

Î Appartamento piano terra 
con progetto per trasformarlo 

!| in negozio, 50.000.000. 1000/22 


VOLKSWAGEN © 
da8a25 quintali di 
tutticon motore 


TRANSPORTER DIESEL TLOIESEL 


ha lo stesso motore a 4 cilindri di 1600cmc ha un motore a 6 cilindri di 2400cmoe, | 
che ha tanto successo sulle Golf, Passat e Audi 80... 75CV a 4500 giri/1’. Cambio a 5 marce. 
._ Velocità massime fino a 112kmh, Velocità massima fino a 125Kmh. 3 4 
accelerazione da 0 a 100kmh in 22 secondi. A 90Kmh consuma 10,7 litri ognî 100 chilometri, 
A 90kmh consuma 8,8 litri ogni 100 chilometri. Due passi: 2500 e 2900mm. Portate da 11 a 25 quintali. 
Portata fino a 940 chilogrammi. Modelli base: Furgone, Furgone finestrato, 
Modell base: Furgone, Furgone finestrato, Camioncino, Caraione Do doppia cabina, Giardinetta. 
sissi è amioncino, Camioncino doppia cabina, E per qualsiasi tipo di trasformazione, 
E n Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali un autotelaio di tecnica avanzata. 

GRIMALDI -040-764952. TRIE- x i î 
STE, via Palestrina 10, 8.30- 
18.30. Ippodromo libero pano- 
ramico soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi balcone, 
84.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via S. 
Marco libero luminoso sog- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio balcone 79.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Univer- 
sità libero signorile vista mare 
salone 6 camere cucina 2 servi- 
zi terrazzo box giardino di pro- 
prietà. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Centra- 
le libero soggiorno camera ca- 
‘meretta cucina servizio riscal- 
damento autonomo, 
35.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Opicina 
libero appartamento in palaz- 
zina salone 3 camere cucina 2 
servizi box giardino possibili- 
tà mutuo, 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Politeama ROSSETTI appar- 
tamento 4 stanze, cucina, ba- 
gno; poggiolo, terrazza da ri. 
strutturare, 52.000.000. S. Laz- 
zaro, 10. Tel. 61712. 6469/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
piazza VENEZIA in casa si- 
gnorile appartamento 5 stanze 
cucina doppi servizi poggiolo 
terrazza autoriscaldamento, 
informazioni S. Lazzaro, 10. 
‘Tel. 61712. 8469/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in villa bifami- 
liare S. GIOVANNI DI DUINO 
salone 4 stanze cucina doppi 
servizi riscaldamento 2 posti 
‘macchina 600 mq terreno via 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

6469/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL panoramicissimo 
salone 2 stanze cucina. doppi 
servizi poggiolo vasta cantina. 
riscaldamento. S. Lazzaro, 10, 
Tel. 61712. 6469/22 


Via Brunelleschi, 4:Firenze-Tel.085/2832 72 
vacanzetue per 
AGENZIA PER IL VENETO È si 


i / 
‘Immobiliare Auronzo Posse lr PIA i 


GRADO Città Giardino camera 
soggiorno, 47.000.000. Altre va- 
riate offerte. Telefonare (9-12) 
«Trieste Mia» 768800. 6481/22 

GRADO Città Giardino in 
recentissima palazzina GA- 
BETTI SERVIZIO TURISTI- 
CO vende 2 appartamenti cu- 
cinino, soggiorno, 2 camere, 
bagno ampia terrazza posto 
auto coperto riscaldamento 
autonomo. Tel. 764664. 

" 050693/22 

GRADO Pineta trivano bivano 
‘condominio Marina, monova- 
no condominio Argea vicino 
spiaggia, condizionamento ri- 
scaldamento, vista mare, do- 
tazioni arredati, vendonsi. Te- 
lefono 040-824758. 6116/22 

‘GRADO 3 stanze accessori ulti 
mo piano nel verde, posto 
macchina 70.000.000 trattabili, 
55232, pomeriggio. 6453/22 

GRETTA salone 3 stanze cucina 
doppi servizi grandi terrazze 


820 punti di Vendita e. Assistenza in Italia; 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda'di Copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili: 


VOLKSWAGEN (} cè da fidarsi. 


Continua in ultima pagina 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


UN INVITO SINTOMO DEL DISGELO 


| primi atleti russi 


in Cina do 


po 20 anni 


MOSCA — Divenuta cele- 
bre perché aprì, dieci anni fa, 
la strada alla normalizzazione 
dei rapporti tra Washington e 
Pechino, la «Diplomazia del 
ping-pong» sembra aver tro- 
vato una prima applicazione 
anche nelle difficili relazioni 
tra la Cina e l'Unione Sovieti- 
ca. A Mosca è stato annuncia- 
to infatti ufficialmente che, 
per la prima volta da almeno 
20 anni a questa parte, un 
gruppo di atleti sovietici si 
recheranno in Cina per una 
competizione sportiva. 

Secondo quanto ha riferito 
l'Agenzia «Tass», la federazio- 
ne di atletica leggera dell’Urss 
ha «accettato un invito» per- 
venutole dalla consorella ci- 
‘nese e ha deciso di inviare ai 
campionati internazionali in 
programma a Pechino il 18eil 
19 giugno prossimi, vari dei 
propri affiliati, tra i quali la 
campionessa olimpica di mez- 
zofondo Tatyana Kazankina, 
la campionessa olimpica dei 
100 metri piani Lyudmila 
Kondratieva e il campione 

‘ olimpico di salto triplo Kon- 
stantin Volkov. . 

Negli ultimi mesi, l’Urss ha 
sensibilmente ridotto le sue 
polemiche pubbliche con Pe- 
chino e ha teso a più riprese la 
mano agli; ex-alleati propo- 
nendo di negoziare tutti i pro- 
blemi controversi e di norma- 
lizzare. i rapporti tra i due 
paesi. 

‘ Tre giorni fa si è conclusa la 

prima visita di una delegazio- 
ne commerciale della Cina 
Popolare a Mosca nell'arco di 
dieci anni. Ultimamente Mo- 
sca è stata visitata anche da 
tre economisti cinesi ad alto 
livello, mentre il responsabile 
della sezione affari cinesi del 
ministero degli esteri sovieti- 
co, Mikhail Kapitsa, è stato a 
Pechino per colloqui in 
maggio. 

Gli ultimi mesi hanno visto 
Mosca sollecitare, a dueripre- 
‘se, un miglioramento dei rap: 
porti con Pechino.Tl 25 marzo 
scorso, in un discorso pronun- 
ciato a Tashkent, il Presiden- 
te sovietico Breznev dichiarò 
che il Cremlino era pronto a 
riaprire in qualsiasi momento 
inegoziati sull’annosa contro- 
versia di confine. Il 20 maggio 
è stato l'organo ufficiale del 
Pcus, la «Pravda», a rinnova- 
re con altrettanta autorevo- 
lezza l’invito. ui 

Mosca, ha scritto la Pravda, 
non ha mai accampato riven- 
dicazioni territoriali, 


Il Papa: è mio dovere 
recarmi a Czestochowa 


CITTA DEL VATICANO — Giovanni Paolo II è ferma- 
mente deciso, ritenendolo suo «dovere», a recarsi in 
Polonia quest'anno in occasione del 600.0 anniversario 
della presenza dell’immagine delia Madonna a Jasna Gora 


(Czestochowa). 


nella ormai abituale preghiera rivolta alla Madonna, 
pronunciata in lingua polacca, nel corso dell’udienza 
generale tenutasi ieri pomeriggio in piazza San Pietro, il 
Papa ha detto: «Madre. In quest'anno del tuo giubileo di 
Jasna Gora, ritengo mio filiale dovere di essere con tutti 
coloro per i quali la tua immagine è il segno dell’unione 
spirituale, e soprattutto di essere presente in Polonia e a 
Jasna Gora. Lo ritengo, al tempo stesso, dovere morale nei 
riguardi dei miei connazionali. Esprimo di nuovo la 
convinzione che, per questo, debbono essere create ade- 


guate condizioni». 


Egli ha quindi ringraziato la Vergine per aver potuto 
svolgere «il servizio pastorale» verso i suoi connazionali 
emigrati nel corso del recente viaggio in Gran Bretagna, 
servizio svolto non soltanto durante il principale incontro 
con la comunità polacca avvenuto a Londra. 


BUDAPEST — La seduta 
dell’annuale conferenza al 
vertice del Comecon (la comu- 
nità economica dell'Europa 
comunista) registra un duro 
attacco a Washington del pri- 
mo ministro sovietico Nikolai 
Tikhonov, che ha accusato il 
governo degli Stati Uniti di 
volere «estorcere concessioni 
politiche» esercitando pres- 
sioni economiche contro il 
blocco sovietico. 

«Negli Stati Uniti e în diver- 
sì paesi Nato — ha detto Tik- 
honov — l'insorgere di una 
psicosi militarista è accompa- 
gnato da tentativi di ricorrere 
a pressioni economiche da 
imporre con la forza ai paesi 
socialisti». 

Il discorso di Tikhonov, ri- 
preso dall'agenzia ufficiale di 
informazione ungherese Mti, è 
stato pronunciato a porte 


chiuse, come tutti ì lavori del 
i vertice Comecon. 


Secondo il primo ministro 
sovietico, le «misure discrimi- 
natorie» contro il Comecon 
da parte degli alleati occiden- 
tali violano gli accordi di Hel- 
sinki, «il loro calcolo — spiega 
Tikhonov — è chiaro: pensa- 
no di potere scalzare le nostre 
economie nazionali, destabi- 
lizzare la vita economica dei 
paesi socialisti e, in ultima 
analisi, sconvolgere la nostra 
unità ed estorcere concessio- 
ni politiche». 

Il primo ministro sovietico 
ha esortato î governi comuni- 
sti a restare uniti e «consoli 
dare la loro indipendenza tec- 
nologico-economica» dall’Oc- 
cidente. 

A Budapest, aî margini del- 
la sessione del Comecon, c'è 
stato anche l’incontro fra Tik- 
honov e il primo ministro po- 
lacco Jaruzelski, i quali han- 
no discusso «i problemi della 


cooperazione polacco- 


MITTERRAND RASSICURA I PARTNER EUROPEI DOPO VERSAILLES 


La Francia rimane nello Sme 
Il franco non sarà svalutato 


PARIGI — La Francia è 
saldamente ancorata allo 
Sme ed intende sia continua- 
re a farvi parte che adoperarsi 
per migliorarne il funziona- 
mento. Con queste parole, 
pronunciate nel corso di una 
conferenza stampa, il Presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand ha voluto fugare le 
voci ormai molto insistenti di 
‘una imminente svalutazione 
del franco francese nell’ambi- 
to dello Sme. 

La gravità del problema 
valutario viene tuttavia evi- 
denziata proprio dal fatto che 
ad esso venga dedicata la se- 
conda conferenza stampa 
concessa da Mitterrand da 
quando ha assunto la presi- 
denza. 

Ai giornalisti, il presidente 
francese ha tenuto a far rile- 
vare che nel corso del vertice 
a sette svoltosi lo ‘scorso fine 
settimana a Versailles, egli 
aveva sottolineato agli altri 


l'esigenza di giungere ad un 
accordo che mirasse a stabi- 
lizzare i movimenti del dolla- 
ro, dello yen e delle monete 
dello Sme. 

Mitterrand ha dichiarato di 
non essersi mosso in questa 
direzione «con l’intento di ab- 
battere uno di questi pilastri» 
dell’assetto monetario mon- 
diale. 

A prima vista, le dichiara- 
zioni di Mitterrand appaiono 
in contraddizione con la sua 
precedente affermazione di 
«non avere alcun attaccamen- 
to religioso» nei riguardi dello 
Sme. 

Mitterrand si è soffermato a 
lungo anche sugli altri proble- 


mi economici: per quanto ri-. 


guarda la lotta all’inflazione il 
Presidente francese, rispon- 
dendo ad una domanda dei 
giornalisti, ha dichiarato che 
il suo governo ricorrerà a «mi 
sure radicali» soltanto qualo- 
ra tutti i provvedimenti alter- 


sei capi di stato e di governo i nativi risultassero inefficaci. 


Il governo, ha precisato Mit- 
terrand, organizzerà e parteci- 
perà a discussioni tra le parti 
sociali per esaminare il pro- 
blema dell’inflazione ed intra- 
prenderà ogni iniziativa 
necessaria. Tale dichiarazio- 
ne ha lasciato insoddisfatti 
alcuni osservatori, che spera- 
vano nell’annuncio di misure 
governative per moderare la 
crescita dei salari, 

Circa il ventilato rimpasto 
governativo, Mitterrand ha ri- 
sposto in maniera molto guar- 
dinga, affermando di voler 
mantenere invariato l’attuale 
assetto del governo, ma di 
non essere certo di poterlo 
fare. 

Il Presidente ha poi enume- 
Tato gli ostacoli che hanno 
bloccato il previsto sviluppo 
della Francia: aggravamento 
della crisi mondiale, ereditata 
dalla precedente amministra- 
zione, problemi del coordina- 
mento, 

i. Egli haricordato gli alti tas- 


IMPRESSIONI DI UN INVIATO AL SEGUITO DEI SOLDATI DI DAMASCO 


Con i convogli siriani verso il Libano 


Una lenta marcia sotto i j 


jet israeliani 


BEIRUT — Sono sceso coi 
convogli militari siriani lungo 
la tortuosa strada che porta 
in Libano. Hanno i cannoni 
anticarro mimetizzati puntati 
verso un invisibile nemico 
israeliano. 

Con altri due giornalisti, 
uno svedese e un saudita, ho 
percorso i 120 chilometri da 
Damasco su di un taxi siriano 
senza sapere che le colonne 
corazzate israeliane erano se- 
gnalate ad appena 5 chilome- 
tri dalla vitale rotabile. 

Autocatti di fanti siriani in 
uniforme da fatica coi tradi 
zionali khafia arabi occupano 
il centro della carreggiata di 
‘montagna impedendo al traf- 
fico civile di passare avanti, 
Gli uomini armati di fucile 
Kaleshnikov davano l’impres- 
sione a guardarli che fossero 
reduci da un lungo viaggio. 

A un incrocio fuori Dama: 
sco, un autocarro militare ha 
accidentalmente investito un 
motociclista borghese e ha 
continuato la sua marcia la- 
sciando l’uomo sanguinante 
sulla strada: Nella gola che 
porta fuori della capitale si- 
riana un convoglio di camion 
di fabbricazione sovietica pie- 
ni zeppi di soldati saliva a 
fatica la collina viaggiando a 
meno di 25 chilometri all'ora. 

Decine e decine di condu- 
centi di Taxi e di auto private 
pigiavano sui clacson per ma- 
nifestare la loro protesta per 
dover rimanere in colonna an- 
che quando la strada era 
sgombra. 

Ogni qualvolta un'auto o un 
taxi riusciva a superare il con- 
voglio, veniva fatto accostare 
dai motociclisti di scorta del- 
la polizia militare. Un tassista 
che era riuscito ‘a svincolare 
superando i motociclisti è sta- 
to costretto a tornare indietro 
dopo che i soldati su di una 
camionetta gli avevano pun- 
tato i mitra alla testa. 

A un certo punto nel cielo 
appena schiarito sono appar- 
se le scie lasciate da jet israe- 
liani e siriani impegnati in un 
duello aereo. Le batterie an- 
tiaeree siriane a mezzacosta 
hanno aperto il fuoco punteg- 
giando il cielo di sbuffi di 
fumo biancastro mentre una 
nube nera si Jevava dalle ram- 
pe di lancio dei missili. 

Tl nostro autista è riuscito a 
superare il convoglio devian- 
do.su'una strada 'secondaria 
precedendo i militari nella cit- 


tadina siriana di frontiera di 
Jdeide. Quando gli autocarri 
militari hanno raggiunto il 
confine sono entrati in Libano 
direttamente, senza fermarsi. 


Le guardie di frontiera siria- 
ne sono state correte, ma era- 
no visibilmente nervose. Al 
posto di blocco un manifesto 
mostrava una selva di missili 
siriani che abbattono un ra- 
pace con le stelle e le strisce, 
la stella di David e la faccia 
del primo ministro israeliano 
Begin. 


Al posto di frontiera libane- 
se l'atmosfera è cupa. «Che 
accadrà al Libano?», chiede 


‘un ufficiale della dogana men- 


tre rilascia il visto. «Quanta 
altra gente innocente voglio- 
no (gli israeliani). che muoia 
prima di essere soddisfatti? 
Stamane hanno ucciso oltre 
cento libanesi a Katermaya, 
un villaggio vicino alla costa. 
Nel Villaggio non c’era un solo 
palestinese», dice. 


C'è un posto di blocco ad 


ogni villaggio. Siamo conti- i 


nuamente fermi e possiamo 
ammirare la cima dei monti 
ancora innevati. Chilometro 
dopo chilometro, è un’unica 
fila ininterrotta di camion si- 
riani che si dirigono ad Occi- 
dente a luci spente. Adesso 
non tentano nemmeno di fer- 
mare il traffico delle auto che 
cercano di superare. Molti sol- 
dati dormono. 


Il nostro autista siriano de- 
ve lasciare la strada principa- 
le e prenderne una secondaria 
che porta alla costa mediter- 
ranea per evitare un enclave 
della milizia cristiano liba- 
nese. 


Sulla litoranea che porta a 
Beirut non si vedono soldati 
siriani. Qui i posti di blocco 
sono dell’Olp, armati fino ai 
denti, Si dice che il comando 
dell’Olp a Damour sia circon- 
dato dagli israeliani. I palesti- 
nesi ordinano alle auto civili 
di spegnere i fari. Ad uno che 
indugia un fedain grida: «Spe- 
gni, vuoi che ci vedano?». 

Michael Goldsmith 


Slogan 
anti-Iran 
dal podio 
dell’Onu 


NEW YORK — Incidente 
senza precedenti all’assem- 
blea generale dell’Onu du- 
rante il discorso del ministro 
degli esteri iraniano Velayati 
‘alla sessione speciale sul di- 
sarmo, . 

Il rappresentante iraniano 
aveva preso a parlare da una 
decina di minuti quando un 
uomo poco più che ventenne 
si è avvicinato rapidamente 
al podio degli oratori, è bal- 
zato sul podio, ha strappato 
dalle mani di Velayati il testo 
del discorso e lo ha lacerato 
gridando «slogan» anti- 
Khomeini. 

L'incidente è durato solo 
pochi secondi. Il giovane è 
stato poi sopraffatto è porta- 
to fuori dall’aula da una mez- 
za dozzina di agenti del servi- 
zio di sicurezza. 


si di interesse praticati dagli 
Stati Uniti, le oscillazioni 
troppo variabili sul mercato 
dei cambi, la debolezza del- 
l’Alleanza Atlantica, la degra- 
dazione del franco nei con- 
fronti del marco tedesco (5 per 
cento al mese dallo scorso 
settembre), vin'inflazione che 
continua ad aggirarsi intorno 
al 14 per cento, una disoccu- 
pazione che rischia di rag- 
giungere i due milioni e mezzo 
di persone entro il 1983, un 
disavanzo di 60 miliardi di 
franchi del commercio estero. 

Il Capo dello Stato francese 
ha anche indicato che in un 
anno la Francia ha perduto il 
35 per cento del proprio mer- 
cato interno a vantaggio delle 
importazioni dall’estero, Per 
queste ragioni, Mitterrand ha 
insistito sulla priorità da con- 
cedere agli investimenti dello 
Stato nel settore pubblico che 
dovranno ‘passare dai 10 mi- 
liardi di franchi nel 1979 ai 25 
miliardi nel 1983. 


sovietica sia nel campo politi- 
co sîa in quello economico e 
dello sviluppo dell’integrazio- 
ne nell’ambito del Comecon». 

L'agenzia di stampa polac- 
ca Pap, nel dare risalto alla 
notizia, sottolinea anche che 
«sono stati esaminati alcuni 
problemi internazionali di co- 
mune interesse». 

Nel frattempo due diverse 
fonti hanno affermato che V'U- 
nione Sovietica ha sospeso 
per lo meno fino al mese dî 
settembre ogni importazione 
di grano dall’Occidente. 

La decisione sarebbe stata 
motivata da un lato dalla cri- 
sî delle Falkland-Malvine e, 
dall’altra, dalla scarsità di 
valuta pregiata con cui far 
fronte agli acquisti in Argenti- 
na o negli Stati Uniti, i due 
principali fornitori dell’Urss. 

La decisione di bloccare le 
importazioni è stata annun- 
ciata per la prima volta dal 


DURO ATTACCO DEL PREMIER TIKHONOV ALLA SEDUTA DEL COMECON 


Mosca accusa Washington 
di aggressione economica 


«Psicosi militarista» negli Usa - L’Urss costretta a sospendere l’importazione di grano 


senatore statunitense Larry 
Pressler al suo ritorno a Wa- 
shington da un viaggio a Mo- 
sca. Subito dopo, è stata con- 
fermata da esperti occidenta- 
li nella capitale sovietica, e 
anche una delegazione argen- 
tina venuta la settimana scor- 
sa nell’Urss per discutere 
eventuali vendite supplemen- 
tari di grano e apparente- 
mente ripartita senza aver 
concluso niente di concreto. 

Colpita da tre cattivi rac- 
colti negli ultimi tre anni, V'U- 
nione Sovietica ha importato 
negli ultimi 12 mesi la quanti- 
tà primato di 45 milioni di 
tonnellate di cereali, 14 dei 
quali dagli Stati Uniti. 

In parte perché il fabbiso- 
gno di base è stato intalmodo 
assicurato, in parte per le dif- 
ficoltà di ulteriori importazio- 
ni dall'Argentina con il blocco 
navale inglese e i proibitivi 
costi dei noli, 


TRUCIDATI SEICENTO «CAMPESINOS» 


Salvador: 


denuncia 


d’un altro massacro 


SAN SALVADOR — un battaglione dell'esercito salvadore- 
gno, addestrato per circa quattro mesi negli Stati Uniti, 
avrebbe massacrato, la settimana scorsa, circa seicento «cam- 
pesinos», uomini, donne, bambini, non risparmiando neppure i 
vecchi. A lanciare la gravissima accusa è «radio veinceremo» 
l'emittente dei nazionalisti del «Farabundo Marti». 

«Le prime notizie giunte dalla provincia di Chalatengano, 
parlano di seicento vittime, uomini, donne, bambini e vecchi, 
assassinate dal battaglione Gringo» ha comunicato l’emittenre 
citando come fonte il comandante dei guerriglieri Joaquin 


Villalobos. 


Con il termine «gringo» riferito al battaglione, salvadore- 
gno, «radio veinceremos» ha voluto riferirsi alla speciale unità 
rientrata appunto il mese scorso nel Salvador dopo essere stata 
addestrata per circa quattro mesi negli Stati Uniti. 

«Questa gente è stata uccisa soltanto per una colpa: 


. abitava nei pressi o all’interno dei luoghi in cui i nostri uomini 


sono attestati», ha commentato l’emittente del «Farabundo 


Marti». 


Iseicento «Campesinos» sarebbero stati passati perle armi 
nei villaggi di Titure e Titurito, situati entrambi nella provincia 
di Chalatenango. In questa zona è in corso dal 29 maggio scorso. 
una massiccia offensiva anti—guerriglia. 

Si apprende intanto che il ministro degli esteri del Guate- 
mala, Eduardo Castillo Arreola, ha affermato chela nuova 
giunta militare guatemalteca ha denunciato l’accordo sotto- 
scritto con'la Gran Bretagna dal precedente regime sull’ex 


colonia inglese del Belize. 


LA «HERCULES» COLPITA DA AEREI ARGENTINI 


Nessun ferito tra gli italiani 


della superpetroliera attaccata 


GENOVA — Non vi sono 
feriti tra i 28 marittimi (26 
italiani e due coreani) imbar- 
cati sulla superpetroliera 
«Hercules» bombardata mar- 
tedì da aerei nonidentificati a 
circa 500, miglia a Nord-Est 
delle isole Falkland. 

Lo ha comunicato ieri P’uffi- 
cio marittimo dell’agenzia 
«Cosulich», la raccomandata- 
ria genovese che ha arruolato 
l'equipaggio per conto della 
società armatrice «Marittime 
Overseas Corporation» di 
New York. 

«Ho parlato via telex con il 
comandante della Hercules , 
Renzo Battagliarin, (venezia- 
no) poco, prima delle 9 — ha 
detto il responsabile dell’Uffi- 
cio marittimo della “Cosu- 
lich”, capitano Antonio Sca- 
rel— che mi ha assicurato che 
a bordo tutto è in regola e che 
non vi sono feriti. La nave, 
comunque, sta Ora tornando 
indietro e sta facendo rotta 
verso Rio de Janeiro, dove 
dovrebbe attraccare tra quat- 
tro o cinque giorni». 


Il capitano Scarel ha ag- 
giunto che la «Cosulich» sta 
avvisando le famiglie dei ma- 
rittimi imbarcati sulla «Her- 
cules» per tranquillizzarli cir- 
ca le condizioni dei congiunti. 

La superpetroliera — si ap- 
prende — è stata varata ‘nel 
1971, è lunga 306 metri ed ha 
una portata lorda di oltre 220 
mila tonnellate. La nave ave- 
va finito di scaricare petrolio 
cinque giorni fa a Rio de Ja- 
neiro, secondo quanto è stato 
reso noto a Genova dall’agen- 
zia marittima «Cosulich», ed 
era ripartita diretta a Valdez 
(Alaska), dove sarebbe dovu- 
ta arrivare tra circa un mese, 
dopo aver circumnavigato 
l'America. 

Lo scafo è stato costruito 
nel 1977 dalla «Hitachi Zo- 
sen» a Sakai (Giappone). La 
parte meccanica (due motori 
a turbina della «Mitsubishi») 
è stata, invece, costruita a 
Nagasaki. 


La nave, che risulta di pro- 
prietà della compagnia di 


IL CONFLITTO NEL NORD VISTO DAL MAGGIORE CENTRO BALNEARE ISRAELIANO 


Sulla spia 


EILAT — Sono partiti alla 
spicciolata chi con gli auto- 
bus di linea, chi con ì camion 
militari, richiamati d’urgenza 
sul fronte del Libano di rinfor- 
zo alle truppe di leva. Con il 
volto accigliato e teso, ma 
senza una protesta. Per deciì- 
ne.e decine di giovani (tra i 
qualtmolte ragazze) sono così 
finite anzitempo le vacanze 
nei moderni alberghi di Eilat, 
lungo ì quindici chilometri di 
costa sul Golfo di Aqaba ri- 
masti agli israeliani dopo la 
sofferta restituzione di tutto il 
Sinai in pegno d'un confine 
più sicuro. con l'Egitto. La 
chiamatà alle armi non è 
giunta ‘inattesa, dopo l’enne- 
simo ‘înnesco- della spirale 
senza fine di violenze che in- 
sanguina da trentacinque an- 
ni questo angolo di mondo. 

La massiccia invasione con- 
centrica del Libano dal mare, 


dall’aria e da terra halo sco- 
po dî chiudere in una sacca 
mortale î 25 mila Palestinesi 
che assieme ai siriani rappre- 
sentano una minaccia conti 


\ nua per l'Alta Galilea. C'è 


l’impressione diffusa ‘che 
Israele, se la missione «Sicu- 
rezza in Galilea» avrà succes: 
so dal punto di vista militare, 
tenterà di mantenere il pro- 
prio controllo sul Libano me- 
tidionale utilizzando anche la 
presenza dei falangisti cri- 
stiani di Haddad. 

«Sarà un conflitto breve e 
spietato, gli israeliani non fa- 
ranno prigionieri. Del resto, 
anche un israeliano preferi- 
rebbe morire dieci volte piut- 
tosto che cadere vivo in mano 
agli arabi». A parlare così è 
un medico, israeliano. Ha 
combattuto come carrista la 
guerra del ’56, s'è fatto una 
grossa. esperienza nelle ope- 


razioni anti-guerriglia contro 
î terroristi palestinesi. «A voi 
europei ragionamenti del ge- 
nere possono sembrare cru- 
deli, feroci. Ma questa è la 
logica della vita e della morte, 
în Medio Oriente. La guerra, 
qualche volta, resta purtrop- 
po l’unico modo per assicura- 
re la sopravvivenza dello sta- 
to d'Israele». 

Tutto ciò sì tinge di echi 
assurdi, quasi surreali, quag- 
giù nel sole e nel mare di 
Eilat, all'estremità di Israele 
opposta rispetto alla zona del 
conflitto. La guerra qui si sen- 
te lontana, affidata alle radio- 
line transistor e ai televisori 
attorno ai quali fanno capan- 


nello i turisti israeliani e stra- | 


nieri. Molti di loro si sono 
trovati sbalzati fin quaggiù 
dopo essere stati fattisgombe- 
rare d'urgenza dalle spiagge 


e dai kibbutz del Nord con | 


ggia di Eilat manca qualcuno: 


erra in Libano 


lo hanno chiamato per la gu 


l'arrivo delle prime Katiuscia 
sparate dai palestinesi. 

La morsa attorno al Libano 
meridionale si stringeva da 
mesi concentrando carri \ar- 
mati, cannoni e truppe, in at- 
tesa del pretesto per scate- 
narsi e chiudersi. Avevo per- 
corso le alture del Golan lun- 
go il confine con la Siria fino 
în vista di El Kuneîtra e delle 
postazioni dell'Onu proprio il 
giorno prima della rappresa- 
glia aerea sul Libano, dopo 
l'attentato all’ambasciatore 
israeliano a Londra. Avevo 
attraversato l’Alta Galilea e il 
centro di Kiriat Shmona po- 
che ore prima che diventasse- 
ro una volta di più il bersaglio 
di palestinesi e siriani. Tutto 
pareva tranquillo e sereno 
nell’arsura del pomeriggio, 
Restava la vigilanza a bassa 
quota di «Phantom» e di «F- 
15» a ricordare l’instabilità di 


una pace affidata a incerti 
equilibri. Ma per Israele il 
rombo degli aviogetti militari 
non dà preoccupazione. 
Nonostante tutto a Eilat ia 
vita fila via senza soprassalti, 
sebbene la città sia stretta tra 
Egitto e Giordania. Mai colle- 
gamenti aerei con l’Egitto 
proseguono regolari: chi scri- 


, ve è stato l'altro giorno nel 


mezzo del Sinai senza incon- 
trare difficoltà alcuna per il 
visto. Resta la possibilità del- 
la penetrazione di comman- 
dos di Al Fatah lungo il confi- 
ne con la Giordania che dal 
Mar Morto scende giù verso il 
Mar Rosso. Su questo confine 
vigilano i kibbutz di frontiera 
e la superiorità aerea israe- 
liana è netta, potenzialmente 
sostenuta anche dalla presen- 
za di tremila militari america- 
ni lungo le coste del Sinai. 
Fabio Pagan 


navigazione «United Car- 
riers» con sede a Monrovia 
(Liberia), in seguito ai colpi 
ricevuti, si è inclinata di sei 
gradi. 

Gli inglesi ritengono che ad 
attaccare la «Hercules» siano 
stati «C-130» della aeronauti- 
ca militare argentina. «Abbia- 
mo già chiaramente detto che 
nessun aereo inglese è stato in 
alcun modo coinvolto in que- 
sto incidente», ha commenta- 
to il portavoce della difesa 
britannico, î 

Si è successivamente appre- 
so che l’unità ha saputo dalla 
stazione radio argentina di 
Usuhaia che sarebbe stata at- 
taccata 15 minuti prima di 
essere effettivamente colpita. 
Lo ha precisato il ministro 
della difesa britannico, Il mes- 
saggio di avvertimento, invia- 
to in inglese su una frequenza 
internazionale, venne ripetu- 
to per tredici minuti. In esso, 
il comandante Battagliarin 
veniva invitato a virare di 270 
gradi in direzione Ovest e rag- 


i giungere un porto argentino. 


A LONDRA 
Il gruppo 
Abu Nidal 
rivendica 


l’attentato 


BEIRUT — Il gruppo 
palestinese che si rifà ad 
Abu Nidal — un dissiden- 
te di «Al Fatah», la princi- 
pale componente dell’Olp 
— ha rivendicato la re- 
sponsabilità dell’attenta- 
to commesso giovedì 
scorso a Londra contro 
l’ambasciatore israeliano 

: in Gran Bretagna, 

Tale attentato, realizza- 
to dal «commando del 
martire Majid Abu Sha- 
rar» (il leader palestinese 
assassinato a Roma alcu- 
ni mesi fa) è stato messo 
in atto «per obiettivi poli- 
tici chiari». 


Tale operazione mirava | 


a causare il fallimento dei 
piani americano- 
palestino-sauditi destina- 
ti ad imporre alla nazione 
araba «condizioni di pace 
capitolarde». 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Floriana Frausin 
ved. Stener 
(la) 


d’anni 82 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie SONIA con il marito 
GIANNI SORO ed ETTA con il 
marito ITALO ANTONINI, i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 10 corrente, alle ore 
11.30, partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale. 


Monfalcone 10 giugno 1982 


‘Ricordano con affetto 


nonna la 


— FABIO e LIVIA 
—_ RNSLIO e ANNA ANTO- 


INI 
— FRANCA, WALTER, e ANA- 
TOLE URBEN 


Monfalcone-Monthej 
(Svizzera), 10 giugno 1982 


t 


Il giorno 9 giugno si è spenta 
serenamente la nostra cara 
Mamma 


Nicoletta Grabelli 
ved. Pratticò 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ELENA e PINO, la 
nuora, il genero, il nipote e il 
deo unitamente ai parenti 
sutti, 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 11 corr. alle ore 9,15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1982 


Partecipano commosse fami- 
glie BLASCO - MILANO. 


‘Trieste, 10 giugno 1982 


t 


Il giorno 8 corr. è mancata 


Elena ved. Seri 


di annîì 92 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia NERINA con 
il marito ELIGIO, i nipoti 
GIORGIO, CESARE e ADRIA- 
NO con le rispettive mogli CAR- 
MEN, CLARA, LUISA e la pro- 
nipote DEBORAH, nonché la 
cognata LINA 'e nipote ALFIE- 
RI, parenti e amici. 

I erali avranno luogo do- 
mani venerdì 11 corr. alle ore 
9.45 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1982 


T 


È spirato serenamente 


Pino Nappi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LINDA, il fratello STE- 
FANO e la sorella EFFA unita- 
‘mente ai parenti tutti. 

Un grazie al personale medico 
e paramedico della I Lungode- 
genti e in particolare a. Suor 
BRUNILDE, a Don MARIO e 
alla cara LILIANA 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1982 


t 


Teri dopo lunga malattia si è 
spento 


Luigi Varisco 


di 79 anni 


Lo IE UNO la mogno, i figli, 
la nuora, il nipote ed i parenti. 
I funerali muoveranno dall’a- 
bitazione dell'Estinto oggi gio- 
vedì 10 corrente alle ore 11. 


Non fiori ma opere di bene 


Duino, 10 giugno 1982 
ROTTE EST CENE RSI N NEI ZII 


T 


Dopo improvvisa malattia si è 
spento il giorno 9 giugno 


Pietro Magazzù 


Ne danno l'annuncio la figlia 
ANNAMARIA assieme al mari- 
to, inipoti MASSIMO e STEFA- 
NO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 giugno alle ore 10 dalla 
Cabella lell’Ospedale mag- 

ore. 


Trieste, 10 giugno 1982 


Partecipano al dolore di 


‘FRANCA per la perdita della 


mamma 


Angela Grbac 
ved. Sangrigoli 


— CARLO e ANNAMARIA BE- 
NEDETTO 

— EZIO ed ALMA CORTESE 

— ELIO e MARIAPIA DI 
CARLO 


Trieste, 10 giugno 1982 


Partecipano al grave lutto 
della cara FRANCA gli amici 
GIANNA e MARIO GIOR- 
DANO. x 

Trieste, 10 giugno 1982 
RAIN TAI DAR OE EE IR 


Profondamente commossa 
per la scomparsa di 


Giordano Griselli 


artecipa al lutto la famiglia 
FALVADORI. 


Trieste, 10 giugno 1982 


RIA EINEN PE 
Nel X anniversario della mor- 
te di 


Carlo Strancar 


la moglie e la figlia Lo ricordano 
a quanti Gli vollero bene. 


Trieste, 10 giugno 1982 
IDE TIM TORE PIPTIOE 
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t 


È improvvisamente mancato 
al nostro affetto 


Severino Brieger 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELISA, le figlie SERE- 
NA e SILVIA e i parenti tutti. 

Il funerale si terrà venerdì 11 
c. m. alle ore 9 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 giugno 1982 


I titolari ed i collaboratori 
dello S.T.I. partecipano al dolo- 
re di SERENA per l’immatura 
scomparsa del padre. 


Trieste, 10 giugno 1982 


MAURIZIO e MARINA sono 
Vicini a SERENA e SILVIA. 


Trieste, 10 giugno 1982 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Puccini 22. 


Trieste, 10 giugno 1982 


Il giorno 8 giugno si è spento il 
nostro caro 


Pietro Sinico 


da Momiano 


Con, profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie MARIA, i 
figli OLIVA e RINO, il genero 
FRANCESCO, la nuora ANITA, 
i nipoti LAURA, ANDREINA, 
MAURIZIO, e PAOLO, GIAN- 
FRANCO BERTAGLIA, il fra- 
tello, le cognate, i cognati e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale della Clinica chi- 
rurgica universitaria. Un grazie 
particolare al dott. CHERUBI- 
NI e alla dott.ssa GELLETTI. 

I funerali seguiranno domani 
11 SIGNO ‘alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale. mag- 
giore. 


Trieste, 10 giugno 1982 


t 


Il 7 giugno si è spento serena- 
mente 


Claudio Ricci 


‘A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinto, 
ne danno l'annuncio gli amici 
MARIUCCIA VATTOVANI, 
SANDRA FAVENTO, WAL- 
TER BASSANI e SANTO AM- 
BROSET. 


Trieste, 10 giugno 1982 


Partecipano le famiglie: 
— DOLCI-TREVISIOL 
— GIOVANNI GIORGI 
— BIANCA PISANI 
— NELLA DEPASE 


Trieste, 10 giugno 1982 
PETSCISE INESZEN ONE PAL ZANE 


t 


È mancato il nostro caro 


Giuseppe Matteoni 
(Jose) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i nipoti PAOLA 
e GIORGIO, il cognato ed i 
parenti tutti. 

funerali seguiranno venerdì 
11 giugno alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 10 giugno 1982 
oe enni 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Blasina 
nata Carli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 giugno alle ore 10.15' dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
Te al cimitero di S. Anna. 


Trieste, 10 giugno 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
ari 4 


c 


Francesca Bobek 
Ved. Prelli 


‘Addolorati lo annunciano i fi- 
gli EDI, RENATO, ELENA, i 
familiari e parenti. 

I funerali seguiranno oggi-10 
corr, alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 10 giugno 1982 
ATI BETS AR IO II IZ 

ANNIVERSARIO 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Miro Lorenzi 


Lo ricordano con vivo dolore e 
sincero affetto la moglie MA- 
RIA, .il figlio GIORDANO, la 
figlia FULVIA, la nuora, il gene- 
ro, € i nipoti tutti, la sorella 
ERSILIA con i figli, il fratello 
MILAN con la moglie, FULVIO 
e famiglia. 
Trieste, 10 giugno 1982 
licei ce en] 
ANNIVERSARIO 


Ricorre oggi il V anniversario 
della scomparsa della nostra 
cara 


Maria Luisa. Fontanot 
in Crevatin 
(Marisa) 


La ricordano con tanto amore 
e rimpianto la mamma e tutti i 
suoi cari. 


Muggia, 10 giugno 1982 
RR ZIEZI NI SLI TIRATI TIC 


Ricorreva il 9 giugno il XVIII 
‘anniversario della dipartita di 


Filippo Spongia 


La moglie, i figli, e nipote 
ÎNNEVIA Lo ricordano sempre. 


Trieste, 10 giugno 1982 
SCORZE SERIE CNS VSS 


SIN 


AU! 


ode 


BAUME & 


MERCIER 


GENEVE 
1830 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA ZONA: 
_— —_—————————————t_@ 
FRIULI - VENEZIA - GIULIA 


GORIZIA 
RUSSIAN VIRGILIO 
Corso Italia, 47 


PORDENONE 

TOFFOLON 

Corso Vittorio Emanuele, 34 
TRIESTE 

ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 


FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 


MARZARI 
Via Roma, 3 


UDINE 


BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 6 


CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 
Via Mercato Vecchio, 11 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


VILLE 


STARANZANO centro mq 244 su 
due piani 740 mq terreno. Altra 
costruzione ventennale con due abi- 
tazioni e giardino. 

RONCHI usata ristrutturata con mq 
1000 terreno. Altra periferica in co- 
struzione con taverna garage giardi- 
no dilazioni di pagamento. Altra a 
due appartamenti indipendenti so- 
vrapposti con 1050 terreno, 
FIUMICELLO graziosa bifamiliare su 
due piani con giardino e garage. 
Altra padronale con dependance e 
mq 2000 terreno. 

GORIZIA due graziose soluzioni con 
piaccolo giardino. 

REDIPUGLIA moderna recente gra- 
ziosa immersa nel verde 1500 mq 
terreno. 


AGENZIA AFFARI ALFA | 


VIALE S. MARCO 55 - TEL. 41807 
MONFALCONE 


RUSTICI, 


TURRIACO con progetto ristruttu- 
razione su mq 1000. terreno 
40.000.000, Altro occasione irripeti- 
bile parzialmente ristrutturato su 
mq 5000 terreno. 

IAMIANO ristrutturabile su mq 800 
terreno 25.000.000. Altro abitabile 
18.000.000. 

FIUMICELLO interamente ristruttu- 
rato su mq 1000 terreno libero subi- 
to. Altro con mq 4000 terreno gran- 
de cubatura. 

MONFALCONE zona Nord 6 stanze 
cantina 2 posti auto mq 500 terreno. 
Altro centrale su due piani e soffitta. 
Altro zona Sud 1600 terreno. 


3, 


e 
SELEZIONIAMO 


Per le zone di TRIESTE, GORIZIA, PORDENONE, UDINE 


colta, amante dello sport, di bella presenza, disponibili- 
tà 5/7 ore al giorno, auto'e telefono propri, età 28/38 
anni. Per un'attività soddisfacente sicura e ben retribui- 
ta presso Aziende, Enti, Banche, Autorità cittadine. 


Per un colloquio personale telefoni dalle ore 9 alle 16 al'n..02/7532751. Per 
altre zone al n. 7532754. Sarà prontamente richiamata. 


UNA SIGNORA 


CONCORSO DI 


Il centro internazionale di studi di architet- 
tura A. PALLADIO di Vicenza bandisce un 
concorso inteso a premiare la migliore 
opera architettonica realizzata nelle Tre 
Venezie a datare dal 1.0 gennaio 1976. 
Possono partecipare al concorso architetti 
e ingegneri di ogni nazionalità. 

Il termine di scadenza per la presentazione 
delle domande è il 30 giugno 1982. 


Per informazioni rivolgersi al centro A. PALLADIO - C.P.N; 


593 - 36100 Vicenza - Telefono 0444/25.283. 


ARCHITETTURA 


Continuaz. dalla 16.a pagina | 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
rinnovato S. GIACOMO stan- 
za cucina bagno 22.500.000. S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 6469/22 

LA. Pendola vende magazzino 
libero centralissimo 80. mq. 
‘Tel. 60608. 6505/22 

LA Pendola vende appartamen- 


to libero Servola 60.mq adatto | 


giovani sposi. Tel. 60608, 
6505/22 
LA Pendola vende appartamen- 
to 88 mq Grado Pineta con 
mutuo. Tel. 60608. 6505/22 
LA Pendola vende appartamen- 
ti occupati centrali di varie 
metrature, Tel. 60608. 6505/22 
LIGNANO PINETA in recente 
palazzina GABETTI SERVI. 
ZIO TURISTICO vende ap- 
partamenti cucinino soggior- 
ho 1-2 stanze, balconi posto 
auto a L. 800.000 il mq comple- 
tamente arredati. Tel. 764842, 
050693/22 
LOCALE affari 80 mq Baiamon- 
ti stabile recente vendesi 
‘70.000.000, 55232, pomeriggio. 
8453/22 
LOCALE d’affari (muri) viale 
Miramare-Barcola vendesi af- 
fittato 75 mq. Tel. 766676: 19/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481-45283 recentissimo cen- 
trale libero cucinotto soggior- 
no 2 camere possibilità 
mutuo. 1000/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481-45283 recente libero si- 
gnorile cucina soggiorno 3 ca- 
mere doppi servizi cantina 
box possibilità mutuo. 1000/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41579 vende 
centralissimi 2 letto da 
59.000.000 in poi. 1/22 
MONFALCONE viale San Mar- 
co vendesi appartamento am- 
pio salone 2 letto cucina abita- 
bile doppi servizi terrazza. Te- 
lefonare ore ufficio 41569. 
506/22 
MUGGIA centrale mq 70 ri- 
strutturato semiarredato 
55.000.000’ trattabili vendesi 
tel. 274309. 6370/22 
MUGGIA panoramico conforte- 
vole saloncino, tre stanze, 
SO servizi vendesi tel. 
274309. ‘6370/22 
MUGGIA vendesi privatamente 
casa con 4000 mq terreno solo 
interessati tel. 825777. 6470/22 
OSPEDALE pressi due stanze 
tinello tutte comodità 
55.000.000 trattabili 55232 po- 
meriggio. 6453/22 
PARAGGI ospedale, 91 ma 3 
camere cucina bagno poggiolo 
luminoso tranquillo 50.000.000 
telefonare (9-12) «Trieste mia» 
Î 6481/22 
PERMUTO casa libera in val 
Resia 3 camere riscaldamento 
centralizzato 6000 mq terreno 
‘con appartamento in Trieste 
anche affittato. Telefonare ore 
17.30-19.30 0432-756608. 
050698/22 
PRIVATAMENTE vendo villet- 
ta Chiarbola taverna cantina 
box giardino 500°maq 
150.000.000 tel. ‘771209. 6200/22 
PRIVATO vende appartamento 
150 mq libero viale XX Set- 
tembre adatto studio profes- 
sionale o abitazione. Telefona- 
re 61960. 6502/22 
PRIVATO vende panoramico 
completamente ristrutturato 
cucina tricamere biservizi 
48.500.000 tel. 68533 ore DIE 
PRIVATO vende S. Barbara ca- 
setta primo ingresso compo- 
sta da: garage, tavernetta, am- 
pio salone, cucina abitabile, 
tricamere, tripli servizi, più 
mini appartamento entrata 
indipendente 400 mq giardino. 
6470/22 
QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 772737 
"764317 adiacenze S. Marco di- 
screte condizioni ampia cuci- 
na matrimoniale servizio 
12.000.000. 12/22 
QUADRIFOGLIO adiacenze RI- 
VE luminosissimo cucina, am- 
in stanza servizio 15.500.000 
64317. 12/22 
QUADRIFOGLIO L.GO MIONI 
recente signorile ingresso cu- 
cina matrimoniale bagno can- 
tina terrazzo 34.500.000. 
772737. 12/22 
QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO rimesso a nuovo 
ampia metratura saloncino 
cucina 2 camere doppi servizi 
Tipostiglio, autometano ‘affare 
49.500.000 764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
Vera mansarda eccellenti con- 
dizioni in palazzo ristruttura- 
to salone con caminetto cuci- 
notto stanza stanzetta bagno 
autometano 48.500.000 772 E 


12/: 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
CARPINETO in palazzina re- 
centissima autometano ‘cuci- 
na saloncino camera 2 came- 
rette doppi servizi ripostiglio 
terrazza tavernetta cantina 
giardino proprio posto  mac- 
china 109.500.000 764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO FARNETEL- 
LO villino in stile ottime con- 
dizioni vista panoramica cuci- 
na soggiorno 6 stanze doppi 
servizi tavernetta con cami- 
netto cantina soffitta terrazze 
box auto giardino 280 m 
180.000.00/772737, 12/2; 
QUDRIFOGLIO adiacenze nuo- 
vo Ospedale recentissimo vil- 
lino salone cucina dispensa 3 
stanze doppi servizi ripostiglio 
soffitta cantina ca lino 200 
mq 170.000.000/764317. — 12/22 
RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera Campanelle (via 
Fragiacomo) soggiorno 2 ca- 
‘mere cucina bagno posto mac- 
china 45.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente centrale via Pe- 
tronio soggiorno camera cuci- 
na bagno terrazzo ripostiglio 
31.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Roiano (via dei 
Moreri) soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno terrazze 
veranda ripostiglio SRO, 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via Boccaccio soggiorno 
camera cucina bagno cantina 
39.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Rossetti sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
Servizi 58.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo via Gep- 
pa adatto uso ufficio soggior- 
no 3 camere cucina soffitta 
riscaldamento autonomo 
61.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via dell'Industria came- 
ra cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 28.200.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano via Tor San Pie- 
ro salone 3 camere cucina ba- 
gno 93.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Flavia sog- 
giorno 2 camere cucinotto ter- 
razza cantina 65.000.000, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Piccardi 
soggiorno camera cucina ba- 
gno cantina 34.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Fabio Severo 
(vicolo Ospedale militare) sog- 
giorno camera cameretta ser- 
vizio 14.8000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Via Gatteri soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 22.800.000. 14/22 


Giovedì, 


10 giugno 1982 


- Giulietta 


Ci teniamo tanto al tuo confort 
che non te lo facciamo pagare 


L 640.000 di risparmio 


Giulietta Extra Confort è una serie 
limitata ed esclusiva che ha in più: vetri 
elettrici, ruote in lega leggera, radio 


e servofreno. 


menti di serie. 


mangianastri stereo. 


prezzo di L. 


E tutte queste dotazioni sono offerte 
con un risparmio di L. 640.000 + IVA. 
Infatti la Giulietta Extra Confort è 
disponibile nelle cilindrate 1.6 e 1.8 al 
11.020.000 (1.6) e 


11.690.000 (1.8) IVA esclusa. 


La Giulietta, come tutte le Alfa Ro- 
meo, ha ridotto i consumi e, a 90 km/h, 


‘percorre con un litro 14,5 km. 
Extra Confort: un nuovo primato 


che si aggiunge ai tradizionali primati 


Giulietta. 


CO.FI-COFI Leasing: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Valussi signorilissi- 
mo appartamento in villa 
‘composto da salone con cami- 
netto 3 camere cameretta dop- 
pi servizi pocgioli ‘mansarda di 
150 mq giardino proprio di 300 
mq garage riscaldamento au- 
tonomo 159.800.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
S. Pier d'Isonzo (viale Verdi) 
casetta libera indipendente di 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi terrazza garage taverna 
500 mq di giardino riscalda- 
mento 123.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Gabrovizza (Sgonico) 18.000 
mq terreno inedificabile 
89.800.000. 

ROIANO libero 2 stanze sog- 
giorno cucinino tutti comforts 
vende, 52.000.000. Immobiliare 
Giuliana, tel. 763324. | 6496/22 

RONCHETO appartamento se- 
‘minuovo ottime rifiniture, sa- 
loncino, due stanze letto, ser- 
vizi, box. Tel. 726386. 1700/22 

ROSSETTI appartamento. 90 
mq occupato casa d’epoca 
molto decorosa 3 stanze cuci- 
na bagno wc vendesi, minimo 
contanti 12.000.000. Tel. 
766676. 19/22 

SAN Giacomo 90 mq casa epoca 
Ottime condizioni, 40.000.000. 
55232 pomeriggio. 6453/22 


S. LUIGI salone tre stanze servi- 
zi taverna, 155.000.000. Tel. 
733229. 25/22 

SONCINI soggiorno bicamera 
biservizi poggiolo primingres- 
so, 80.000.000. Alpicasa, 
1133229. 25/23 


STRADA DEL FRIULI, 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA, IMPRESA CANA- 
RUTTO: secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 

Gean varie dimensio- 

hi portici giardini privati man- 
sarde e impianti autonomi, 
Tel. 69131, 60251. 6262/22 

TERRENO Opicina bosco pia- 
FEO, strada, L. 2500 mq. 
Tel. 631793. 1668/22 

TURRIACO GRIMALDI, 0481- 
45283 casa da ristrutturare 
con terreno. Prezzo interes- 
sante, ._,1000/22 

ULTIMO piano saloncino came- 
Ta ‘cucina bagno poggioli, 
64.000.000. Alpicasa, 733229. 

SEND) 

VALDIRIVO libero tristanze sa- 
lone cucinetta autoriscalda- 
‘mento biservizi anche uso uffi 
cio due entrate vende Immo- 
biliare Giuliana, tel. 763324, 

VENDESI box zona Valmaura 
mq 18 pronta consegna. Tele. 
fonare/'727585 ore serali. 

“6484/92 

VENDESI Trieste, viale D’An- 
nunzio primo piano mq 103 
quadrivano, gabinetto e ba- 
gno, cantina, PORRETOlO, 
60.000.000 trattabili. Tel. 0832/ 
53027. 209/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
occupati occasioni zone Giu- 
lia Severo Istria Roiano D’AI- 
viano 1-2-3 stanze cucina ser- 
vizi. Telefonare 730344. 6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
zona Gretta muri locali d'affa- 
ri occupati. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 6334/22 


Vini Cormons. 


Il cuore della qualità. 
Spumante friulano 


PINOT BRUT CORMONS. 


a fermentazione naturale 


BIANCO ROSE’ RUBINO 


vino a fermentazione naturale 


VINI D.O.C. COLLIO E ISONZO 


Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 130 
adatto ufficio-ambulatorio ri- 
scaldamento ascensore. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4, 

6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale occupato via Madonni- 
no mq 60. Telefonare 730344, 
Gallina 4, 6334/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
immediata periferia muri loca- 
le d'affari mq 1.200 coperti più 
nq 500 da recuperare, Telefo- 
‘nare 730344, 6334/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Rossetti tre stanze 
cucina we poggiolo. Telefona- 
Te 730344, Gallina 4. 6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero zona Baiamonti 
img 130 con grande terrazza 
due box. Telefonare 730344, 
Gallina 4, 6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Strada del Friuli vista 
mare in palazzina mq 150 tutti 
confort moderni grande ter- 
razza. Telefonare "730344, Gal- 
lina4. 6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino mare in palazzi- 
na mq 100 tutti confort moder- 
ni posto macchina. Telefonare 
‘730344, Gallina 4. 6334/22 

VIA Aleardi due stanze cucina 
servizi vendesi affittato 
25.000.000. 55232 pomeriggio. 

6453/22 

VIA Pascoli libero 3 stanze cuci- 
na wc piano alto luminosissi: 
mo vendesi. Possibilità 
mutuo, Tel. 766676. 19/22 


CORMORANO 


VIA Rossetti privato vende ap- 
partamento primo piano 5 
stanze cucina doppi servizi. 
‘Telefonare 750027. 8485/22 

VILLE unifamiliari zona Prosec- 
co 500-800 mq giardino preno- 
tansi. Direttamente impresa 
tel. 827602-422328, 1663/22 

VILLE via Besenghi, zona Uni- 
versità, Opicina, vendonsi 
varie dimensioni. 55232. 

È 6453/22 

VILLINO zona COLLIO in zona 
‘panoramica con 10.000 mq vi- 

neto zona Doc. Tel, 040- 
‘764842. 050693/22 

Z. PRIMINGRESSO Rozzol cu- 
cinotto saloncino bicamere 
bagno, 68.000.000. Spaziocasa, 
tel. 64266, 8/22 

Z. P.ZZA Goldoni, cucina 4 vani 
biservizi possibilità ufficio. 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 

Z. 43.500.000 Giulia da ristruttu- 
Tare cucina bicamere biservizi. 
‘Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 

ZONA Conti attico saloncino 
cucina 2 stanze bagno terrazza 
semiarredato, GIG 


ZONA Foraggi vendesi apparta- 
mento occupato 80 mq casa 
recente possibilità mutuo. Tel. 
766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO, Hotel President, 
64029 Silvi Marina (Teramo), 
tel. (085) 930670-71 a 10 km 
Nord Pescara, recente costru- 
zione, mare cristallino, 15.000 
metri quadrati di parco con 
Spiaggia privata senza strade 
intermedie fra albergo e mare. 
Camere con balconi sul mare, 
immersi nel parco: piscine, 
tennis, gioco bocce, parco gio- 
‘chi bambini. Menu a scelta 
con. specialità abruzzesi, aria 
condizionata. Richiédeteci de- 
‘pliant offerta. 07000/23 

GABICCE Mare, Hotel Spiag- 
gia, tel. 0541-962756. Diretta- 
mente alla spiaggia, ogni con- 
fort. Sconto bambini. 07000/23 

GRADO, Prenotazione apparta- 
menti luglio agosto. Offerta: 
settembre 300.000. Agenzia 
«Trieste Mia» (9-12) piazza 
Ospedale 6/E, 768800. 5801/23 

GRADO. 15-30 giugno, affittasi 


; appartamento, 200.000. ‘Tele- 


fonare 9-12: 768800. 6481/23 
LUGLIO in montagna soggior- 
no ideale ristorante Miravalle 
Comelico Cadore mt 1300 pen- 
sione completa prezzi modici, 
Telefonare 0435-68812. 6428/23 


25 Animali 


VENDO cuccioli alaskan mala- 
mute samoiedi akita adulti. 
Tel. 0432-675173. 180/25 


Le eccezionali prestazioni: 
180 km/h, km da 1 
potenza 122 CV (1.8). 
La perfetta tenuta di strada: ponte 
De Dion e ideale equilibrio dei pesi. 
La frenata più sicura: 4 freni a disco 


‘ermo in 31 secondi, 


La dotazione più completa: 48 stru- 


I procedimenti anticorrosione più 
avanzati: zincrometal e cataforesi. 
La garanzia più estesa. 


QUANDO 
LA TECNOLOGIA 


E’ ARTE 


Porco {è 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre)* x 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette ll ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9,10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Terminì - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L..- Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14,38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L, 

18.14 L Portogruaro 1 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 

j 23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 


22.20 Ex V. Mestre - Bologna- Roma 
WLA. e cuccette | e Il cl, 
Trieste - Roma) 

(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal: 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
Venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0,03 (L°), 5.35 
(L+), 6.18 (1), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.59 (L), 18.28.(L), 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21.35 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L ‘), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(Lì), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (DÒ), 19.00 (L), 20.05 
(D-), 19.00 (L), 20.05 (D°), 20,55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (1). 


Arrivi 

Da Trieste: 6,05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (1), 8.01 (D), 10.40 (L), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L°), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L°), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(1), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50 (L'), 21.31 (L), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10,57 (L), 
20.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido, 

(°) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5 all'8.8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83, sSOppresso nei 
giorni festivi. HE 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1.1.83. 

(*) Si effettua dal 26.982 al 
28.5.83. 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82. 


